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dipendenti 

Si fERMBUUMI HEM TRASP0RT1URUM E POSIE 
Si e chiusa una settimana di grandi lotte. Se ne apre un'altra che 
vedra mobilitati milioni di lavoraiori. I ferrovieri fermeranno i 
treni dalle ore 21 di giovedi alle ore 21 di venerdi per una serie 
di inadempienze governative particolarmente per quanto riguarda 
il gravoso carico di lavoro del la categoria. I portalettere scioperano 
per 96 ore dal 20 al 23 ottobre. Dalle 24 di martedi alle 24 di 
giovedi tutto il sertore dei postelegrafonici si astiene dal lavoro. 
Gli autoferrotramvieri scendono in lotta il 24. 

EDILI 
Dopo la rottura delle trattative provocate dall'ANCE che ha offerto 
aumenti salariali del 6 per cento i 900 mila edili sospenderanno 
il lavoro per tre giorni: il 23 e il 28 ottobre attueranno due scioperi 
nazionali; le altre 24 ore saranno articolate nelle province. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La FIAT da 
le direttive 
al governo 

A paginal 4 

METALLURGICI 
Mentre prosegue la lotta articolata nelle fabbriche e prevista 
per il 22 ottobre una riunione dei tre sindacatj per decidere I'atteg-
giamento da adottare dinnanzi alia Confindustria nella ripresa 
degli incontri fissata per il 23. 

CHIMICI 
Continua anche in questo settore la lotta articolata. Domani a 
Milano si riuniranno le segreterie dei tre sindacati di categoria 
per definire i modi e i tempi dello sciopero nazionale 

STATALI 
Per la riforma sanitaria e dell'ENPAS le tre organizzarioni hanno 
deciso di attuare 24 ore di sciopero qualora i risultati deN'incontro 
col ministro del Lavoro previsto per i primi giorni della settimana 
non siano positivi. Domani entrano in sciopero per 7 giorni i 
dipendenti dei Monopoli di Stato per i problemi dell'orario di 
di lavoro (settimana corta) e la riforma dell'azienda. 

Domani si apre la trattativa sulle frontiere 

La delegazione sovietica 
e partita per Pechino 

E' diretta dol vice-ministro degli Esteri Kusniezov - I I vfee-minbtro degli Esteri Chiao Kuon-
IMIO gvideri. quella cinese - Fiducia a Mosco nell 'awio di una fase nuova nei rapporti con la Cina 

BARACCHE AL R0G0, TSMft*£? . , (fascia, con I pugni, con la rabbia accumulate 
Borghotto Latino, cerrtlnaia di baraccati ch« 

hanno recentemenr* occupato caaa desarte al cantro, hanno abbattuto a incandlato i tuguri dovo sono ttatl ralegati par 
anni, sostltuendosi cos) al Comuno. L'occezionale monifesta zion* si a svelta lotto gli occhi di mlgliaia di parsone, doc In* di 
fotografi e oporatori TV di divorsi p m l . (A PAGINA •) 

Democrazia operaia e ossemblee 

Y>OSSIAMO misurare nei 
ML fatti di questi giorni i 
danni profondi che il mo-
nopolio dei grandi mezzi di 
informazione da parte dei 
padroni reca alia vita demo-
cratica del paese. Lo vedia-
mo nei modo infame con cui 
i fogli borghesi falsificano le 
lotte operate, tend«ndo a pre-
•entarle come caottca esplo-
tione di violenza, nelle omis-
•ioni e distorsioni della RAI-
TV. 

Noi non nascondiamo mi-
nimamente l'asprezza delle 
lotte in corso: tanto piu du­
re ogffi di fronte alia testar-
da intransigenza dei padro­
ni e al sostegno oggettjvo 
che ad essa danno il gover­
no e i « tecnocrati » insediati 
nelle aziende di Stato e alia 
Banoa d'ltalia. Ma e certo 
che le deformazioni bugiar-
de della stampa borghese e 
f overnativa stanno celando a 
milioni di italiani uno dei 
fatti piu nuovi ed esaHanti, 
che vive in questi mesi nei 
nostro paese. Alludo non so­
lo alia partecipazione co-
•ciente, attiva, responsabile 
di milioni di lavoratori a una 
frande battaglia di emanci-
pazione, ma — piu ancora — 
alle forme nuove di presenza 
e democrazia operaia che 
•tanno crescendo in una se. 
ne di fabbriche, gangli del­
la grande industria italiana. 
spina dorsale della nostra 
societa. 

La il metodo delle assem-
Mee sta diventando pratici 
conquietata nei fuoco della 
Mta. Comiocia a aorgere un 
teasuto di comitate unitari 
di reparto. Si allerga una 
rete di delegati eletti d*Ha 
base, i qu*H stabiliscono un 
coilegamento nuovo tra la 
masse degli operai, dei tec-
nici, dell'aaienda, delle org*-
niuaziont sindacali. Cambta 
coal il modo di elabera-
xione e di decisione deMe 
piattaforme e degli sbocchi 
di lotta. La coocienza ragio-
naU dei dati e delle forme 
dekl' oppression* padronale 
irnde a diveoire fatte di 

VENGONO forgiandosi, co-
si, organi di potere e 

di lotta anticapitalistica, e 
sempre piu sono sospinti a 
rivendioare concretamente 
(ciofc incarnati in movimen-
ti reasli) nuovi modi di or-
ganiuare la fabbrica e la 
aocieta. Si tratta tuttora di 
germi? Ci sono sbagli, li-
miti, improwisazioni? E co­
me potrebbe essere diversa-
mente trattandosi di un'im-
presa cosi avanzata e nuova? 
Soprattutto noi awertiamo 
quanto cammino ancora ci 
sia da compiere nell'estensio-
ne di questi organismi, della 
loro qualificazione fuori di 
schematismi, della loro ca­
pacity di organizzarsi sta-
bilmente, cioe di durare, 
di generalizzare esperienze, 
di trasmetterle al di la delle 
lotte attuali. Ma sappiamo 
con certezza che in tutto eio 
e'e una ricchezza per il pae­
se, un'esperienza originale 
per tutto il movimento ope-
raio deH'Occidente. 

Noi abbiamo, con ragione, 
respinto la tesi che al sor-
gere di tali nuovi organismi 
fossero estranei gli istituti 
tradizionali di classc: lo ab­
biamo fatto perche la ma-
turazione di queste espe­
rienze e anche il frutto di 
un lavoro creativo, di pre­
cise piattaforme e piu an­
cora di tutta un'ispirazione 
strategica a cui hanno for-
temente contnbmto — sia 
pure con ritardi ed errori 
— i partiti operai e i sin­
dacati di classe. Ma e evi-
dente che tali forme origi­
nal! di democrazia operaia, 
nella miaura in cui avanxa-
no, pongono problemi ur-
genti ai sindacati e ai par-
titi operai. Pongono proble­
mi ai sindacati, chiamati 
a raocordare questi orga­
nismi all'azione genorale 
delta classe salvandota dai 
rischi e dall'aiiendaliimo; 
e contemporaneamente sol-
lecitano a rinnovare i pro-
pri metodi di gestione delle 
lotte, a confrontare la pro­
pria • traduione • con ge* 
naraaiooi mioviatima, Patv 

I gono problemi ai partiti 
operai, i quali — quanto piu 
crescono questi organi di 
base e questo sindacato 
nuovo — tanto piu vedran-
no non gia diminuiti, ma 
esaltati i loro compiti e le 
loro responsabilita. Voglio 
dire che assai piu di ieri i 
partiti operai (e prima di 
tutti il nostro partito) ver-
ranno chiamati a non limi-
tarsi a compiti di sostegno 
(o addirittura di surroga) 
del sindacato ma ad elabo-
rare un discorso, un'azione 
poltttca sulla condizione o-
peraia nella fabbrica. e ver-
ranno obbhgati a intensifl-
care la loro iniziativa per 
riforme strutturali nella so-
cieta, che diano uno spazio 
e uno sbocco politico gene-
rale alio sviluppo delle lot­
te; tutta la strategia delle 
alleanze della classe operaia 
e delle riforme di struttura 
viene chiamata a una veri-
fica nei fatti. 

CIO' RENDE posaibile e 
sollecita uno sviluppo 

anche in altre «istituzioni >. 
Per anni abbiamo insistito 
perche le assemblee eletti-
ve locali si collegassero ai 
bisogni delle masse e alle 
loro organizzazioni nella so-
cieta civile. Adcsso estate 
la possibilita (e lurgenza) 
di un salto di qualita, rea-
lizzando, estendendo, qualifi-
cando una rete di movimen-
ti di quartiere che agisca-
no non solo come elementi 
di pressione, ma come orga­
nismi di lotta per obiettivi 
concreti di riforma. Vuol di­
re che le assemb'ee eletti 
va da un lavoro di sempli-
ce coJJegamento con la « wi­
se » devono paasare alia 
promozione e air*diAcazione 
di vere • propne structure 
democraUche dentro le cit-
ta e nei paese. Dunque sono 
ohiatnate a eambiare il vol-
to dei comuni e delle pro­
vince. Su questi compiti do-
vranno miaurarsi le regioni. 

Lo sviluppo di questi pro­
cess! chiama dirtttamente 
in causa anche il molo del 
parlamento. Anche qui non 
si tratu solo di una miglio-

re capacita di < ascoltare » 
le esigenze del paese. Le 
lotte in corso, per i loro 
contenuti, chiedono un n-
lancio della capacita rinno-
vatrice e riforma trice dalle 
massime assemblee eletti-
ve. Di qui sorge l'e&igenza 
di ingaggiare lo scontro sui 
problemi e in legame con i 
movimenti di lotta nei pae­
se: in modo da sospingere il 
piu possibile gli altri gruppi 
parlamentari ad essere « cor-
pi politici » aperti, esposti 
alia spinta del paese. 

Per muoversi cosi in Par­
lamento, sempre piu diviene 
necessario operare secondo 
un disegno politico, che sia 
capace di costmire anche li 
scadenze e sbocchi precisi, 
fronteggiando i rischi di set-
torialismo, di frantumazione 
e anche di trasformismo. 

Percio quando parliamo di 
una nuova dialettica parla-
mentare, non pensiamo a un 
galateo, ne ci riferiamo solo 
al rispetto delle regole for-
mali, ma a un mutamento di 
sostanza. 

SE SI RIFLETTE a questi 
temi, si comprende il 

processo con cui noi voglia-
mo determinare mutamenti 
positivi anche al vertice del­
la direzione politics e ten-
diamo a costruire uno whic-
ramento alternative e una 
nuova maggioranza. E si ve-
de quanto tale processo sia 
diverso da un inserimento 
assurdo nei centro-sinistra e 
da una sommatoria di forte 
polittahe. n diaperato afor-
zo di rimettere in piedi la 
vecchia coalizione di cen-
tro-ainistra mira a ricostitui-
rc una gabbia che arresta o 
rend* piu difficili queati pro­
cess! profondi e questo cam­
mino verso una democrazia 
nuova. Piccoll, La Malfa e 
Pietro Nenni hanno paun 
dl nuesti sbocchi di demo­
crazia nuova perche sanno 
che essi li metterebbern dav-
vero fuori «ioco. Ragione di 
piu, per noi, di andare avan-
ti su quests rtrtda. 

Pi«tro Ingrao 

Dalla nostra redaxraae 
MOSCA, 18 

II ministero degli esteri so 
victico ha confermato stasera 
che luncdi a Pechino avranno 
mizio Je trattative fra le dele 
gazioni governative deU'L'nio-
ne Sovietica e della Repubbh-
ca popolare cinese. E' un nuo 
vo segno che nelle relazioni 
fra l'URSS e la Cina si e aper-
ta una fase nuova. La dele­
gazione sovietica e partita og-
gi da Moaca per la capitale 
cinese. E' diretta — come e 
stato annunciato nella scor-
sa settimana — dal vice 
ministro degli esteri Kusnie­
zov. ed e assai numerosa. 
Comprende infatti un vice ca­
po della delegazione. V. Ba-
troaov • sei membri, Antaach-
kevic, Dobruvsld, Kiaabetin, 
Naainovski. Rebiakin, Tikvin 
ski, oltre a vari consiglieri ed 
esperti. Pressoche tutti i mem­
bri della delegazione sono di­
plomatic che hanno lavorato 
in periodi divcrsi in Cina, o 
in altre capita I i asiatiche. al-
cuni sono inoltre oriental isti 
assai noti, come Tikvinski. 

Come e noto un accordo di 
massima sull'avvio di tratta­
tive per ridurre la tensione. 
a Iivrllo di stato, era stato rag-
giunto a Pechino durante lo 
improwiso incontro tra Kos-
sighin e Ciu En-Lai. L'8 otto­
bre seorso da parte cinese Ve­
nn a poi resa nota una presa 
di posizione ufficiale che con-
fermava la disponibilita di Pe­
chino alia trattativa e indica-
\a i temi e le linee delle po-
sizioni cinesi: esclusione delta 
gucrra come strumento per ri-
soKore i contrast! esistenti. 
appljcazione dei principii della 
coesistenza pacifica nei rap 
porti fra URSS e Cina, rinun-
cia ad ogni rivenchcazione 
territoriale nei riguardi della 
Unione Sovietica, ma liqinda-
zione. mediante le trattative. 
dei trattati. definiti <inegua-
li > ed elaborazione di un nuo­
vo trattato c fra uguali » ha-
sato sulla restituzione da parte 
di ciascuno dei due paesi nei 
confronti deH'aHro dei terri-
tori i usurpati » (perche oc-
cupati in violazione degli stes 
si * trattati ineguali >). 

Ai document! cinesi. il go­
verno di Mnsca non ha rispo-
«to ton altri documenti pub-
hlici Decidendo. comunque. 
di inviare ora a Pechino una 

Adriano Guerra 
(Segue in ultimo pagina) 

Giallo a Roma 

Grande successo politico della 

soltoscrizione per la stampa del PCI 
- i i • i - 1 • i — — — 

Superati 
2 miliardi 

Raccolti 2.036.215.275 lire - Una dichiar* 
zione del compagno Pecchioli — II partiti 

impegnato nei tesseramento 
La MttOKrlziooa par la ttampa comunista ka swoorao* t 

2 miliardi a l i conclud* ouindl con un grand* twrcotio •ol l -
tico. I * r i , infaHi, la oomma raccolta ha raoolunto t.tHMJXt$ 
l ira, cioa H 1*14% o«ll'obi*Hlvo national*. L'anno s c o n * la 
Mrhncrii iona si concluM il 2 novomhra con una Koniiiia dl 
1.tz73M.27f ( *M"c <ttll'ob<«ttlvo), L t Fodarationi cho h a m * 
raflgjunto quatfanno il propria obitttivo tona 97, montra l'anno 
•core* orano tt«t« 73. II compagno Ugo Pocchioli na coal 
commontato quotto tuccaaso: 

« K' un grandisi>iiiio r i -
sultato the offre una nuo­
va prova dr l la forza e del 
prealigio rre»cente del Par­
tito tra le grandi m a n e 
popolari . 

I>a sotlOM-rizione ai e 
avolta, qoe»r«nno, in una 
•lapione ecceaionale, in on 
p«riodo di forti len«ioni, di 
grandi lotte opera ie e po­
polari che, certo. hanno 
comportato * eoinportano 
non lie\i »«erifici per mi­
lioni di lavoratori. 

Ma i l contrihuio finan-
ciario al l ' f nifn c al Par­
tito ComuniMa non e sta­
to jnteso come un sarrifi-
rio in piu, henti come un 
conaapevole modo di rom-
baltere rncplio, di e«»cre 
piu for t i , di \incer<>. 

Ahhiamo raccolio piu 
dell 'anno srorso r in un 
periodo piu rapido. Sono 
denari in gran parte rac­
colti nei corun «(r«»o delle 
lottr, offerli da oprr^ i , ila 
l iovani che, nr l l 'I nita, 
hanno trovato il ciornnle 
delle loro battatj ie e della 
loro unita c. nr i rnniuni-
sti, i eomliatlenli r«rmpla-
r i di quelle ballaglie uni -
tarie. 

Dal le lotte \ i cne avanti 
con grand*" forza una vo-
Ionia di democrazia e di 
nrcanizzazione. I I contri­
huio dato ron la soltosrri-
l ione esprime anrh ' e»»o 
quest* volonta: e«^rre i ft-
namiator i del l ' t rni i / i e del 
Partito per essere parteci-
pi della lotta dei comuni-

sti, per rafforzarne la pre-
aenza organiuata nelle fab* 
briche, nei quart ier i , i n 
tutta la fociela nazionale. 

I .a chiusura della M>tto-
scrizione i i «alda ora eon 
Tapertura del te*»eramen-
lo al Partito per i l 1°70, 
che vogliamo rappreaenti 
uno aviluppo generate * 
rapido della forza e della 
in i i iat iva del Part i to , del 
auo earattere d i H I « I M * 

d i cembali imento, della ana 
unita che e garanzia i r r l -
nunciahile di viltoria e che 
deve fondar«i sulla parte­
cipazione piena dei mi l i ­
tant! alia vita de l l 'orzani i -
zazione. 

I I grande successo della 
sottoscrizione deve prelude-
re a un succcs«o altrettanto 
grandc '1«1 tesseramento e 
del raiTorzatiienlo del Par­
tito e della rGC. l . 

Al le decine di migliaia 
di mil i tant! che *ono stati 
i protaponisli del risultalo 
che viene oggi annunciato, 
vanno i l plauto e la rico* 
noscenza del Part i to. A 
que«ti nostri compagni e a 
tutti i membri del Partito 
e delta FGC.l va ora Tap-
pello del Comitate O n -
trale a impegnar^t ancora 
per il tesseramento e i l 
proselitismo, per lo avilup­
po dell 'organiziazione co~ 
muni<ta che e lo strumen­
to decisivo del rinnova-
mento ilcniiwralico e aocta-
lista del Paese ». 

# A PAG. 7 LA 
GftAOUATOfl lA 

• • ^ ^ • ^ ^ ^ i ^ " 

Angela Pa via, 22 anni, madr* di duo bambini: • ttata trovata 
lorl pomoriggio col cranio fracastato, in una scarpata a 4M 
motri da via dalla Capannoll*. Un « giallo a in plana ragola. 
E' ttata travolta da un c pirata » ch« ha pel nateosto II cor-
po o atsauinata farocamont* ? — A PAGINA 9 

Sciopero domani 
al ministero Esteri 

Domani icloperano i dipendenti del ministero degli E»t*r l . La 
decisione e slata presa dal sindacato unitario CISL a riguarda I 
dipendenti della Farnesina, * gli uffici diplomatic) * cenaolart 
all'astero. I motivi della lotta (un altro sciopero 4 previsto per 
il 29 ottobre) vanno ricercati in una • strano» concorso interne 
bandlto due ann) fa . La Corta dei cent! no ha rifiutato la re­
gistration* e la amministrazione ctrca ora di far passer* una 
legge che I* dia ragione, malgrado n*l concerto t ian* success* 
cos* assurd*. I motivi d*llo sciopero si ottondono ancKc ad aHri 
prablami rlv*ndica»ivi. A PAGINA 2 

Con il perfetto rientro guidato della Soyuz 8 

CONCLUSA L'OPERAZIONE TROIKA SPAZIALE 
* ^ * ^ P ^ * » " * - » S " 

II Portogallo 

dopo Salazor 
II primo servizio del 
nostra inviato alia vi-
gilia delle < elezioni » 

M*lla fefo una recant* 
m*ntf*staiion« a*ll'*#-
DotiihHM daaaacratka 
a Litbona 

A PAGINA t 

Perfotto atterraggk) 
morbido della Soyuz $ 
di Sciatalov • Elb««vF 

che conclude cote una 
impre** di fc>odemefv-
tate imporfanu per 
le immlnenti gfezioiii 
spaziali 

I tette punti del pro-
gramma uffkiale aofie) 
stati tutti riapertati e 
felkemente sperimen. 
tati, cctnfermando cot) 
la eMttexza degH kv 
dirltzi delta CO 
neutfca aovierk« 

file:///icne
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PICCOU E COLOMBO AI FERRI CORTI 
~ ^ T 1 T T II l — T — - -• I M ^ ^ ^ ^ M ' ^^^m B M ^ ^ M — m • ^ M ^ M "' ' ' ! • • I 

II gruppo dei dorotei 
sulForlo della rottura 

Domini la conclusione della riunione di corrente — Apprezzamenti positivi del PSI sulla 
impostazione di Moro — I socialdemocratici corrono al soccorso di Piccoli minacciando la crisi 

Minacciando aumenti del canone 

La setlimana politic* si con-
cludt non gia con il « chian-
mento » della situazione inter 
n* democristiana. programma-
to con ecoesso di ottimismo 
da Piccoh, ma con la semiuf-
ftciale apertura di una fase 
critica al vertice dello «Scu-
4o crociato >. Si parla ormai 
apertamente di rottura. o al 
meno di scioglimento. del 
fruppo di potere doroteo. che 
da died anni tiene nelle ma 
ni le chiavi del parti to dc e 
del go\erno. In questi giorni. 
sulla testa di Piccoli e appar-
to k> spettro di una nuova Do-
mus Mariae. Le ragioni pro-
fonde del contrasto si rial-

lacciano alia cnsi strategics 
chc ha unestito la DC all'indo 
mam del \oto del 19 maggio 
1968, e che si e espressa nel­
le rotture e nelle contrapposi 
rioni che nan no preceduto e 
seguito l'ultimo congresso na 
zionale del partito. concluso-
si all'EUR con una semplice 
conLa dei \oti raccolti dalle 
\arie correnti alia vigilia della 
proclamazione della scissione 
socialdemocratlca. 

I problemi di fronte ai qua-
H si tro\a il gruppo dmgente 
dc nguardano il partito ed il 
governor da un lato. si trat-
ta di trovare una maggioran-
za interna; dall'altro. di mdi-

Martedi il dibattito alia Camera 

Sulla 
inter 

pol 
pell 

itico estera 
anza del PCI 

Martedi e mercoledi prasslmi. 
alia Camera. H svolgera un di­
battito di politic* estera. sulla 
base deUe dichiarazioru che il 
mimstfo deg!i Esteri Moro fa-
ra iiitorno alja coodotta e agh 
jortentamenti del governo per le 
questionJ di p*a scottante inte-
resse. In vista di questo dibat­
tito. 1 deputati del PCI hanno 
presentato una interpellanza, 
flrmata da Luigi Longo. Nilde 
Jotti. Enrico Berlinguer. Gian 
Carlo Pajetta, Ingrao. Sandri. 
Cardia. Corghi. G«lluzzi. Mac 
ciocchi. Pezzino, Bartesaghi, 
Pistillo. 

In essa tl chiede di conoscere 
ratteggiamento del governo per 
eid che riguarda il supersmento 
dei blocchi militari contrapposti 
e la recMsione dell'Italia dal 
Patto atlantico: onentamenti e 
iniziative eventual! del gover­
no mi confront! della Confer en-
sa pan-europea sulla sicurezza 
coUettiva. cos! come nei con 
front! della crisi del Medio 
Orient* par la quale si sottolinea 
1'esiaenxa di sforti volti al oon-
•olidamento della pace, all'in-
tensUoarsi della relazioni fra 
tutti i paesi di quest'area ne-
vralgica del mondo e al so-
ategno del popoll e degli statl 
che si sono llberati o lottano 

per bberarsi dal colon lalismo 
L'interpellanza del PCI chiede 

inoltre « l'opimone del governo 
sulla fase cut e giunta l'ag-
gressione dcglli US^ contro il 
Vietnam e se esso. mutando 
la posizione negativa nbadita 
anche recentemente. non nten-
ga di stabilire relazioni diploma-
tiche fra il nostro paese e la 
RDV ». NeU'ultima parte del do 
cumento si sollecita una comu 
nicazione sull'opera svolta dal 
governo per lo stabilimento del 
le relazioni diplomatiche con 
la Repubblica Popolare Cinese 
nonche sull'atteggiamento as-
sunto dalla delegazione italiana 
alia attuale sessione dell'Assem 
blea generale dell'ONU perche 
l'orgamzzazione possa acquisire 
t il carattere di rappresentanza 
universale dei popoli > e sugli 
atti concreti compiuti in tale di-
rerione. 

Tuttl I daputatl comunisti 
M M tanutl ad assar* pr*-
santl alia s*dut* dl martedi 
21 « marcaladi t l , 

• • • • 
L'assamblaa d*l fruppo 

dal daputatl comunlttl a con-
vacata par alovadl 23 alia 
art t nella propria sad*. 

Convegno a Bari 

Desolatori per dare 
aequo al Mezzogiorno 

Dtl Mttro corriipoiideste 
BARI. 18. 

La mancanza dl acqua con­
tinue, ad aaaillare ogni giorno 
di piu il Mecsogiorno d'lta-
lia, rasa, aempra piii acuta con 
le esigenze dl civilta * indu-
atrializzaxione cha ne riduco-
no la disponibilita a ne fanno 
•entire piii acuta l'esigenza. 
Basta rtcordare l'esploslone di 
collera dello scorso agosto, 
per U contrasto insorto fra 
I'ANIC a la popolazioni dei 
centri vicini alio stabilimento 
di Gels in Stcilta, per l'uso 
dei pochi rivoli di acque sot-
terranee disponibilt. Un con­
tralto tanto piu assurdo in 
quanto, in quelle circostan-
se, la causa e 11 rimedio ri-
maaero fuort dello scontro. 

Dirattora 
OIAN CARLO PAJETTA 

Condiretton 
MAURIZIO rtRRARA 

a SERGIO SEORE 
Director* responsabUa 

Alatsandro Curil 
lacntto aJ o iii del Kegistro 
Stampa del Tribunal* cu Ro-
ou • L' UNITA' autonzzazio-
o* a gwroal* murak n 4655 
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I E la causa era la mancata 
costruzlone di un dissalatore 
dell'acqua marina, da tempo 
progettato sulla base della co-
statata insufficienza di risor-
se naturali nella plaga ^he 
v* da Agrigento a Gela, un 
dissalatore con funzione « lnte-
grativa a della raccolta di ac­
que naturali e « polivalente » 

La dissalazione e stata, ora. 
l'argomento prevalente del 
XXIV congresso dell'Associa-
zlone termotecnlca: su 70 me-
morie, 24 erano dedicate a 
questo problema L'argomento 
e stato trattato sot to varl 
uspetti, ma senza collegarlo al 
tema piu generale deU'uso glo-
bale • differentiate della n-
sorse idriche. 

Ci6 vale per tutte le regio-
ni d'ltaha ma sopratutto per 
la Puglla ove due millardi 
di metri cubi di acqvia sono 
gia negli invasi attendendo di 
essere utilizzati per gli UM 
agricoli industriali e clvih 
perche non sono state ap-
prontate, contemporaneamente 
alia costruzone degli invasi e 
delle dighe. le opere di addu 
zione Per non parlare di in-
genti quantitativi di acqua che 
si perdono in mare perche 
non vengono raccolti. Investi 
re somme tngentl per disala-
re quell'acqua che e andata 
a mare perche non viene rac­
colta ci sembra una politics 
aasurda e di apreco. 

Si puo essere d'accordo cha 
si impiantino dlssalatort in zo­
ne e per Industrie particolari, 
non lo si puo essere piu pe­
rt, quando si vuole scavalca-
re il tama della raccolta del­
le acqua naturali perche eio 
andrebbe a svantaggio, per e-
sempio, della agricoltura che, 

l contrariamente all'lndustria, 
j ha minor forza per spingere 
i e veder risolti i proprj pro-
i blemi 
I Quests le considerazlont di 
j fondo Ve ne sono per6 altre 

non mono importantl L'ac-
qua — 0 stato detto autoro-
volmanta al congraaao dal pro­
fessor Modi — 0, nonottanta 
tuttl gli itudl, un elemanto 
anoora aoonoaduto all'uomo. 
E' naoaaaarlo Mparo cio* aa 
llntarvanto tocnolofioo 0 dal 
tutto ooavro da ptriooli par 
l'uomo oh* deve bar* quaata 
aoqua. Si tratta d o * di aapo-
ro aa i'aoqua prodotu dacU 
implantl diaaalatorl * dl tola 
aalubrtU da polar aaaere utl 
liaaata ancha ootna allmonto. 
Oil «loni motaJlict», olamanti 
dl forro • di razna cha al 
trorano aull* maochlna djaaala 
trtd oh* *ft*tto, p*r OMOI-
pk>. h*nno aull* amluta dtfU 
uomlnit BJotreb* in qu**w 
aanao no© a* aono atai* tott* 
l i i ltalto 

Halo Palatcieno 

care una lmea che asskuri 
una buccessinnc al monocolo 
re di attcsa dellon. Humor. Al 
di la delle molt* coperture 
tattichf che intorbidano le 
aequo v rendono fdrraginoso 
it dibattito politico, e su que­
sti due punti che il confront*) 
mterno alia DC (e alio stcsso 
gruppo di pfjtero dorott-o) si i-
fatto difficile ed aspro. Picco 
li. proponendo il « chianmrn 
to » interno. mira in realU «»d 
ottencro. prima dalla corrm 
le dorotea, poi dalla direz)om> 
dc. una investiture politica 
non precaria. Vuole. in so 
stanza, l'avallo della sola pro 
spettiva che in questi mesi 
ha saputo proporrc- si clevo 
ricostituirf il quadnpartito 
DC PRI PSI PSU ad ogni to 
sto. oppure bisogna andare al 
le elezioni politiche anticipate. 

Gli altri capi della corrente 
doroted — Colombo e Andreot-
ti (Rumor ha taciuto — hanno 
negato aH*attuale segretario 
della DC una in\cstitura di 
qut'sto tlpo: da qui 1'impuri-
tatura di Piccoli c lcnrK'sima 
minaccia di dimissiom da par­
te sua. I dorotei torneranno 
a riunirsi domani pomenggio. 
Tra Piccoli e Colombo le cose 
sembrano essere giuntc ad un 
puntu molto delicatu. I due 
capi dorotei pare stiano prepa 
rando documenti contrapposti 
da sottoporre alia corrente. Lo 
attuale segretano dc — questo 
e certo — non avra l'appoggio 
incondizionato cui aspira. La 
corrente dorotea si tro\a quin 
di dinanzi a un bivio: o la 
rottura aperta. o il congcla-
mento dell"attuale situazionc 
per un periodo di tempo ne-
cessanamente non troppo lun-
go. Ed anche quest'ultima so-
luzione suonerebbe sconfessio* 
ne per la presente gestione 
di piazza Sturzo. 

I maggiori protagonisti del­
la contesa dc leri hanno ta­
ciuto. E' probabile che non 
parlino fuio a domani. II mi-
nistro del Tesoro Colombo ha 
fatto dire perd «d uno degli 
uomini che gli sono piu vicini, 
Speranza, che limpegno per 
la ricostituzione del quadri-
partito deve oomportare an­
che un impegno da parte del­
la DC a non < minacchre so-
luziont che non $ in nostro po­
tere attuare e che potranno 
essere aecettate goltanto qua-
lora fossero inevitabili per il 
bene delta nazlone* (riferi-
mento alio scioglimento delle 
Camere); quanto al partito. il 
portavoce colombiano ha det­
to che si deve cercare < una 
direzione autorevole sorrefta 
da un ampio consenso >. La 
prospettiva indicata e quindi 
quella di un rovesciamento, 
a piu o meno breve scadenza. 
della poUrona dell'on. Piccoli. 

Ma il panorama die non e 
occupato solo dal travaglio 
doroteo. Î e sinistre hanno 
chiesto piu o meno aperta-
mente le dimissioni di Pic­
coli. Moro ha indicato una 
linea che parte dal rifiuto del 
ncatto elettorale e dalla ac-
cettazionc, tra le vane ipo-
tesi di governo, di un bico-
lore DC-PSI. 

La piattaforma morotea ha 
raccolto ecln favorevoli all'm 
terno del PSI. dove viere giu 
dicata < vahda >. I socialists 
secondo quanto e stato sotto 
lmeato len a Roma nel corso 
di un convegno delle organiz 
zazioni del Centro-Sud. voglio 
no tradurre in iniziativa poll 
tica alcuni del problemi por-
Uti in primo piano dall'onda 
ta di lotte operaie: casa, prez-
zi. trasporti, assistenza. sicu 
re77a sociale, ecc. I! vice se 
gretano del PSI. Ma-icmi, con 
okidondd i lavon del conve 
gnu. ha detto die i socialisti 
seguono con grande attenzio 
ne gli sviluppi dt-1 dibattito al 
1'interno della DC ed h.« sog 
giunto che essi sono coscienti 
della nece«aita i c'ie in tuttl i 
porfifi î rremo 1P condizwm 
perche la politico di centro ii 
nistra assoha at suoi compiti 
ortpinan e alle esigenze nuove 
che vanvn maturando nel nae 
se » Kgli ha mfine riCi>rdato 
l'lmpegnu aM'attu<i/ione delle 
Kegiom a statute ordinano 

I,'impostazione di Moro ai 
problem) che sono oggi al cen 
tro della emi al vertice della 
DC non e piaoiuta ai social-
demiK-ratici. i quali ntongom 
un * noatfn al PSV \ il solo 
accenno alia ipotesi di un go 
verno DC-PSI Preti ha pile 
mizzato con i morotei. d.cendo 
che un bicolore chiuderebbe 
in realti la possibihta di un n-
tomo al quadripartito. e si e 
profuso in c apprezzamenti > 

Rr «lo sforzo di Rumor, di 
?coli $ di coloro che li ap-

pooffiano lealmente >. Negli 
ambienti poiitid romani si pre 
vede anche qualch* moiaa da 
part* dei socialdemocratici in 
favore dalla sefreteria Piccoli. 
Essi potrebbero exrciUr* in 
vark forme la propria pres 
sione. o non e escluso che lo 
faeciano, anche in modo pla-
teal*, minacciando di far co­
der* il governo monocolor* o 
di rispolverare il cavallo di 
battaglia dello »ciogUm*nto 
anUciptto dell* CMit*r*. 

RAI-TV IN GRAVE CRISI 
chiede aiuto al governo 

AlUrmante documento del Comitate direttivo e incontro d#IU 
direzione con il presidonte del Consiglio — Le richiette even-

zate — Un doc u men to di demmcia dei tindacati 

L'assemblea 

indttta dalla F6CI 

QUADRI ALUAPERTO a
s' * aperta anche 
quast'anno la mo-

sir* all'aptrto di via Margutta (nella foto). Decine dl plttori 
Italian! e straniarl. otpongono I* lore opera sui muri della 
c*labr* strada romana. 

La Rai Tv sembra nuo^a 
mente decisa ad oper^r* il ri 
tatto. piu volte espresMi di un 
aumento dei canoni o di un ul 
ter.ore incremento del tempo 
jwbbhc itario se non saraino 
adotlati urgenti prowedimenti 
per sanare una situazione di 
l»laneio diienuta ormai insoste-
nibile OuesLa minaccia si de-
sume dal brevissimo comumca 
to diramato len al termme di 
una rmmone del Comttato di-
rettivo e dal successivo incon­
tro - svoltosi a palazzo Chi-
gi — fra il president* del Con-
Mitl-o. Rumor, i-d I ma&fiimi 
i's;wnenti dell'azienda' il presi-
dente Sandulli. 1'dmministrato 
re delegato Paohechi e il diret 
tore generale Bernabei. 
Nej documento del direttivo 

Rai si fa infatt] notare che 
mentre le entrate sono rimaste 
bloccate negli uHimi anni dm 
mutati i canoni e con lie\i va 
nazioni il tempo pubbliciLano) 
le i spevt' * sono aumentate. e 
che p»'rtdtito t sono state po«te 
alio studio alcune misure desti 
nate ad assicurare il necessa-
no pquihbno > Di quale misu-
re si tratta'' Sembra che, re-
spinta finori sul terreno del ca 
none, la direzione dell'azienda 
abbia chiesto un intervento go 
vernau\o the riduca innanzi 
tutto i r>renevi flscali operati 
a \ario titolo dallo Stato 'e che 
per l'psercizio in corso ammoh> 
tano a urea 36 miliardi) quin 
di la soppressione di ogni for­
ma di parteeipazione dello Sta­
tu alle entrate della Rai, al 
meno fino alio scadere della 
ronvpnzione fcioe flno al 1972): 
e. mfine, che siano nmborsate 
le ^pese sostenute su specIflea 
richiesta governativa o effet 
tuate per soddisfare a esigenze 

di puobhco intere^se. L'al'ema 
tua. in caso di nhuto. e 1 au-
mento del canone tda altre \ol 
Ite sollecitato dalla Rai 

\\ di la di quest* proposte. 
comunque, :1 documento e Tin 
contro di palazzo Chigi confer-
mano che la Rai sta inentabil 
mente seontando, oggi. anni di 
una errata politics amminittra-

Salerno: i giovani 
monifestoiio 

per la liberta 
del Vietnam 

INIZIATIVA DELLA FGCI 
IL GOVERNO NON HA SI-
NORA CONCESSO IL VISTO 

Al DELECATI DEL FNL 

len sera a Salerno s'e s\o!ta 
ad iniziativa della FCICI. I'an-
nunciata manifestazione gio\.a 
nile di solidaneta con il Vict 
nam e i combattenti del FNL. 
Altre iniziative sono in pro 
gramma a Monte\archi. C'ol'e 
Val d'Elsa ed Empoli, dal 21 
dl 23 di questo mese. e a Bre­
scia. Trieste, Imola Ravenna. 
Parma. Modena. Milano. Ro­
ma e in altre citta nella setti-
mana dal 24 al primo novembre. 

A Salerno erano purtroppo as-
senti l delegati del FNL del 
Vietnam del Sud i compagm 
Nguyen Thanh. Cong Anh e 
Thu Hong per i quali il gn-
\erno con una inammissibile 
tattica dilatona, non ha dato 
ancora il consenso all'ingresso 
in Italia. 

t.\a f cultura'e e r conferma 
no 1 argenza e la netess.ta di 
affron'are il problema in modo 
nuo\o ed orgaruco ben oltre 
una affrettata sanatoria di b. 
lancio \olta ad una sempl ce 
ed equnoca razionalizzazione 
di un ente che de\e essere in 
nanzi tutto un s e m r o pubbh 
co a d'.sposizione di tutto il 
paese. Ed e evidente the il 
nodo di una profonda r-forma 
de\e essere affrontato imteme 
e non separatamente a quello 
del bilantio e delle proposte o 
minacce della attuale direzione 
dell'azienda. anche per r solve 
re ed allontare dennifiamende 
le sempre presenti presbioni di 
tfruppi monopolistic) per !a trea 
zione di una teievisione prnata 

In questo sen so una eonfer-
ma uene anthe dalle organiz 
/a/ioni sindacali fCgil. Cisl. Uil. 
Snater. Apai) chc uni'anamen 
tc hanno denunaato il persi 
stent e boicottatfgio opera to dal 
la direzione dell'ente nguardo 
a quelle * consultaziom pre\en 
tive » sulla ristrutturazione dei 
settori tecmci e depli afTan ge 
nerali the erano stato strappa 
te con le grandi lotte dei mesi 
storsi Malftrado Qiin\ msisten-
za rHi siruiatati. infatti. la di 
rezione della Rai Tv si rifluta 
di fornire inrormazioni che non 
siano «genenche» ed * esi-
jrue ». impedendo dunque ai sin 
dacati stessi di partecipare frut 
tuosamente alle consultaziom 
Le cinque organisation! — che 
sono state dunque costrette a 
disertare Vinrontro previsto per 
il quindici scorso — « protesta 
no »er la oalese inadempien7i 
degli accordi stipulati e si riser-
vano il giudizio sulle modifica-
7ioni» che saranno effettuate 
dalla direzione dell'azienda. 

Gli student. 
comunisti 

per la ripreso 
delle lotte 

Denuncia del movimento studentesco che ha suscitato vivo fermento 

AGENTIISCRITTI NELLE SCUOLE Dl GENOVA 
PER TENER SOTTO C0NTR0LL0 GLI STUDENTI 

Conferma del prefetto, che cerca di cambiare le carte in tavola defmendo la cosa una « encomiabile ini­
ziativa del minittero dell'lnterno » 'm favore degli agenti — Protesta all'iftituto magistrale Lambruschini 

Concorso al minittero degli esteri 

Vince onche un morto 
Da piu di un anno si tra-

scina la inaudita storm d' 
un concorso < per titoli di 
sert'uio » a 529 posh dt can 
celhere princtpole presso tl 
mintstero degli Esteri. 

La storio inuia ii 30 otto-
bre del 1967: viene emesso 
un decreto mimsteriale, inte­
grate successwamente con 
altro decreto mimsteriale 
del 6 febbrato 1968 con cui 
si bandisce tl concorso so-
pradetto. 

11 6 luglio 1968 viene espo-
sta la graduatoria e risulta 
con estrema evidema che tl 
criteria seguito per la sua 
comptlazione non risponde 
certo a\ « htoli di servizio » 
dei parfectpanfi. 

In una mterropazione pre-
ventata poco dopo dai com­
pagm Salati e Totnasucci si 
rhiede perche" sono stali pro-
mossi ed antepostt ad altri 
candidalt molte persone che 
non averano atcun dtritto a 
partecipare al concorso. can­
didal che addlrtttura, con 
retatu'o decreto erano statt 
collocati in pensione da piu 
di sei mei'i, candtdatt sjor-
mti del titolo dt studio pre-
scrilto, e addtnttura un 
morto. 

La (jraduotorin resto affî  
<a per poco piu di 24 ore e 
pot venne precipitosamente 
ntirata Le proteste degli 
interessati comunque non 
mancarono. La Corte dei 
Contt si oppose. 

Dt fronte a questi fatti 
•icandalos'i come ha nsposto 
il mintstero? Alia tnterropa 
zione dei compagni Salati e 
Tomasucci ha replicato con-
fermando. dt fatto. I'esisten-
:a di oramsime irrepolari-
td. Poi il 3/ luaho '69 e sta­

to presentato un disegno dt 
legge per iniziativa dt alcu­
ni senatnrt democrtstiam e 
socialistt che non rtmedia 
alle tngtusUzie commeise ma 
tende xnvece a rwonfermar-
le per superare i'oppostztone 
della Corte det contt. Ora 
sembra addintlura che si 
sia trovato un compromesio 
con la Corte det contt, eselu-
dendo cosl un rtttretto nu-
mero di candtdatt che sareb-
hero proprio quelli, tra i 
pochi forniti di tutti i titoli 
neceisari 

In queiti giorni il proble­
ma — sul quale vi e stata 
una scisstane in un smdaca 
to interno — torna alia Com-
mi.fsione esteri del Senato 
dore si discuferd il dixeono 
dt legge n. 814. £' ausptca-
bile che, almeno per rapioni 
di c minora tngiustizia >. si 
raada emendare tale dise­
gno non escludendo nessuno 
dalla graduatoria ed allar-
gando \l numero dei posh 
affinchi i dichiaratt ingtu-
stamente idonet possono es-
sere consideratt uincitori a 
tutti gli effetti 

Resta comunque — come 
avwn.no wftolincflfo i com 
j>agni Salati e Tomassucct 
nella loro inlerrogaztone — 
il problema di fondo dt por-
re fine a simili abusi non 
nuot'i preiso tl mmi-ttero de 
ph Ksteri dore oddiriffuro. 
a quanta rxsulterebbe, vt so 
no arfiroh di legae formu 
lati ad hoc per smgole per­
sone oppure come e accadu-
to, anni fa. furono promossl 
sessanta consiglteri di lega-
none a consiglteri di amba-
sciata. promozione poi annul 
lata dal Constgho di stato 
per € abusn di potere » 

Dibattito sulle lotte per la riforma 

Convegno del PCI a Crotone 
nel ventesimo di Melissa 

Ricorre il XX annivemrto 
dell'eccidio consumato a Melis­
sa I I 29 ottobre 1ft*. tl tragico 
evento sara ricordato 1"8 no­
vembre a Crotone. dove si riu 
niranno I dirif*nti comunisti del 
Metaogioroo per far* il punto, 
a 90 anni dal sacrifice dei brae 
cianti di Melissa, su) cammlno 
compiuto nella lotta par la ri­
forma agraria a par compter* 
un «sam* dalla sua prospattiv*. 
Al oonvafno inttrvarrA il com-
pafno Giorgio Amandola a vi 
partadptranno i diri«anti d*Ua 
orgamaaazioni di partito dal 
Mataogiorno, parlamaotari, sua-

dad. intoUettuali. giovani. diri-
genti comunisti delle organizz*. 
noni di mass*. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del oompagno Al­
fredo Reichlin e conclusi dal 
oompagno Cerardo Chiaromonte. 

Al centra del dibattito saran­
no i problemi dello sviluppo del­
la lotta per la terra e la de-
mocraiia, che va sempre piu 
configurandosi nel movimento 
unitario delle Conference agra-
ne par i piani di zona e per 
dare vita a nuovi stmmenti dt 
orgamuazione e direzione della 
mass* contadin* par nuova ooo-
quiste. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18 

I poliziotti vengono iscritti 
nelle scuolo secondane geno-
%esi per spiare gli studenti 
Quelli gi« ldentiflcati dal mo­
vimento studentesco sono 41. 
mentre Kit «infiltrati» nelle 
varie facolta dell'Ateneo e in­
dividual, sono 16. Delia mag 
gior parte di questi «studen­
ti » sono roti nome. cognome. 
eta, grado e corpo di apparte-
nenza. In grandissima maggio-
ranza si tratta dl guardie ac-
casermate presso il battaglione 
celere di Bol/aneto. 

Questa mattina gr(*pni di stu­
denti nell'Istituto magistrale 
« Lambruschini » hanno \iolen 
temente protest ato per la pre 
senza della polizia nelle aule 
f« non vogliamo lo sbirro nel 
banco» era lo slogan scandito 
dai giovani) Una delettazione 
ha anche chiesto spieitaziom al 
preside che. a quanto sembra, 
non ha voluto pronunciarsi sul­
la vicenda. 

I .a denuncia del movimento 
studentesco, che ha giustamen 
te deflnito una forma inammis­
sibile di repressione l'introdu-
zione del «pol motto di clas-
se > negli istituti secondari ge 
novesi, ha provocato una pre 
sa di posizione pubbhea da par­
te delle autonta Questo pome 
rtggio il prefetto ha infatti dif-
fuso una not a stampa in cui si 
ammettc la presenza degh agen 
ti nella .scuola delinendola < una 
encomiabile imziati\a del mi-
nistero degli Intemi nel qua 
dro della a7ione mtesa a per 
fezionare in senso moderno e 
democratico la formazione de­
gli alhev i della pubbhea sicu­
rezza » 

* Coloro che dcsiderano con 
seguire un titolo di studi supe 
non — dichiara il prefetto e in 
cio e l'ammissione del fatto ~ 
sono statt iscritti direttamente 
ad istituti sta tali o all'umversi-
ta dove frequentano le lezioni 
come qualsiasi altro studente. 
Questi ultimi sono complessiva 
mente quaranta iscritti nei vari 
istituti tetnici. stientiflei, ma-
gistrali ecc e otto all'univer 
sita. Questa e 'a ventj — con­
clude il prefetto - non dunque 
poli7iotti nelle scuole ma gio 
\ani che meritonamente aspi 
rano a mitfliorare la propria 
cultura conseguendo un titolo 
di studio supenore che, forse, 
non avrchbero potuto acquisire 
eon gli scarsi me/7i flnanzian 
delle propne fanughe e che lo 
Stato ha cercato di aiutare in 
que.sto loro intento ». 

A giudicare dal signor pre­
fetto quindi il solo modo per 
vedem riconosciuto il sacro 
santo diritto alio studio nel no­
stro paese sarebbe quello di 
rare il poliziotto. La realta in-
vece e ben dl versa. Si e ten-
tato. « con quale esito non sap 
piamo, di creare una rete di 
sorveglianza di polizia nella 
scuola per esercitare una pres 
sione di per se stessa intimi-
datoria nei confronti del mo­
vimento studentesco. Non si 
tratta infatti di giovani distac-
cati dai nspettivi reparti e do 
tati di horse di studio per com-
pletare la nspettiva prepara-
zione culturale, come sarebbe 
auspicabile per tutti • non solo 
per chi lavora nella polizia, 
ma dt giinrdie a aottufflciali in 
sen IZJO effettivo. 

Paolo Salatti 

Trapani: gli studenti 
occupano due scuole 

TrUPAM. 18 
Un forte movimento sta scuotendo in questi giornj le scuole 

di Trapani Gli studenti del professional prima e quelu dello 
scientific o poi, a causa del grave problema dell'edilizia scola 
stica, hanno occupato i loro istituti; 1 pnmi per mipedire lo 
sfratto dai loeali della loro scuola voluto dalla giunta comunale 
che non ha saputo tamponare l'lnsufftcienza di aule di fronte 
al grande aumento della popolazione scolastica: l seeondi perche 
dopo tre anni di inutili nchieste e di vuote promesse del presi-
dente della Provincia Corrado De Rosa non hanno ancora visto 

la restaurazione dell'ala destra del vecchio monastero quattro-
centesco adibito a liceo scientifico 

La giunta provinciate nunitasi d'urgenza ha promesso di 
esaminare il caso e di mandare al piu presto il progetto al 
Genio civile. Intanto gli studenti hanno deciso di contmuare la 
occupazione len e'e stato un tentativo provocatono di far 
uscire gli studenti dall'Istituto. effettuato da UT gruppo di fascisti. 
Gli studenti non hanno rcagito e sono nmasti dentro. Per stascra 
la FGCI ha organizzato un dibattito sui problemi della scuola 
italiana in generale e trapanese in particolare 

Per la caso 
700 miliardi 
in tre anni: 
un rattoppo 

Inealanto da ogni parte per 
la questione della casa il go 
verno e all'afTannosa ncerca di 
rattoppi: COM C stato con la 
proroga dl un solo anno nel 
blocco degli affltti (che non 
blocca affatto la crescita dei 
prezzi). cosi ion il ministro dei 
Lavori Pubblici on \atali che 
ha fatto qualche antieipazione 
di un progetto di legge a cui 
lavora il suo mmistero Natah 
prevede la spesa di H miliar­
di. per tre anni. con i quali 
spera di provocare costruzioni 
di case per 700 miliardi entro 
il 1972 Dictamo tpera peri he 
l'aumento dei costi delle aree 
e dei matcnali da castruzione. 
qualora non \enisse bloccato 
da mnure radicali. ndurra di 
un bel no' il numero di case 
edtflcabili con I 700 miliardi 
della previsione attuale. 

Elntro questi natrettiasimi li-
miti flnanzian e politici il mi­
nistro penaa di accogliere alcu­
ne nvendicazioni di portata ben 
piu generale: costruzioni a to-
tale carico dello Stato e opere 
di urbanitzazione: riserva del 
5** per attrezzature e servm 
sociali; contributi integrativi a 
proframmi gia ftnanziati; de 
centramento decision! agli IACP. 
La nchieat* dei sindacati — 
una sene di misure che fac 
ciano della casa un servizio 
sociale entro tre anni — e igno-
rata nella sua portata generale, 
cha non richiede aingole deci-
sioni di spesa ma un varo pia­
no di attacco a partire dalla 
•Urmnazion* dalla rendUU dai 
auoU. 

Per 43 miliardi 

I programmi 
del C.N*R. 

net il prossimo 
quinquennio 

Un sistema di allarme sul 
piano nazionale, per avvertire 
la popolazione che e in arrivo 
una calamita naturale, come le 
alluvioni del 1966. un satellite 
artificial per compiere esperi-
menti nel campo delle teleco 
mumca7iom ed infine un sistema 
elettronico per collegare fra di 
loro tutti gli ospedah e gli am-
bulaton di una reKione: sono l 
tre grandi programmi na7iona-
li di ncerca che sono stati pro 
posti dal Consiglio nazionale 
delle rieerche nella sua « rela 
zione sulla ncerca «cientinca 
in Italia > resa puhhhca in 
questi giorni 

I tre programmi dovrebbero 
dura re rispettivamenic cinque 
tre e quattro anni, e per il lo 
ro completamento e prevista 
una spesa di circa 43 miliardi 
di lire: tuttavia per uno solo 
di essi e'e gia un primo stan-
ziamento. II sistema di allar­
me e stato battezxato « Preme-
teo >, il satellite si chiama « Si-
rio» ed il programma per gli 
ospedali ha il nome di < Sa­
go >, 

In base a < Premeteo >,, con 
la spesa di 15 miliardi di lire 
in cinque anni. dovrebbero es 
sere potenziati i servm nazto 
nali dt assistenza meteorologi 
ca, sviluppando contemporanea 
mente rieerche e studi di me 
teorologia e cltmatologia della 
regione mediterranea. Sulla ba 
se di questo potenziamento si 
giungarebbe a rtahzzare un si 
sttma per dare 1'allarme, in 
tempo utile, a tutta la popola­
zione interessata. 

Noitro senrizio 
ARICCIA. 18. 

L'assemblea naz.onale degU 
studenti medi comunisti, pro 
mottsa. dalla FGCI presso il 
Centro d. studi s.ndacai: d: 
Aricca, ha luogo nel monien-
to in cui le lotte opera.e. per 
estensione e per obiettiv:, so­
no all'ordine del giomo del 
paese. il nfenmento a tali 
lotte e una costante ch,» pre-
me: la ritroviamo infatti tan-
to nella relazione ch Marcuc-
ci che nei numerosi interven-
ti avutisi nella giornata di 
len. 

L'analisi sullo stato del mo-
viniento studentesco e stata 
condotta con estrema seren.ta 
e penetrazione poht.ca neila 
relazione ck Marcucci. e suo-
cessivainente da tutti gh n̂-
tervenuti La crisi degli stu­
denti va ricercata nella debo-
lezza interna alle struttur* 
del movimento, capaci di rac-
coghere una larga unita con­
tro la scuola di classe, con-
tro rautoritans.mo del profes-
sore e della didattica in ge-
nere, ma non altrettanto in 
grado di trasformare queata 
spinta su un terreno di lotta 
politica organizzara verso pre­
cis, obiettivi di trasformazio-
ne della scuola Cosi questo 
patrimonio importantiss.mo « 
nmasto m qualche modo gm-
stapposto al lavoro politico 
quotidiano, all'azione di mas-
sa. tanto che I momenti di 
vera umta politica hanno fi-
nito col restnngen>i attorno 
alle nch:este di strumenM di 
democrazia e attornn alia so­
lidaneta con le lotte popola-
n «In sostanza — sostiene 
Marcucci — il movimento si 
e rivelato pm capace di una 
"unita ideologica" che di una 
vera e propria umta politica ». 

A tale proposito, Marcucci 
ha ncordato le Jotte negli 
istituti professional! per assi-
ourarsi sbocchi professional! 
adeguati in nsposta ai prov-
vedimenu governativi che so. 
spendevano 1'esperimento del 
quarto e quinto anno (ci6 che 
tra l'altro avrebbe consentito 
l'accesfio all'universita). ifnt-
ste lotte aggredivano il se»-f>n 
do polo dell'organizzazione ca-
pitalistica della scuola- uuel-
lo di una formazione b^sata 
sulla manual ita dstermmata 
dalle immediate esigenze ael-
la produzione. Cosi l'istituto 
professiomde non solo nei suoi 
contenuti culturali ma negl: 
orari, nei ntmi di studio, nel-
l'esercitazione pratica intende 
forgiare lo studente affinche 
sia pronto e disposta ad ac-
cettare la sua condizione di 
fururo sfruttato nella fab-
brica, 

Su tale argomento — che 
avrebbe consentito una rifles-
sione piii rawicinata sul fe-
nomeno della dequalificazione 
dello studio, della disoccupa 
zione e sottoccupazione, de 
gli sbocohi professionali -
non e'e stata la capacita dl 
una generali2zazione poht:ca. 

A questo punto si colloca 
la domanda post a dall'assem-
blea- qual e U ruolo dei co­
munisti, della FGCI m que­
sta situazione? I molM stu­
denti intervenuti di Regg.o 
Emilia, di Modena, Firen7e, 
Napoli, Genova, Novara, nel 
sottolmeare alcune difficolta 
in cui i giovani comumsti sj 
sono mossi, hanno rawisato 
nella condizione specifics del­
lo studente nella scuola il 
presupposto essenziale per lo 
sviluppo del movimento 

L'attacco va perb condotto 
anche sul piano culturale, sui 
contenuti culturali della scuo­
la, proprio in quanto, come 
ha chianto Lulgi Berlinguer, 
tutto l'apprendimento e fma-
hzzato alio scopo di minte 
n?re mtatta 1'attuale societa 
classista. La parcellizzazione 
del sapere, la divisione per 
matene rappresentano il pun­
to chiave che deve essere 
scardmato proprio perche la 
atotnlzzazione degli studi e ja 
cristalllzzazione in discipline 
che poi generano il nozioni-
smo, sono uno dei fondamen 
ti dell'attuale organizzaaone 
classista della societa Berlin­
guer ha perci6 sostenuto la 
esigenza di fondo, la battalia 
per I'unita dslla conoscenza 
con quella contro la lezione, 
il voto, l'esame. gabbie fi^ca-
11 e repressive che gli studen­
ti nfiutano B-.̂ ogna quindi 
rompere con i programmi ca-
lati dall'alto dal governo. ot-
tenere la lib°razione degli stu­
di e una loro orgamzzazione 
autcnoma. II diritto alio stu­
dio deve essere quindi stret-
tamente legato all'esigenza di 
battere l'organizzaziona Ta» 
presslva della scuola « Se utl-
lizziamo l'assemblea — ha det­
to Luigi Berlinguer — per 
questi obiettivi, sara piii fa­
cile riprendere un contatto 
reals con la massa studen-
tesca » 

II dibattito e proseguito anl-
mato ner tutto il pomeriggio 
con numeroM intervene e ai 
concludera domani mattina 
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OGGI 

Il bell'Agnelli 
TL MOMENTO più toc-
* cante fu quando l'eli­

cottero dell'avvocato si 
posò dolcemente sul prato 
antistante l'ingresso prin­
cipale dell'autodromo, e 
dall' abitacolo, alto, ab­
bronzato. il viso scavato. 
i capelli brizzolati usci 
Gianni Agnelli, appunto 
" l'avvocato ", l'avvocato 
per antonomasia, almeno 
nel mondo policromo del­
l'automobilismo italiano. 
La folla gli corse incon­
tro e l'applaudì a lungo. 
Si udirono grida di invo­
cazione, e su tutte, acu­
tissima, la voce di un bel 
giovane bruno col blusot­
to di pelle nera e la ca­
micia aperta sul petto: 
" Agnelli. Agnelli, ridacci 
le vittorie della Ferra­

ri 
i •» L'avvocato sorrise, 

salutò e sparì nel grande 
parcheggio... ». 

Questa prosa è compar­
sa sul « Corriere d'Injor-
mazione » V8 settembre 
scorso e l'altro ieri rileg­
gendola insieme alle no­
tizie delle gravi tensioni 
alla Fiat e, più in gene­
rale, nel mondo del lavo­
ro, pensavamo che è dif­
ficile immaginare la vita 
di un operaio che non 
faccia tutt'uno, in ogni 
ora del giorno e della not­
te, quando è in fabbrica, 
quando è per la strada, 
quando è a casa, con la 
sua fatica e con le sue 
lotte. L'idea del riso, del­
la spensieratezza, della le­
tizia e persino della sere­
nità, non s'accompagnano 
mai con naturalezza a 
quella dello scioperante. 
Per figurarci che un ope­
raio in lotta sia gaio e fe­
stoso, dobbiamo compiere 
uno sforzo di dissociazio­
ne al quale, d'istinto, ci ri­
fiutiamo: mentre di fron­
te ai padroni siamo sem­
pre pronti a concepirli 
con due vite. Esistono 
modi ed espressioni che 
sono fatte soltanto per 
loro. Fate caso, per esem­
pio, a questa frase: « ri-
trova la serenità della 
famiglia ». Potreste pro­
nunciarla per un disoccu' 
pato? Potreste dirla per 
uno scioperante? Ma per 
Agnelli va benissimo, sem­
bra fatta apposta per Pi­
relli, si direbbe che l'ha 
inventata Costa. 

Persino gli aggettivi 
possono essere classisti. 
« Abbronzato », per esem­
pio, e « magro ». Un la­
voratore « abbronzato » è 
uno che conduce una 
vita massacrante, lavoran­
do sotto il sole, nella piog­
gia e nel vento. Se no­
tate che è « magro », in­
tendete dire che mangia 
poco e male. Un edile è 
« abbronzato », un brac­
ciante è « magro ». Ma 
provate ad osservare che 
Agnelli è « abbronzato » 
e « magro »: capite subito 
che trascorre dei bellis­
simi week-ends al mare, 
e che mangia come si de­
ve, secondo una dieta so­
stanziosa e appropriata. 
Gli aggettivi sono i me­
desimi: ma per la povera 
gente significano fatica e 
miseria, mentre per i ric­
chi esprimono facilità e 
magnificenza. 

L'« avvocato », « l'avvo­
cato per antonomasia », 
come scrive il suo ammi­
ratore del « Corriere d'In­
formazione », quando la­
scia la * sua » fabbrica 
entra in una vita magi­
ca, tutta fatta di lusso e 
di abbondanza, una vita 
nella quale si muove da 
protagonista, con disin­
volta gaiezza e con raffi­
natezza preziosa. Sentite 
come ce lo presenta una 
rivista di moda, « Vogue » 
(ottobre), che ha dedica­
to un « servizio » alla fa­
miglia di Gianni Agnelli: 
« Elegante, abile, corag­
gioso, impegnato nell'oggi 
e nei domani, porta in 
giro il suo fascino disin­
volto come una dolce e in­
nocua allergia ». (Cosa 
c'entri V* allergia », qui, 
non riusciamo a capire, 

ma « Vogue » è una rivi­
sta redatta m gran parte 
da gentili signore, che 
non pretendono di sapere 
l'italiano). E subito dopo, 
riferendosi agli Agnelli, 
manto e moglie- « ... un 
drammaturgo, uno sculto­
re. un sociologo che do­
vessero scegliere un sim­
bolo dell'Italia di oggi li 
troverebbe irresistibli ». 
Ci pare di sentirlo, in tre­
no, uno scultore che par­
la del • suo ultimo monu­
mento: « Dorerò rappre­
sentare l'Italia di oggi. 
Ho provato a resistere 
ma non ce l'ho fatta. Mi 
Mi sono venuti fuori gli 
Agnelli ». 

Segue, nel servizio di 
« Vogue », un ritratto de­
gli Agnelli scritto da Tru-
man Capote, che si di­
chiara con malcelato or­
goglio loro amico. Gusta­
tevi questo passo: « La 
prima cosa che uno pensa 
è: mio Dio come è bella 
lei! e anche lui! E subito 
dopo: ma non sono un po' 
matti? Lievemente dis­
sennati tutti e due dalla 
loro sìeissa vibrante in­
quietudine, esuberanza? 
Basta sentirli alternare 
velocissimamente lingue 
e argomenti: voglio dire, 
vi è mai capitato di in­
contrare qualcuno che af­
folli tante informazioni, 
allegria, sorprese, in così 
poco tempo e tpazio? ». 
Notate che « lui>, riferito 
all'* avvocato », è sempre 
scritto in carattere diver­
so, nel testo di Capote, in 
corsivo o in tondo: chi 
altri può essere lui, in 
Italia e nel mondo? Ven­
gono poi alcuni giudi­
zi sulla signora Agnelli, 
complimentosi e insieme 
comici, giudizi che non 
riporteremo perchè qui 
le signore sono fuori que­
stione. Ma non resistere­
mo alla tentazione di ri­
portami ancora un brano 
del ritratto tracciato da 
Truman Capote: « C'è an­
cora una cosa che non 
dovete prendere alla leg­
gera: un soggiorno di 
qualsiasi durata presso 
questa eccezionale cop­
pia. Particolarmente da 
evitare il loro echeggian­
te palazzo di Torino. Non 
che non sia confortevole, 
anzi: servizio lavanderia 
in giornata, dappertutto 
bottoni (chissà come sa­
rebbe contento l'on. Nen-
ni - n.d.r.) che vi procu­
rano l'immediata atten­
zione della servitù, stan-
ze vellutate e illuminate 
di fiori ». 

Ora, attraverso queste 
testimonianze dal vero, 
voi capite che Agnelli, co­
me accennavamo in prin­
cipio, e come tutti i pa­
droni, vive due vite: una 
la conduce nell'azienda e 
l'altra la passa in casa 
sua, in viaggio, tra gli 
amici e ì bottoni che 
chiamano la servitù, par­
lando lingue diverse, con 
« allegria e con sorpre­
se ». Si metterà all'im­
provviso un naso finto, 
tirerà fuori un coniglio 
dalla tasca, chissà. Oh 
che ridere. E siccome 
tutti dicono che è molto 
intelligente, lo vogliamo 
credere anche noi, per 
quanto, con i molti mi­
liardi che possiede, se in­
telligente non fosse, ci 
vorrebbe molto tempo per 
accorgersene. Guardate 
Riva: essendo miliarda­
rio, sono occorsi anni per 
stabilire che non è sol­
tanto una canaglia, ma 
anche un imbecille. 

Ma pare proprio che 
Gianni Agnelli sia un 
uomo di ingegno. Proba­
bilmente, dunque, del 
dramma dei suoi operai 
ha capito tutto. Ma qui 
non è soltanto questione 
di capire, è anche, se non 
soprattutto, questione di 
sentire. Ora, che cosa sen­
tirà V* avvocato » la sera, 
quando gira per le sue 
stanze < vellutate e illu­
minate di fiori »? 

Fortabraoclo 

Viaggio dell'inviato dell'Unità in un paese fascista dell'alleanza atlantica 

P0R1DGALL0 SALAMI 
Un paese dove il primo ministro nomino il presidente della Repubblica e il presidente della Repubblica nomina il primo ministro - Tra 

settimana le « elezioni »: potrà votare meno del venti per cento della popolazione * La coraggiosa battaglia della CDE, la formazione anti­

fascista che riunisce insieme comunisti e cattolici progressisti, socialisti, repubblicani e radicali - Un comizio al teatro Sentano di Lisbona 

Un calcio a nonno Wagner 

E' una delle tante attrici e attricette Incari­
cate di inferire elementi sexy nelle pellicole 
weitern confezionate in quatto momento in 
Austria. Ma ad attirare l'attenzione su Daphne 
Wagner, 22 anni, è soprattutto un particolare 
che, di primo acchito, non ti nota: la ragazza 
è Infatti una discendente diretta di Riccardo 
Wagner, figlia del pontefice In carica della chie­
sa wagneriana che ha il suo tempio a Bayreuth, 

Il regista, appunto, Wagner. La bella Daphne 
ha deciso di rompere con la mecca dei Sigfridi 
e delle Walchirie e di dare un calcio alle li­
turgie fettlvaletche in onore del bisnonno, per 
Imbracciar* Winchester fasulli In camiciola al­
l'ombelico, a delizia di platee di bocca buona. 
Siccome poi ultimamente aveva un po' di tempo 
libero, ne ha approfittato per spotartl e divor­
ziare nel gira di tre settimane. 

Dal Mitro fenato 
LISBONA, ottobre. 

Due ore di moggia hanno 
paralizzato la citta. In più 
punti le fogne non riescono 
più ad assorbire t torrenti di 
acqua che invadono le stra­
de. e centinaia di auto vi so­
no rimaste impantanate. I vt-
gili urbani, malamente pro­
tetti sui loro piedistalli dagli 
ombrelloni da spiaggia a stri­
sce bianche e blu, hanno per­
duto il ritmo del loro con­
sueto gesticolare imperioso e 
guardano impotenti ti grovi­
glio di vetture che li circoi-
da. L'immensa Avenìda da Re­
pubblica è attraversata da una 
fiumana di melma e per an­
dare da una parte all'altra 
l'unico mezzo è il metrò, ma 
il sottopassaggio che sbuca 
proprio di fronte al teatro 
Vasco Santana trabocca di 
gente che cerca di raggiun­
gere l'ingresso del locale. 

Sono passate le nove di se-
ra e ogni minuto trascorso 
a guardare sconsolatamente 
l'acqua che acorre sopra il 
marciapiede è un minuto con­
cesso alla soddisfazione del 
nugolo di poliziotti, in divisa 
e in borghese, che se ne stan­
no compiaciuti al riparo della 
tettoia del Vasco Santana. Un 
ragazzo si fa largo tra la fol­
la, si toglie scarpe e calze, 
si rimbocca i pantaloni fino 
al ginocchio e « guada » la 
strada fino a raggiungere il 
teatro: pochi attimi di incer­
tezza e poi altri cinque, dieci, 
cento, e poi altri ancora lo 
imitano. Lo imitano anche le 
ragazze, alcune prendono in 
braccio le donne anziane e 
— facendo più volte la spola 
— le trasportano al di là del 
torrente. 

L'ingresso è consentito solo 
esibendo un biglietto stampi­
gliato in maniera piuttosto 
approssimatiti; procurarsene 
uno è difficile (la richiesta 
desta qualche sospetto), ma 
non impossibile. La sala — 
capace di un migliaio e mez­
zo di persone — offre un 
colpo d'occhio sorprendente: 
è gremitissima in ogni ordi­
ne di posti; chi è rimasto 
senza poltrona siede a terra, 
net corridoi; e quando ci si 
rende conto che nemmeno 
questo basta a contenere la 
gente che continua ad afflui­
re ad ogni arrivo dei convo­
gli del metrò, viene escogita­
to il trucco di « invitare al­
la presidenza » una ottantina 
di presenti, i quali possono 
così prendere posto sul pal­
co, dove — su un fondale 
di reliuto rosso — campeggia­
no le scritte- « Liberdade », 
« Amnistia », « Libertacao de 
todos os prisos pohticos », 
« IguaJidade », « Reforma a-
graria ». « Socialismo ». 

Sella stragrande maggioran­
za sono giovani tra i dtetotto 
e i ventiquattro anni, sono stu­
denti. tigli di famiglie della 
borghesia portoghese, che, m 
questo paese, rappresentano il 
96 per cento di coloro che 
possono frequentare l'Univer­
sità. Quella che si sta svolgen­
do nel teatro Santana è una 
manifestazione delta C D E , la 
Commissione democratica elet­
torale, che esprime la coali­
zione di tutte le forze antifa­
sciste portoghesi (dai comuni­
sti ai cattolici progressisti, dai 
socialisti ai repubblicani, ai 
radicali) unitesi per partecipa­
re alla elezione dei 130 depu­
tati dell'Assemblea nazionale. 
che si svolgerà domenica 
prossima. 

In queste settimane, a parti­
re dal I ottobre, di manifesta­
zioni simili — organizzate sen­
za neanche la possibilità di 
annunciarle con dei manifesti 
— se ne stanno svolgendo a 
decine in tutte le citta grandi 
e piccole del Portogallo, sem­
pre con una partecipazione 
massiccia, accanita, entusiasta 
di operai, contadini, impiegati, 
studenti, professionisti, giova­
ni, donne, che utilizzano fino 
all'ultimo minuto del tempo 
consentito dalla legge e dalla 
polizia (dalle nove a mezza­
notte) per discutere appassio­
natamente — in forme prima 
da comizio, e poi sempre più 
dialogate tra candidati e pub­
blico — i problemi, tutti i 

Bilancio della prima settimana di lavori del Sinodo 

Teologia alla ricerca del consenso 
Un nodo che rimane irrisolto - L'arduo tentativo di conciliare un regime rigidamente autoritario con le 

ipinte del « mondo moderno » - Accantonato lo sche ma preparato dalla Curia e approvato dal Papa 

H Sinodo straordinario dei 
vescovi, dopo una settimana 
di lavori, ha dimostrato che 
anche nella Chiesa non vale 
più il vecchio metodo di met­
tere i vescovi e i fedeij dinan­
zi al fatto compiuto per cui se 
il Papa non vuole più rischia­
re l'impopolarità, che gli ha 
procurato per esempio un at­
to come la Humanae vitae, e 
se desidera che una sua deci­
sione non risulti vuota o va­
ia , deve, prima, procurarsi 
1 consenso. 

D'altro canto. 1* notione di 
neeaUationa vissuta da parte 
•fella. Ghiera di un atto era 
vftm Mi Criatjaneaimo delle 

fonti ed è stata sempre più 
trascurata con l'affermarsi del 
primato assoluto del Papa con 
il Vaticano I. « A livello del­
l'ontologia non è vero — scri­
ve Y. Congar (su: La collegia­
lità episcopale per il futuro 
della Chiesa, Vallecchi edito­
re) che il Papa possa definire 
un punto di fede sin* consensu 
Ecclesiae ». E questo concetto 
della conciliante, è rimasto vi­
vo nell'ontologia cristiana ed 
ecclesiale delle Chiese d'Orien­
te, donde le richieste di queste 
alla Chiesa di Roma • le argo­
mentazioni di molti padri per 
il ritorno alle origini. 

£' intcretianf che I oard. 

Heervan, nel fare ieri il pun­
to sui lavori sinodali e nel 
riassumere per contrasto le 
varie tesi emerse in fatto di 
primato e di collegialità, ab­
bia detto: «Certo è che non 
risulta più possibile per l'au­
torità centrale l'adozione di 
decisioni concernenti tutta la 
Chiesa senza un'ampia consul­
tazione con i rappresentanti 
dei diversi settori della Chie­
sa >. E dopo aver rilevato la 
maturità che carattarixxa, og­
gi, il clero e i laid, ha ag­
giunto; e Pur volando rimane­
re sotto m solo Pastore, non 
per quatto tono inclini ad «•> 

sere considerati come pe­
core ». 

Un altro dato che è emer­
so dal dibattito sinodale di 
questi giorni è che nella Chie­
sa si sta facendo sempre più 
strada una visione dinamica 
delle cose e l'uso di una me­
todologia storicista. Basti pen­
sare ai discorsi di Suenens, di 
Alfnnk svila necessità di par­
tire dalle situazioni storiche o 
ai concetti della «unità nella 
diversità > di Perraudin e del 
patriarca Hayek o al metodo 
induttivo proposto da mona. 
Gratti per comprenderà l'im-
portanza • la fatarne dalla 
Chini looatt. ai tratta di aaa 

metodologia che caratterizza 
la nuova teologia iniziata da 
Chenu e sviluppata da Congar, 
Rahner, Schillebeeckx. Kung 
ed altri e recepita da molti 
vescovi e cardinali, ma non 
certo dal presidente della CEI. 
card. Poma, e dal teologo del 
Papa, mons. Colombo, i quali, 
proprio perchè legati ancora 
alla teologia tradizionale, si 
sono mostrati, con il loro mo­
deratismo. arretrati rispetto 
alle attese dei vescovi. 

Infatti, lo schema prepara­
to dalla Curia, con il consenso 
dal Papa, è stato accantona­
to; la relazione Saper è «tata 
• più funti criticata taato 

che la parte dottrinale non 
potrà essere, ormai, definita 
in questo Sinodo. 

Poiché — ha spiegato mons. 
Philips nella conferenza stam­
pa di ieri — al disopra del 
Papa e del Collegio episcopa­
le non esiste alcun organo di 
autorità capace di giudicare 
in appello una questione con­
tenziosa, non resta da fare 
altro che < abbracciare le due 
correnti di pensiero in una 
tensione dialettica ». Il pro­
blema, dunque, di trovare un 
equilibrio tra primato e colle­
gialità rimana per ora aperto. 

Alcaste Santini 

problemi del paese, la ria per 
cambuire le cose in Portogal­

lo. per togliere sempre più mar­
gini al regime fascista, per 
imporre il rispetto delle li­
berta più elementari soffocate 
da 43 anni di dittatura sala-
zarista per strappare riforme 
sociali ed economiche, per 
cacciare ti fascismo. 

Contro lo svilupparsi di que­
sto movimento il fascismo 
portoghese tenta invano di 
scatenare tutte le forme dt 
intimtdaztom, dt ricatto, di re­
pressione, di violenza, come 
ancora é accaduto qualche 
giorno fa con l'aggressione a 
due candidati dell'opposizione 
e con la devastazione della 
sede della CDE di Lisbon-i 
ad opera di squadracce pro­
tette dalla polizia politica. 

Quella del teatro Vasco 
Santana è una manifestazio­
ne dedicata ai problemi del 
diritto allo studio (perciò ia 
prevalenza di giovani, inse­
gnanti. di intelettualt/ ma an­
che stasera, come ogni volta, 
t temi in discussione sono dt 
carattere molto più genera1-! 
e finiscono per investire ine­
vitabilmente le strutture del­
lo Stato, la partecipazione 
del popolo alla direzione del 
paese, il modo per abbatte­
re la dittatura che opprimi 
da quasi mezzo secolo il Por­
togallo e che tiene in regime 
di brutale sfruttamento colo­
niale milioni di persone in 
Angola, in Guinea, in Mozam­
bico, le prospettive, insom­
ma. di questo particolare mo­
mento che il Portogallo sta 
vncndo ad un anno dalla 
scomparsa dt Salazar dalla 
scena politica e ad un anno 
dalla presa del potere del suo 
successore, Marcelo Caetano. 

Per molti dt questi giova­
ni le elezioni nel loro paete 
rappresentano un evento 
straordinario, che essi affron­
tano con impegno, con slancio; 
per coloro che hanno invece 
già rtssuto alcune delle pre­
cedenti analoghe, tragiche far­
se del regime, esse sono un 
nuovo tipo di grande preoc­
cupazione poiché temono di 
trovarsi alla vigìlia di una 
ennesima ondata di scorag­
giamento popolare, da un la­
to, e di recrudescenza delle 
repressioni fasciate dall'altro. 

La storia delle elezioni 
portoghesi è infatti una sto­
ria di inganni, di soprusi, di 

violenze poliziesche. La prima 
volta che l'opposizione riuscì 
ad ottenere il diritto di par­
tecipare alle votazioni per la 
designazione del presidente 
della Repubblica, nel 1949. il 
suo candidato, il generale Nor­
ton de Matos, fu costretto a 
ritirarsi per l'assoluta man­
canza di garanzie sulla auten­
ticità del toto, nel '51 (J'LU 
morte di Carmona) ti pro­
fessor Ruy Luis Gomes non 
fu accettato come candidato 
dal governo e addirittura al­
cuni anni dopo fu arresta­
to, processato e condannai t 
con altri democratici; nel '53 
finalmente il generale Hum 
berlo Delgado, direttore del­
la ai lozione cu ile, riuscì a 
mantenere la candidatura ni 
rappresentanza delle opposi 
ztoni fino alla fine conquistan­
do ti 25° t dei voti (seconio 
gli incontrollabili dati ufficia, 
li), ma pochi mai dopo ven­
ne congedato dall'arma aerea 
portoghese e costretto ad an­
dare in esilio, fino al gior­
no m cut tenne fatto asso*si 
nare dalla polizia politica por­
toghese. Comunque, dopo quel 
significativo risultato, Salazar 
decise di modificare la Co­
stituzione stabilendo che il 
presidente della Repubblica 
non sarebbe stato ptu eletto 
a suffragio universale (« uni­
versale » per modo di dire, 
dal momento che il corpo 
elettorale raggiungeva scio il 
12 c,c della popolazione), ben­
sì con elezioni dt secondo 

grado dai membri dell'assem-
lea nazionale e della camera 

corporativa e dai governatori 
tutti nominati dallo stesso Sa­
lazar (ad eccezione dei de 
putati dell'assemblea naziona­
le). sicché dal '59 m poi di 
fatto il capo del governo no­
mina il presidente della Re­
pubblica, e il presidente della 
Repubblica.. nomina il cavo 
del governo. 

Le votazioni per ti rinnovo 
dell'assemblea nazionale nel 
'61 e nel '65 videro ancoro 
una volta vani i tentativi del­
l'opposizione di arrivare fino 
alle urne, poiché t tuoi can­
didati furono ogni volta co­
stretti a ritirarsi. La storte 
di quinti anni ha penò anche 
insegnato che, ogni volta, in­
torno all'occasione elettorale 
*4 è avuto imo tvilupno ài 
movimenti di massa ohe ai 
tndtrisnarono eontro U Matto 
atlantico nel '4$, contro In 
hrmtfa rtartoea.e « la 

zione delle liberta nel '58. e 
che assunsero proporzioni va­
stissime nel '61-'62 allorché si 
ebbero t grandi scioperi brac­
ciantili nell'Alentejo per la 
conquista delle otto ore, t tre 
mesi di sciopero all'Univer­
sità di Lisbona, mamfestazìo-
nt con decine e decine dt mi-
gliaux di lavoratori a Oporto 
e a Lisbona per la ricorren­
za del 1 maggio. 

Anche questa volta la vicen­
da elettorale coincide con uno 
sviluppo del movimento po­
polare 

Il sistema elettorale, però, 
é rimasto lo stesso, quello 
escogitato da Salazar, sebbene 
con l'estensione del voto ul­
te donne. Val la pena di vede­
re di che si tratta per capi­
re che cosa significa m Por­
togallo la parola « elezioni » 

La designazione dei depu­
tati avviene su base distret-

I tuale: ciascun distretto eleg­
ge un numero di parlamenta­
ri in rapporto alla sua dimen­
sione e popolazione (dai 12 dt 
Lisbona at 4 di Braganqa, 
mentre nelle colonie — nono­
stante che la popolazione sta 
di gran lunga superiore — 
il numero non può superare 
t 3 dell'Angola). Ogni commis­
sione elettorale può presenta­
re tn cutscun distretto dt sua 
appartenenza uva lista di tan­
ti candidati qu nti sono gli 
eleggibili. In ciascun distret­
to risultato eletti tutti e sol­
tanto i candidati della lista 
che abbia riportato la mag­
gioranza relativa. La quale 
maggioranza deve spettare 
senz'altro — m tutti i di­
stretti — alla Unione Nazio­
nale, dal momento che il cor­
po elettorale è stato prepara­
to a tale scopo. Infatti la leg­
ge prevede che hanno diritto 
al voto solo uomini e donne 
che sappw.no leggere e scri­
vere portoghese, o analfabeti 
che siano benestanti. Sono pe­
raltro esclusi dal diritto di 
votare « gli indigenti e, spe­
cialmente quelli che siano in­
ternati in asili di beneficen­
za », ma soprattutto « coloro 
che professano idee contrarie 
alla esistenza del Portogallo 
0 ai principi fondamenta-
lt dell'ordine sociale stabili­
to». A dare tale giudizio i 
la PIDE, polizia internazio­
nale per la difesa dello sta­
to, cioè la polizia politica 
più tristemente nota in Euro­
pa. Decir.e e decine dt mi-
gliaia di cittadini, di demo­
cratici sono stati così priva­
ti del voto e migliaia di ri­
corsi (quei pochi che sono 
stati presentati da gente co­
raggiosa, che non ha temuto 
rappresaglie) sono stati re­
spinti nel brevissimo perio­
do di 10 giorni concesso m 
maggio per promuovere azio­
ne contro la cancellazione 
dagli elenchi elettorali. 

Così U acarpo elettorale» 
portoghese sarà quest'anno — 
nonostante che votino anche 
le dorme — dt 1.818 000 per­
sone. pari appena al 19 per 
cento della popolazione, con 
punte che scendono al 15% 
ad Oporto, all'11% a Faro e a 
Setubal. al 17 e al 18 per cen­
to a Evora, e a Braga, ove 
esistono forti concentrazioni 
bracciantili e operale. Se si 
guarda alla composizione so­
ciale di questo elettorato si 
scopre che funzionari dello 
Stato, padroni di fabbriche, 
padroni terrieri, militari dt 
carriera, professionisti, bor­
ghesia in genere, raggiungono 
una percentuale del 70 per 
cento circa, mentre essi non 
arrivano a rappresentare il 
27rr della popolazione. 

Ma la cosa forse più sin­
golare è che le schede per 
votare vengono innate ai cit­
tadini a casa e tale incom­
benza spetta ai candidati i 
quali detono far stampare le 
schede a proprie spese e prov­
vedere al recapito (che per 
posta non appare motto si­
curo quando si tratta di ma­
teriale dell'opposizione) Cia­
scun elettore deie poi pre­
sentarsi il giorno delle elezio­
ni al seggio e l'i aspettare che 
venga chiama*o l'appello dei 
leofanti per andare a deporre 
nell'urna la scheda delta Usta 
per la quale simpatizza. Na­
turalmente la presidenza del 
seggio può facilmente accor­
gersi (magari dal tipo di pie­
gatura) se la scheda appartie­
ne alla lista dell'opposizione, 

o a quella dell'Untone Vario. 
naie. 

In talt condizioni che sen­
so ha dunque per l'opposizio­
ne democratica partecipare al­
le eiezioni del 26 ottobre? Han­
no forse ragione quei gruppi 
che — nello stesso schieramen­
to di sinistra — avevano so­

stenuto che la miglior cosa fon-
se una sdegnosa astensione da 
tale messinscena? Il Partito 
comunista portoghese ha dato 
fvn dall'inverno scorso una ri­
sposta precisa a questo tnter-
rogativo. La domanda viene 
riproposta nel teatro Santa­
na da un ragazzo con una 
folta chioma ondulata e da 
una ragazza negra. Risponda 
Vitor Wengorovius, avvocato, 
esponente cattolico della lista 
della CDE- «La partecipazio­
ne alle elezioni — dice, in 

pteno accordo con ciò che il 
PCP aveva affermato — è par 
noi un grande momento di mo­
bilitazione e di risveglio delle 
coscienze; ci è data la possi­
bilità di fare politica, fuori 
dalla clandestinità, sia pura 
tra mille difficoltà, con la po­
lizia sempre alle calcagna, do­
vendo affrontare metodi poli' 
zieschi i più odiosi. Non pote­
vamo lasciarci sfuggire que­
sta occasione. E abbiamo crea­
to una forte organizzazione 
con migliaia di attivisti tn. 
ciascun distretto, con una de­
mocratica partecipazione Ai la­
voratori di ogni categoria at 
dibattito sui problemi del pae­
se e sulla nostra lotta eletto­
rale. Ciò che è importante — 
aggiunge — è che noi voglia­
mo conservare questa struttu­
ra per dopo le elezioni, per 
andare avanti unitariamente 
nella lotta al fascismo, per ar­
rivare a dare al Portogallo 
un sistema diverso. Stiamo fa­
cendo una importante espe­
rienza di base, senta copia­
re da nessuno: e da nessuno 
copieremo, perché sapremo fa­
re da noi il nostro sociali­
smo ». 

L'assemblea esplode tn un 
applauso frenetico prolungato, 
cui segue un minuto di silen­
zio tn onore dei prigionieri 
politici rinchiusi nei peniten­
ziari di Peniche e di Caxuxs. 
Poi sale sul palco U cantasto­
rie Jose Manuel Ostano e 
comincia a cantare una canzo­
ne scritta dal poeta brasilia­
no Geraldes Vandrè, che tn 
Italia è stata resa famosa aa 
Sergio Endrtgo (« Camminan­
do e cantando »). ila inter­
viene ti commissario della 
PIDE: « Qui si fa politica non 
si canta ». L'assemblea esplo­
de in una risata fragorosa, 
che il poeta José Carlos Ary 
dos Santos trasforma tn un 
nuovo applauso, salendo sul 
palco e affermando che la 
PIDE può forse impedire di 
cantare, ma non certo di pro­
nunciare un intervento politi­
co rimato, che egli appunto 
fa recitando alcune sue poe­
sie contro la guerra e contro 
lo sfruttamento coloniale. 

In sala, ragazze e ragazzi, 
con dei sacchetti legati ai col­
lo, raccolgono t fondi della 
sottoscrizione per la campa­
gna elettorale. Quando a mez­
zanotte in punto l'assemblea 
si leva m piedi al canto del­
l'inno nazionale i sacchetti 
sono già pieni di monete da 
cinque scudi. Sono t soldi dei 
figli di quella borghesia eh* 
oggi sostiene il potere di Can­

tano come ieri sosteneva quello 
di Salazar, 

Ennio Simeone 

MACCIOCCHI 
Lettere dall'interno 
del P. C. I. a Louis Al 
thusser 12° migliaio. 
Nuova edizione con in 
appendice le reazioni 
dall'interno del P.C.I. 

Feltrinelli 
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La Fiat da le direttive al governo 
Immediato ollinoomonto di Colombo - Un incromonto doi salari dol 10 por conto giudieato invallcobllt - In coso confrario i padroni 

oumonteronno i prezzi - Pur con basso rotribuzioni e aumontato il costo dolla vita - Porfotta sintonia dol « duo» padroni - monocoloro dc 

Si apre una nuova settimana di lotte 

I padroni vogliono 
lo scontro frontale 

Si e. chiusa una settimana di 
lotte. Piu di due milioni e 
metto di lavoratori della me-
talmeccanica. drlla chimica-
farmaceutica dcUedUiiia « di 
altr! important! aettorl si pre 
parano ad una nuova srtti-
mana di aspri scontri mmtre 
un milione e mezzo di pubbli-
d dipendenti. i ferrovicri. i 
poatelegrafonicl. gli aulo-ferro-
tranvicri intensificano 1'azio-
ne. vannn verso forti scioprri 
o si prcparano aira/ione, in-
vestendo 11 governo con le lorn 
ferme richieste. 

IJI prossima aettimana sara 
ancora piu dura di quell a 
passata: i padroni hanno cer-
cato ed hanno voiuto lo c scon­
tro frontale ». aono andati al 
tavolo della trattativa con pro 
poste che i sindacati hanno 
definite « irriaorie ». Hanno 
eontinuaio nella pewocarioni 
•pert*, addirittura qualcht di-
Hgenta ajdendale ha cercato 
di < fare giuatizia» da solo 
impugnando le armi e aparan-
do contro jjli operai. qualche 
altro ha meaao in moto le 
«guardie» per aggredir* i 
lavoratori. Oggi i padroni chif-
dono apertamente rhe sia lo 
intcrvento della poluia a man-
tenere la apace aociale* nel-
le fabbriehe: forme si vogliono 
nuova Avola e nuova Battl-
paglia, per non andare lontano 
nel tempo, quando ai oercava 
— invano — di apegnere nel 
aangue W lotte operaia e po~ 
polar!. 

Si grtda alia cataetrofe da 
parte deUe forae di deatra. 
«onflndu*triali e govemati-
ve. al danno quadrl paurosi 
del futuro del noatro paeae, 
che sarebbe investito da un 
c polverone t d) lotte, Ma que­
sto non e < polverone»: la 
spinta rivendicativa di milioni 
di lavoratori naace dalle con-
diiioni di vita che si aono an« 
date facendo sempre piu dlffl-
cili. fuori e dentro la fabbri­
ca. Nasee dalla continua dl-
minuzione del potere d'ac-
qulsto che ha gettato in ri-
strettezze sempre piu gravl 
milioni dl famiglle. Nasce, al-
tresl. dal continuo aumento 
dei prontti. dall'intensificnrsi 
dfi ritmi di lavoro, daU'au-
mento della produttivita. 

L A J A Da questa strctta non 
si eaoe aa non accoglicndo, 
perche cid e posaibile senza 
alcun diasesto per I'economia 
italiana (quando per tecono-
mla » non si intendano I pro-
fltti doi padroni che aono 
sempre crcscenti oppure la 
possibility di continua re ad 
eaportare aU'estero i capita-
li). le rivendicazioni central-
tuali dei lavoratori, facendo 
nello stesso tempo diventare 
rcalta la richicsta di grandi 
riformo sociali (casa. carovl-
ta. assistenza. tasse) che * 
scaturitn con forza dagli scio-
peri general) delle citta. da 
Milano a Gcnova. a Caltanis-
sctta. a Padova. Viccnza, 
Trevtso, Viarcggio. Pontede-
ra. Irsina, per parlare aolo 
di quolli registrati nella set­
timana che si chiude. Proprio 
nei giorni scorsi la CISL, 
dopo la proposta del dirotti-
vo CGIL, ha invitato la Con-
federation* «d indire uno 
aciopero gencrale nazionale 
per la casa. 

METALLURGICI , -rHndto., 
icioperi dei metallurgies la 
imponente manifestazione di 
Napoli. quel cortei operai con 
alia testa i dirigenti sindacali 
• le bandiere rosse che sono 
tfllati all'intcrno della FIAT 
• di aKre grandi fabbrichc, 
la lotta impetuosa dei chimi-
ci che blocca i complessi del­
la Montedison e centinaia c 
eantinaia di aziendc chimiche 
« farmaccutiche. la tenaione 
• la tcnacia dei 900.000 edili. 
la battaglta ingaggiata dai 
cementieri, dai cavatori. dai 
fornaciai' dai dipendenti dei 
pubblici esercizi. dai vetrai 
del gruppo St. Gobain, dai 
poatelegrafonici. dai forrovie-
ri, dagli autofcrrotranvicri, 
da tutti gli atatali. dai dipen­
denti dei monopoli di Stato, 
da aettori degli alimrntaristi 
aono il aegno che indietro non 
aj pu6 tomare. 

La rithiesta aperta e bru­
tal* della Confinduitria che 
•ollecita il governo ad inter-
venire con i «mewi npecs-
sari » per ristabUire l'« ordi-
ne pubblico » non fa paura a 
milioni di lavoratori. Ma va 
denunciata con forza anche 
parcht trova un Untno far 
Uk nel governo: gia in que 
tti gtorni la poliiia ti e mos-
M ooaaa ha fatto alia FIAT 
IHraflort • davanti ad una 

in provinda dl To-
aov« k atato arreetato 

•iiMtecAliaU della FIM-

CISL. La «neutrality » del 
governo. quella stessa contro 
la quale si e pronuncLato Do-
nat Cattin. mostra il suo vol-
to e le sue caratteristiche di 
sempre che aono quelle di 
stare dalla parte dei padroni. 

CGIL 6 CISL L« m-greterle 
della CGIL c della CISL pro­
prio ieri hanno risposto, in 
mudo ftrmo e decisu, alia 
nuta conflndustriale rilcvando 
che « il lonu ed il contenutu 
deirincredibiie prvaa di po-
sizione chlarlacono ulterior-
mente. ove ve ne fosse blso-
gno, finn a uual fondu di rea-
le. non lnventata "violenza"*. 
arriva rintransigenza padro-
nale e come la Confinduttria 
sia disposta a ricorrer* ad 
ogni mezzo per respingert le 
legdtUme rivendicazioni del 
lavoratori. 

Dopo aver rioordato che gli 
scioperi e le manifestation! 
hanno come oblettivo «di jn-
durre le controparti a modi-
flea re il loro atteggiamento 
ricercando con i sindacati in 
sede di trattative soluzioni ri-
spondenti allc richieste pre-
sentatc > si afferma che « in 
questo contesto rapncalittica 
invenxione di violenze ope-
raic » che lederebbero i dirit-
ti e la slcuresza del cittadini. 
«di fatti che minerebbero lc 
bast stease dello Stato. che e 
il piatto forte del documento 
conflndustriale, sarebbe tale 
da indurre all'lronia. ae esaa 
non fosse la premessa dl un 
appello al governo per un in­
tcrvento autorltario « repres-
sivo nelle vertenze alndacali s. 

cLa raalta 4 — proaagu* 
la nota di COIL e CISL — che 
il padmnato tenta di deviare 
la lotta dagli obiettivi reall 
che aono i rlnnovi contrattua-
li nella ricerca di acontri 

frontalj e di soluzioni centra-
lizzate che i sindacati e i la­
voratori respingono netta-
mente >. 

REPRESSIONE f La gr tv lu 
dell'appello al governo — t*r-
mina il documento - aggiun-
ta al rinnovato attacco al di-
ritto di sciopcro. 6 troppo pa 
leae par non essere denun-
ciata nella maniera piu ener-
gica. Ma rssa apparc ant he 
nettamente in contrastu cxn la 
ricordata dispnnibilita a ri-
prendere le trattative sinda-
cali per le quail occorre evi-
dontemente non un atto for­
mate ma ia maturazione da 
parte delle organiz/azioni pa-
dronali dl una reale declsio-
ne a riconoaoere le rivendlca-
zlonj dei lavoratori. che il do­
cumento e ben lontano rial 
dlmostrare. La CGIL e la 
CISL sono ccrte che i lavo­
ratori contlnueranno a respin-
gere energlcamente c unlta-
riamonte ogni forma dl provo-
cazione per pmsegulre la lot­
ta sin» alia i-onvluslone pnsl-
tiva della vertenza » 

E c o , nodi, i pmhli-mi ehe 
si pre«fnt«n») ria\:mti al iio 
verno ed alia Conflntlustria: 
sorwi i tnidl ed i probtomi as-
sillanti c drammatlcl, della 
vita di ogni glorno di milioni 
dl lavoratori. dl milioni di fa 
mlglle operaie. delle grandi 
masse del nord e del aud. del­
le citta e delle campagne. 

Le lotte del lavoratori della 
prossima aettimana II porte-
ranno di nuovo dentro le fab-
bricha. nelle tirade delle cit­
ta: atsl vanno rlsoltl, poatula-
no realgenaa di una svolU a 
sinistra nella direzione del 
paese. 

a. ca. 

Ua Cenflndustrla ha chiasie venerdi IMntarvante rapraaalve dal oeverno par straacara I* lotta rlvandlcatlva dal lavaratarl. 
Mallo stessa mementa, davanti alia FIAT Mlraflorl, cema si vada nalla fat*, si scatanava la vlelanta n*n d*gll eperal, ma 
dal aelUloMI. t*mpr* in quel m*m*nt* vanlva err*st*to a Fabrla, In pravlncla dl Torlne, un dlrlgant* della F IMXI IL . I 
fatti parlana da sail a n*n hanna blsacjn* dl cemmante. 

La FIAT impartlace direttive al governo. Non e una noitra Invenxione. E non e neppure una eaagera-
clone. Abblamo lotto gli occhl una lettera, anzl una aecca « nota rlservata-penonale per II ilgnor mlnlttro 
del Lavoro» (una apecle dl promemoiia), piu eloquente dl qualalatl dlacorao. cQualora al vogllano conae-
guire i tre obiettivi fondamentali piu volte Indicati» — dice la « nota » — e cioe: a) partecipazione dei 
lavoratori al maggior reddito prodotto; b) difesa del potere di acquisto reale dei salari; c) prosecuzlone 
degli inveatimenti. sia ai fini di accreacere l'occupa zione sia ai fini di una armonizzazione anche geo» 
grafica della espansione 

Par lo svlloppo dalla Batilicata 

Da Irsina in lotta 
appello ai Comuni 

MATERA, IS 
A Irsina mantrt continue da tr* glernl cempatte a In 

mode artlcelato lo iclopero « la lotta popelart, II Const-
glie comunal* ha approvato alia unanlmlla un appello all* 
pepelatlonl a agll allrl eonslgll comunall dalla provlncia J 
dlssanguatl dalla emlarazlone, travoltl dalla mlterla par- > 
eha si rluniscan* In permanence flno all'aecogllmanta dl 
urgent! mlsure p*r la plana accupailone « lo svlluppo *co-
nomlco a socials della aasllleata. 

II Cenilflllo comunal* che ha tenuto Mduta quasta 
nette a eonclusien* dl un amplo dlbattlto al quale hanno 
partaclpate ancha I rappr*s*ntentl dalla organlzzazlonl 
sindacati a professional!, ha chlesto al presldanta del Con-
slglle dal mlnlatrl, al mlnlstrl dell'Agrlcoltura, dal Tasoro, 
dagli Intern! a al presidents del Cemltato par II Mazse-
glorno, urgentl prevvadlmentl par la plena ©ccupezlone 
che si possono realiszara eon I'aperlura dal lavorl fore­
stall a di bonlflca • con I'lnlzlo dalla raallizatlone dalla 
varia opera pubbllcha progattate • flnanzlata. 

s s 

in corso, ritengo che il li-
mltc di compatlblllta de­
gli increment! salarlall e dei-
laumento dei cost! Con gli 
obiettivi suddetti debba essere 
individual per I'induatrla 
mecranlcM nel suo complesso 
ad un IIVPIIH non superlore al 
20 per cento globale nel trlen-
nio -. 

«Tale Increment*) — affer­
ma ancora il " prnmemo-
ria " —. opportunamente gra-
duato nel tempo, potrebbe es­
sere rlassorbito dalle impre-
se attraverao II miglioramento 
della pniduttivlta a dalla orga-
nizzazione complesalva (la so-
lita c rationaliszailon* » dei 
processl produttivi fondata 
suH'aumento della fatica * 
dai rischi dal lavoratori, ndr). 
ed attraverso qualche moda-
sto traaferimento aul prezzi 
almeno per le aaienda mono 
impegnate nella compatiilona 
intemaxlonale ». 

Piu avanti la f lettera» 
splega che 1'lncremento com-
plesBivo del 20 per cento del 
salari in tre anni dovra deri-
vare da un aumento contrat-
tuale massimo del 10 per cen­
to. da un « per cento prevedi-
bile come risultato degli acat-
ti della contingenza e da un 
4 per cento come conseguenza 
della contrattazione azienda-
le. < minimo che si possa 
oblettivamente lpotlzzare te-
nendo conto delle esperlanza 
degli anni precedentl »• 

II senso di queste afferma-
zioni e chiarissimo. Agnelli. 
che parla evldentementa per 
tutti gli industrial! metalmec-
canicl, matte le carta in U-
vola. II 10 per cento come 
massimo lo si pud anche dare, 
dice: I'altro 10 per cento ver-
ra con la contingenza e con 
la contrattazione artlcolata 
che enmunque non ai pud bloc-
care malgrado la voionta de­
gli Industrial!; la t pace sin-
dacale * sara cosi assicurata 
e sara assicurato soprattutto 
l'incremento dei profitti, c at­
traverso il miglioramento del­
la produttivita. e della orga-

nlzzazlone complessiva >. cioe 
dal rendimento del lavoratori. 
«ad attraverso qualche mo-
desto traaferimento (ossia 
" aumento ") aul prezzi» In 
caso contrarlo, * slgnor mini-
stro >. se cioe il governo non 
si atterra a queste * disposi-
zlnni > (ma forse, per delica-
tezza. avremmo dnvuto scrive-
re «suggerlmenti>) gli obiet­
tivi indicati non potranno es­
sere consegulti. 

f E' chlaro in altri termini 
- icrive infattl la HAT -
cha aumentl contrattualf su­
perior! posaono essere consl-
deratl aoltanto se: 

a) viene ulteriormente llml-
tato lo apazio per la c ntrat-
tazkm* aslendala, il cha cl 
sembra difficile, ma cha pud 
eomunque essere prospettato 
ai sindacati come eventualI-
ta di acelU alternative: 

b) oppure al ammette coma 
inevitabile un rilevant* tra-
sferimanto (leggl sempre c au­
mento*) sul prezil degli au­
mentl dl costo. 11 che contra-
sta colle tndicaslonl di politica 
economics piu volte conferma-
te a porta sicuramente ad un 
annullamento della competlti-
vita delle Impreae sul mercato 
Internazlonale. colle conae-
guenze negative fecllmente 
prevedlblli sul potere di acqui­
sto della moneta, aulla bllan-
cia commerclale, sulla espan­
sione atessa della economia a 
sul Hvelll di occupazlone a. 

Non * vero niente. ovvla-
menta. I prezzi ad esemplo 
sono aumentatl negll ultlml 
mesi - ed e dl conseguenza 
dlmlnulto il potere di acquisto 
dei lavoratori - senza che 1 
salari sublssero ritocchl de-
gnl di conslderazlone. oltre al 
modestlssiml Incrementl derl-
vantl dalla contingenza. Ma 
alia FIAT a alia Conflndustrla 
che ne segue le orme (non 
a caso nelle trattative con i 
sindacati metalmeccanlci la 
delegazlone padronale ha fatto 
le stesse proposte contenute 
in questa t nota »} non Impor-
ta. II dlacorao che ess* fanno 

I risultati di un'inchiosta condotta dal Comuno di Lorici 
•i — . . — ^ . ^ ^ - ^ — — — — — ' 
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Alia Pertusola di lavoro si muore 
II dlbattito in consiglio comumle con gli operai • Le difficolta opposte dal padrone per osta-

colare Tiiidaglne • I vapor! di piombo presenti in percentuali non tollerabili per I uomo 

Dal nostro cornspondente 
LA SPEZIA, 18 

«Vogllamo lavorare per vl-
vera, non per morire». In 
cleno Consiglio comunale a 
Lenci il sindaco sociallsta 
prof. Ttnc»n4 concede la pa. 
rola a uno del tantl operai 
presenti tra 11 pubblico. Par-
la un lavorttore dalla voce 
rauca, dice dl non poter es­
sere chiaro percbe non si era 
preparato e parcho a amma-
lato E' aftetto da saturnismu 
lavora alia (onderia Pertusola. 

Della fonderia Pertusola ai 
* parlato l*ri sera al Consi­
glio comunale di Leric) a, 
oonaiderata 1'importanca a la 
attuallte dell'argomanto, si de­
cide di superara 1 Mmiti del 
regoiamento e si fa parlare 
anche ohl sta tra il pubbuco. 
II pubblico e numeroso. II 
vice sindaco dott Dl Siblo 
del PHI (a Uric! da poco si 
* formate una Ammmistra 
atone comprendente tutto lo 
schleramento di sinistra) ri-
feriso* aul rtsuiuti dl una 
indagine promoasa dal comu 
ne aulla oondlzioal ambian-
tali dalla fonderia. 

I rlaulutl aono agghianniatv 
tt In ua raparto aalla Par-
tuaola at reaptrano vaporl dl 
ptombo praaantt nalla atmo-
afar* In miaura obe aupara 

dl ben 72 volte il limit* dl 
toliarabiitta deirorganlsmo u-
mano. Un linrfte ultra 11 qua­
le il lavoratore esposto a sog-
getto alia intossicazlone acu­
ta, al saturnismo. 

Spleghiamo coma si 6 giun-
ti alia lnlclativa del comune 
di Lerici sulla Pertuaola. In 
queata fabbrica da alcunl an-
nt le condiztonl di lavoro at 
sono aggravate. I lavoratori 
hanno dato vita a varia tni-
slative di lotta coma sciope­
ri. manifestation! e petition! 
popolari Hanno pot Uweatito 
del problema II comune dl 
Lerici nel cul tarntorio ai 
trova la fonderia. All'unanl-
mita 11 Consiglio comunale 
decidewa dl formare una com 
mfssione con I'lncarlco dl 
complete una mdaglna diretta 
nello atablllmento. La dlreslo. 
as dalla Pertusola pero ohlu 
deva la porta in faocta alia 
commlaalone ohe era cappeg 

dairuffl. 
clale sanitarlo. 
liata dal sindaco a dall' 

Le forte democratiche lerici-
ne, perb. non deslstavano. Sem­
pre all*unantmitk nalla prl 
mavera acorsa il Conaiglio dl 
Lerici decider* di compier*. 
m forsa dl lagge, una inda­
gine aeienttftea nallo atablll­
mento. Net rari raparN a nal­
la immediate vletnana* dalla 
fonderia venires 

sijeciull apparecchi in grado 
di raecogliere campioni del-
lan.i m«|iiinat«i JHT stabilire la 
quant it a. in milligrammi, per 
metro cubo, dei vapori di 
piombo preaentl nella atmo-
sfera. Squadre dl viglli ufba-
ni vemvano lncarioate di SOT-
vegliare glomo e nott* gH ap­
parecchi per evitare possiblll 
manomissiom e interruzione 
dsgli impianti. Oh apparecchi 
sono rimasti tn funzlone dal 
4 marzo a) IS lugllo scorso 
raerogliendO 132 campioni dl 
aria mediante un congegno 
autometico a scatto ogni due 
or*. 

Leggendo la relazione del-
l'ufticiaie sanitarlo sul riaul-
tati delta indagine, il dott. Oi 
Siblo a/fermava ohe quasi 
tutti t campioni suparano di 
gran lunga i valorl llmlti — 
aocettati su scale Internazlo­
nale — della present* di 
dl ptombo neH'atmoafera, doe 
superior! al 0,30 milligrammi 
di vapori dl piombo per me­
tro cubo. In alcunl repartl 
com* qu*llo dalla maclnaaio-
ne e miscuglio a dalla aoll-
latura al auperava I S milli­
grammi dl piombo. Una grande 
aaclamaalone aocoglieva la rl-
veJaaion* eh* nal raparto 
• fornl a v*nto ptattaforme 

aaldaias rindagina ha rlaoon-
trato ban 144 mUUgramml dl 

vapori di piombo, vale a di­
re 72 volte supenore al limi­
ts di sopportabilita. Questo 
campione veniva prelevato tra 
Tuna e le tre di notte dal 
14 giugno scorso. 

Luciano Soccht 

Giov«d. non 
tscono 

i quotidian! 
I sindacati dei poligrafici 

aderenti a Cgil. Cial e UU han­
no proclamato uno sciopero di 
24 ore per mercoledi 23 che 
investira il settore dei gior 
nali quotidian!. 

La declsione e stata presa 
in seguito alia rottura delle 
trattative con la associazione 
degli stampatori ed editori di 
giornali quotidiani par la re-
golatnentaiion* della fotocom 
posiiione. della traamlatione 
dei flani • dei nastri a per 
una disciplina degli appalti. 
Olovadj parcid non usciran-
no 1 quotidiani dal mattlno a 
quelli del pom*riggio. 

ai mlnistri e chiarissimo. li­
near*. brutale. O ci data una 
mano (magari anche con Tim-
plego massiccio della polizla) 
a costrlngere I sindacati ad 
un contratto che non compro-
metta neppure minimamente I 
noatri < guadagn! > e I'attuale 
meccanismn di accumulazione 
capitalistica: oppure «trasfe 
riremo > sul prezzi gli even­
tual! eumenti del costo del la­
voro. Prima II suggerlmento. 
pertanto, e sublto dopo 11 ri-
catto. 

Tutto questo non ci meravi-
glia, naturalmente. a non pud 
sorprendere nessuno. Non so­
no 1* Indication! o 1 ricattt del 
padronato al governo che fan-
no scandalo, Se Agnelli si per-
matte di trasmettere al mlni-
atro dal Lavoro le sue «no­
te *, magari attraverao I pro-
pri funzionarl, vuol dire che 
ritlene di poterlo fare. Ma 
quello che veramente colpisce 
i che. puntualmente, a que­
sta lettera. coal slntetica e 
priva perfino di tatto. abbla-
no fatto seguito da parte del 
governanti prese dl poslzlone 
del tutto ligie all* « raccoman-
dazioni» del monopollo tori-
neae. Non sapplamo quale a 
stata - ae c'd stata - la ri-
sposta del mlnlstro del Lavoro. 
Sapplamo perd che il ministro 
delTesoro. Colombo, parlando 
al Senato nella seduta dell'B 
ottobre ha detto che « occorre 
garantlre ai lavoratori che non 
si sottrae ad essi con uno slit-
tamento del potere d'acquisto 
della moneta cid che essi con-
quistano con il loro lavoro e 
con le lotte alndacali, cosl 
come occorre garantlre ai dl-
soccupati a alle region! arre-
trate che si lascia lo spazio 
sufMciente per una politica di 
investimenti che accresca le 
occasion! di lavoro ». 

c Perche tutto cid ala ga-
rantito — ha preclsato Colom­
bo — va considerato adegua-
tamente non solo 11 limite. ma 
soprattutto la distribuzione 
nel tempo (la «nota» FIAT 
dice «in tre anni», ndr) del 
piu altl salari, onde evitare 
che la forza d'urto di una im­
mediate e incongrua espansio­
ne della domanda ponga in 
forse la nostra "stabilita". 

«GH mimenti salarlall — 
dira inoltre lo stesso Colom­
bo il 13 ottobre in un di scorso 
a Torino (guarda caso!) — 
rappresentano una spinta al-
l'espansione della domanda. 
ma occorre trovare il giusto 
puntn di equilibrio fra tre 
esigenze: purtecipazinne dei 
lavoratori nH'niimpntn del red­
dito: difesa del potere di ac­
quisto delle retribuzioni; pos-
sihilita di nuovi investimenti 
da parte delle aziende. an­
che per nssorblre I disoccu-
pati e far partecipare le re-
gioni arretrate alio sviluppn 
del paese ». 

K' lo stesso discorao della 
FIAT, come si vede. E" an­
il la falsnri>;a della « nota ». 
Tutti sanno che con i bassi sa­
lari questi tre obiettivi non 
sono stati conseguiti: che il 
costo della vita 6 salito co-
stantemente facendn quindi 
calare il « potere di acquisto 
delle retribuzioni »: Che i suoi 
« investimenti » piu forti il no­
stro padronato li ha fatti nel­
le banche straniere (1285 mi-
liardi solo nel primi otto me­
al di quest'annoV. che 11 nu-
mem degli occupat! e calato 
negli ultimi dodici mesi di 300 
mila unita. Ma per ricattare 
I lavoratori. per indurli a de-
sistere dalla lotta, e necessa-
rio affermare il contrarlo e 
lasclar intrawedere Vapocalls-
se per I'immediato futuro. 

Su questo il governo d per-
fettamente d'accordo con 
Agnelli. I) fduo» padroni-
monocolor* de non poteva es­
sere sintonizzato in modo piii 
pcrfetto. Anche a questo pro-
poaito perd c'd il soli to « ma ». 
Ed * che ! lavoratori a le loro 

organlzzazlonl non al convln-
cono ne della bontd delle « no­
te > della FIAT, ne della sin-
cerlta delle prediche dl Co­
lombo. Per questo contlnuano 
la lotta e la rafforiano. 

Sirio S«battian«lli 

I sindacati 
torinoii 

donunciano 
lo provocozionl 

do! padroni 

TORINO, IB 
Le organlzzacionl slndacall to-

rlnaat hanno dira ma to ataiera 
un comunicato in cui si denun-
cia t la campagna denigrato-
ria verso I lavoratori e verso 
le organizzazionl Alndacali con­
dotta dal gran padronato e dsi 
suo organ! di atampa e di in-
formajione ». « Tale campagna 
diffsmatoria — proscgue la nota 
— che coglle a pretesto fatti 
lnealstenti a asuolutamente mar-
ginali, oppure die si vale di attl 
provocatori che lo stesso padro­
nato ha accuratamente mesao 
in fltto agcvnlato talvolta anche 
dall'atteggiamentn della forza 
pubblk-a davanti al cancel li del­
ta fabbrica. non spostera aaso-
lutamente gli obiettivi rivendi-
cativi e le forme Hi lotta in cor-
so a eui gli Imprenditori devo-
no dare precise rispoate sia ai 
lavoratnri che alia stessa opinio-
ne pubblica. I sindacati nel de-
nunciare con forza tale campa­
gna padronsle, ribadiscono che 
esse rappresenta speciflci attl 
tesi non a rlsolvpre la vertenza 
in corso ma ad una tendengiosa 
manovra per cercarc dl deter-
minare — ad di fuori del mon-
do del lavoro — allarmlami o 
tentativi di attl di solidarieta 
che sanno di non poter trovare 
tr* i lavoratori e tra tutti co-
loro che seguono in modo oblet­
tivo le loro lotte >. 

1'Unitd / Jom.uk* 1* onobra 1f«* 

Prosegve i l coaaresse ael la FSM 

II giudizio 
di Novella 

sulla relazione 
di Gensous 

Una dlchiarizione del segrftarle generale della 
CGIL al nostro giornale - La seduta dl Ieri dedicata 
al Vietnam - L'lntenrento del cempagno Gaerra 

Dal Metro corrii|Mind«ale 
BUDAPKST. It 

II Vietnam e stato oggi 1! tenia 
centrale del dibettito al VII 
Congresso della rVM in corso 

3ui a Budapest. Doi>o lapertura 
i una iiKMtra sulk lutla del 

popolo vi»tp»miU e sui crimini 
dell'lmperialismo nel sud est 
ssiatlco, il congreuo ha *a-
tuuto. con una caioroaa mani-
festazione, i rappreaentanti sin­
dacati dei lavoratori victnamiti: 
i compagnl Hoeng Quoc Viet, 
president* della Kederazione dei 
sindacati del Vietnam democra-
tico e Tran Hoai Nam del comi-
tato perrnanente dell'Uniune del 
•indacati per la llberazione del 
Vietnam del sud. I due dirigen 
ti hanno i!!ustr*lo U> sforw) di 
centinaia di migliaia di lavora­
tori impegnati contemporanea-
rncntr sul front* della fabbrica 
f della auerra partiftianA in 
Uno scontro svius precetlenti 
eotitro l'impcrialismo americano. 
« II Vietnam vine-era » hanno ri-
potuto piu volte Hoang Quoc 
Viet e Tran Hoai N'am rlcrven-
do un forte applauso cUll'sssem 
blea e un omaggio di garofani 
rossi da Valentirm Terrskova, la 
cosmonaut* soviptica the stama-
he era sul palco della presi-
denxa accanto ai delegatl vletna-
tnitl. 

A nome della CCII, ha pot 
parlato il searetarlo Glno 
Guerra. 

Guerra ha dichiarato che la 
COIL •< assume I'impeuno di in-
tensiflcare ulteriormente la lotta 
popolare in Italia per indurre i 
liovcrnanti a dissitciarsi d«Ua 
aggressione criminale e perche 
si riconusca la Repubblica de 
mocratica del Vietnam». L* 
CCill. -- che appoggin il governo 
rivoluzlonarin provvisorio, il 
Kronte di Llberazlone nazionale 
e i punti dei loro programmi ~ 
intend* estendere La lotta in 
favore del Vietnam perche — 
ha rilevato Guerra — proprio in 
questi moment) l'impcrialismo 
americano «tenia di dlsarmare 
I'oplnlnne pubblica mondiale. di 
attenuare rimpegno di lotta at-
tiva. di solldarieta delle masse 
e dt eontlnuare impunemente la 
aggreaalone »• Dopo cssersi rife-
rito aali espedicnli amcricanl 
tesi a rar credere che la « que-
stione del Vietnam » e oramal 
avviata a solu/ione, Coerra ha 
detto che la Cfrll.. avvertendo 
la necrssitA di una ripresa del­
la mnhilltazinnc, ritiene indi-
si>ensabllo «una inlzlativa nel-
I'Ruropa capitalistica. che per-
metta di raccoglipre su una 
base larftamcnte unitaria le for-
i.c sindflcali. oramai Importan-
ti, di varia tendenza. che sono 
convlnte dells neeessita di one. 
rare a sflstetfno della liberta e 
della pace nel Vietnam ». 

Il rongTesso. a conclusione del 
dibattito sui rapportl dei due 
compagnl vietnamltl. ha poi ap­
provato un documento che esprl-
mc la solldarieta e l'impegno 
di lot!a dei lavoratori in f*vo 
re della causa del popolo del 
Vietnam. 

Intanto la delegazionc della 
COIL si e riunita. sotto la pre-
sidenza di Novella, per esaml-
re la relazione di Gensous. Si 
e deciso rhe II punto di vista 
della deleganone verra ampia-
mente illustrato con un inter-
vento del segretario confedera-
lo Luciano Lama, che e stato 
discusso nel corso della riu-
nione stessa. Inoltre si e deciso 

Conv*>9no tull* mutu* a Mod^na 

I contadini chiedono 
il servizio sanitario 

Propott* dell'Union* produttori zootec-
nici per gli illftvamenti e i Utticini 

Occupota lo 
ACE-Siemens 

contro 
un liconziamonto 

AQU1LA. 18 
Una itrave provoi'iumne e st« 

VA jw t̂a in atto dai padroni 
dell'ACE di Sulmona, una azien-
da privata i! cui capitate e 
nelle mam della Siemens tede-
sca: "in diriffente stndacale, 
tra i piu attivi nc-lla lotta per 
il rinnovo del contratto. e stato 
llcenziato In tronco per rappre-
sagli*. In rlsposta sll'atto irre-
sponsabile dell'ACE-Siemens le 
000 operaie hanno occupato og­
gi la fabbrica. dichiarando la 
chiara intprwione di rimaner* 
dentro lo stabilimento flno a 
quando 11 llcenziamento non ver­
ra revocato. 

L'atto padronale tieve essere 
collegato al clima di intolle-
ranza e di repressione instau-
rato dal padrone tedesco fin 
dal prime esplodere della lotta 
contrattuale. e rappresenta il 
culmine di un* scalat* di Inti-
midazioni individuals Bast! pen-
sare che II padrone tedesco ave-
va minacclato nel giorni seors) 
di tratferir* in Germania al­
cunl operai a operaie diatintisl 
nella lotta. 

L.i ensi delle Mutue conta-
dine e stata al contro di un 
dibattito tcnuto a Modena. II 
presidents deH'Alleanza on. At-
tilio Esposto, nel suo intervento. 
ha rilevato one la situazionc <t 
t.alrrK>nte drammatica da non la-
sciare piu spazio per intervonU 
che non si a no quelli del gra­
duate supcramento delle Mutue 
nel Sew./.'.o sanitario naziona­
le, paŝ iniK) subito l'assistenza 
ospedaliera e speculistica alia 
competent degli enti locali e 
dello L'mta sanitario looali. Nel-
I'auualo >t.it4i di ixi<e. ha detto 
Esposto. i colUvatori diretti ri-
eevono solo met* delle presta­
tion: di legge. L« Mutue pro­
vincial! hanno ua passivo di 10? 
tnihardi di I.re, nonostante i 
contnbuti statali, al quale sj fa I 
fronte con onerosi prettiti. La | 
Alleansa, ha concluso Esposto. • 
promuovera inisiative d'intesa • 
con tutte le forse che vogliono 
la riforma sanitaria e intanto 
organlzza per il 9 novembre 
manifestasioni in tutts Italia per 
il Servizio sanitario, i farrnaci 
gratuiti, la riforma della leggc 
elettorale per le Mutue. 

II Consiglio dell'Umone pro 
duttori lootecnici ha chiesto la 
revisione del si sterna di inter 
vento sul prezzo di alcunl deri 
vati del latte (burro, formaggio 
grana, polvere di latte) e la re-
gionaliznxione del prezzo del 
latte. seoondo le caratterisliche. 
L'Uruone reaping* i c premi > 
per rabbattimento di vacche ds 
latte proposti dalla CGE parch* 
aiuune solo 1* apeculasione 
ootnmerciak. 

che in seguito alia situazione 
sindacale italiana 11 segretario 
general* della CGIL antidpera 
la sua partenze da Budapest 
ed anche Lama, per le stesse 
ragiont. rientrer* in Italia pri­
ma della fine del congresso. E' 
previsto, eomunque. Tarrivo nel 
la capital* magiars dei segre-
Uri confederali Scheda e Bo-
naceinl. 

Per quanto riguarda la rela­
tione di Gensous, Novella oggi 
ci ha rilasciato una dlchiarazio-
ne esprimendo cosi alcune pri­
me valutazioni sui lavori del 
congrpsto. 

« Le Question! del Vietnam • 
del Medio Oriente — hs detto 
Novella — sono poite giusts-
mentt. nella relazione di Gen­
sous. al centro della lotta per 
11 pace. Molta important* vic-
n» data ai prohlemi delta sieu-
retza europea. La relaziotw da 
poi molto rilievo alia funzlone 
deiia class* operaia dei paesi 
cai>iUli*tlci. alle sue lotte. ai 
contenuti delle rivendicazioni a 
al signiflcato avanzato che le 
let If sindacati Drendono in que 
sto momento. Sono ampismente 
e iai-gamente illustratl il carat-
tere unitario delle lotte ». 

» Quello che non e iufficiente 
mrntr affrontato e che In deM-
nitiva sfugee alia relazione -
ha proseguito Novr-Ile - o poi 
li complessits r Is vast its di 
situaxioni che lr lotte di qu<-
st>) pcriodo determlnano e la 
ricchczza di inlziativ* che esse 
sollrcitano e rendono necessa-
rie per UP ulteriore svlluppo del-
1'umtA a livello nazionale ed in­
ternazlonale. Cio conduce a giu-
dlzi affrettatl e non giimti per 
certi aspettl. sugli obiettivi dei 
movimentl rivendicativi nel pae­
si capitalistic! e llmlta grande-
niente 1'iniziativa unitaria del 
la FSMs. 

c La relazione non tratta I 
problem) sollevatl dagli avveni-
mentl cecoslovacchl. Ignore la 
Cina popnlere e inline non fa 
ncssun accenno alia Jugoslavia. 
Dl questi vuoti Incomprenslhili 
rlsente rvldentemente tutta la 
nnalisi della situazione in En 
ropa e nel mondo e ne rlsrnte 
quindi. negativamonte, I'lndlc-i 
rione dei compitl che stanno Hi 
fronte alia FSM. della loro vi-
stita e complessita. La nostra 
delegazlone si propone di enn 
trlbulre a colmare questi vno 
tl attraverso I dlscorsl dei com 
pagnl Lama e Guerra. Parlerr 
mo dolla Cecoslovacchia •- ha 
poi detto Novella - per rloffrr 
msre le nostre posizioni. In 
tendismo dare il nostro contn 
huto al dibattito per l! raffor-
zamento della lotta antl-lmperia 
lists e antl-capltalista dei sin 
dacati che e, e riteniamo deb 
be rlmanere. al centro del con­
gresso ». 

«VI e inflne da dire che la 
relazione affronta la situazio­
ne del sindacati nei paesi so 
cislisti limltsndosl ad esporre 
genericamente le funtioni che 
essi hanno storlcamcnte con-
qui'tato, le loro prerogative e 
I dintti acquisitl. La tmttazinne 
si mantiene cioe su di un pia­
no tnnlto generale e dl princi­
ple, mentrc quello che e neces-
sario c dl affrontare nella loro 
enne'etezza ed immediatezza i 
prohlpmi che sorgono contmua-
mente nella costruzione della 
socicti socialista e nell'esercizio 
effetl'vo dei diritti conqulstati ». 

s Hltengo - ha concluso No­
vella — che sle da valutare po-
sitiv^mente la presenza a que­
sto congresso di molte orgam/-
ziz'on' sindacali non ar'jrenti 
alia CGIL. soprsttutto dei pse-
si del Terzo Mondo. paesi euro-
pei, Africa. Asia. America Lati­
ns. che dovrebbe favorlre svi-
luppi interessanti del dibattito ». 

Carlo tUnadatti 

I problem! 
deiremigrazione 

all 'esame dol PCI 
1 problem! del lavoro del par-

tito fra gli emigrati sia aU'este­
ro sia all'interno del paese so­
no stati esaminati in una nu-
nione nazionale. Era no presen­
ti dirigenti dei gruppi comu-
nisti della Svuzera, Belgio. (^r-
mania Occidents lc. Luasembur-
go, France, dirigenti di corru-
tati regional! e di federazw-
nx piu direttamente interessate 
aile iniziative di lavoro fra gli 
emigrati. 

Nel corso della riuruone che 
e stata aperta dalla relazione 
del compagno Nicola GaUo. re-
sponaabile dall'ufflcio emigr*-
zione del PCI. vi sono stati nu-
meroai ed int*r*asaoti interven 
ti che hanno toccato 1* condj-
zioni di vita di decine di mi­
gliaia dl lavoratori italia.ru co 
stretti a lascia re il loro paese. 
la necessiti di raffarsare la 
battaglia pat loccupasions. per 
lo svlluppo economico e aociale 
delle zone piu arretrate d'lts 
lia, I'esigenza di dare al par 
tito una organizzazione sempre 
piu efllciente in tutti i paaai 
dove sono presenti emigrati Ra 
Uani. 

Alls riunkwe m preeante il 
compagno Pecchioii dalla dire 
tiene d*l Partita eh* A 
nuto duraaaa i aMaaL 

http://Jom.uk*
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PRESTO IN GALERA ALTRIP0UZI0TT1? 
Sf ruttavano le slot - machine 

Due funzionari e quattro agenti coinvolti nel nuovo scandalo — Arrestati l'altra notte un rappresentante, che importava macchine 
mangiasoldi, e un teste reticente — Gang d i taglieggiatori protetta da uomini della PS — Un noto commissario manganellatore 

Sviluppi clamorosi nell'iacliiesta che la Ma gist ra-
tura romana sta svolfendo sui circoli ricreativi in cui 
erano islallati le « slot-machine ». Secondo vwci molto 
; turi i i ihi l t r . i c o i i u ' l e n a P a l a z z o dl Ciiustizin il m a g i s t r a l " 

Un capotecnico e morto 

Fiamme nella 
raffineria: 

otto ustionati 
E' esplosa una torre di pompaggie della « Fina » 
a Bolzaneto - Terrore fra la popotaione - Duro 
lavoro per arginare gli incendi • II grave problema 

dei deposit! di carburante nei centri abitati 

i n q m r e n t e si a p p r e s t e r e b b e a 
<ontro d u e c o m m i s s a n di P . S 

sperano 
i arrivare 

al big della 
grande rapina 

MELBOURNE, 1 | . 
La polizia auttraliana ha 

fatto tcattara una podero 
ta operazione par mettere 
le mani »u Ronald Biggs, 
I'ultimo dei rapinalorl d*l 
treno poilale Gla&gow-
Londra ancora in liberta. 
Biggs, che da qualche an­
no viveva sotto falso no­
ma nel suburbio di Black­
burn, e riuscito paro a 
sfuggire tra le maglic del 
poliziotti, che t i sono do-
vuti accontentare dl ar-
restara sua moglie Chair-
main, di 30 anni, e dl met-
tere in un istituto i tre fi-
gli dei due. 

Ouesto nella speranza 
che il lalilante, preoccupa-
to per la famiglia, si costi-
tuisca. Biggs era fuggito 
I'altr'anno da un career* 
inglese dove scontava 30 
anni per la « rapina del 
secolo • ; si pent* che nel­
la sue mani si trovino I 
due milioni dl sterline non 
ancora recuperati. 

Dat nottro inviato | 
VIVHKCKJIO. 18 

Carmen Milani sta male . La 
propr ie tary ck'lla p e n v o n e « S a n 
M a r c o » soffre di cuore — di-
sfunzioni a i le c o r o n a n e — e d 
ha un'artrosi deformante che le 
procura dolori lancinanti . Inol-
tre. non ha certo una eta al ia 
quale si addicono il t a \ o l a c t i o 
C il carcere . Sta m a n e l a w o -
cato difensore ha in*;istito pre-,-
to il gmdice Mazzocchi IXT la 
scarceraz.ione o il t r a s f e n m e n t o 
rial carcere S. (iior^iu di Lutca 
« quello dl Pi-va. attrezzato per 
]e cure . 

A rimettere in liberta pro; vi-
aoria la vetvhictta dai nervi 
d 'a tc ia io i', u.video non sembra 
• ITatto propeiw) Che co>a ci >! 
attenda dalla donna ormai !o 
sappiamo. Se c vero quelle che 
hanno r a t t o n t a t o Hodolfo I V !a 
Latta e Marco Baldis*«en. Car 
m e n Milani dovrebbe c-^erc in 
jtrado di promjiiciare no me e 
cognome di tutti £h osp,ti non 
rcRistrati che ne! p o m o n u g i o del 
31 gennaio a t tendevano Krman-
iKi e till altri r.m,i//.i in una 
stanza della pens,oru\ 

II nome della VLIam e saltato 
fuon ncl l 'agosto scor-rfi quando 
Foffo il iVi-roforv ran-onto t h e 
nel p o m e n g g i o de! ,11 frennaio 
a v e v a e s e g u d o una saldatura ad 
una cassa di zinco per i fune 
rail del >'dnor Pa»,!at.ildi. D.^-A-
Della l ^ t t a : i lo accompat fmi 
Krmanno m \ : a F lav io (Jioia. 
I'oi rue ne and.i, p e n he dovevo 
re iarmi ad i n fu:>era!o. Quando 
n t o r n i . alia |H-n->,one Krmanno 
era v?.a morto • 

L'accusa d; Foffo e stata n 
pre ia da M a u o Ne! eorvi del 
svx) uiLimo interrouatono a n . n e 
cd'i ha parlato della pen^.one. 
affermando pero t h e Krmauno 
e arrnatxi in via F l a \ i o f>io a 
quando era )lia morto. 

Questa improvvisa iy>ncordan-
ld e so-ipetU. C"e chi so.stieite, 
e fra queit i anuve di\er>i i n \ e 
sUitaton. che Marco durante la 
sua permanenza nel carccre-
ospedale di Pi-.a, dove fu rico 
\ e r a t o per aver intfoiato un 
chiodo iwl caroere v:uola di Ki 
renze. abbia potuto avvic inare 
Foffo e accordarsi sulla nuova 
ver.-uone. IVrche. rfuarda ca^ i . 
e sempre Delia l«Uta che dice 
qualcosa per p n m o . i>oi B a l d s -
s e n viene a saperla perche pu6 
leg^ore i jtiornali e conferma. 

Bisogrva sapere che Marco sol 
tanto ade«iso racconta che Kr-
aaanno e morto m pineta. ucc^so 
M un a d u i u che poss iede una 

' M.m Morris «, e poi e *>\i'o 
trav|>orLato ;n via r'lav.o (•,<> a 
La sua penuit ima i ver.ta e.'i 
ben d i \ e r s a . PressapiMK'o <|.i" 
s ta : * Tutto era stato concertato 
nei giorm precedent:. Lav or M 
doveva e s s e r e rapito a v <i,i i 
di es tors ione . K' stato ucciso M 
via della (Ironda. ix.'1'.a -.f 1 • 
del fronte Riovamle monarchicu 
l o 1'ho visto ptx;hi minuti dopo 

Quo! pomeriatfio. mfatti . m: re 
cai nella sede ms ieme arl \ i 
drea B e n e d e t u . Quando entram 
mo ci t rovammo di fronte •>'. 
v>Kretano f i e t r ino Vanmon: e a 
Ro:lolfo Delia Latta che sta>an-i 
l.ti«a,ndo. P>manno e r a orni.i, 
p n \ o di vita, adagiato su a. 
t u n e w a t o l e di cartone m e s v 
una accanto al l 'altra. I 'enso ( h e j 
l'abbia ucc iso i! Della Latta che i 
lo aveva condotto nella i*»de i c r ' 
e->torcx're do' dervaro al p.idr.- ' 
L'ifiea d: rapirlo era sta! ! <ii I 
Pietrmo \ 'an«ioni . Piii voite ne [ 
a v e v a m o parlato. Forse IX', i ' 
Latta. trovatos: solo con Kr 
marvno, ha tent a to deuli an 
procci e il ragazzo si e r bo! 
lato. ha c«>rcato di fugtfire t 
allora lo ha picchiaUi fino ad j 
u.'cirU'rlo. II \aiifjioni puo r- | 
sere a r n \ a t o quando ormai » 
trafiedia ev<i compiuta e di qui 
.1 htijZio. C"i dissero d: ten<-i-<' 
la b»K.'ca eh usa e di dar t , d i 
fare per tirarh fuon dal p.i 
i l i cc io lo lo dassi a! Meci.in, 
che mcontrai in pineta, ma que 
sti si rifiuto I'oi a r n v o Del'a 
Li t ta e ricatto Meciani per .«• 
i'.ie part ico lan inclinaz.on: I<> 
m e no and ii Quello one e su 
t«-»so do|X) rx>n lo so ». 

Per>4ve que i ' o impnivv , so vo' 
tafacci. i ' ' perche Marco ora *> 
st.:ene che Krmanno p morto ,i 
pineta? Clvaro Se il 8iud.ee 
a c c e r t a s s e che Krmanno e n>orto 
in via deha Gronda. I'accu^i 
sarehbe di omicidio a «y>po di 
estors iono. Si ipieffherebbe a*i 
c h e cosi perche i radazzi hanno 
aecusato mezza citta. (tettando 
fan^o sudli mnoeenti. FXT <w!-
varsi da hen piii pesanti e terri-
bili accuse , 

Ma a questo punto sordono 
def?li interr«fiativi inquietanti. 
Chi ha orchestrato mamstral 
mente la difesa di Marco, di 
Rodolfo'' E' frutto soltanto delle 
loro menb questo piano di d: 
fesa o di un adulto. una per­
sona cioe legata alio s t e s w car-
ro? E c o m e maj in via della 
Gronda non *i e mai visto ni 
un magiMrato. n£ un carabi-
ruere, ne un pol iuotto? 

Giorgio Sghorri 

I congiuntj della vittima protestano 

Cadavere nel cqmpo: 
indagini sbagliate 

FKRRARA. J" 
I n altro - ^la'lo » ton po^-ibili damoro^i sviluppi nel Fei 

rnrc-c . t h e bcinbra toi i l icre antiira una volta - ma in questo 
t a s o i o n I'aHRr.ivante di una lunua, liKpie^abilc iner/ ia t h e 
li.i f o r v <k tei (ir.tto .iidi/i e t r a d e nan pr< t isarnente pre 
parati «li s trununti ila-,sici della p»)li/ia mudi / iar ia 

( i iovedi . si c siojH'rto ,n un t a m p o rli uratKiturti) distante 
poco piu di 200 nutri dal <entro di Migharo ' local ita distan 
Le 4(1 ehilornetn i in a da Ferrarai i'. t a d a v t r e . in avan/.ato 
-tain di di ' nm|Mi- / tone di V'ln.inn ( (iluunc-,.. 'M anni. re , ; 
dentf a fViliu'oro np< ratore nella "-ala cmonuittiUrnf u a ' N 
1 < rjiinato j»e-t'-(<- nella ^ti'-^a Miirharo. s< omparso in o n o 

stan?'- pm ( h e miileri'i^e nella notte fr.i il U e il 10 atfo^n 
s m r s o c proiiahilmente ut«. '•n durante un mtontro part i to lare 
I f a m i h a n hanno ora i lamorn-amente fatto .sapere t h e !P 
indatfini ••ulla morte del l(»ro < ongiuntn sono state condotte 
malis'-inio daiili mqu renti i o n pre^iudi/ io pt r rnol'e provt 
t h e offrivano f a t i . e r e p e n m e n t o . La manislratura '•i rx tupa 

ora del c lamoroso caso 

E' il secondo caso in pochi giorni 

Uccide un bambino 
guidando ingessato 

PALERMO. 18 
Un piccolo venditore di caldarroste . Giovanni Riela, d; • 

7 anni. e stato travolto e ucc i so l e n sera a Pa lermo da una -
vcttura eondotta da un uomo con una gamba ingessa ta . ; 

II bimbo, in-.ieme al cujj:no G i u w p p e Rie la . s u v a spin- • 
fiendo nei pre^si della circonvai!azione <t monte delta citta i! Z 
suo carrett ino durante un violento temporale . Una 1500 e V)- J 
praftftiunta e li ha investiti in pieno. L'autista della vettura. -
Giovanni Lorello. ha subito cercato di prestare soccorso ai I 
due sventurati e li ha c o n d o m nel l 'ospedale di Villa Sofia -
dove dopo circa mezz'ora il bambino e spirato a causa delle Z 
f travi i - ime f e n t e nportatc . Assai preoccupanti sono tuttora 2 
le condizioni di Giuseppe R.ela. L'lnvestitore ^ublto dojx) il -
n c o v e r o in ospedale delle vitt ime sj e al lontanato in preda " 
a choc, la^ciando pero le propne generalita • 

Grazie ai «iacrifici del padre, un frutt.vendolo. Giovanni Z 
Riela avrebbc lasciato lunedi prossimo la sua bancarel la per ; 
andare a studiare m un col legio. L'ra suo desiderto da tanto « 
tempo 2 

Pochi giorni fa. sempre a Palermo. d,ie do me furono tra- • 
volte da un'auto eondotta da un imptega'.o t h e a v e v a una Z 
g a m b a e un braccio ingessat i . • 

Lo ha detto Baldisseri al giudice ma poi ci ha ripensato 

«Delia Latta uccise Ermanno 
dentro il circolo monarchico 

Carmen Milani sta male • II becchino e il ragazzo della pineta si sarebbero accordati su una versione 
di comodo - La grave accusa in un precedente in terrogatorio - Nessuna indagine nella sede politica 

s p i c c a r e m a n d a t i di c a t t u m 
e q u a t t r o a g e n t i t h e e r a n o 

a l l e d i p e n d e n z e dei d u e fun 
/ i o n a r i . Tutt i a v r e b b e r o e o n 
c e s w i p r o t e z i o n e a h a n d e di 
tafdietUtiiitori. N o n o s t a n t e il 
n s e r b o c h e circ«>nda tutta la 
v i c e n d a . la q u a l e c o m e si n -
c o r d e r a e b b e inizio p r e s s a p 
p o c o n e l l a s t e s s a e p o c a in cu i 

j e s p l o s e lo s c a n d a l o S c i r e , KI 
e a p p r e s o c h e , al t e r m i n e Hi 

j a c c e r t a m e n t i o r d m a t i dal m a 
\ g i s t r a t o a l ia ( i u a r d i a di F i 
I n a n z a . snnn s t a t e gia a r r e s t a t e 
j d u e p e r s o n e . 

i .-ii t ra t ta del r a p p r e s e n t a n t e 
j di u n a di t ta i m p o r t a t n t e di 
, flipper, m a c c h i n e a u t o m a t i c h e 

e slof machine. Luc iano F a n 
; nati di -UI anni e del jjestore di 
| un c i r c o l o . l irumt Maticmi . II 

p n m o . c l u a m a t o dal m.inistra 
| to e interrojjato su una presun 

ta a g g r e s s i o n e da lui suhita a d 
o p e r a di > gor i l la » p e r non 
a v e r vo luto p a g a n - semV>ra la 
p m t e / i o n e di una g a n g di 
t a g l t e g g i a t o r t . a v r e b b e ncg.t 

! to l.i c i n o s t a n z a rx-r paura di 
J r a p p r e s a g l i e . II m a g i s t r a t o n 
j v r e b b e s p u c a t o il m a n d . i t o di 
I c a t t u r a 

I Ma non si sa con q u a l e a c 
i c u s a L ' a v v o c a t o del p'annati , 
' Aldo f ' a v a l l o . ha r>ero prote 
' s ta to p e r q u e s t o a r r e s t o rite 
1 n e n d o l o i l l eg i t t imo p e r c h e fat 
, to in v i o l a / i o n e de l la l e g g e 

in q u a n t o il P . M a v r e b h e d o 
! vuto r i n v i a r e g h atti dopo 1 ( l( 
, c e r t a m e n t o del rea to al g m d i c e 
' i i t r u t t o r e ' II fat to e d i c e 

l a v v o c a t o - t h e il mag i 

s t r a t o non sa di f osa a c r u s a r l o 
p e r c h e non ci sttno p r o v e ron 

i tro di lui » 

Quest i due arre>ti c o m u n q u e 
I f a n n o n t e n e r e d i e l i n e h i e s t a 

s ia g i u n t a a l ia c o n c l u s m n e e 
c h e m o l t o p r o b a b i l m e n t e n e i 
p r o s s i m i giorni 1'istruttoria 
v e r r a f o r m a l i z z a t a . S a r a in 

q i i c U ' o c c a s i o n e c h e I ' inquirente 
s e c o n d o a k u n e V I K I . firm<'ra 
a n r h e i m a n d a t i di c a t t u r a 
c o n t r o i diw- fun / ionar i di no 
lizia e g l i a g e n t i . r itenuti a 
q u a n t o s e n i b r a . resprtnsabili 
di a v e r f a v o n t o l 'a t t iv i ta ille 
g a l e di un g r u p p o rli p e r s o n e 
c h e c o n c e d e v a la protez ione a 
c irco l i r i crea t iv i o p s e u d n cui 
tural i in c a m b i o di una tan-
g e n t e sui profitt i r i c a v a t i dal­
le m a c c h i n e t t e m a n g i a s o l d i 

C o m e per il v i c e q u e s t o r e 
N ico la S c i r e e per gli a l tr i 
p e r s o n a g g ) co invo l t i n e l l o s c a n ­
da lo d e l l e b i s c h e c l a n d e s t i n e 
e per il c o m m i s s a r i o R a i n o n e . 
c o i n v o l t o nel racket d e l l e a u t o 
r u b a t e , I ' inchies ta d e l l a Ma 
g i s t r a t u r a e part i ta da un rap-
porto f a t t o da l l a G u a r d i a di 
F i n a n z a . An/ i s e m b r a c h e I'in-
d a g i n e g iud iz iar ia s u l l e .tint-
machine ad un c e r t o punto si 
s ia sovrappt is ta a l l e a l t r e or 
dinat*' da l la m a g i s t r a t u r a 
sul la po l i / i a r o m a n a e nel 
c o r s o de l l e in terce t taz ion i te-
l e f o n i c h e s i a n o emer.s i c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e piu fatt i il 
l ega l i c o m m e s s i da pol iz iot t i . 

\ d i s p o s m o n p del so s t i tu to 
prtx-uratore ci s a r e b b e r o in-
fatti a l c u n e b o b i n e r e g i s t r a t e 
c l ie p r o v e r e h b e r o in rnodo in-
c o n f u t a b i l e la c o l l u s i o n e tra 
a lcuni f u n / i o n a r i (si fa il n o m e 
tra gli altri di un c o m m i s s a r i o 
noto per le sue qua l i ta di m a n -
g a n e l l a t o r e d u r a n t e le m a n i f e 
s tazioni d e m o c r a t i c h e e gli 
s c i o p e r u e la b a n d a c h e ta-
g l i e g g i a v a p r o p n e t a n e g e s t o 
ri di r i r to l i L 'mc l i i e s ta de l la 
M a g M r a t u r a era gia in c o r s o 
q u a n d o fu p r e s e n t a t o un e s p o 
- to a l ia prorura de l la R e p u b 
b h e a c h e d e n u n c i a v a le v io 
l e n / c di a lcuni r gor i l la ». al 
s e r v i / i o dei t a g l i e g g i a t o r i 

\ p r e s e n t a r e I 'esposto era 
s tato il d irc t tore di un c ir 
co lo r i c r e a t u o . m i n a c c i a t o per 
non fiver voluto p a g a r e la 
prote / irme ai m e m b r i di una 
o r g n n i / z a / i o n e 

S e m b r a infatti c h e vi fos 
sero a k u n e p e r s o n e le qual i 
p a s - a v a n o a l ia fine di ogni 
g iornata e d i v i d e v a n o l ' i n c a s s o ' 
in due parti e g u a l i . U n a an 
d a v a al g e s t o r e del c i r c o l o e 
l 'altra ai p r o t e t t o n 

Si d i - s e a n e h e c h e . m a il 
p a r t i c o l a r e non e s ta to c o n f e r 
m a t o . i protet tori d e s s e r o poi 
una p a r t e de l l e s o m m e ai no 
l i / iott i c h e c h i u d e v a n o gli o c 
chi sul la v e r a a t t iv i ta de i cir­
coli d o v e e r a n o i« ta l la te le 
m a c c h i n e t t e v i e t a t e da l l a 
l e g g e . 

Ora gli sv i luppi de l l ' inch ie -
sta — i due arres t i d e l l ' a l t r a 
nottc e le voci su i m m i n e n t i 
m a n d a t i di c a t t u r a c o n t r o fun­
zionari e poliziotti — f a n n o 
n t e n e r e c h e q u e l l e v o c i a v e s -
s e r o f o n d a m e n t o . n o n o s t a n t e 
le r ipe tute s m e n t i t e c h e la 
q u e s t u r a di R o m a sj e r a af-
f re t ta ta a f a r e n e l l ' e s t a t e scor-
sa q u a n d o a p p a r v e r n le p r i m e 
not iz ie . su i g iornal i , di q u e s t o 
n u o v o s c a n d a l o . 

Le ammissioni di De Lorenzo sui SIFAR 

MINISTRI RICA TTA TI 
C0IFIGLINA TURALI 
Risulterebbe dal colloquio registrato tra il generate e il consigliere di 
Stato Lugo - « Sarebbe spiacevole mettere sotto accusa il capo di S.M.» 

! f,!>•,'<>:. 
•O'HTi l 'I <•• 

|)i i < o n f o : in< 

il.-l S , f . i r t>m -,,1 
i- a tro < lit' 'a ( •! 
(1 . i n i^ '1 ^.o '•• 
•i i- ( | ' i«->;u."e - , ' i 

^•rvi/i s<'^r<'ti di 
-.1 ! insterel)bero a 

l<- s« hedature d^- .̂i 
[*>.]/. a N'on es , it«-
yilo M T . I / . I O dl i |»o 

da , . ir , i l ) . : i • 
tutta Italia-
eonwetliK'H/..) 
nonx lurn* 1-
or^.irn ij. 
duriqiM* un 
naggio , ma due, tre, e tutti -.. 
oe< up.imj r»oti tar»'o rW"l!a T JXTI 
colo-,.ta i del!" nd.v iduo, ma d<-! 
le a t t v . t a di tu't: , morn'. d*-!,e 
site a m (-./.<•. (k-,,,i •> la vita pr 
vata: tu'to materia .e che pun 

s e r . i r e ad im i n . i . i i<»-»a. a! r, 
cat lo K nel (ol!o(|uio !>• Loren 
/ o IAW -alct i l ic -.'ato r ,vt!ato 
a n t h e ad < sempio t h e l rn.n:itri 
erano ricattati con la muia tc ia 
di divulga/ ione di v icende p n 
vate , come rela / iom extracomu 
gah e fi^li naturali . 

Qut^to e quanto emerge ton 
chiarez /a da a l t u n e afTernui 
zioni fatte da De I<oren/o al 
(•on^gliere di "itat/i \ n d r e a L J 
An nel colloquio a vuto ne! suo 
uffieio di capo di stato maa 
giore il 14 a p n l e 1967. Aitn 

La morte di padre Boulogne 

Fatale la prima 
crisi di rigetto 

b r m . do;>i <ia< '.. r.,>ort,:»i ,cr , 
di que-,to in i-itro crv •̂ •< on to 
:i ^«rii-ri!e do-, ev a -*T\.:r a 
( I I ' I . J I O T . O a i| nwt'i'r-,,, conft-r 
rrx-r<-b+X"ro f|u«-\t,i u--.: arv-rv- ^ 
t e r t a m e n t e non -.1 pi^M>no tond: 
v :'I--Pi- aii u'i<- <o'l>.d<Ta/ i,-v t he 
li*! • orv i <U'\ <o. ot|U.o. a mt'oo 
->• in lo a br mi riveiatl '1 I 
i ['*'»• Sera « .••;., ,i.r»-brv fat 
to Lugo. II eon il.',..ere n l e v a 
mfatti, - h e 11 forrna/.one <U\ 
fav- . io i i jx-rvinali fu voluta vi!o 
(11 I>e l/ireii/>i <• dasdi altri m.-
!it.ir, irnptntnati nei ierv izi <li 
to'i'ro~tp.<>[i<ir.g.o e nori a supe­
rior. d.rettive pol.tieoe 

Ma ;e<l,amo i pa>-.i piu s: 
HnAv.il,: l d, q,je->to to!!of)U,o. 
< h*- m-o.ndo De I>»rt-nzf) >,irel>J<e 
>;a-ri r-it.^tra'o .ri quel .a Ixi 
b.tii ;»>• c c i - i J in 'a ai mi i i . 
>tr.r.. ( ne ^.ruxt g.ud.' and<i .1 

L! (,') - \ , i .- ,-r<a d.-. e 
-. ~,irc, iifi i'a .1 lornrn T o'l'-
n i i on" - I'II i i i ji ir* > 'i i •• 
r'."'>'-, i <U'i, *• eriM n' :rri'.-.-o 
^ it . T'i"a , i U i ;x>' J'J) a. ' i r 

| *,iri- f i-ni'- ,', •> ( ,r ;*•-.- !o:i 
j Hi.-*' .<•• pro,!,-.«• ton ! ' h o i I. 
I ^.-.V" i.<- R'ji.i < h»- v -' CJI ,<;n 

it: %• Co rr.a^i *>r«- d» . i d.:Y-i 
I 0 , 1 . "j*i a'. f>i, i <•,)]); d»-. -••.*../, . 
I e i!.. a ''•. V- . ' i , - iV-rroHat' n ir> 
I n o d < * i ' i r i ' o cr><- . . .'ri,ri.>'ro 

(it !'a d . :"t- i : , u na rria: d a ' o 
d i r e " -.•• a. S i ' t r <o;*> <i */>•>*• 
d. D» I«ore-,/i>) 

LL'Gf) - - \ e n i <i' I..i T o 'a 
f o r m a / o;, . d. f i •> . 
r.t h e - - o d o ' 'irn'-'i' 
".»•- >J-I '< '• ii i n v 

<i a i a 

• i i 

o , -* n i 
. .-. o' • 

/ o ia'o or 
. • ,u'.or.'<i 

in . . L i 
' o . I t ' l ' l 
i / o . . e 'ie. 

'•I l<i" A . 
. rer-.«"i'.o 

o 

d 
i o n . - - i ,'<ir.' 

O.'li.'ll 1 > o ,.-
. : ' ! / O M ' i D i ; , i 
• ' .". . / o - I l ' \' I 

. .tiVr.'io <• -,<i'i 
d T I or„' i;.<i «•-•• r ?< 

I'cf f| .« --n - . u-i i'l* 
,e .•"••-,>!. al» 'a d''-.o,rio r 

.t-r. .c-i tra >..i,> (!»•, / T . ,/. •< 
\.V(',<) — (^..'Vo (• i v i >i . ' l 

' J e . o e t<>rri,>.'o p» •.'(..'(*• . i . e . - ; 
r for.'o . I. iddt>b *o <• d. a . o r 
da'o una -..o.'a a'..'.wl.:r./.m op<> 
rat.vo 'if. S far ' q j . < P a e i c 
S e r a » pul>b:,can(k) il co..o<m<i 

I si e auto.mpu>trj in om.sii-,1 .. 
j K d. aver pm-nOtM »o a.!a <>T£ i 
| rv./.z->z.orie centrale e per.fer .ca 
I del S.far a!.o *.-opo di u n i ut. 
• ! zza/ ione del.* noi .z . - v.i'.ur.V-
j da q j c - \ i r,iui).'.J . (/.un*.. a 
t ( j je- 'a u ) - i . . j , , i n i , <JJ ,\ t. __ 

••'in ''i -,-tr.i'ie.o »•. ^D.ace.o •> 
- . 'no ' L . .'nin.-.;ro '^aro >>.• 
. .d«- i Po Lne rioti i. j ^ o 
• on -i fx.o j n t a p o d. - ta'o 
. n U k t o r e vittoporre a rf.vtd.z.o 

' (i -v p..-wro 
De I » r e n / o ti»ine >i ^.ust.tk l" 

Confe->>a one e :'. reipo:v*ib..«; 
I comp.,az:t>ne &''.& s^heda-oV 

PARIGI. I I 
Padr« Boulogne, che dopo It morl* di ftlaiberg «r« viisuto piu 

a lungo con un cuor* nuovo, • morto alia iua prima criti 
dl rigatto. Qucslo ti daduct da una dkhiarailona fatta da uno 
6t\ clinic! dall'oiptdala Broutiait, deva il tfomanicana fu oparato 
i dova iari ti a tpanto improwitamanta, II tanitario ha afftrmato 
cha la cauta dalla morto vanno callagata • dirottamanto o indi-
r*tt*m*ni* al fenomtno dal rigcMo ». Camunqua lino ad ora net-
tuna dichiarationa uf'lciala a ttata fatta. 

Con la morto di padra Bnulogna. cha ora ttata oparato 17 mati 
or tana, il pazionta cha attualmanta viva da piii ttmpa can un 
cuora nuovo a Louit RutMl, di Indlanapall*, oparato II 14 ago-
t»o dal 'M. E' un intagnanta di 44 anni cha dalla primavara tcarta 
a tarnalo a tcuaia. A cHI gli ha e Mot to un commofrt* par ettara 
I'uama cho viva da piii tampo dopo II trapianta cardlaca ha rl-
tpotto: < Fa pantaro. Ti chladi ta la tcadama taro di 17 a dl 
1* mati, ma lo non mi praaccupa. Nan crada cha la mia w tia 
gia arrlvata •. 

lure mA .. c Fra >-i. a fa i^anga 
— d u e — d: (jje-.o che fa^e 
\ani> i e.irabin.er, e id po. .z .a' 
'e ^oey ie b.fxratk-ne chje 50110 
presso i! tvxnj.ido deL'arma o 
presto le q jes ture . F po; que 
!>te o o l i t e pote \ano ven.r fuor. 
e non *ont> veoate fuon >. 

DK LORENZO - I>> m a i i o r . 
controversie w w venj te su vc 
'..ne fatte dopo. quail quelle de! 
CAOO dello Statu e cL a'/.r. 
voni-isis) . . . Qumdi in concius.o 
ne negli anni '59. '60 e po: ne! 
'82 (.-'e s ta t j marfgiore attivita 
di contatto t i n 1 partiL. C'e 
s:ata una wnettaturj matfgiore. 
m* conforme a quello che fa 
1'Arma e la pohzia. 

Paolo Gamboscia 

Ualla nostra redazione 
(JK.NOVA, 18 

l - i a inter.i vailata ha Vissu-
to una notte di terrore per la 
«-<,p.oi.one che ha 'ieva-.tato una 
raff inei ia di Koi/aneLo; un gio 
v,ni«- ifiimii e morto mentre al 
tr >e'te O[M rai VHMI nma^ti fe 
I I ' I . tre de. qua.i a - r ^ n n in 
J : a . : (ond. / ion i . I>e f iamme, che 

.̂ >OIK) propagate an the ad 
un'alt ia raffineria del t omple s 
-o d a n o r w . hanno m m a t t . a t o di 
tra-.formare tutta !a jona in 
\m iinm r« . rogo: nel tx>rti!e del 
la At. t-nda in cui c avvenuta 
1 <-ijilo-..o!rf- ton tonteguen'c 
crol.o di una torre di « topina » 
alta 2 ) rnt-tri. .si trovava un 
autof.irro tar ,<o d. idrogeno 
iompre-iV). iijff.i len'e a far ^a! 
t<ir<- in ar.a tutto il rj'jart.ere 

(J!; ah t mt: rie!!a /o-ia. ^ia 
act .into a.ia raffineria della sn 
< ,eta Fina Italia > di via N" $ 
d< i!a (t.i .irdia, s.a tiuelh t h e t 
-.ono a f e r a n e i i . jMxhe cent . 
iia.a di rnetri pm a mon'e, eh--
a Uo'/irw'to e S i n Qu:r;co s,i 
no -,'.iti d<-i'.it: dalla t remendi 
e , , i . o i on«- c he ha fatto trema 
r<- 1 v e i n a eh ' lometn di d; 
-t n / . i . 

Ncpp.ire !a p r e -cnza di ac 
rj>Ja md Hn-il^ o. a quanto pa 
re. era s'ata se^nalata dai qua 
dri di (ontro.'.'o per cm una 
%p.e«r,Hz.o.ne de' l 'accaduto non e 
ivata ancora po-.iibi!e Erano 
p,i--ati e -a t 'amente .TB minuti 
dana m<-//.arvit*<' quando una 
-.;o.«-nta e-iplo-,.orie s: v e n f i c a v a 
a t;r. a ()j'«ttro metri dalla torn 
rn.ta <\*'.'.A torre mentre una ca 
" a'a d f:am:Tie si r . . e r - a v a 
- 1.'a MfLnor .a . propaaandos; 
1: -rf-rba'oi d; carburante. Per 

!'i s t o p p o !e srheg^e meta!!: 
• 'w , a r o ^ v anche mezzo mr 
tro q j r i r i ' o . e pezr. d. lamif 
ra '•'-" ..Hi" - tagLati ad un 
c i' .- ,a o d. m.'tr: d: d.stanza 

La v.'/•-i».i f .ammata aveva 
..'!.• -* •<> .i p.eno un gruppo d: 
" • K T I . - t r t que i t . un i^:ov•an', 

u« -i K>>. A per to G;ovanm C; 
n r d . na'o 27 a m i orsono a 
Pa.«-rm'). .1 fjiaie r.portava 
.-' on. 2-av - -"ne in tut*o •' 

• irpo \-., '•!•• Honvi'.o P i rod 
d H s'i'i r,rnaOPi.a u-' ornt > 
1 ; i".i :. -.orpo. S'i!!a tor^e a' 

" . d .*• iK>-ra S'tfarto FroJ 
'i 4-4 a-"i •• F.dotrdo P. ^i-i> 
''."••Tie .••n..c(i,o M->rpre = - di".-1 

f a-riT^ i- i a.«--.ano .1 f o ' i a n 
I . ' . " - I , ) ) I - ; ad -j-,i p<j're!!a d 

f» r"o. r 1- en-io ' i n - . i : a »>or 
i - 1 • 1 pa->Htiio at trave' - j . 

, i i '-ir' na n. f imo e fi|iv,i 
I -' o , T.;AIT\A: aro n rv Do 
•1. 1 t o .Vor,*., I. 41 inn. TM 
J •• "o 1. Vn *•) . 1 I e .T!1f). -1 

I.-«••>•<) \'«'rr*^ T , i. 44 anrt 
• i c - ' ro . . r , 1 r-' a c i h n u d 
• umarrJo. < . r io- i r i xirnw 
- i m e n ' e da «• f m i v . mei trp 
( i ' o . a n n : C> , i . 'i i9 ann c h ' 
l a - .orr .a -. .n il'.ro reparto 
v . i - , , 1 ro'p *o i' j i p o da un? 
v l i e ? 2 . i n> t i . .a 

(V. a b . ' i r ' . -V .e ease c:rco 
-tan* ie'. f r i f e m p o . s-ev. in 
-trada •«r,-i arm -.campo !on 
t t-.o i< a raf f .ner i mentre a' 
1 ri- 4 0 . a n :r, . ti della CHI 
'i. fVr !•> - it n A1'•'."..) con una 
,1 .••> r u b .' vnza d c anti a! e a r 
i «• o V . i .-aff.ner.a all'-nter 
• •> 'k . 1 (| . i ' e 3,': operai *ta 
, i-V) '«).-; i . :o i I'I) a ,'oro 
I'i' i i i . iJ" . ' « \ ' a - d o altre^i di 
i»i ;•>-•. -e l . ' i v : i i t v che »-.e 
va a--j.n,:o pr»i;>ornoni s p j v e n 
to- l 1 

Lo v o p p i o e '. .rvendio della 
nf f . r ier .a < F.na » ha ripropo-
-:o :n modo t r a g \ a m e n t e dram 
matico il problema della com-
m.it ione fra a b . t a i o n e e d tm 
pianti a l tamente per.colos: Lun 
tA !a v a'.lata de! Po'.cevera. da 
Rivaro'.o a Pontedec imo c r c a 
»0 m.!a p e r » n e %ono costrette 
a v ivere a contatto con » : 
iiros^e aziende del wt tore pe 
trolch.mico, le t o r n di distiUa-
1 one della benzina e d 1 ser-
batoi di gas l iquefatto a poche 
dec-.ne di metri dalle finastre. 
L'mtera vai lata e un m a p t o 
u n c o nel nostra p a e w di « anti 
urbanist .ca > e come u l a e 
profondamente sentito dalla po-
po lauone che piu volta. in c«a>-
tet e TMinifesuuom, ha c h i t 
»to a! comun* un miovo 
regolatore c h e allontaai % 
f i n e n * oWU 
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OPERAZIONE TROIKA: 
aperta la via alia 
stazione spaziale 
Li cosmonave ha toccato terra alle 12,10 - II ricntro seguito a vista 
da un elicottero - Sperimentato con successo un sistema di comuni-
cazione permanente che consentira le comunicazioni con le basi 
a terra - fill obiettivi realizzati • Messaggio congiunto di felicitazioni 

del C.C. del PCUS, del governo e del Soviet Supremo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 1« 

Tutti « Mtte a terra gli uo-
mlni dells « troika • cosmic* 
dopo una aettimana di frut-
tuoao lavoro in orbita 

All* 13.10, gli uomini della 
Semis I hanno toccato 11 auolo 
nana irielnanse del punti di 
etterrafgio del loro compe-
fnl, in quells che sppsre or-
mai come una normsle plsta 
di rientro, nella regione di 
Karaganda Essi avevano la 
aciato il coimo, come 1 colle-
ghi. durante la otumtesima 
orbita. La manovra conclusi 
•a ai e avolta in un tale or-
dine che un elicottero di sne 
corao recatotl sulla vertical* 
calcolata ai e dovuto fare da 
parte ad ha aaaiatito alia di­
sease dells navicella e sll'u-
ecita di Sciatalov a di Ell-
saiev. 

Si e avuto il aollto feetoso 
incontro fra I cosmonaut! e il 
gruppo di soccorritorl ed 
amici, si sono avutl i primi 
affrettatl colloqui fra i pro-
tsgonisti e i giornalisti (i mo­
ment! coal trascorsi sono ser-
viti ai due uomini spaziali per 
nadattarsi alle condi/iom 
della gravita P dell'atmosfera 
terrestre. processo questo no 
istantaneo ne del tut to pia 
cevole), e poi un elicottero 
11 ha trasportati al centro 
di raccolta per gli accerta-
menti sanitari e un breve ri-
poso. 

Comunicozione 
bilalerale 

A msts della prosslma set-
tlmana ssranno tutti a Moeca 
per 11 rapporto ufficiale alle 
autoritA e al paese. Come 
aempre, sara con loro il co-
mandante della apecialita co-
arnica deiraeronsutica gene-
rale Kamanin che oggi ha fe-
steggiato il suo sessantunesi-
mo compleanno abbracciando 
gli ultimi reduci dall'opera-
Jione vcarovana cosmica*. 

Prima del rientro. la Soyuz 
f aveva oondotto una lntensa 
attivit* fra cui is sperimenta-
alone di un sistema di colle-
gamento radio con la base 
a Terra a psrtire da una zo­
na al difuon della «visibili­
t y * radio diretta. 

Come si sa, stante la Incli-
nazione del piano dell'orbita 
nspetto all'equatore, per alcu-
ne ore al giorno — che nel 
caso dell'ultlma impresa cor-
rispondevano con la notte ter-
rest re dell'Asia cent rale — la 
nave si viene a trovare al di-
fuorl della capacity di rice 
sione delle onde radio da 
parte degli implant! situatl 
sul suolo dellUBSS. 

Cib signifies isolamento da 
Terrs degli equipaggi e vi-
eeveraa, che non e certo una 
eondizione ideale ne per quel-
li che eseguono il volo ne per 
quelli che 11 aiutaiio dalla 
Terrs Ore e stato sperimen­
tato un sistema che, una vol 
tS applicato stabllmente, con-
sentira la comunu-azione hi 
laterals a prescindere dal 
tracciato dell'orbita e quindl 
dalla posicione della cosmo­
nave. 

La cosa e stata ottenuta 
eon l'ausilio di una nave 
scientifica, la «Cosmonauts 
Komarov» che incrociava 
nell'Atlantico e per me?zo del-
I'eclettico satellite per comuni-
eszioni «c Molnia 1 » che, co 
me si aa, asMcura ordinana-
mente le comunicazioni radio 
telegrafich* e tflevisive alio 
Interno del grande torntorio 
dell'URSS e mternazional 
mente. 

L'equipaggin aveva anche 
•seguito le ennsuete rileva-
•ioni fotografando fra l'altro 
un grosso ciclone in Kstremo 
Oriente al dlsopra delta Kam 
eiatka e dell'arcipelago della 
Sakhalin. 

Questo tipo di osservanonl 
non ha solo un valore genen 
eo ma e da porsi direttamen 
t* in relazione con la mano 
vra di rientro a Terra Gia 
l'altro ieri, fosse rvazione 
compiuta da Scionin &u un ci 
elone nella Siberia mendio 
nsle fu preziosa per la deter 
minazione esutta delle condi 
sioni del tempo nella zona 
del Kazakhstan destinata alio 
atterraggio della Soyuz ft 

La cronaca viva si ferma 
qui. La riflessione dent! os 
aervaion si rivolge ora alia 
valutazione complesslva della 
Impresa. Ovvumente non si 
puo trattare che di un bilan 
ek> prsliminare desumibile 
tfai Utti astsrlori e da quel 
tanto di informations teenies 
eh* a ststa fatta circulars. 

Ls parola conclusivs spette 
ra agh stassi cosmonauti e 
agli sdanziati. s di essa po 
tramo avers un'eco solo net 

Srossimi giorni. Pun to di n 
irimanto obbllgatorio per un 

prime consuntivo sintetlco 
non puo che aasere 11 comuni 
oato ufficiale emesio a con 
elusions deU'impress. Easo si 

yrs con raffsrmaxione che 
proframms prestabilito e 

stato attuato complstsmente. 
E* qussu una asaendone che 
puo asmbrare formal*, ma 
aha assume rllisvo in rets 

con i dubbi tnsinuatl o 

le aperte. Rratuite affermazin 
ni dl fallimento di una parte 
dell'impiesa avanzate dal 
giornali occidentali meno re-
sponsablli 

II comunlcato concluaivo 
proaegue elencando 1 capitoli 
del programme sttuato: 

1> messa a punto del si­
stema di comando a mano 
con l'avvicinamento e la ata-
biliwszione dells nave in or­
bita ed il collaudo dei mezzi 

fltto da ahum JJ^SSI (xtripiuti 
I/) sviluppo della ( ostiionau 

tica denvu direttamente dalla 
splnta che pu6 provenirgll ds 
una realizzata utillta terrestre 
Nessun paese slngolarmente 
preso puo realizzsre tutto l'sr 
co dei progetti possibili e cio 
pone 11 problems di una col 
Isborazione mondlale. In 
quanto allURSS, essa tlene 
conto che una nave pilotata 
su rotte interplanetarie cost a 

autonomi di navigazione, t\a 5 a 10 volte di piu di una 
2) attuazione di ripetute I Mazione autnmatira, jM»r cui 

e differenti manovre delle na 
vi in orbita < una ionte sovie 
tica autonzzata ha prectsato 
che dl manovre ne sono state 
attuate trentuno, di cut solo 
una piccola parte su comando 
da Terra) alio scopo di riaol-
vere una aerie di problem! 
connessi con la messs a pun-
to del sistema di pllotaggio 
e del comando delle navi in 
gruppo; 

3) esecuzione dl rlcerche 
acientiflche e fotografiche su 
obiettivi geografici e geologi-
ci e studi suU'atmoafera alio 
scopo di mettere a punto la 
metodologia dell'impiego di 
informazione spaziale a van-
t»i}!(lio dell'cconomia na/io 
nult'. 

4» ewuz ione dl saldatura 
di inetiilli ncl vuoto spinto v 
nella lmpnndcr.thilita, 

5» slucii nu'dico biologicl 
e wiU'inUueniu dei lattori del 
volo cosmii'o sull'organismo 
umano; 

6) esecuzione di rlleva-
zioni parametric-he con mezzi 
autonomi anche in fase di al­
terations delle distanze tra le 
navi per renders sempre piO 
indipendente r orientamento 
dalla informazione terrestre; 

7) studi sulle possibilitA 
dl lmpiegare le navi coemicha 
per i bisognl dello sviluppo 
economico del paese. 

Hal canto suo il costruttore 
capo delle Soyux in una' di-
chiarazione alia TASS ha sot-
tollneato la grande portata 
sperimentale del lavoro in 
formazione di tre navi che 
ha implirato molti nuovl pro-
blemi orgamzzativi tecnici e 
scientifici, 

Dopo avere richiamato le 
fast piu significative dell'im-
presa, egli ha detto che 1 co­
smonauti hanno mostrato 
piena padronanza della sltua-
zione confennando che, an­
che in presenza della stru-
mentazione piii perfetta, l'ul-
tlma parola spetta sempre al-
l'uomo. II quale, tuttavia, de-
ve accumulare ancora molta 
espenenza cosmica. 

Un altro dei costruttori del­
le Soyuz ha sottolineato che 
le modlfiche apportate ai si-
.stenu di guida realizzano un 
nuovo equilibno fra gli auto-
matismi e l'uomo a vantag-
della possibilita di quest'ul­
timo di intervenire e decide-
re sul la base delle necessity 
e delle urgenze che possono 
nianifestar.M al di fuori delle 
prevision!. 

Nuovo tipo 
di sestante 

KKII ha rivelato che sulla 
Soyuz s era collocato, e<l ha 
date ottime prove dl se, un 
nuovo tipo di sestante che 
permette al ensmonauta di 
detffrmnare la sua po.si7inne 
ncll'orbila senza alcun aiutn 
da Terra I datl trasmessi da 
Ehseev sulla base dell'lmplc 
go del nuovo strumento han 
no coinciso con quelli elabo 
rati dal calcolalorl clcttro-
niii del centro di controllo 

Come si vede. il quadro o 
rii co di acquisition! che van 
no ad accreM'cre il bagaglio 
del fatton che consentiranno 
in futuro la reahzzazione d<>l 
l'ohtettwo stratt'gico rlclla 
stazione orbitale permanente 

« Non ora mai accaduto d.U 
l'epota del pnmo volo cosnu 
co — hanno scritto le Isvestia 
— che gli scienziatt fosbero 
i.uscitt ad accumulare un vo 
lume cosl importante di in 
formaziom scientiflche come 
nel corso della glornata i ul 
minante di questa impresa, 
cioe giovcdl >» 

Questa fruttuosita operatl 

il programma attuale consl 
dera le navi abitate ^olo < o 
me strumento per lo studio 
dello spazio cosmico attorno 
alia terra. 

Cio non sismlflca negare la 
prospettiva dei voli verso la 
Luna ma — conclude Denls-
sov — adesso quest! vol! han­
no un minor slgmncato prs-
tlco. 

Stasers, dopo 11 rientro del­
la Soyuz 9. II Comitate cen-
trale del PCUS. il governo e 
il Soviet Supremo hanno in 
viato al sette cosmonauti un 
messaggio in cui eloglano 11 
« grande lavoro rompiuto per 
risolvrrp important! prohle 
un pr.itHi j)i-r il ))crlc/ion.i 
mento della trrnirn di pilo 
ta^nio c per crc.irt' !<• st.i/iu 
ni orhitjli <ii dcstina/iune 
.s<'ientinca ed pconomica » 

Enzo Roggi Shalalov, comandante dell'operazions-Seyiu, sd Elysssv subito dopo il rientro a terra dells 
« Soyuz I ». 

Dopo Roma 
Belgrado per 

Armstrong 
Aldrin 

e Collins 
HKLC;H \rv). ih 

(i\i ,-i»M<i! n j t t " < t! \ i m 

Mronj; \li h i< | fdli.ns i Kii 
um Aldrin v»«i xiuf»s starrm 
ne rfllt- DI < 10 1) d \U U'r.trio 
ospiti del gtnrrno federalr I 
cosmonauti ton le mogli pro\»-
m\arw da Korna do\e si erano 
trattenuti per tre giortn 

La capitate Jugoslav a ha of 
ferto agli astrunauti amentum 
una attouln'fifa HSSHI t_al»rosa 
e cordiale L'na grande folia d. 
beigradesi h ha atcoltt gia al 
l'aeroporto doie il rappresen 
tsnte del governo federate Mar 
ko Bulc ha dato loro il pnmo 
benvenuto 

Gl) astronautl stmo stati u l u 
tati anche dai rappreMntanti 
della vita scientifica e dalle va­
ne organizza/iom social politi 
che. Alcune die< me di « pionie 
n » hanno offerto agli ospiti 
grandi maz/i di fion Dopo 
una hreve sosta nel vdone del 
l'aeropr>rt/> «li astronauti so 
no parUti in un.i auto v upcrta 
ton la scortd d oriore \erso la 
Lolliru di \ \dla [hr d< porre 
una corona alia tomba d«l r»u 
lite ignoto Lungo tutto il p«>r 
corso mieliaia c migliaia di 
belgradesi hanno salutato l con 
quistaton della Luna. 

Armstrong, Collins e Aldrin 
resteranno a Belgrado fino a 
domani pomenggio quando ri 
prenderanno la loro tournee. 
Oggi saranno ncevuti dal pre 
sidente della repuhblica mare 
sciallo Tito e dal presidente 
del governo federate Mitja Ri 
bine 

II sinda- o di Belgrado Bran 
ko Pesic < onsegncri loro una 
medaglia d oro con lo stemma 
della capitate 

Stast>ra ttli astronauti saran 
no ospiti A(\ un grande rice 
umento tin si terra nei saloni 
della presidiwa del governo a 
Nuot.i Brl^rado Domani e pre 
\isto un hreve nrioso nei dm 
torni di Belgrado 

Per acquisire all'uomo gli spazi esterni al pianeta non bastano le imprese isolate e spettacolari 

Nel cosmo, soltanto in collettivo 
E' questo I'insegnamento piu importante offerto dalla carovana spaziale soviatica — Sia I'impresa gia realizzata che quelle 
future diventano possibili soltanto con un gigantesco lavoro d i Iquipe — Inevitabilmente, in futuro, continuera a modificarsi 
il rapporto fra piloti e scienziati cosmonaut! — Perche le «Soyuz» si differenziano da tutte le altre navi spaziali 

Scmo chiasso, tenia puhhlin 
ta, tenia un cot redo i>rooaiian 
di.itico die at'ri'bbe fiotuto ri 
ewerJ tlaie le sue (Hrcitferu>M 
che tecmche di primano n/icio. 
si e briUantt'tncnte COHCIUAO il 
« volo a tre » della formazione 
Sti\u/ 6. So>uz 7, So>uz fl. 

Evutire, mat prima d'ora tre 
corui cosmici artidcwli rfi quel 
la mole, desttnati a compifi com 
pies ft, con un equtpapato a 
hordo, erano <ttati mexsi in orbt 
ta A dtre i/ irro. i corfii c" 
smin metsi in orhifn r rcoolar 

\.i f coerente con la linea j mi.nte « traauardati » c .icouid 
generate soviet lea di ncerca 
cosmica 

V Denissov. candidato m 
scien/e tecnuhe, puntuali7/a 
su un settimanale tale linea 
generate m un polemico ral 
fronto con quella amerlcana 
Gli Stati Unit! — egli dice — 
hanno scelto un obiettivo di 
prestigio, ne hanno fatto una 
questions nasionale In cui 
prevalease la componente ex 
tra scientific* e si e avuto 
cos) lo abarco sulla Luna. 

Ma la partlcolarita delta ri 
cerca spaziale consist© net 
fatto che non si puo deter 
minare a priori quel) dire 
ziopl svranno magglort pro 
spettive e risulteranno piu 

[>roficue per l'uomo. Solo svi 
uppando la ricerca su un 

sreo amplo tenza apriorismi 
strumentah, si potra perveni 
re ad una seals rationale dl 
priori tA 

Le ricsrche costano motto e 
perclo, prima di pasaare alle 
tappe complekse e dispendiose 
della conqulits degli spazi, e. 
giusto trarre il massimo pro-

do parte sot ictira in cjucito ,ic"t 
ttmana. tono itofi quattro, in 
quanto un oro*so satellite per 
nlii'i i scientifici orhitali, dclln 
tamiaha * IntelCOMIIIIA > it S1 

aggtunto alle tre .So\uz (ed at 
numerow altrt icifelliti arttficta 
It oag\ in orhifci. reoolormenfe 
colleodti a terra). 

Cici con ferma. ove ve ne foi 
te bixoono. I'effurwma e Vesten 
none dealt imputntt tcrreitrt 
destinatt alle tmpre*e <t>cj;ioii 
so'iietiche. e letittema di un 
tleratutimo numero d\ npecxalt 
»fi dei aervtii terrentrt. qualt 
risultano da anni di formazione 
icienttflco praticQ ed altrt annt 

i di addt'stramenlo al complex e 
dehcata «lavoro d\ squadra >. 
necesiarto per sialacre il loro 
compito 

J/esislenia dt simili « infra 
strntturp ., rouduiona undent* 
mente m mmio posifiro tutto d 
lavoro coxtnico dei prostmi 
annt, mititumce finjosfifutbiJe 
piattalnrma atta a io*tenere 
\a\saho sistemalieo, progressi­
ve al cn^ma 

Alio \t<ito attuale delle cose, 

ftamo abituatt. pur senza rev 
denene esphcifcimente confo, ci 
I'cdcre, in un'tmpreta cosmica 
un tirioolo equipaqp'io di pochi 
uomitn impeottoto m un fatto 
ecceztonale, audace. appassw 
nante fino che st vuole ma epi 
sodico 

Qucita impresa sovtetica pre 
tenia, tnvece. un quadro dtver 
so, che diventerd comune. fipi 
co della conqutsta dello soazto 
la quale potrd dirsi veramente 
tale quando le vie del cosmo 
wranno totfllmenfe aperte al 
I'umamtd. e non soltanto a sin 
pole pattualte di andaci piomr 
n, pcirficofflrmcnfe selezionati. 
addestrati ed allenati 

l.a conqunta dello ipazio e 
ormat da parte sorirfica un 
fatto collettivo, oseremmo dire 
« corale », die nchtede un lavo 
ro di preparaztone ampto, esle 
so, %u un largo Ironte, alio sco 
po di offenere una * progres 
stone * di pa**i at'c>M. oanu 
no ben convohdata. Innlo da pe­
ter costituire il punto d'appop 
oio e dt ftartema per it passo 
successivo 

ret eswrc pilota .spaziale. oc 
corrono particolart doti e un 
parficolare addeifromenfo. ma 
per es*ere cosmanauta non ptlo 
ta, occorre una preparazione 
differenztata frutto d\ studi 
scientific! e tecnologici, di ap 
phcatwne teorka e prattca m 
una detcrminota di,scipli»uj, non 
di selezione. addestramento ed 
allenamentet, 

Sella squadra orWtole sovte­
tica. i piloti spa;ialt erano in 
minoranza, tre funo pvr cosmo­
nave) enntm quattro tecnoloat 
di differente preparation*. N'el 

I futuro tale rapporto st sposte 
m ancora a favore dei tecno 
loai e degli scten:iati. in quanto 
ni progressiva conquiita dello 
spozio .sard .sempre pni un fatto 
tecntco sctenttftco. del quale uno 
wlo dei numerosi aspetti rara 

j affldato ai pilott dello ^pazw 
Le differenti fast del volo del 

1 le tre So>u/, lianno messo m 
I ulievo un altro elemento teem 

co di primano nliet'O" le Sojuz 
! non sono semphci « capsule spa 

zialt ». o veicoli cosmici parti 
I i.o\armenle >>pecializzati per un 

compito. ed uno solo 
' Cosfttui.scono un modeflo base 

di motonave che pre^enta tutte 
U- carattensttche di un « me: 
;n t cic.stinoto n frosporMr*; no 
mini e cote, r che & dispontbtle 
in different! rarwinft, adatte a 
compitt differenti. 

\JX Soyuz 6 era dtversamente 
strutturata ed attrezzata risptt-
to alia 7 ed alia 8. Tutte e tre, 
pero, si sono romportate in t'o 
lo, come * mezti » spatial) •' han 
no cambvto orbita, si sono spo 
state in bcise a comandt da ter­
ra, guidate daglt automattsmi 
dt hordo e pilofof* direttamei^e 
a mano 
Tutto questo. non era mat sta 
to compiuto prima d'oggi 

Le Soyuj, m fase dt discesa, 
hanno confermalo d\ postedere 
anche dott dt roio e di mano 
trabiiifd di tipo aerodinamtco. 
La loro discesa e stata mfatti 
aerodinamtco e non balistica, 
com* eonseguema delle espe-
riente effettuate nel recent* pas-
sato con I* Zond 

La COM pr*$*nta un grande 
inter esse: twl corso della fas* 
piu dtJTtcilc del rtsntro a Ter-

ra. e aoe. I moresso od alta 
t elocita ncll atmosfera la traiet-
toria seguita dalle bojuz non £ 
una t caduta baltsttia». m/i 
win Iraipttorio OMOI pin lunga, 
put tesa, die puo etsere gutta­
ta, diretta. e quindt determina­
te, corretta e ranata s\a da 
tmrle del pilota che da parte 
delle slaziotii a Terra 

Un eventuale « errore » n*JJa 
dire'ione. nella vehxita. nella 
(xtMcione della ca^monaic al 
sua ingresso neglt strati den*i 
<fVM atmos/cra. puo rssere or 
retto scn^n con^ctiuenze. mctitre 
nel caw di un rientro puramen 
te - tahsfico » come e stato 
eifettuato sempre fino ad ogui 
^ali n con le Zond e le ulfimc 
So> ii/ un trroie inuiale allot 
to act ri'imiri'sso ncll atmo*fcra 
ii njtolre in uno scarto di pe 
^ante rilievo nel punto di <j( 
(crraocjio, m un sorrartscaldn 
mfnfo ariornuHV. in cicrc/crozio-
ni froppo elet'afe, i/ che pud 
etsere assai pericoloso, 

Nel corso di un rientro bali-
stico. te decetsraztoni sonp at 
11 mite della resistenza dell'or-
tiantsma umano, e cioe una d* 
ana di volte sup*r\on all'acce 
leraztone terrestr* dt gramta 

Con tl rientro aerodwamca 
mente sostentato, la d*c*lerazto-
ne scende a 8 volte quella di 
gravttd, e st stabilise* â -sat 
piu oradualmenie, evitando al-
I'organismo dt chi occupa la 
cojsmonave tviriaztom hrusch* 
nella deeeleratione 

La nottrta che ooni polta ch* 
una dell* cosmonavi «supera-
va » I'altra, amlxdue i piloti 
< si salutavano * facendo osctlla-
re la cosmonave attorno al suo 
ass* longitudinals, com* t+sa*o 

lore i pilnti th acrei. non m.li 
luiice un ilemoit'i di colon 
ma una proia che ormat cjueifo 
fipo di »7roMrt coimonoir de' 
peia di veuti o tirnta tanmlla 
te. si comporfo aali efjeltt di I 
la maneggei olezza. come un 
aerofWano di medic dirrn nnoM 

l/'/'iamo oia occennafo m i 
oiorm scorn, illc e>ptrienze 
LOinpiule a hordo della Sojuz » 
\ulla saldatura a freddo o a 
/>(iiso ieini>eratiiro itci mi Uil 
It. effettuate per la prima i ol 
ta nel i iiofo K c ir>c in a-. 
•~cn;a ptatuamente, dt matena 
alio stato atoimco o iimlici 
lore 

Ni tratta. come ahh amn <nn 
detto del'ai i m di studi lit if 
/od,; t as^oluttjttu >iti intoi i i di 
arande portata. won lit </i i, <t 
numa. deastva apertuta nel 
campo dello studio della li^na 
dei solidi. e cute si/llo covtitic-
:mne della materia quando que­
sta .si trot a appunto alio sfo/o 
soltdo, e le eiterate nucleart in 
oioco sono dt basso Itretto 

Qualcosa, dunque. dt e^tre-
mamente mteresnante e grai i-
do di scituppi nuoci. nel campo 
della ricerca sia sul piano fee-
nologico, che *u quello stretta-
mente scienfi/ico 

L'impresa. in conclustnnc, 
agh occhi del puhbheo, puo 
non presentare lati spettaco­
lari particolarmente capact dt 
suscitare entusiasmo e dt sfi-
molare la fantasia. Ma agli 
occhi dei tecnici e cieoti scicn 
tiafi, si palesa m tutta la sua 
tmportan;a. in tutto it sua peso 
tecmco e scientifica. 

Grorgio Bracchi 
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r U n i t à . / domtnico 19 ottobre 1969 

Dieci giornate di tesseramento 

Appello del C C 
i l COMITATO Centrale rivolge un f 

appallo a tutt i i comunisti, a 
tutti i dirigenti delle Sezioni, del­
le Federazioni, dei Comitati re­
gionali, ai compagni parlamen­
tari, consiglieri comunali e provin­
ciali perché, nel corso delle gior­
nate della prima decade di no­
vembre, rivolgano il loro impe­
gno politico e di lavoro al l ' ini­
ziativa di mobilitazione delle se­
zioni del partito per l'apertura 
della campagna di tesseramento 
per il 1970. 

L'iniziativa dei partito comuni­

sta italiano, la sua presenza di­

rigente alla testa delle grandi 

lotte operaie e contadine, le sue 

idee, la sua azione unitaria tra le 

forze del movimento democrati­

co sono oggi al centro dell 'atten­

zione e del dibatt i to di tutto il 

mondo politico « delle grandi 

masse popolari. 

L'apertura della campagna del 

tesseramento al partito, assume 

dunque in questo momento un 

significato di grande valore po­

litico. Ne sono coscienti centi­

naia di migliaia di compagni che, 
riuniti nelle assemblee di sezio­
ne per la consultazione indetta 
dalla Direzione del partito, stan­
no affrontando in queste setti­
mane i problemi del partito, del 
suo rafforzamento, delle forme 
di organizzazione de.la sua vita 
democratica. 

• E ASSEMBLEE discutono e deci­
dono le linee dell'azione poli­

tica verso le fabbriche e tra il 
popolo, discutono e decìdono gii 
obiettivi di tesseramento e di f i ­
nanziamento delle sezioni. 

E' questa un'esperienza di par­
tecipazione democratica alle re­
sponsabilità della direzione poli­
tica di un grande partito di mas-
sa che non ha eguali in alcun 
settore deMo schieramento politi­
co italiano. Un'esperienza che 
rappresenta per la classe operaia 
e per il popolo italiano un'altra 
prova della maturità ideale, del­
la vitalità democratica, dell 'auto­
disciplina politica dei comunisti 
italiani, della capacita delle or­
ganizzazioni comuniste di assol­

ve--e a tutt i i l ivelli al ruo'o d e ­
gente del partito, ne1 processo di 
lotta p< r l'ornane pazio^e demo-
cra'tOì e socaiista deì'a società 
na/ion-ìie. 

I E PRIME dieci qiornu'e- di no-
vi-moro dedicate all 'apertura 

del tf sseramento 1970 offrono 
la portici occasione txjr ima ve­
rifica ci rrirìv,tj dcg' i orientamenti 
gene rc . d> I p.irtifo e delle de­
cisioni rii.-iv ii ,v-mblfe di sezio­
ni ' . Si mob.iiì ino dunque tutt i i 
mil it. ir" pf-r ra'cogliere attorno 
di ptirt ",, t J l i f l -,iiti piattaforma po­
litica, ' adesioni; di tutti gl i iscrit­
ti d ' I 1969, e 'e adesioni nuove 
di nii',-lidia di lavoratori. Orga-
r i /ZHnio nei Partito nuove schie­
re di rp '-roi , di giovani, di donne, 
di uomini liberi che vogl iono lot­
tare uniti per dare al popolo ita­
liano I-i forza di costruire, nella 
pace- e n.-lla democrazìa, l 'avve­
ri ire v cialista del paese. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 

Roma, 18 ottobre 1969 

Nella foto accanto: la tessera del 
PCI per il 1970 

PAG. 7 / vita d i part i to 
Il Partito e la questiona 

del MManifesto» 

VIAGGIO TRA I NUOVI ISCRITTI E LA «BASE» DEL P.CJ. 

I COMPAGNI SULLA «VIA DEL METANO» 
Sei paesi vicino a Foggia, dove la Snia Viscosa attinge ricchezze nel giacimento più grande d'Europa - Nord e 
Sud nelle lettere degli emigrati -1 comitati unitari e la marcia dei trentamila - Scuola di partito dal calzolaio e 

sui camion delle braccianti che si nutrono di « maccheroni e toglie »», ma anche di politica 
Dal nostro inviato 

POGGIA, ottobre 
«Cari compagni, vi rimetto 

l'elenco dei compagni che 
hanno ascoltato le mie ri­
chieste di soldi. Fateli cono-
scere a tutti m sezione. Ho 
molto sentito il vostro biso­
gno per le lotte che si af­
frontano ed ecco che mi so­
no i m p e l a t o come sempre, 
anche nella Lombardia dove 
mi sono fatto conoscere. Lot­
to per il mio partito e il mio 
ideale, avanti sempre. Non vi 
fate sopraffare dalla reazio­
ne borghese ». 

Cosi scrive da Lunbiate (Mi­
lano) a Candela (Foggia) Al­
fonso Masulli, inviando 32.000 
lire. « Ho esposto un cartello­
ne dove spiegavo ai cittadi­
ni di San Giuliano (Milano) 
la marcia sui pozzi, l'occupa­
zione e i motivi di questa 
azione, nello stesso tempo ho 
fatto una limitata sottoscri­
zione e ho raccolto 24.500 
lire ». 

In data 3 luglio 19fi9 Anto­
nio Di Giovanni, ex bracciante 
e ora manovale, quarant'anni, 
esprime così il proprio impe­
gno anche da lontano. E Raf­
faele Di Luna, operaio alia 
Fiat a Torino, negli stessi gior­
ni scrive due righe in fretta: 
« Caro Rocco, ti mando per 
mezzo di zia Cola lire 4000 
per il partito. Distinti saluti 
da tutti noi ». 

Con 4 compagni di Candela, 
Ascoli Satriano, Rocchetta 
S. Antonio, Sant'Agata di Pu 
glie. Deliceto, Accadia — : sei 
paesi collinari del « poligono 
metanifero» protagonisn di 
lotte unitarie a nuovo livello 
— studiamo politicamente que­
ste lettere, andando oltre la 
loro sconvolgente sintesi di 

denuncia, di impegno, di inin­
terrotto legame con il parti­
to. Da queste terre dentro le 
quali la Snia Viscosa S.p.A. 
succhia ricchezze in 40 mi­
liardi di metri cubi di meta­
no ~ il pni ricco giacimento 
d'Italia, forse d'Europa — gli 
abitanti sono fuggiti in mas­
sa, Candela: da 8000 cittadi­
ni a 5000. Ascoli: da 15.000 nel 
'60 a 8.772. «Se abbiamo 192 
iscritti, come l'altr'anno — 
dice Rocco Schiavone, segreta­
rio di sezione nel pnmo pae­
se — non vuol dire che sia-
mo rimasti fermi, ma che ab­
biamo rinnovato un terzo dei 
tesserati ». « Ecco le case con 
le finestre e le porte sbarra­
te — indica Vincenzo Di Mar­
zio segretario di sezione di 
Ascoli — in questi giorni 50 
famiglie hanno fatto fagotto. 
Molti compagni tra loro ». E 
Vincenzo Giusto, segretario 
della Camera del Lavoro: « L'e­
migrazione fa sì che alla de­
cadenza sociale corrisponda 
im indebolimento dei quadri 
d; partito, per quantità e qua­
lità ». 

Constatata questa realtà, af­
fermano che non tutti ì comu­
nisti dall'esodo forzato vengo. 
no recuperati all'attività poli­
tica (nemmeno in provincia 
— dicono) e che bisogna '< tes­
sere meglio la rete di parti­
to tra Nord e Sud ». Nord e 
Sud: le battaglie degli opera* 
della Fiat raccontate dagli 
emigrati che ci stanno dentro 
ai familiari rimasti sui cam­
pi. E, viceversa, le lo'te di 
qui avidamente seguite a 
Lambiate, a San Giuliano, a 
Settimo Torinese. Sulla pro­
pria pelle, prima ancora che 
con una presa di coscienza 
politica, i lavoratori avverto­
no il nesso stretto tra le di­

verse rivendicazioni e i co­
muni sbocchi da raggiungere. 

Le tappe della loro espe­
rienza? Dai comitati prò me 
tano, sorti intorno al Vi, alla 
scoperta del metano avvenu­
ta, agli attuali « comitati uni­
tari popolari per lo sviluppo 
economico del comprensorio ». 
Dalla richiesta eh utilizzare il 
prodotto delle trivellazioni sul 
posto, con lotte « congelate » 
dalle promesse elettorali del­
la DC, a una grande battaglia 
unitaria su una piattaforma 
vasta e coerente di sviluppo 
economico. Si incanali pure il 
metano verso Bari, Taranto, 
Napoli, ma si provveda a con­
siderare una zona già bolla*a 
dai « programmatori » come 
de-pressa suscettibile invece di 
vera rinascita. Questa parola 
d'ordine generale, articolata ;n 
richieste precise che puntano 
sulla occupazione, sull'indu­
strializzazione, sul rinnova­
mento dell'agricoltura, sulle 
infrastrutture, è penetrata in 
ogni casa dei sei comuni e 
tanto è stata compresa da ali­
mentare per 60 giorni, dal 15 
maggio al 14 luglio ]!WW, una 
lotta di massa unica, per i 
suoi caratteri, nel Mezzogior­
no. Poteva essere l'ira di Bat 
tipaglia, l'esplosione di Avola 
ed e stata invece la « marcia 
dei trentamila » su Foggia, con 
donne, vecchi, bambini; su 
carretti, motociclette e cinque-
cento; con gonfaloni comuna­
li, sindaci, dirigenti politici e 
sindacali alla testa; con i poz 
zi e la centrale occupa* i e 
con lo tende della solidarie­
tà davanti ai tubi del mc'a-
no 

I! compagno Nicola D; Ste-
i fann. presidente dell'Alleanza 
contadini e dell'esecu'ivo in-

• tereomunale dei sei rombati 

I lavori dei Comitato centrale e della CCC nei commenti della stampa 

Sottolineata l'ampiezza del dibattito 
I lavori e le conclusioni iel­

la riunione del Comitato cen­
trale e della Commissione cen­
trale di controllo del PCI, ini­
ziati lunedì pomeriggio e ter­
minati nella tarda mattinata 
di venerdì, hanno avuto ieri 
una vasta eco su tutta la 
itampa italiana. « Niente sco­
munica, niente misure disci­
plinari. ma "lotta politica" a 
sottolinea l'Avanttf, rilevando 
H « lungo e approfondito di­
battito » condotto sulla que­
stione del Manifesto. 

L'organo socialista sostiene 
moltre che « ti fatto che la 
condanna delle posizioni pò 
litiche del "Manifesto" non ab­
bia dato luogo a misure am­
ministrative », è «un fatto di 
un certo rilievo che denota 
una maggiore tolleranza allo 
interno del PCI ». Il Paese 
Sera dedica alla conclusione 
dei lavori del Comitato cen­
trai* un editoriale in cui scri­
va che * Quello suggerito dal 
Comitato centrale comunista 
è un metodo che ci sembra 
difficile, coti come viene og-

6 enunciato, accusare di scar-
rispetto dette rogai* de* 

maarahaHe, Ci sembra piut­

tosto che l'averlo proposto non 
solo costituisca una rimarche­
vole prova di forza e di sicu-
rezza dell'attuale gruppo dm-
gente ma segni, anche, un 
preredente e un passo innan­
zi assai notevole rispetto a | 
un costume e a metodi di 
direzione politica che il PCI 
ha condannato altrove e che 
non può più, se non altro per 
questo, praticare al suo in­
terno ». 

Sotto il titolo « Condanna 
senza sanzioni per le tesi del 
"Manifesto'' » Il Popolo, orga­
no della DC, rileva — pur 
tra deformazioni riscontrabili 
anche sull'altra stampa, come 
è sin troppo evidente — che 
il metodo adottato, «pur sen­
za nulla concedere o attenua­
re nella condanna del "Ma­
nifesto", rappresenta un pas­
so avanti rispetto alle drasti­
che ed umilianti decisioni del 
passato in analoghe situazio­
ni, prese dai dirigenti comu­
nisti contro gli oppositori in­
terni», Il Giorno dedica alle 
conclusioni del CC un edito­
riale di Enzo Forcella In cui 
pone in rilievo che «tf dibat­
tito avviato nel Comitato cen­
trale varrà proseguito ed 

so a tutto il partito, in una 
sene di riunioni dove la "ba­
se" verrà chiamata a pronun­
ciarsi sulle questioni di meto 
do e quelle di merito ». Per 
l'organo repubblicano tutto si 
riduce a « tattica >>, e « resta 
aperto» il «problema di un 
autentico dibattito interno, di 
un aperto confronto di opi­
nioni ». 

E ' più o meno la stessa 
linea del Mattino il quale ar­
riva alla falsificazione aper­
ta, giungendo a scrivere che 
* l'ASSA trasmette ax giorna­
li anche i testi aeglt inter­
venti che "l'Unità" non pub­
blica ». Quando non soltanto 
è vero il contrario, ma il 
CC ha deciso, su proposta di 
Natta, di pubblicare in volu­
me il testo integrale di tutti 
gli interventi. Qui, e in tanti 
altri commenti, quel che so­
prattutto emerge è la fazio­
sità e l'incapacità di liberarsi 
di schemi che hanno Invece 
trovato una dura smentita 
nel libero e franco dibattito 
condotto al Comitato centrale 
e alla CCC in cinque giorni 
«tt appawtonata discussione 
politica, 

unitari, è di Rocchetta e spie­
ga cosi quello che volutamen­
te da certe forze politiche è 
stato chiamato « spontanei 
smo »: « Lo storzo del PCI 
all'inizio e stato teso a con­
vincere la gente, la " base " 
di tutti i partiti ( tranne ì fa­
scisti) ad aderire ai comita­
ti. Ci si e riusciti. Poi, ogni 
giorno, un'azione attraverso le 
assemblee popolari per cor­
reggere l 'orientamento che 
tendeva ad essere di scaval­
camento dei partiti e dei sin­
dacati e che faceva comodo 
alla DC, divisa nel suo gioco 
di correnti, per tentare il sa­
botaggio. Siamo riusciti anche 
in questo, tanto che negli in­
contri con gli enti e con le 
autorità, partiti e sindacati 
erano ufficialmente rappresen­
tati. Anche la DC ». 

Quindi scatto politico negli 
obiettivi e nella consapevo. 
lezza, rosi che è stato possi­
bile rintuzzare le fiammate 
estremistiche, autofinanziare 
il movimento con ì milioni rac­
colti, persuadere, il 14 luglio 
che quella forma di lotta rio 
veva cessare. E' stato allora 
i! momento più delicato, per 
che occorreva spiegare che 1 
tempi non sono stretM come 
in una vertenza contrattuale. 

Volantini e manifesti affissi 
al bar, per le erte strade e 
nelle piazze in ognuno di que­
sti paesi arroccati sulla cima 
di una collina, parlano alia 
popolazione. I comitati unita­
ri con essi sollecitano incori-
*r:-verifica sugli impsgni as-
sunti dal governo, i primi im­
pegni a prova <h un successo 
della lotta. 

« Pepp.', fatichi o se: disoc 
cupato? — domanda il seg.-f 
t ano del PCI di Ascoli, ado 
perendo il verbo faticare, qui 
in U-.J e tan 'o più appropria-
' ) ai!'antico sfrut 'ainer/o sui 
( ampi del termine lavoro. 
Pepp.no Coluti ha 44 anni, 
;'-n iia faticato, oggi e disoc-
cupa'o?ii. domanda il segre-
fabeta. A otto anni badava al­
le pecore per il compenso d: 
400 lire annue. Suo padre non 
riuscì a mandarlo alle scuo­
le serali perché costavano ot­
to lire al mese. « La TV? E' 
come se non fossi pili cieco 
davan'i al mondo. Critico, cer­
to, perché non sono stupido. 
e poi ho il p a n t o che mi 
spiega. MI ha spiegato anche 
il perché delle lotte, e le ho 
fatte ». 

Scuoia di partito si pò* reo-
he chiamare la boiteguccia d. 
calzolaio dove il vecchio com­
pagno Filippo Sciretti (« mal­
grado la mia miseria apen­
do 70 lire al giorno per l'L'ni-
tà ») legge e commenta ì fat­
ti del giorno. Scuola di par­
tito è anche il camion dove 
ogni mattina « si insaccano » 
le braccianti per scendere in 
pianura a coltivare barbabie­
tole e uva, a raccogliere po­
modori e olive. « Sono sempre 
stata ribellante — dice Maria 
Di Muzio, bracciante e com­
pagna — e le altre sono co­
me me. Nel camion discutia­
mo e se tra noi c'è una del­
la democrazia cristiana, met­
tiamo fatti contro fatt i». 

Ogni giorno fanno politica 
e sono le stesse responsabili­
tà nuove imposte alle « fem-
mine capofamiglia» dai de­
cadimento sociale della loro 
terra a far esprimere, con le 
povere parole di chi non ha 
mai conosciuto i banchi di 

moderni. Parlano delie 2000 li­
re giornaliere ohe servono a 
sfamare una famiglia, di*gii 
u'mimi senza lavoro o em.-
ìtrati e delle donne ricerca*»; 
P"rr:hé menu panate, del cl.cn 
t e i smo (U Parlano — r if-
con'a Maria — dei fatti m'ei-
riaz.onali rne giungono loro 
filtrati, ma chiari nei termi­
ni d; imperialismo t; sociali­
smo, angosciosi quando e1-:-
«-'ono fratture nel tios'ro c u n 
pò H.'tccon' ino che la sera <i 
< ena faranno «maccheroni e 
foglie», jl e.ho quotidiano che 
significa maccheroni più ca­
volo o maccheroni piti cico­
ria. E con'emporaneamerne 
fanno i con*, in tasca ai par­
titi. accusano la IX' per le 
sue resporn-abil.ta ri. governo, 
'•;i.edono alle e s / an ' i di sch.e 
:ar=; con il PCI. La funzione 
<!<•'. p a r v o non viene offusca­
si dalla io*-a uni 'ar.a, ma si 
la strada nelle cc/sc:«nze, sep­
pure a'S'avcrso contraddizio­
ni. r.' i 'd., momentanee con­
fusioni « Q",e;.o ch>; invece 
non muse.amo ancora a fare 
o'-ne. per mancanza di for/e, 
• • ampuare il *essu'o organi/ 
za*ivo del part i 'o — die? il 
'•i.i pittili I). Marzio — re-
clu'ando 'ari*, possib.l: com­
parti. » '( Per la prima vol*.a 
que - ' anno Candela non ha 
fa"o il tradizionale festival 
dei'.TrMtji — sottolinea il com­
pagno Schiavone — però ab-
b.arno }7 g.ovan: comunisti ;n-
vf-c- de. 20 dell'anno scorso. 
Ma ! i se? nno non può ri-
«-pond<Tf alle loro esigenze. 
Dovremmo *rovare un'altra 
fina >.. 

F.r'f')'.'., '. giovani Antonio 
K >::. ci . 17 mn;. IV anno d; 
s'ud-i *xr dive-Vare ueometra, 
n'iii . s r r / ' o . di Ascoli. Parole 
.'imare. alle qua!; sembra ri­
spondere F.lomena Saracino, 
s i t cof*anea, fh" frequ^n'a a 
Va-sz a la «-cuoia tern.ca fem 
m.nile. quando dice che, si. 
•-. vuole iv r .vere e prendere 
l'in 7ia'«.va d: riunire i rapaz-
/: d: confrontare le idoe. E' 
f.u'.-.a ti; una compagna anal­
fabeta: bisogna saperlo, per 
riconoscere la forza di en-
•rambe. Da Ascoli a Candela: 
qui i 47 Jserit'i chiedono al 
p a r i l o *'jtto, dal supplire al 
vuot'j sociale — dorv'è Io sport, 
il diver\'men*o, il tempo li­
bero. la cul 'ura ' ' — all'infor-
mazione, alla discussione, ai-
'.a s c i t a delle vie di rinnova­
m e l o personali e collettive. 

Il colloquio tra vecch: edi 
par ' i 'o i e giovani è aperto, 
passa per asprezze, cerca di 
individuare i r>unti d'attrito e 
di eliminarli. Mario Gallic-
chio e Rocco De Rosa, sul 
vent'armi, sono polemici, «Ci 
avete visto picchettare i poz­
zi. Se non diamo più tanta 
attività è perché non voglia­
mo essere oggetti, spostati qua 
e là. Se ci l ab ia te fare, fac­
ciamo ». Rocco Schiavone e gli 
altri compagni ascoltano e ri­
spondono. II dialogo sarà lun­
go non si esaurisce qui. Ciò 
che conta, è la volontà di 
« stare accorti » — secondo la 
espressione del compagno 
Giusti — su tanti piani politici 
diversi. 

E ' l'impegno dei comunisti 
in questi paesi dove si man­
giano K maccheroni e foglie », 
dove il metano scorre e dove 
si cerca, tutti insieme, di vol­
tare pagina alla storia del 
Menojrìomo. 

LurM Melograni 

La campagna dei 2 mil iardi 

97 federazioni 
oltre l'obiettivo 

1 

K l i r i ' '» ' ! 
i i l > o r e 11 
- •a r r ipa " i n i 
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Modena 
Parma 
Sondrio 
Goriz ia 
Bologna 
Ravenna 
Mas ia C. 
Pesaro 
Lecco 
Catania 
Taranto 
For t i 
Reggio E. 
Aqui la 
Varese 
Hovara 
Siracusa 

'•!.'• '-'unir:' 
(1 - a i i i i 'O 
Il '.1 

! • , i ; • 
t ' "" 1 * * ' 

141.9S0.OOO 
28 297 000 
2.80/.970 
7.560.000 

H I .000.000 
62.400.000 

9 577.350 
22.500.000 

7 200.000 
16.200.000 
9.846.805 

35.500 000 
75.500 000 
4 200.000 

20.400 000 
11.500.000 
6.552.000 

Capo d 'Or lan. 4.150 000 
Rovigo 
Palermo 
Imola 
Verbania 
Trapan i 
Belluno 
Calerla 
Ferrara 
Piva 
La Spezia 
L ivorno 
Teramo 
Agr igento 
Imper ia 
Lat ina 
Enna 
A r e n o 
Venezia 
Siena 
B r i n d i t i 
Potenza 
Firenze 
Tor ino 
Napol i 
Brescia 
Mantova 
Perugia 
A l e t u n d r i a 
Pavia 
Pistoia 
Bar i 
Prato 
Savona 
Ancona 
Foggia 
Grosseto 
R im in i 
Tr ieste 
Tern i 
Biella 

16.559.000 
11.540.000 
13.400.000 
f.952.S00 
8.200 000 
4 100 000 
8.500 000 

40 800.000 
38760.000 
21.726.000 
39.036.650 
10.100.000 
9.090 000 
8.0*0 000 
8 080 000 
4.852.000 

25 100000 
24.096000 
40.100.250 
8 020 500 
9 011 200 

84.000 000 
S6 0O1.9OO 
13.020.250 
29.000.000 
21.000.000 
26.650.500 
25.500.0nO 
25.000.000 
24.005.700 
24.000.000 
22.672.100 
20.004.155 
20.001.650 
20001050 
19 300 000 
15000000 
13 501.200 
13 300 000 
12 307 550 

*, ( 
i fi < > 

177,4 
130,4 
127,6 
126.0 
123,8 
120,0 
119,7 
112,5 
110,7 
110,5 
1M,4 
107,5 
107.0 
105,0 
104,6 
104,5 
104,0 
103,7 
103,4 
103,0 
103,0 
103,0 
102,5 
102,5 
102,4 
102,0 
102,0 
102,0 
101,0 
101,0 
101,0 
101,0 
101,0 
101,0 
100,4 
100,4 
100,2 
100,2 
100,1 
100,0 
100,0 
100,0 
100,9 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

-•l'i .in'irniii.ii.i 'ia/. 'jrn- ( i n ' . n . i ; 
'iu;>- [H-r '<! '-'••tii-c r./ o/i* de l,i 

Verona 
Cremona 
Piacenza 
Vicenza 
Pescara 
Vercel l i 
Como 
Udine 
Frodinone 
Reggio C. 
Vi terbo 
Catanzaro 
Crotone 
Macera la 
Viareggio 
Lecce 
Cagl iar i 
Ragusa 
Ca l t an i se t t a 
Fermo 
Ascoli P. 
Asti-
Avel l ino 
Crema 
Matera 
Pordenone 
Aosta 
Cuneo 
Benevento 
Rieti 
Campobasso 
Sassari 
Chieti 
Carbonia 
Nuoro 
Lucca 
Aver tano 
Oristano 
Tempio 
Padova 
Milano 
Genova 
Poma 
Bergamo 
Bolzano 
Treviso 
Trento 
Salerno 
Messina 
Cosenza 

E M I G R A T I 
Germ. occ. 
Belgio 
Svizzera 
Lussemburgo 1, 

12.0O3.3OO 
12000.000 
12.000.000 
10.009.200 
10.006.200 
9.000.000 
8.500 000 
8.401.250 
8 000.000 
8000.000 

8.000.000 
8000.000 
7.000.000 
7.000.000 
6 650.000 
6.650.000 
6.300.000 
6.300.000 
6 1 0 0 000 
5.600.700 
5.600.000 
5.300.000 
5.300 000 

000 000 
000 000 
700 000 
500.000 
500.000 
300.000 
002.100 
000.000 
000.000 
000.000 

3.600.000 
3 300.000 

2650.000 
2.400000 
2 000.000 
1.600.000 

13.650.000 
18 025.550 
55 000.000 

65.000.000 
7.650 000 
2.120.000 
6 750 000 
2 600,000 
5.420 000 
2 9*4.000 
2 530 000 

1.153.05*5 
I .Mf.OM 
4.7M.0M 

Varia 1.523.714 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
TOO.O 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100.0 
100,0 
100.0 
100,0 
100,0 
•1.0 
14.0 
t4,6 
«1,2 
M.0 
80,0 
75,0 
65,0 
52,7 
44,1 
24,1 

115.3 
104.4 
1*5,0 
1*1,0 

To». nei. t.wt.m.m 

GRADUATORIA REGIONALE 
RF/;IOM 
E M I L I A 
F R I U L I 
MARCHE 
PUGLIA 
ABRUZZO 
TOSCANA 
P I E M O N T E 
U M B R I A 
SARDEGNA 

% 
1*5,4 
104,7 
1034 
101,2 
1*1,0 
100,3 
1*1,0 
1 * M 
1*M 

LUCANIA 
V A L D'AOSTA 
MOLISE 
S IC IL IA 
LOMBARDIA 
V E N E T O 
CAMPANIA 
L IGURIA 
LAZ IO 
CALABRIA 
T R E N T I N O 

1*1,0 
100,0 
100,0 
« 4 
•J,7 
•7,4 
« , 1 
• M 
u,\ 
7t,1 

n,* 

Dibattito e 
lotta politica 

, i 

li dibattalo uei Comitato cen­
tralo .*iuil«« lotte operaip e sul­
la questione d«*l .V/ci'ii/c-s'o h<t 
yiu avuto unii grande eco, rwl-
l'opinione pur •Mira e ri"! par­
tito. Non e s'ato mi <-;ssu — « 
diversi compa+rn: nella discus­
sione lo ii.uni'» .sottolineato — 
che il dib.i'tito sulie lotte ope­
raie, sin loro f.IL. .sulla loro 
nt/vita, si sia intrecciato e 
commisurati* Ciri i problemi 
sollevati dalla qu'-vion«- del 
Manifesto. IJI reia/.one del 
comparilo Natta e le conclu­
sioni del compatmo Berlmsruer 
hanno messo in luce con chia­
rezza clie la discussione .sul 
Manifesto traeva origlile non 
tanto da motivi disciplinari, 
quanto dalla n***cessita di ri­
lanciare tutta la grande te­
matica di lotta, l'iniz-iativa per 
la costruzione di un'alterna­
tiva politica — la lin»*a del 
XII Congresso. :n Mntesi — 
contestata dal Manifesto. (Que­
sta contestazione vi era già 
stata, ed era stata jj*ia b.i'-
tuta nel cor.so delle discuss.fi-
ni precongressuali e congres­
suali. nel XII Congresso che 
vide l'approva/ione della linea 
proposta nella relazione di 
I/ongo. I,a riproposi/ione di 
questa contestazione — e in 
termini non solo antagonistici 
con la linea del XII ma «ester­
ni» al Partito — frome ha rile­
vato Berlinguer; ha obbliga­
toriamente mutato il earufe-
re della discussione. Si e pas­
sati, cioè, da un dibattito in­
terno, che i compagni dissen­
zienti avevano potuto libera­
mente ìni/.iare, condurre e con­
eludere anche « contandosi » 
nei precongressi e a Bologna. 
a un attacco e a una lot­
ta, condotta dentro il Partito 
ma partendo dal suo esterno, 
dalla posizione « ìasubordma-
ta » fcrmie ha detto la com­
pagna Rossanda) di una rivi­
sta che non e riuscita a re 
stare ciò che inisaalmente. di­
chiarava di voler essere, uno 
strumento di «r icerca», ma 
e divenuta fatalmente una tri­
buna di lotta di un gruppo 
contro il partito. 

Una sorta di rilancio di una 
* sfida n dunque; e di una 
afida di un gruppo che e tale 
perche come tale .si autodefi­
nisce e si on*ani2za. Come 
era possibile pensare che il 
Partito non raccogliesse, e non 
rilanciasse, la sfida? Come 
era possibile, anche, pensare 
che dall'occasione del Manife­
sto il partito comunista ita­
liano 'quello che e cosi come 
e uscito dal XII Congresso» 
non cercasse di cogliere il da­
to positivo? La miopia delle 
decisioni <t amministrative ,> — 
profetizzata dalla s*ampa an­
cora ferma a una visione del 
parti to comunista di tipo ar­
caico — non solo non ha pre­
valso ma è stata chiaramen-
te criticata, tanto nella rela-
?.one ri» N'affa quanto nelle 
conclusioni di Berhrijruer. E 
non si t rat 'a solo di »c*r,eran7a, 
ne di tattica a. tantomeno, di 
timore di chissà quali rifles­
si. Si t ra t ' a di un metodo po­
litico. d: una prassi che 
rende reale, e non avveniristi­
ca, l'ipo'.-isi eh una vita inter­
na di par?:*.o fonda'a su! cen­
tralismo democra'-.co nato — 
vale la ppna di ricordarlo — 
non K'.a e ome garanzia ifah-
nista per J'eserc.zio di un po­
tere autoritàr.o, ma conv* •_'.'•.-
rarizu lenirci*';! per il p.eno 
dispiegarsi elei.a democrazia 
social.sta come redola di vi*a 
po].t;ca stipar.ore tan'o a! mo­
no'..* ismo quan'o al reo.me 
delle fra/ion:. 

I! dioa'M'o al CC e 'in pri­
mo f)'.;K> ad a'.crune de".'.f- ac­
cuse al Parn 'o mosse da; com­
pagni del Manifesto' non e :'. 
P a r v o che si arrocca :n se 
ma ii gruppo. Una d.scus->ione 
come quella che :1 C C. ha *e-
n'i*o '< onora il Com.tafo cen 
frale e *u'*o il P a r V o ,> ha d:-
'fr.iira'i) 15<-r..:./'ifr. r..••vaivi" 
poi il '( nf*-*vj reale.- fra ques'o 
nos 'ro d . n r v o e le grar^li 
lo fe o'if. seno''/.**.', .n ques'o 
momtn' . i .. pae-e -> .Se e ve­
ro ,nf i't.i, ha <lc''"o «ir.cora JV*r-
'ingutT, eh-? da ques*e lo"e 
g.unge « una nuova domar.-
da pò.:*.'a ,., 'ìi.. -•"• non il Par­
v o (.-.e ;,a fa-'o il XII C->r. 
(jres-o, p'„o dare a que-'a nu •• 
«a domanda civile << risp.j-'e 
nuove, ni>n e >ci".vi^rie » cne ì» 
P a r v o -,a far der.vare non 
dal chiuso d: a . -T^.om ma 
dal confron'o dire*'** con la 
realtà nazionale e mr.e-naz.o-
na'.e, da una lo**a mres>a*ve 
per la :eal.zzaz:one di condì-
z.oni sempre più favorevoli al 
crearsi d: alterna'ive politi­
che conere*e? I*. XII Congres­
so non muove verso empiri­
che formule di occasione ma 
pun'a alla formazione d: un 
b.'X-ro s 'onco nuovo capace di 
avvicinare, non per il solo par­
v o ma per 'u'*.e le forze p > 
Ji'iche e social: ad e>so in*-?-
ressa*e, fi momento del *.>».\-
litm » Se que-j'i* m>>*7".'_-n* J e 
avv.il* j m t nebbie ind .^ .a ' e » 
— come d.cono i compagni 
del Manifesto — Io è soprat­
tutto quando ad esso si guar­
da come a un traguardo fisso, 
tanto meraviglioso quan*o 
astratto, da cogliersi una vol­
ta per tutte e da soli; mentre. 
e lo dice anche l'esperienza di 
paesi in cui da decenni è s'a-
to aboli*o lo sfruttamento, mu­
tato ti segno dell'accumulazio­
ne, e il potere è nelle mani dei 
partiti storie: della classe ope­
raia, caso deve essere il punto 
di incontro e di intreccio di un 
farsi quotidiano, di un ininter­
rotto processo pluralistico ài 
autonomie. Fuori da questo 
processo o contro questa con­
cenone plumliatick. chiara­
mente riconfermata al C.C. dal 
compagno Ingrao, il concetto 
del poter* t i riduce. La « pra> 
«* del po te re* sì «dentine*. 

puramente • «triplicemente, 
eoo te prtM rloienta del pò. 

• fl eoo Mereiaio 

gè anche la più perfetta pre­
figurazione vr.iettista ad 
av ra t t a impalcatura. 

Sul piano delle prospettive 
politiche, :1 dibattito al Comi­
tato centrale, entrando nel me­
n to degli attacchi del Ma­
nifesto, ha chiarito bene che il 
XII Congresso non rapprese»!-
'a ne una ripropo-iizione di 
formule arretrate di condivi-
sione del potere di gc/vemo 
ne la sanzione di una « fu­
ga in avanti »: due mf>di di­
versi di un eguale scettici­
smo nelle possibilità di cara* 
biare pluralisticamente il se­
gno del sistema. Tra questa) 
due proposizioni, entrambe in­
vecchiate, sta appunto la nuo­
va linea del XII Congresso. 
E ' con questa ohe bisogna 
misurarsi, non con una sua 
immagine deformata, di co­
modo. Ed e questa linea, di 
costruzione nel paese delle con­
dizioni reali per una nuova 
maggioranza e per un'alterna* 
t*va, che il Partito difende 
quando respinge ancora una 
volta — come già al XII Con­
gresso — le tesi che attenua­
no la portata rivoluzionaria 
del nesso tra battaglie per la 
democrazia e battaglia per ti 
socialismo e lasciano cadere 
in fondo anche la battaglia 
per elevare il livello degli Obiet­
tivi intermedi, ritenendoli sem­
pre e comunque « nassorbibl-
li *> e « integrabili » dal siste­
ma. Sicché anche le lotte ope­
raie riviltureboerci vane in 
(•iifi'it -.cei'na ottica che mi-
Uzza ì pur consistenti e signi­
ficanti fatti di spontaneità • 
finisce spesso per assumere in 
blocco, senza molte distinzio­
ni, (igni momento « eversivo », 
deteriorando nella pratica la 
funzione egemonizzante del 
partito sopravalutando fran­
ge che te la lezione di tutti 
i giorni ormai) possono esse­
re il risultato di ristagni nel­
l'iniziativa politica ma non so­
no mai la causa primaria del 
movimento. Il quale, e qui 
il discorso nel C.C. tra primo 
e secondo punto si e forte­
mente intrecciato, si fa po­
litico proprio perche non si 
muove nel vuoto ma nel pie­
no di una linea di massa, di­
retta e praticata dal parti to 
comunista che da anni e ai 
centro del processo inteso a 
far e^-plodere le contraddizio­
ni di classe create da una 
strut tura economico-sociale di 
segno privilegiato. 

Sul terreno della collocazio­
ne internazionalista, del par­
tito, il dibattito nel C.C. ha 
prodotto correzioni o riilessio 
ni nuove in quei compagni che, 
dalle colonne del Manifesto, 
erano giunti a concepire li 
ruolo internaz.onalista dei co­
munisti m termini di rottura 
quasi l'obiettivo principale de; 
partiti comunisti, oggi, fosse 
quello di produrre sovversio­
ni interne nei paesi socialisti. 
Il d i ' na 'vo al C.C. ha dimo­
strato che la poii*;ca di pre­
senza dei PCI alla conferen­
za di Mosca, non e stata for­
male: e chi, ai fini di una 
battaglia per la difesa e il ri­
lancio di pr.nc.pi irrinuncia­
bili m materia di sovranità 
di autonomia e di democra­
zia socialista, tanto a pro­
p o s t o della Cecoslovacchia 
quan'o del conflitto con i com­
pagni cinesi, ha pesato molto 
di più la posizione ferma di 
df-1 PCI dall ' in 'emo del mo­
vimento piu'.tos'o che la pra­
tica deii'agi'azione antisovie-
*.'a '(da sinistra ». 

Molte altre sono state le con-
.s:ci'-ra7:'.ni. le riflessioni,le un-
p.i-azioni del dibattito al C.C. 
Con e iM n partito ha dato 
-n.zio concreto e aperto non 
g.a a un torneo accademico 
di d_5cu.sa.rjne ma a un mo-
men'o di lo**a pol.t-ca demo-
era*.ca. Questa Icy.ta sarà ser-
ri'm, ma nessuno vuole ohe 
si» un .ir.-.agl'io. Essa dovrà 
sv'vigersi a tu*ti i Ir/eli: del 
P a r v o , per p o r a r e avan*: 
chn de-".5-, ine la politica del 
XII C j:.«'r«-s-o, bafer.do e '.sc­
iando pol.ticarnen'e tutte le 
p'<-:zion: c.ie cosvu>c j r .o una 
r>'-m'ira al pienti disp.egare; 
de..a forza ideale e della pre­
sa pili ' .ca d: ur. p a r v o nvo-
.-zi ir.ario c ime i. nos 'ro che. 
ani r.e con q'ie-'-j Comitato 
f "n'rale.ha d.n.osTa'o di esse-
r*> perferarr.ente :n grado di 
r:fle**ere aper'aiT.en'e su a* 
s'esso, sul.a sua s*or.a, su: 
motivi della sua f.jrza e su quel­
li de.'.e sue ley/.eaze, assol­
vendo pit?r.arr.en"e la ava 
funzione, gramsciana, dt e ft_-
'el lefuale collettivo i . 

Maurizio 

Convegno 
nazionale 

della 
Sabato 25 e domenica 36 e*-

toore. nei salone delia Fede­
ra z.orve del PCI di Prato, aera 
luogo it Convegno m IMI—la 
della stampa comunista. 

I lavori dei Convegno m 
svolgeranno secondo il segue». 
te programma: sabato 25. ere 
10. relazione del compagno 
Alessandro Natta, della Dire-
i.ooe dei PCI e rmpowabiìe 
delia Sezione stampa e prona-
^ackia. sai tema e L'umtà e la 
sUjmjw comunuta: la loro fun­
zione ed i problemi organala-
tiri della diffusto** »; ore 11: 
d. scuisiooe ; are 14; 
none, 

Domenica 3*. ore t : 
sione; ore 12: eonchanani del 
compagno Gi^acer toPajv t ta . 
della Direnane del PCI • 6 -
rettdre dell'Um*i; ere 11: «te-

http://Pepp.no
http://cl.cn
http://discuss.fi
http://mr.e-naz.o
http://avv.il*
http://pr.nc.pi
http://d_5cu.sa.rjne
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Al borghetto Latino leti hanne distrutto i primi tuguri: ora voglione una vera casa 

Nel rogo delle baracche 
la rabbia di anni e anni 

Decine di famiglie hanno abbattuto le casupole e m plecml, p t l i • P * n i n i M » i pugni — «Ora M M p t u i M t i ttraare piu indietro...» 
La masserizia trwportate nelle case dalle immeblllari aeevpata ntl centre — La drammatica aratesta sotto { I I eecM ti migliaia di persona 

Un velo di polvere su tutto il Borahettn, macene, 
calcinacci. lamiere squarciate, i aria trresptrabile 
per il fumo, il legno che bructa ancora. Le prime 
baracche vonn cadute. al Borahettn Ijutino le hanno ahbat 
tute a colpt dt put-one. d'ascta, con le pale, con i puum 
nudi. Un'esplouone dt rabbia, di furore, di na come a Roma. 
net boYff'iettt. mm ti era max \ 
vista; come certo non avevaw* ; 
mai ruilo le itecme di gwr 
Itxti, fotooralt. operaPm TV dl 
tanti paesi. e che am. dvpa 
quexto uesto cfjraypioto sor«« 
no coxtretti a parlare deile ba-
racche, delle migltata di fa 
miglie che ct viwmn della Imre 
rtvolta. E la dmrnoluiome deile 
prime baracche. un * mono» 
vacehia di ventanm, mm e or 
mai eh* un pnmo paxw, do-
mam i t*0*ri cadranno tn oltn 
borahetti, la rtvolta i>er una 
nuova politico della taw, per 
cancellare la veraogna delle 
baracche. conttnua con aunca 
forzn. 

L'appuntamento al Hmahetla 
Latino, era alle J«..W ma sta 
lolta netMVno In ha rupettato 
Clia alle J5J0 i rn«l i . » I'm 
trata» del Borahettn, erann \ 
pieni di una fnlla mat 1 ttta 
centinata dt lavoratort. di Jw 
raccati gtunti anvhe <ia altn 
po&ti, di luruli tncantati dalla 
«t*porr can le loro maeehtne 
fatagraftehe, e c'e anche (fi 
nalmente!) la TV 

Dattanti alle baracche tono 
ancora due proisi camion, tfi 
pali di mobih'tti. ill mo urine 
qualcuno porta via dal tuuuriu, 
dove ha pas\sato i ent'annt. don' 
e natti, un firrriclln n uns, un 
materaxsa. una bramhna. netta 
tutto dentm i camion che porta 
no verxo via Pwafetta, I'Ksqui 
Una. le can' occupate tint l>arac 
cati nci aiarm \r«rw C'e an 
cora chi decide, chi ha i>aura 

Un gruppo di baraccati, con 
la rabbia accumulate in tan­
ti a tanti anni, si tcaglla 
contro una catupola 

In atto in tutta la provincia una vasta mobilitazione 

CASE: lavoratori di < 
generate 

Assembler unitarie e sospensioni del lavoro in numero«e fabbriche - Un manifesto dei ferro-
vieri - La lotta legata a quella dei contratti per che i migHoramenti salariali non siano tvuotati 

Nelle fabbriche, nei cantieri, in quasi tutti i luoghi 
di lavoro ormai e generate la determinazione di 
giungere, entro breve tempo, alio sciopt^ro generale 
per una nuova politica della casa. Aflsembloe. commissioni 
jntprne, cantieri edih si sono RI« pronqnciati Dop<> la presn 
di posi/.ione del Comitato direttivo della Federazmne e delle 
•egre tone dei sindacati di cate 
goria. si e messa ormai in mo-
to una mobilitazione a tutti l 
livelh. I l a \ o r a tnn e i sinrin 
caU sono picnamente coscienti 
che la bfltt«Rha \ a legata Mret-
tamentp ullo scomro per il n n 
no \o dpi contratti di l« \oro; 
n s o h e r e la queMione della eg 
sa e nil a l tn cr^M problemi le 
gati alle riforme sntiali . sign) 
flea infatt! s a h a g u a r d a r e lr 
conquiste salariali dei laxoratn 
n e bloccare le ma no i re di 
riassorhimentn che il padronatn 
vuole chiaramcnte met tere m 
•Un. 

Un manifesto sin prohlemi 
dolla casa o stille riforme so 
ciah e i.tatn diffn^o d,n tro sin 
dacati dei fcrroxion. che han 
no chiamato alia lotta tutti l 
lavoratori riolla c.itoeioria. 

Intanto, asspmhlee unitarie si 
«»ono s\«lte nei luntihi di ln\o 
ro - al depofito locomotive di 
S. Loren/o. alia squadra r ial /o 

Comunicato 

della F«d«razion« 

Dibattito 
nelle sezioni 

sui lavori 
del Comitato 

Centrale 

II Camltat* *r«ftlv« dalla 
Wo4tr*tt*m earounltta ra-
maiM Htvlla tutt* la taitwil a 
CM*v«c«ra t'a>tamh4a« A*a\\ 
itcrtHI, Hilla b«M dalla in-
dlcarlanl a dalla canclutlanl 
dal Camltata cantral* Milla 
«iiMtl*ft« dal « ManifatU », 
In rapparto can la tvlluppa 
daila latta a can la ••loanta 
dal raffonamanta • dal rin* 
navamtftfa dal Partita. 

La taiiani *ana invitata a 
wvndara « * • • • ca*t»Ha can 
|» Wa*rat*aaa par eai»carda-
em fprttnlnPKlaiM pratica 
dWIp •iiamhlaa a ad aulc«-
r t n I * partaclpMl—• <• *«*-
g I cimpapnl " " ~ 

rii Porta Mfi(?(tioro. al rieposito 
locomotive e squadrp n a l / o di 
Roma smistamento. al dcposito 
mecramsmi c a t t r o / n . al can 
tierc impianti c lc t t iu i di P I P 
nestino (Kumiue. sono Mati \n 
tati ordim del piorno in ».o«ite 
gno alle ri\endica/ioni prc^en 
tatc al s m e r n o dalle t re ("on 
feder-mom f-a piaftafnrma dei 
Mndarati e "tat.i riprortotta in 
rentinaia in mighaia di \olan 
tiin che \engnnn riistribuiti in 
tutti i luonhi di lavoro della 
pro\ incin 

Ancora assemblee. durante le 
quali sono stati \otat i a l tn or 
dim del niorno in f.ivnrc dcllo 
sciopcro urnerale sulla t . iso. «n 
sono svolto in iuimrn>se n/ien 
do. ner mi/uitiv.i delle tnmmis 
sioni interne e deitc sc/ioni MII 
daia l i a/ieiulah Tia le pm si 
gmlUati ie . quelle dell.i (Vntia 
le del 1-itte. delta I'.iutaiu ll.i 
del Poligratuo d« llo statu m 
piazza Verdi, dell \pollon, della 
ST EC, della Melli 

Alia Coca Cola e alia WcKo 
me Italia di Ponie/ia sono sta 
ti effcttuati sciopcn per un'oia 
sempre .sul problema della ca 
sa. Inflne s'e svolta un assem 
blea generale delle Commissio 
in interne del gruppo Kinascen 

i te. I 'pim e Sma a tomlusione 
| della nuaie e stato approvato 
I all unanimita un appello tinila 
| no con i in M rhiamano aila lot 
< ta tutti i lavoratori del settore 

II problema Hi 11a t asa e del 
1 le riforme ( stato inoltre lllu 

strato dai dingenti smdniali ni 1 
oor*o dcgli si mpei i per il rm 
novo de, c>>iitraiti di lavom 
PartKolarmenie e^tcse e com 
bnttivp le .iss« mblee svolie I!.I 
RII edili Miglinia i i lavoraton 
tra venerdi e sahato, hanno par-
tfcipato ai comiii di t a s a l Pa-
locco, Val Melaina, Ce^sati Spi-
n t t nulla via Appia, Casnl Rru-
ciato e ovunque gli oraton han­
no ribftdUo la ferma \o lon t i di 
lottare per opporsi alia *peui-
lazione edi luin. in modo da 
giungere ad una politica della 
casa radicalnwnte d i v e r t Nei 
lavoratori e ormai radicnta la 
coscieiua dell'assoliita neces* ta 
di un impegno totale in que-ta 
battagha 

r 
i 

La campagna lanciata dalla FGCI I 

| Sottoscrive 400 mila lire \ 
i per la scuola nel Vietnam 

E' un pensionato: la tomma risparmiata in lunghi anni — Si 
I prepara la grande manifestazione contro Taggressione USA 

1st raccolta rfi fondi per 
la < o<.truzione d\ una scuo 
la per i bamhim ncfnamiti 
e lacqutMn di medifinnli. 
lanciata dalla FGCI in col 
laborazione con il ccntro Nil 
nn<i ha ottcnuln un altro si 
anifwatwo sucrr--t> Vn com 
\wnnn d\ S2 ONMI. C'IC ha ifl 
into mantencrc Vanommo, ha 
vcrsntn hen 4M 000 lire, frut 
tn ill nwiltro anni di mp/ir 
mi sid/n «im pen^mne 1 cir 

coli di Porto Fluvialc. Albe 
'rone e Italia inoltre. lionna 
raaniuntn H 1(W .- de.'/a sot-
tosemtone: anche al'n cir-
coh <n avriano a ranomnpe 
re i? pieno rtutltatn. Satin 
icruioni fono -<tate aperle 
nelle vane icunlc 

\el fraltcmpo pmicauono 
le mutative tn witcano del 
Vernicn pnpolo rn'tnaniita c 
in prcparanone della mam 
festazwne del '" noi'emhre 

all'-Xdriann. alia quale inter 
t'erra una dcleaazione del 
FLS e ii comixifjno Knrico 
Berltnnuer, / en mattma due 
manifettazioni di zona it so 
no itvolte a Pwtralata con 
ptornah parlali. una mo*tra 
->'i/i crimiui di fiucrra in Viet 
nam e la proiczionc d\ due 
'Jims' L'offensiva del l e t e 
Rkordo di Ho Chimin 1* 
manil atavont ennttn nana 
stamane I mi \ulla *ua peiiMOne I cir ]cstazwne net r nnvemnrc stamane i 
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Rubate nelle biblioteehe di Torino 

Ritrovate preziose stampe 

• 

Tutta l« Mtiani di Roma 
•ana Invitala a ritirara lu-
nadi In Fadarailana ma-
tariala di prapaganda w i l l 
campagna di tatMramante 
(manlfMll, lacandina) altrt 
a matorlala dl prapafanda 
MiMa Mta dal karaceatl. 

Erano state acquistate da 
un antiquario con negozio 

vicino alia questura 
\ 'ennp pre/ OM> >tampe. ru 

bate It; amnu f i dille bibl-o 
te> 'ic ' w lUi.i'n' «• v ,\ ii a ,1 l o 
i no sono state recuperate len 
dalla polma in un neaotio di 
antiquanato. in via Firenze La 
preziosa refurtiva. aloune slam-
l>f del 700, una miniatura su 
pcrgamena, tolta dal volume 
«l<amelot di Dulac» ed altre 
asportate da un lihro di musica 
del XIV ^pcolo, era stata aipor-
tata insieme ad altre stampe, 
ii.» u'l viovane di Uti anni. Clio 
\.iiini (liuliam, arrestato 1'altro 
ien a Torino dalla polma 

Ije i tampe sono state trovate 
nel neno/io dell antiquario Vit 
tnno Cas.i HI v, i r iienz** a 
IXHM dista>/i dalla quest.ira 
Q.M'Hti toiiiiiiKiue aveva aupu 
stato le stamoc alcuni giorni fa 
e. quando il funztonario di po 
lizia e entrato nel locale, ttava 
si rivendo un e^pnsto alia que-
Mura, in cut procitava ij modo 
in cut era vpnuto in poases<io 
della preziosa merce. Ha pre 
cisato C^M la avav* pagata 409 
mita U M . 

Impegno 
unitario 

per la CIDI 
r t'i«i su ,w>yi In aui to :1 

comogivi pmwnoss,! d.?l sin iico 
di MarcelLna. Palniiro Salvato 
n . sulla lotta ck»il.i operal della 
CJI>1. Presenti parl jmentari tra 
cui I compagm Pocbetti e Quer 
ci, consiglieri provincial!, tra 
cui I compagm Rieci, Todim e 
Cirillo. U smdaco di Marcelhna 
ha dliistrato i motivi del'a nu 
nioiH* rieoidando le i ivi>e vbe 
hanno portato i Lavoraton <HIa 
CIDI ad occupare U fabbnea 
Nel d ib i t f to sono intervenuti. 
tra gli a l tn Ricci. Pocbetti 

\ iwv !us <ne lie' i-o'Ut'Utio il 
iimdaiti h i nasMinto la d s us 
sione r.n v oni indantio il IIHSSI 
mo di itn.ta alia forae politiche 
e «mdaiali attorno alia lotH de 
gli oi>erai per il dint to al lavoro, 
ppr le liherta sitxtaeall, per un 
pui gnistn vilano. I pr»<«enti si 
m i impegnata ad intervemra 
nalVe as-temblw «latitv« e pre*-
so il foverno per ooatringere A 
barona dal atenatmo, Paaaiwu â -

Protesta per 
I'aumento 

della « vita >» 
l n assemblea di protesta del 

coojieiatori, dei commert lan'i 
e deg'n artigiam e stat.i indet-
ta dalla Federcoop, da l l 'LTIH. 
daU'VNVAD e rial SACK per 
domenica prossnna al cinema 
« Rialto ». 

La manifestazione, che nasce 
dal contmuo aggravamento del­
le condmoni general) di vita t 
dalla drammatica aitua/inne e-
dilizia, sara mien t ra ta sul pro­
blema della casa 

Regolanieiitniione dei (ltti 
delle abita/iom dei nego/i e 
dei laboiaton artigiam, hlovio 
delle loca/iom. rifonna urbaiu 
s tua e atiu,i/i<nic della legvte 
« I<>7 ». intervento pubhlicn nella 
edilizia: peco le nclueste di 
fondo avan/a le dalle organu/a-
atoni promotrici della manife-
•tazione. 

InUnto In questi giorm tn 
numerosi quar t ien e comuni 
della provincia sono in eorso 

• nunknl dalla v«-

del donuim. un i ecchw che $i 
Ixirrua in coso impri'irjHdu Ma 
ttrmai a »ono duenula perione 
nelle Ktrade del Borahettn che 
(nlono t>ruciar*i le mam. che 

vrm i O(iltan') pin a^peitare 
E la prima vanillin xctppia 

alle Ut.l.i m sei, *elte salu'mo 
" d f<'fto di lirto catupola. che 
soir«*ta i/ borahettn. i palazzi 
da W mila lire al me*e e $u 
cm ipuiano i fflrtclh * ven-
deii ». c«mirkiano a \caaliar 
inu U'Uole e lamiere. In un at 
timo d tettn \parncc. la aente 
ciplode IM un urlo. una latta 
ill lieiumn i olo i erso ii»/i 
hnraca in leano. un movane 
-i en i icicrt con un uiornalc. 

<i' i ende in i eruui una jiam 
nm'ii una nut <>la dt ium'> nero. 
la lviraci.il hrui ta II - *'«;n» -
e una realta. ci sono rtusciti 

II innui aiioUiv le auattra 
a \ ili li mm i tmmbim Indiana 
intmim i intntirafi \iatlnno t 
liirn fl islii - la Qcnte non <>t 
Tiiuoi e nnno^ianie le tmprnr 
use lampatc. il colore, il jumn 
asji",uinlc f'oi la Ixirncca 
crolla in un turhnpo di scin 
tille e tuzaio \cllo vtcw 
i\tante cnuiuanta mi'trt pm m 
la. altn harauati w siapliano 
miitm i tmiuri i mill qualcuno. 
a ininni. ahltatte le parte. 
straptia pit m/uixi delle ft 
nc\tre. altrt con un ixilo ah 
haUann un mun>. altn ancora 
strwnonn mazze martelli. n*ce 
zaupe. pale Oi)>n ynezzn e 
huona. (piiiii turn adopcra '<" a te 
dei <artc/li ' / iMidroni iiclle 
haiacche Ha ta tan le s/x">e 
milttari. inn t.a e » i La \ MO 
co^ta I'tO Otxi apiiartamentt > 
* Son i oqliamo la I una. ma un 
allougio *, 

]M collera aumenta. le don-
ne !>ono in prima }ila. AI Ian-
eiano ver^n le baracche con 
impctn sell aoom. urlano frasi 
colme ih amarczza I na nuhe 
di fumo. una schuintn, un undo. 
.sciiiwna la (aduta di una iri^u 
pola m qualche punto del HOT-
ahettn. Ci <n tnoltro per pit 
atretti senderi del ghetto, or 
nuii la foda si e divua in tre 
qruppi, oiim lauto ri*uona il 
aritUi * questa e vuota. e vuota. 
ahbdttiamola .. *. In testa a 
tutti a sono i campagni Toz 
zetti, Maili rein, \ etere. derm 
dr e qui al Rorghetto lo sanno 
tutti che tl PCI e con loro, 
afltancato nella ste.isa lotta 

1 colpi secchi nempiono 
I ana, alcune baracche sono 
state .s)>airate m due, qual­
cuno sbmia attrarerso la pa 
rcfe crollalv. si chiede come 
pofci'ono dormire m 7. m 8 in 
quel due metrt dt spazto. Dal 
I'alto ta fisiananna del Bar 
ghetto e ma camhiala qualche 
tetto e fcttcralmenfc « inltalo *. 
i mucchi di calcinacci hloc 
cano le stradtne. tmnconi rfi 
muri e pareti squarciate danno 
un a*petto ancora ptii deioUitn 
al Bornhetto I'na scena di una 
crudezza indescruibilc. came i 
t'olti rfeflli uomini, delle donne 
che tontmua.no a colpire le 
macene, a sfoqare la loro esa 
sperazione contro i mattoni le 
imcr marce: non e soltanto 
rahlna, e la rolonta di cancel 
lore ofim truccin, i ricordi. opni 
frncna di fnffi qucnlt anni co 
strettt nelle baracche, di farle 
sparire per sempre \essuno 
potra iarceli toniare. ora. 

Crnlla un'altra haracca. la 
folia preme su quella accanto 
ma il proprtetario non vuole 
che si tocchi minaccm dt pren 
derc un fucile Spmte, urla, 
dit-cus%u>ni. i'n rapazzo ride, e 
venuto aa funn per dtvertirsi 
un po'. per pustarst la xccna. 
Vna donna. 40 anni. mapru. 
ros<a in rolfo, lo mvcite. * Do 
\ res t i piangere. gnai da come 
vn iamo. dove ci hanno fatto 
\ iv ere ti rtiveiti. eh. non cl 
pensi a qiunti siamo (.lie vivui 
mo MISI pen he siamo oporai 
e non impiegati [HTche non 
ahhiamo potuto studiare per 
che c'e la si pararionp di classe. 
e n d ti diveiti adesso 
Pniiuic tl riMi ancora piu ac 
ci \0 pinnae si nza rtu*ctir a 
irenai si mentre upete alle altre 
donne r lui ride, r 'de «iu di 
noi » Ma il rapazzo e am 
scornpaiw, ha qirata le spalle 
rlopo le prime parole 

*. Calma. calina > urlano i 
enmpaani * le altre haracche 
le distrugfteremo domain. 1'im 
portante era cominciare » La 
fnlla M xpnsta. su un cammn 
cnio e sfotn piojcnto nn olio 
parlnnte. commcia a parlare 
Tozzetti. pot aara la valta di 
(iertndi 1 lavouilon delle tni 
riec'ie m sono ~-nst<tuiti alle 
autntita. hanno fatto quella che 
'1 i'n') uitc in tanti anni nun 
ha mm sapi.to ;<irc dice /''>; 
*cffi Lo hminn fattn con lap 
pofpno della I'pimone pubhlicn 
e quisto qe-'to e duetto al 
Vopinmne pubhhea a qucllt die 
«i chiedei ana coia ne sard del­
le baracche. se altre famiqhe 
vi entrerannn. So. nan .si potrd 
toniare indietro, Poi continnn* 
bisoana ei itare di occupare le 
case pin nsiepnate ai la corn-
fori, ma xe ci sono delle case 
vunte, laxciate vuole per xpe-
eularei su, qllora e atusto che 
J fxjrarcfl'i ri enfrmo. arraniio 
tutta la salidaneta della oentc. 

Ormai e sera, ma ancora 
hruriano i fi;2oru della l>aracca 
tncendiata. t tl fumo delle ma 
erne, dei murt ahbattuti *i 
distende sul Bornhetto 11 vec-
chin AI decide a u s n r e dnlla 
sua haracca, n vice da 11 
anni. gli e morta la moglie, 
non ha piu nexxuno. Per quexto 
ha Aeciso d\ restore 11 fina al­
ia fine, e cerea di tpiegarl* 
agli altri. 

Marc«Mo D*l 

Gli abitanti sui tatti della baracche. Sulla sfondo, i palazzi appana costrulti a II cartallo « vendasi » 

Un vecchio di 82 anni nell'ospedale di Marino 

Resuscita quattro volte 
In died giorni quattro crisi cardiache hanno ferma* 
to il cuore delVuomo che si e sempre ripreso — Ve­
nerdi scorso e stato operato — «£' fuori pericolo* 

Grave lutto 

del Partito 

E' morto 
il compagno 

Ciuffini 

I'n grave lutto ha colpito ien 
s»ia 1 lompagni di Tiburtino I\ . 
della Tiburtina p della Fedei i 
7H ne Strom ato da un infarto 
e dcieduto improwisamentc i 
soli -14 anni il i a ro comtiacno 
1 IK i ino t iiilTiii di !la i omm.s 
s one siiiola de.la hedoi azione 
l onu r i s t a lom.tiia I.a dolorosa 
i n' ,/ . ( ha susv itato il pm v i»o 
iioloie e eordogho 

\ppi na appiesa la tus te no 
ti/ia il tomitato di ivt tno della 
1't'uei a/ione ha inviato una de 
leijazioiit' lomixwta dai compa 
gm Vetere. Quattrucci e Bischi 
nell' abitazione dell' estinto. ad 
esprimere le condoghanrp alia 
iiio^hf di l i u i a u o \,\ lompagua 
I.,na Pel tutta la sei.ita la tasa 
( stata met a di compagm, di 
d.niieiiti ' t ra essi am lie il com 
1 ,>gno on Ciaiuai di tutti co 
loro i he hanno ioiHis(iiito ed 
. p,mv/ati> lat t ivi ta del compa 
jvio ("uiffiiii. mi7iata fin da! Ion 
t mo r m 

I a festa dell I'nita di Tihur 
t no 1\ e stata sospesa ien in 
senno di lutto stamattina i com 
P'Uiu di Tiburt no 1\ comme 
moreranno lo .scomparso nella 
stzione. I funerali avranno luo-
go domam mattirva 

II compagno Ciuffini era *tatn. 
nella sua lunga attivita di mi 
htante, segretano della zona 
Cosilma. Preneslina. Casilma e 
Tiburtina, segretano di Porto 
i accio e Tib-rtino IV, Attual 
mente faceva parte anche della 
senret*'ria uel s indaiatn del-
I ACK\ 

In questo tus te momenln alia 
moglie eompagna Lma. alia 
n.adre Iolauda Bernardmi, al 
fratello FabiO, eomigliere co-
munale del nostro part ' to a Pe­
rugia. a tutti i familian le piu 
sentite condnglianze della Fe-
derazione. della senona a dei 
compagni deirUmti. 
NILLA WQTQi I 
Ciuffini. 

Ha cessalo di bat tere per 
ben quattro volte in dieci gior 
ni il cuore di un vecchio dl 
82 anni ncoverato in ospedale 
per una crave affe/ione cardia-
ca. ma ogni volta i medici so 
no nusciti a nanimarlo Ien in-
fine. doj>o un delicato interven 
to chi rur^uo il paziente p sta 
to giuduato completamente fuo­
ri pericolo 

I/episodio 6 avvenutn nello 
ospedale civile di Manno. II 
< rediviv o » si chiama dildo Al 
berti, nato a Marino, appunto 
fU anni fa, nel 1887 II pnmo 
ottobre il vecchio \ enne ncovc 
rato perche affetto da una gra 
\ e cardionatia, che lo aveva 
tolpito alcum giorni prima e 
fu affidato alle cure dell'equi 
ne medica del reparto diretto 
dal prof. Pdtanc, pr imano in 
tcrnista dell'ospcdaie 

t 'na settimana dopo il suo 
ii tovero, le condiziom di Gildo 
Vlberti sono precipitate. II 
giorno fi e sopravvenuta una 
grave crisi e. per la prima vol 
ta. il suo cuore ha cessato di 
battere Apprna i medici ban 
no visto fermarsi il penniim 
ihe t r a c u a sul rullo mosso dal 
« monitor cardiaco » il diagram 
ma delle pulsannm hanno im 
nato le prime cure stimolanti 
L equipe di r ianimaton. com 
posta dal pr imano chirurgo del 
Tospedale pi of. Mario t.iorda 
in. rial prof \gostmo De Bel 
lis. dal dr Alviti e da aUuni 
assistenti ha lavorato a lunun 
applicando anche teiapie elet 
t ruhe Vila fine sono nust i t i ,i 
nnnmiarr il pa/iente I) cuore 
ha tipreso i battiti .id un ritnio 
se non nounale. per lo meno 
suflK lente a ten* rlo in vita 

Ma la noinialita > «• durata 
apjHMia lo «pazio di una setti 
mana U n siorso un altra 
crisi, ancora 1 battiti 11 wnn 
arrestat i , a iuora la lampana 
lollegata al > monitor lardia 
co » e squtllata. mettendo in al 
larme 1 medici. Un'altro inter 
vento e la nanima/ionp ha avuto 
di nuovo effi>tto |«'sitivo, ma 
I>er un penodu ancora piu bre 
ve stavol'a- due gmrnt dopo 
un altra snuoiie la vita di (111 
do Vlberti. ormnt era appesa ad 
1111 fllo sottile Tuttavia i chi 
rurghi per la t r r / a volta sono 
nusiit i a n a t t n a r e il muscnlo 
la rd ia tn 

Infine. I ultima crisi, venerdi 
sera Tutti di«peravano ihe po 
tesse es.sere nsolta Tuttavia la 
fibra deU'Alberti veramente e( 
ce/ionale nonoitante l'eta ha 
retto ancora una volta e ha 
permesso agli abilissimi medici 
di salvarlo. 

Venerdi sera, dopo la quarta 
nanimazionc. 1 medici hanno 
deciso di mtervenire ihirurgica 
mente Dopo un delicatissimo 
intervento sono nusciti ad in 
s en re nel cuore del \ e u h i o 
gli elettrodi del « pace maner » 
uno stimolatore elettnco cai 
diaco E' stata propno I a/ione 
di tale congegno ad averc I ef 
fetto d e t e r m i n a t e Ien matti 
na 1 medici si sono recall a 
controllare lo stato del pazien-
te: It pulsaziom del suo cuore 
•vev«no raggiunto il n t m o 
normal* di 72 74 battiti al mi­
nute, t Ormai la eonaidanamo 
fuori parkoioK IMOOO ailora 
d k h k n * . 

Puoi dare 
una mano 
airUnita? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale? 
• Vogliamo lanciare in 

un modo nuovo, di mat-
*«, la campagna dagli 
abbonamanti 1970, assa-
r* sicuri che il giornala 
arrivl dappartutto, con­
trollare la rett della dif-
fusiona in vista dallt 
alezioni di primaver* 

• Abbiamo bitogno di una 
indagjna dirttta cha ci 
faccia conoscara la o»-
servazioni. I conslgll, i 
suggarimantl dal nostri 
lettori 

• Dobbiamo sapera dova 
a coma possiamo av»r9 
piu lettori, piu abbonatl 

I compagm d i e hanno qual 
( l ie ora ogni giorno, qual 
clip set t imana d.i roettere a 
riisposi7ionp d e l l T n ' t a . per 
lavnrare < on noi per aiu­
t a r e gli Amin de I ' l 'm ta 
u s c r i \ a n o 
Ind i ca t ed la t i t t a r le ore 
nelle quail potete l avnra re , 
potete v iaggia re (nella vo-
s t ra provincia? nella re-
{iione0). 
Quanti giorni ave te l iberi? 
Avete un mezzo? 
Indicate Tela , la professio­
n s l.i s<vione nUii qua le 
siete i scnt t i , met te te chia-
ro l ' l n d i m / o , .se lo ave te 
il numero di telefonn 
\ 1 ce rcheremo al piu pre 
sto per s tab ihre come la­
vnrare insieme ahh iamo 
bisogno di cominciare su 
bito e di essere in tant i 
Scrivera a: 

Dlreziena dall'Unlta, 
Via dal Taurlnl, 19 

00115 Roma 

AVVISI SANITARI 
lalltta 

MWD STROM 
Cora «claro«anta (ambutatortala 

•atuta oparaaton*) dalla 

EMOWOIDi • VENE VAftKOSE 
Cura dalla eompiicatlosU: rwadt, 
Qablti. accemi. ulaara varlcoaa 

n i r i i i i . P I I L I 
D i t f t m x i O M tMIQAXI 

VIA COU W miO IL 152 
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Mancano i banchi 

alia media « Kennedy » 

Si portano 
le sedie 
da casa 

A Centocelle — Protestano in Campidoglie ma* 
dri e ragazzi di Sant'Andrea — Senza bidelli; 
rimane ancora chiusa la « Cairoli» al Trionfale 

Sooo quasi 20 giorm t h e la 
icuoLa e im/ ia ta ma per m> 
gliaia e migl iaia di raj?az'-i la 
situazinne e s empre lontana dal 
la normali ta . nonostante le tan 
t e promesse del Comune La 
scuola deve ancora miziare per 
l ragazzi di Centocel le di Tor 
r e Maura, della Garbatel la . del 
T n o n f a l e . di 5 . Andrea, dl 
tante altre zone Cosi le mam-
festaz iom s; succedono inees 
santemente in ojtm quart iere e 
b o - c a t a oj«ni Kiorno pia7/,a del 
Campidocl io e inva.sa da gemto 
n . m a d n , r a g j « i n i c h e t h i e d o 
no tutti la fine de' doppi e d f 
tr pi i turm. del le aule super 
affollate. del le lenoni negh scan 
t inati , nei m a g a r n m . nei nego 
z\ m a h a n i ed antog i emc i . freH 
di P son7a luce. chc enndanna 
no l*mer/ a e 1 mcapaci ta della 
giunta di ccntrosin.strn lor; 
matt'na e stata 'a volta dei ge-
nitori e rlei bamh m della bor 
gata S. Andrea, che si sono re 
cat i in rorteo con oump-osi oar 
telli c s t r s c i o m al Camp dogl o 
per ctvedere al!*asse5Mire Fra 
jcse . che in qucsti g . o m strana 
m e n t e e irrepcrib. le , una scuola 
e l ementare per 450 ragazzm. 
Nei giorni scors: era stata la 
*.olta della Garbatel la , di Cento 
ce l l e . di Torre Maura, d' 5>an 
Cleto, di riecine di altri quar* e 
n Ormai le ore di sciopero 
ne l le s tuole sono a r m ate a c,r 
ca 24 000 e il vasto movimento 
popolare ed un ' tano rhe si e sv I 
luppato in questi p-orn . come 
non ma. a n / . d i e seomaro , an 
menta d .ntensita e d 'ampie /za . 
nuovi quartieri s c n d o i o in aRi 
t a / one 

L'n altro p s t n v v o dr"..i '<g 
gerezza con cui il CorruT1 af 
fronts il problems '.cola-,! t o c 
dato dalla scuola tried.a « Ken 
pedy ». in via dc I^auri a Cen 
toee l le . dove centina.a di ra­
gazzi sono cos tre t" a portars: da 
c a s a le sedie perche nel'.a loro 
scuola non es,sto:io banch . ' 
Ottocento ragazzi ( h e fanno le 
n o n e , ma .n pied < Che as se s 
•ore sarei — ha deto poche sere 
fa Frajose nella so / o i e so. a 
lista di Centocel 'e a ohi gh fa-
c e v a no'are mips ' i absurd ta — 
se dimrnt cass i d m a n d a . e 
hanchi'' • d n a m o 1* r spo- ' \ 
*i r a e a / / i della m rl a :\C oz l 
matt ina di^bbonn no- la - s 'e sr 
H e da i i^a K ciif-.to ner 'i 
l 'asses^orato a' Pat" mon o s 
*arebbe dimentica»o i po-h 
giorni daU'apertura del'a scuo 
la. di « numerare * : bancn. no 
c e s s a r u Cosi ; raaa77i fanno > 
n o n e in piedi 

Grosso caos anche al'a borpa 
to S. Andrea, a I nono chilo 
metro della Tr.onfale Quattro 
cento bambini sono senza scuola 
e l ementare La piu \ i c i n a a a 
tre ch lometri di distanza. ad 
Ot*a\ a .V i ch i l ometn a p ed 
o g i tf'ftno. and ita e r . t o n o 
da 'o * he ' Comune non ha for 
n t<̂  nfinrnf'to tra-.p^r' ^ m 
mo * i ,t- r'i o iii1-'' d \ . it n o 
ant V 1J rl I'O i ,u o . . uiii i 'o 
e i siono . doppi turni e molte 
m a d n w i o c o i i r e f e ad a c c o m 
pagnare un figho dj raatt.na ed 
uno di pomer.ftg.o Ora . Rem 
t o n . che da tre giorni fanno 
a n o p e r a r e l loro figli. ehiedono 
I* aule per I ragazzi , affittando 
una palazzina da adat tare a 
•cuo la . 

E che dire della scuola ele­
ment-are e m a t o r n i < Adelaide 
Cairoli » m \ i a (1 o r d i n o Bruno. 
•1 Trionfale" Trecento bamb n 
a c a s a , maes tre 'nutihriatc co 
m e 'e 44 au'e p e i d i e m j n r a n > 
I bidflli Inutilmente la dire 
z'one cb e d e da mesi al f o m u 
ne assun/ .on di nuovi b'deili II 
Gampidogho si trineera d.etro 
la s ta sa t h e spetta al M.nutero 
degli Interm la ratifica delle a* 
»uii7K>ni. \rtcora una volta ai 
f joca a Mraricabanle. ma chi 
paga sono s « n p r « i cittadiru, 

Sella foto: le ragau« della 

;
Kennedy > <wtr*t« a portarn 
I MdM 4 * CAM. 

Mozione 
del PCI in 
Comune 

I 21 cons ig l i en del gruppo 
comumsta in Campido**i)o 
hanno pre*.entato martcdi 
scorso ima mo7none su! 
drammat ico probleina de lU 
scuola . 

Se l l a mozione si ruordano 
!e ragioni profonde di que-
sta \ a i l a protosta popoldre 
flu1 \ a n n o n t c r e a t e nel con 
trasto tra chi al Governo e 
al Comune e responsabile 
delle s r a \ . carenze materia 
1', del carattere c lais isTi lei 
la scuola e (h i , l a u i r a t o n . 
famigLe, studenti, sono giun 
ti alia consapevolezzu che '.o 
insufticiente n t m o d mtrr 
mento delle spd- ,- rK-ilo 
strutturo v o l a s t i d i e f a v o n 
we la selezione e la discri 
mina7jone. negando I dint-
to al io studio in rrusura mas 
s icc ia , dal momento che in 
qucsti uttimi due anni oltre 
40 raR377i su 100 non hanno 
terminato la scuola dell'oh 
blif?o 

Si denunciano qumdi le 
pesanti responsabil ita della 
Giunta. prr^ieduta dal sin 
daco Darida. per la sua in 
capai ta di adottare misure 
' f n i p e s t n e e d1 <;tabi!ire un 
rapporto democrat ico con i 
cittad ni 

I \ 1710/ O 1.' '\ . zr IPIJO o 

mu' i iva (\\. ndi « n t le <. . 
1 ("on^ jilio comunale -> m 
,x-an pf"- ' immedia'a ' qu, 
da / ione del n i m T o < h 11=0 
nel l f w r i / om della si uola 
m a t o m a - per un p n o di 
emergenra per 1 rept m n 
to di locali anche at»ra\er 
so la roquisj / 'one per 1 e 
stensione dm tra sport- gra 
tuiti. per 1 ehmina7ionr dei 
doppi turni per l 'av\ o al'a 
scuola a tempo pieno sm 
mediata Hostinazione d, ul 
t e n o n fondi per I > d I / a 
seolastira a ( o m i n c i a i e da: 
24 mi lnrd i della W i e V> 
del 1%0 r a n d e " V i ' 

i f roo 1 g o \ e - n o "i'T ho 
^ enaano m w t '1 -po-. / 0 
TO He ' i s^unla ' ]>h ai H 
T o p r ela H<«nnn,a'e « ' nel 
Tnniunr H ROITH 

^ media o ' n g a vadr-nza 
s. r .cmede l'appTosa/ one di 
una \ a n a n t e general'* al 
Piano 'egolatore generale . 
•>er 1'ul'pr ore n n c o l o d' al 
meno WW e*tan per 1'edj 
lizia v o l a s l i c a entro ' giu 
Tnn 107n Tnoltre si sol'eeita 
'.•i'a7 on"1 pobt'oa He' Corn 1 
nc ne' oinfron'i HP' Go-.erno 
i v r q'lanto rnnrprne la m 
s u n o 'r> l o r m e della spesa 
•> ibbl CPI ner la SCUO'T » 

c oe 1 

c r a n / i d< in - o i*r b r o 
•1 ^ 1 1 ' ird T"* ' ,r <*nn 1 
'1 i >n %7 one della ^ l 1e' 
l%7 

necess i 'a Hi un supera 
mento d e l h fl4l p n m a della 
sua scadenza sia per gh im 
pegm fVnanzian nsuff lcienti 
e per le procedure d'artua-
t i o n f 

generft l izMnone H " 1 ! a 
scuola pubbhea corrHina'e 
per 1'infanzia dwi 1 ai * anni 

sperimentazione di massa 
per la scuola a tempo pie 
no con una n d i c a l e n f o T n a 
io' l 'atMn'" ord in imen 'o ^rn 
h«* ( o dp''i scuola d o*>bl an 

IJI moz'one ro -v lude che 
d e \ " e^nfre r cooo>'~ ito ' 
d int to do^ere dei gen ton e 
deff'i s*')derit; di e s e m t ^ r e 
il proorio inter*, onto Hi con 
trollo: si sol leci tano p w c i o 
1 consign rt1 Circ«KTl7iOne a 
com'ocare le a s s e m b l e * rfei 
gemtori per un DUOVO rsp-

. parte tra scuola t societa. 
%*p auMav sVa^i* a^i^B a^i^i^ aauuiM J 

Ventenne madre di due bambini col cranio fracassato a 400 metri dalle Capannelle 

Uccisa in f ondo a l ia scarpata 
«Pirata», rapina, regolamento di conti ? 

Scomparsa la bor sett a della donna - Angela Pavia era a Roma da un anno e mezzo - Identificata dopo molte ore da un* arnica 
Macchie di grasso sul corpo - La macabra tcoperta fatta da una contadina - Stamani Vautopsia - L*accompagnava un vecchio in 1100 

I'cc -a n fondo ai .a -.ca'paM 
co I ' a n i o fraca»i<*to .1 4<*0 nit 
•n da wd di 0d|)<inne.it I n 
gwllo .n piena it gold la donna 
e stata tra \o l ta da un < pird'a » 
t h e ha poi ce.-td'o di n a i t o n 
Otre 11 torpo, far -.par.rt ogn 
t r d t t i a ' O e sta' 1 ft- (Xt-fiun' 
dssa'->inata pt r ' a p n a <> for-.'' 
;x>r un . it-go amen'o di tonti » 
Pei ora •'• m.stero » ferma q j 
e trot*po |) 'eit') p< r pai .art <i 
mosenti di t r a t t e . di -n.l t 
( e so tant<) ina K o i a n c <1 J^ 
anni. madre di due bam -) n 
rnorta da a lmeno \Z ore ' -1 
s t inata i>er 4 ^ metr . m > L I 
npido »entiero. abbandonatd at 
canto a un m u t c h o d nfi it 

Angela F a \ i a . que->to . num. 
della donna, a b i t a i a a. qua. 
Here Alessandrmu in via dt 
Prato , 66. in un nitxlestn ap 
partamentino all' interno 5 vt 
niva da Alatn d u \ e prooain 
mente ha la^tialo a ba.ia . 5 10 
due figli. ( i iuieppi di ,J anni < 
D a n n i e di 19 int'^ . e da tirt * 
un anno e meu>> f eqtn fiicUa 
ia zona do\.t t -,; it,» ut>..t'a 
utt.-Mi. \ i a L u t n / a Koiiirtii.i .A 
I'-ada t in da via de a ( <tpan 
neile po td vtr<.o .a Tu i iodr id 
Una v ia liu a s p e w * im td di 
* C(»Pi"( tie » e d o ; e >o3'dtm ogn. 
> c a dc!!e prostitute K" >tata 
un altra dunna a -lton'l^tt'^(• ,\ -
I obi tono la u l t i m a dopo ore e 
ore in cui ! identific d/ .one ap 
p a r n a Iontana e a im//<inotte 
la conferma si r a\u* t attra-
verso le impronte digita. i 

¥.' s tata una tontadin i di 26 
anni, F\isqualint Longolianl a 
fare la macabra scoperta . a h e 
15,10 di i en La donna, ch t abi 
ta in un taso lar t lungo ia ̂ tra-
dd stavd torn.indo t < d ,a dopo 
aver atquis tato d t i l e am a, 
quando e pavsata u c i n o alia 
•>tai^dta f ha v.^tn i i oriM) 

ora bocconi con la f . i t t ia af 
fundata nel terrt-nn ho c.ipilo 
- it/ito t h e t i . i 11101 ta - La 
donna s. 1- prec ipitata in una 
falcgnamerid V.L.IUI IHI a w t r 
tire 1. guardiano, P i t try Spanu. 
e ha t ro \a to un tarabinicre . Al 
do Conte che stava discutendo 
con 1 uomo. 

In iKK'hi minuti cosi sul po 
sto sono giunti gh ufficial1 del 
nut l eo i n v e s t i g a t n o e 1 funzio 
n a n del la Mobile ms iemc a! 
medico legale . Merit, e al ma­
gistrate . bantoloci E' i t a t o pro-
p n o il medico legale , mentrc 
tutti gh investigator! erano cert! 
del delitto atl a v. a n / a r c I ipotesi 
di un * pirata » On p n m o esa 
me ha mfatti pennesbo di sta 
bilire che ia donna era morta 
per ia frattura del cranio, pro 
\ o t a t a da Un colpo d< e->'rtma 
\ iOicn/a. e t h e moltre anthe 
il bi a c t i o sirnstro i n s p t / / a t o 
bulle mam della Pavia sono ^ta 
te |>ero tro ;a te t r a c t c di Krasso 
e questo appunto ha 'a ' to pen 
sare a un incidente d auto. Ma 
•n ogn. caso anche ae si tra'ta 
di un . m e s t i m e n t o q u -'o non 
e t e ' i a m e n t f a . v e n i ' o n q Jt>, 
trat'o di -trada t ,) -ata » 

qumdi do^rebbe d . t r tra»porta 
to ton ia sua auto .. torpo 
s t e g lendo quel p i n t o di u a 
Lutre7 a Romana per snara7 
zar-,ene 

Ma \i sono parectt i . a i t n , / n 
ti o-,curi d i e fanno n \ e c e (>eri 
aa ie al dt itto In p>.mo ingo 
la scompar-.d dt . 1 b u . - U \ t La 
donna (alta un metro e 65. ca 
pelli castano ross t c j ,ndo->sava 
una gonna scozzese a q iddn 
celest i e rossi. un pj ! lo \<r az 
zurro e una maghetta ro->j ->o! 
lev ata a mt-ta .1 e <iita a . t v a 
la !o(l( t ) ant 1 ,1 ,KI 0 un 
bracciait Mo, una s c a v a ' rt a 
p cde. ,1 tra sui < 2 1 ]< ,1a 
- .taipata Dc.ia b o ^ t ' i a A,)\, in 
'o nt'-)suna " a c t i ,iti qut sto 
\ n g t l a Pavia c -'ata .dcntifi ata 
so .Unto dopo paretchiO i> t 

h staio in contatimo \rii;e 1 
no \ndiett . a riconosce per 
p.'imo la donna che aveva • i to 
spesso nella zona P u 'a r ' l e 
s'a'a r.ntracciata u n a n u t a dei 
ia P a \ a c la donna non ha 
a \ u t o dubbi Ha anche ag« un 
to t h e la P a \ i a v t m v a at torn 
pagna'a 'n \ i a f ucre7ia Honiana 
da un uo no an/ iano, al \ o ante 
di an i c t i h i o 1 HfO e t h e \ i r w 
ie 21 !a donna cambiawi Z'ind 
si d j n « e \ a w t s o 1 Pien> -' na 
Due - e ; e fa tomj i ique \ i isc a 
Pa\ a c s'.a'a * it.i n v a 1.1 
cre / . a Roiiiana la. pro, - t 'ari 
d> un nsttirante 

I na \ o ta at v.erta* i , d< ",a 
dt .a \ , ' t ma re-'a da j t 1 n trt 
1 in' irrogati . 0 pnncipd.e s n o a 
auiopsia t h e 1 sioiizo si unan 
tomunque potra fario P< - ora 
\ a i e sia i'ipoteii del « pira'a » 
che de]i'assa->simo Nel primo 
caso 1 int idente sarebbe a w e 
nuto a una certa distanza da 
via Lucrezia Romana. l a u t o m o 
bilista terroriZ7ato sarebbe see-
so avrebbe c a n c a t o sull auto la 
donna le scarpe a boi^ctta 
Quind avrebbe sceito qut pun 
to di via L u ^ r e / a Romana ' 
canneto che t o - K g ^ a a ^ ,Iada 
.1 11 nt«rrom,»e) , » r si ,1 1 en 
'a-< c a d a . i e 1 > >n to ,1, H 
- 11 p ita 1 n,i - a ,i i - 1 - , bbe 
, <i 1 . a rt '' t 1 i 1 •* 1 1 li 1 lend 
*.' atia n t n' 1 a h o r ' f ' a sa 
:ebbe i tata portata v,a dali'in 
vestitore per ntardare 1 identi 
f k a / , o n e deli uccisa (perche 
p o i ' ) Parecchie per* sono le 
lacune in questa ricostruzione. 

Nell 'altro caso si pud supporre 
che la donna s ia stata aggre-
dita e col pita al capo con un 
pesante oggetto (un e n k un 
martel lo) e q u i n d i buttata 
a u dalla strada In questo ca 
so . aasass ino avrebbe poitato 
\ ia 'a borsetta o per rapina 0 
oe- A - . i-arsi un lasso d; tem­
po per ',* fuga mentre ia po 
171a era impegnata a dare un 

nome a a donna fcl \ i ^ anche 
una ter/a ipotesi la donna po 
trebbe essere st4ta invtst . ta \ o 
lontanamente da qualeuno. !'as 
sasamo si sarebbe scagUato con-
tor di lei con un'auto. uee.den-
dola e facendo s p a n r e il corpo, 
Ipotesi. interrogativi . Tra po­
che ore. forae, il g ia l lo avrA un 
v o k o div«rao, 

II volto delPuccisa 

Questo • il volto dolla vittlma, Angela Pavia, 20 anni, madre 
di due bambini 

II loogo del delitto 

Qui e ttato ritrovato il cadavere dl Angela Pavia. intorno ca-
rabinieri e poiiiiottl 

Sulla via del Mare 

Scontro frontale: 
muore una donna 

Una «giuha», per evitare un tamponamento, 
contro una «600» — Anche quattro feriti 

1 na oon*ia ( mo'-ta or po'' ' 
- lis o n fn violento < 0 ' , r o 
f a l i r a i O ' - i a v a del Ma 

l i ' t i " e q la'.'-o ,» 
vi ri if ourne e due IOIO 

IM io >o ' I'D '< ' te fo tun i 
1 i i i»t ion ," i '.1 dom t 
V , n Xle'i ri\(., 0 , V ann 
' '( , 1 ) i l o , ^ i - ,<> r 

o . o i s K i^f i o nono-'a 
•« , •! - t a'e cure dei mod 
. LA \X> ' -i 'a s t r o v a . a a 
i,nr\i i ' . ' i i 0(i0 i df t r w to 
Mi- o F o n al,a guida con la 
fi^la 1 ? a ",i'r / a ' 
tre \ ae^-avano verso Roma, 
,,ro en.t IM da O s f a dove an 
tano n , 'a Ga'li della Mars'Ca. 
quantio erano t i r t a 'e lo-TO « \ 

o n n a il tremetvio irto con una 
d i'-a 

la r, i a '-i.aata Rora 
\ JMt49 (ondC'a Ha K-nan ie .•* 
lh' ,• t i 17 a in ah 'an'f* n 

il parti to 
COM ITATO FEOERALE E 

C-F.C- — Defnani in Federa-
tione ore I I . All'ordtne del fllor-
I M : c I compltl della Fodera-
lione romana in rapperte alia 
conclusion) del CC « della CCC *. 
Relators Luigi Petroselli-

COMIZI - Nettuno, ere 1040, 
Paolo Ciofl; Seflni, ora 10, Nan­
do Agottirwlll; Anguillara, ore 
10, Glno Cesaronl; Rovlano, ore 
U,3t, Cleudio Cianca. 

ASS. CONFERENZA PROVIH 
CI ALE — Cenazzano, ere »,M, 
Ouartrucci; Aniio, ore IM, Ml-
cucci. 

RIUNIOMI - Garbatella, ore 
1C, assembloa nolle zone. Cameo 
Marzio, ore 17, circelo cultural*. 

CONVOCAZIONE - CiovoaM 
ore 11 In Federation* riuniene 
dei cempaonl cKe lavorene no-
gli Istltutl dl rlcerca sclonmV 
ca, con Giovanni Sf t tn tmr . 

a P - c . ^ ' i n a V& <on a boido 
,i Ida /ata Rosa d a ' ' d Jt 
i , t Roperto Ma aw -,1a 'R 

, im t 'It a vr r^o Ost i ;»-r n a 
\i ta 

. i 'o f a> .f . jto i a 't / / a 
i \ ) ' ;> ( -si i t l \ i< 

•' ) Sa <i i> J. o ,* n i n 
« ' ,i /it i \ 1 na 124 < ie 

,IM- • 'i a a f, i a f enava 
r i i , ' r o . . NS m rfe p« rche ,1 ton 
o itt i'e '1 q u •> a a I'O r 'f-n'ie 
• ,i os e: are un incidente av 
vfnu'o su la . ic ina via ( M t-n-
>», o'rt ,a rt te metal ' ica t h e 
d vide a due -,'rade II Den'ii«* 
y>er e\ itare d. tamponare la 
iJ4 ha ••le. zato bruscamonte 
.> ilia Sinistra, invadendo la tor 
.i a n>f>os'a Proprio in q iel 
no-T.f n'o >^>praggiungeva la flOfi 

x < s i'io di i due < ond it e iti 
i .it. i o 'a", n il.a ;n-r < . *a e 

, ' in '•> ' . " o e a t n i'o 
f j 'ii )»•* ntn 'e « e d i e auto ->t> 

i i ' (•> i o / / i - e o'"nte 
me ne f'a d, o>-o Nell . 'o *a 
i ano ra \I< ncare . f a ' ,>o tato 
g iav i ft r *e 1'ii'iiedia'aniente 
e stata tra>porta'a aH'ospedale 
del S Eugenio. ma tutto e sta-
•o in itiie Poco dopo t! suo 
r.covero la donna e morta Gh 
a i t n p a s s e g g e n hanno n porta-
to ferite l eggere e soivo stal l 
ricoverati nello s tesso oopeda'.e 
dove 'a figlia del la signora Pa-
tnz .a e stata giudicata a u a n -
bile m 10 giorni, Rosa Gatti in 
2H mentre i due conducenti ne 
avranno per due 

Ln uomo di i 8 unni P'lavio 
Mernni ahitante in via Her 
rntti 6 e n m a i t o u tc so in uno 
scontro frontale m l quale -<ono 
n m s t t e to invol te una Kulvia 
targata Luc ia condotta da Er-
manno Zechtndcr di 24 anni, 
abitante a Castelgiorgio dt Tra 
pam in via Roma Nuova 19. e 
una fiOO targata Roma. La vit-
tima si trovava al vnlante del­
la u t ih tana La sc iagura e ac-
caduta a l l e 17,30 al km. 31 d e l k 
via Caaata. 

PALMOLIVE 

«Mi hanno ferito 
perche temono 

la nostra unita» 
A colloquio col compagno Nicola Filosi, rico-
verato in clinica — Vasta solidarieta — Tele 
grammi, assemblee, scioperi e ordini del giorno 

« Pt*ri hr (fiH'-ta o o o r e i - rone <Ui 
^qiiO'/rnct io ' n v n t l a 1 Ho Io sen 
•.azinnc chi' alia 1'almoltre i <1> 
noenf i .siano m dijpcoifn, ho l.i 
vorwazume che it rile ge^to com 
inula net n i c i confronlt r a p p r i 
s end Veitremo tentatiro delln 
azienda dt rrnnpere '.'untta della 
lolta. rli s p e j z a r e In cotnpattena 
dri laroraton lirui mown *ha 
altata di chi a^predisre percht' 
e del>ole. 

Sin mo diidati a trovart1 il torn 
patfrwi N im ,i Kilos, alia i l u i a a 
' Citta d K u n u >. dove e st it > 
trasportato ,n auto irnbulan /1 
i ri ni itt :ta D.st«*->o, ai i tora do 
orantc e febbr t .taut* . sul it tl 

no il Sjjndatal.sta t i ha r u n 
struito at t imo per att imo la v i 
lenta e premeditata agnression.-
di tf ovofii nuitt i n n fabbr t a 
• t n parldto del le ore trascor 
se tiel! o&pedak* di Nfitunt; t r 
tondatn dalla t a l d a e frateni i 
sol d a n e t a di decint' e d»s ine d 
O[M ra . . s KI i ornpagn tn a 
\<iro • qut". ti rf'trt fabbr t h e 
dt'lla zona, t i ha precisato I 
prossim imiK'Rn' t h e , una voita 
u^cito dall a speda le . 'o attendo 
no in t i s a m faW»r ca 

• Lf» riunr<tte primte che mi 
hnnwt aflcrraU) alle siMlle, c trri 
'•cmato denlro il cortde per pu 
(hiarmi le ennmen bene sono 
c r c a r a b i i t w n preanlatt pw 
(hmtori di profrs^ione Ho Ttco-
v^ciuto attchc U dottor Calts^e. 
tint tutrc U'cmco dello sUibih 
mi nltt che mentre (jh altri tre mi 
irtlpu-ano ha (jrulato "Pttrtate 
In qua. rhe questo me In SL%te 
T/IO IO ' 1/ 

\ i toLa Filtxs. k stato nia'rnt'ia 
to a pill n p r e s e , nel corti le , d ' 
f o uiva iwla7zina n uno st t i 
7 oo .iiihe v dl^ Pugiu i i > 
in.il ti gmoc<h'at» sch .illi u 
i n tutto .1 cor;>o Tr i U -i l 
merosf tcs* mon .ri/t r n< v n o 
state rac to l t e e s a r a n n o pre sen 
late a! rriAU, >!ra'o • que t dt ' 
sindacal sta pro n< lale fit- t 
Flit e a < gli \ntoriiO I>-oni « N i 
coin era ar canto a me, era'a 
mo appoaoati siti rancelln ernt 
aperto con il i N O r n 'Ato all'a^ 
nemblea dei la' oratmi Snranno 
state le 7 quando In hanno o' 
ferroto p hannn th iuso di rolpo 
le tnfcrruitf Mentre ?oproaoi>tn 
(jci ann i c e l e r i m a hloc< are I n 
grr^tn Im t i?fo if nuarrtic rolpi 
TP run i io/< nv* 4 ' tn o irn n 
i ft c u sono minnccm nmentp 
dirt >ti crmlrn un nnippti dt la 

]A' t . n d / o i d d iiiiii;w(! o 
)• tis "o i so io p r c i . f i , i n ' a' 
t h e .(' (IO TA f-SS< f -,') '0;K)-''l 
ad » ^anl ' t'l o 02 1 y* - , 1 p'<> 
f o v l o do O't a fla'ico f 1 br 1 
t o <lt ->trn 

CAR-SUD 

Un esposto alia 
Procura: e 

tentato omicidio 
Presentato da parlamentari e sindacalisti * Do-
mani sciopero generale di protesta ad Aprilia 
L'ignobile campagna della stampa padronale 

!, ' i on 

ass«>mb ff 
-ft.' g ortio = 

'«• 1 / r 
!'\ , I 

r t-M 1 '11 ' i i 

m- 10 a '1 ,<> 1 r< < Ho dn> utn 
itrinqere 'a maun a t'ltti 1 com 
paam c) r mi *'i'tn 1 enu'i a 'ro 
rare con la tin^tra — ' I f " 
d»*ndo e di itrctte dr mnnn 
ne ha dm ulr> dare 1 e r a w n ' e 
Wmti' i'i f/'o ' tiimni 

Part . to ai men • (o-!< e deci*a 
e s>a»a nfat* .a so dar eta 1 ii 
comnagno h os <k- e g a / o 

f 1 bo- ' 1 o-il 
?0' 'i o're< f a' 

r r' p i " I'll' 

i p i - ' ' <\ 
-' 1 1 1 r ' • t-. 

• > 1 / 0 1 d'-rnoc- i' ' r 1 1 
j -l'n • 1 t ' 1 ' 1 ' 

•a r 1 umpatf 1 so 11 e'lto 11 
ti-1' 1- tj. \ I \(" 'ia i'i 1 s o 

pt -a'o a tit cis ' dt , P n li ' 
no e df ia T - a / o 1 p e - Ii in 
1 J' b-«- a- < h o 1 dal iavti-o 
ii.Htt- a a \\i 1 ori'i . ai! O-m.i, 

al a Sigma ta i a a rtrvenga-. 
a 1 Pr<K v Gamb'e Drd n d-1 
g o - n o so'io s'«• 'i rm,i' a ^ 
Stt^t r di Grotta f o ' . n p d<- » 
Mai; ana al'a Sq 1 bb, a 1 S -

f i t .1 .S ' t S1 n ' -. 
March n P 1. U p W M >-

d\, n ' f l < S i n i r ' T - i '• 
• • j 'amm so n s'a* ,nv 1' d-i 

s> B'e' ir o ^ 1 n e - i e ( a'l i 1 ' 1 
5 • \A' a v c S' 1 1 

p d M 1 1 1 s. / I 
s a t - o d i a -t'C-r""'-- i 1-1 
v a'e I f '* 1 i i i r i Si C M 
•or Maderc v e M i m m , a-; 
hanno - .o'*o m n'f»-roga/ > 
•iC al governo, 1 CC del p a r t ' o 
c o n r m s t a e la fedr-aaione d-*l 
Ps up hanoo espresso la loro n 
d,«nata pro'esta per il grave 
epiaodio F.' stato anche sL a*o 
un orri ne del giorno t o n g . u i t o , 
Cgil, C si, U '. P n . Ps i , Ps up 

« Vopiio T\nerrazviTe tutti - -
dice il compavj.no Filosi — e t>i 
steme rnaltn eiprmere la m i 
to'idarttXa 01 la iorator i dei i 
Car (ud coipiti dalla xwlenia 
padmnale \c>n e 'in cn.*a chc if 
rirarisstmn e p n o d i o SKJ ai tenu 
to a poche ore di dutanza da 
que'lo della Palmnne Que <a 
rappwenta I'azienda pdota de' 
Come nerte tmitnf^i dot r a n 01 
cfu-<trial 1 per quanta rtouarda 
l o r o o n u n u i o n e interna, 1 re 
oolarnentt § la ductpltna, cost 
tl me e s e m p t o dt vtoLenaa e *u-
biUt $tato rtcepUc. Mo questo 
colas sard la part i ta 4 peraa . 
n*T i potwooi s , 

Nicola Filosi nel suo lettino in clinica 

Da domani per 48 ore 

Sciopero dei 
portalettere 

I mot iv i dell 'agitaz 
NACISA — Brillante: 

In. i .a doman. .' n u o . o st o 
p> "o d 43 <3Vi fit (if»s-o i f-i 
fon i ii*»n're t-r. t <»-1 or 
-, v r m a>'»'iu* d i «> - - ior li 
rwi.'.o La Megre'jt-r.a rv i < \ 
iD*>ra del l ^ v o n o e le v e r r v 
r* \>-<> n.-a! r le lh i . ±<r a 
a<ier»"tti aua < (rLL M v»ixj r i 
ni 'e ed hanno ermrtso in com i 
'• tT,» v q 1.1 • Ticordano t rx 
"• -;>>'i>ab 'k tii->iii • li»- 'i 
-• <i> ro a—** a a. t " t l i n 
/,i -<nio e-^ i-,1 am*- I V 'n, 
i -,'«'-o !• amrn i -.'ri/. o * ;, .b 

b a 
NACISA S»rK) vrnp-t- ri 

V •!,>• "O ' ) il'V'»" t !. . 1 / ( 

• i l " ' i ti *. i j ,a f i o - i 'o 
't/*Va-n> '' " o u i 2 - a . ' - - . n o 
-o ir J / I '• -i l I .1 * Itir'V •) 
Ma- • ',< o i v>.ti -, ( ,M i . 
vi d -VIT ni l O ^ v r e UJ rn,* 
cv . a -^ jnu trft me-* rt uz o 1 
II t ' '<) 1 l i » " t IO' > l . 'V i 

un t una tantuin » e d. I >0 T 

one — La lotta alia 
tutt i i seggi aila CGIL 

( A o"i i • rt' 'I • '• -1 'a c '^.t 
I Ta t c ,,-., II ,,vi- i r,f *< h i 
j f , l ' ' l l ' p f . " f . ' , -,f. , • rp,-, (, <5,t , 

;>a Ja a ' »• < a r a m r t 
! ^ - i N-V i o J i n r w i p i d - o 

r u e a—"oaviAa d i " pidro'»» 
< ' *• J,n o i u i n , ti -. i . a pe # 
'k . p , i i ! » ' r i ai ' i . i t r<,v*>(V 
v i ,ir <i f i'ii,> >»» -win i >p»*ri 
r»> n n v d i *> »Vj -r< a -*i m»" 
•> » J I V I v t* w 1 1 1 1 ' 

t 'i i'i' '»i • i .,- y o » 
h I ' I ' O ' - >, ,, n. 4 n" ("•' 
\ ' « "a ilo . -, ' -o ^ o ,• i 
b mv i o ! -I M «i <• -• i e i ' i n 
p '• rr r o id o l - l / i 

BRILLANTE - ' •• „ , i •, 
I ','• . , / . , . . -

•a ' on.Ti. i- . <>"» l n v n 1 s o*,.^ 
a . T f r ' m df " D , f , i d -/ . 
nw'i*.) < Î a H-. A\'e > Tu - < 
5 • *-zi, *o-»o ^tat o o i q i > ' i 
(Li 'a v . i d. i ( O I L . su U 2 
•.ota-)f "JH ,o-i di pr»^r*"-/> 
-j>rv« \n ia' a s -yd \ i'o i-, '^- o 

I e n m a " i n a a i la P r o c u r * 
de l l a R e p u b b l i c a di L a u n a 11 
c o m p a g n o o n o r e v o l e F r a n c o 
Lubert i i n s i e m e ai s i n d a c a l i ­
sti di Apr i l ia . M a r n o Cont l 
de l la rX.IL e M a r i o M e n d i t t o 
de l ln C I S L , h a n n o f a t t o pre­
s e n t s al P r o c u r a t o r e , d o t t 
B o c h l c c h i o . la g r a v i t a d e l l o 
e p i s o d i o a v v e n u t o l 'a l tra m a t 
Una a l i o s t a b i l l m e n t o Car S u d 
d o v e il p a d r o n e , I l v j o SUvet-
tt. h a e s p l o s o a l c u n e rucila-
te c o n t r o u n g r u p p o di o p e -
rai ln s c i o p e r o S i t r a t t a dl 
un c r i m i n a l * e p i s o d i o di m-
t o l l e r a n z a c h e n o n p u o n o n 
e s s e j e a a c n t t o n e l r e a t o d l 
t e n t a t o o m i c i d i o , v i s t o c h e t re 
l a v o r a t o n s o n o s ta t i f er i t i . vi­
s t o c h e lo s p a r a t o r e h a m i -
r a t o c o n t r o le p e r s o n e . v i s t o 
c h e le c a r r u c c e s o n o e s p l o s e 
ai p ied i de l g r u p p o e s o l o 
f o r t u n a t a m e n t e n o n h a n n o 
u c c i s o . 

L 'e sp t i s to a l i a P r o c u r a e u n a 
d e l l e t a n t e m i z i a t i v e dl con-
e r e f a s o h d a n e t a . r h e i lavora­
t o n e le f o r z e di s i n i s t r a han­
n o p r e v * c o n t r o r i n q u a h f i c a -
b i l e gestt) di v i o l e n z a S e d o 
m a m tut t i i l a v o r a t o r t d i 
A p r i l i a s c i o p e r e r a n n o p e r 
d u e o r e , d a l l e 17 a l l e 19, co­
m e h a s t a b i i i t o ne l p o m e r i g 
g i o di s a b a t o la C a m e r a de l 
L a v o r o , u n a d e c i s a p r e s a dl 
p o s i z i o n e e s t a t a e s p r e s s a da l 
PCI , da! P S I . dai PR I. dal 
P S I U P in u n a n u n i o n e c o 
m u n e s v o l t a s i i e n ne l p i c c o 
lo c e n t r o , c h e si e c o n c i u s a 
c o n l ' e s p r e s s i o n e di p i e n a s o ­
l i d a r i e t a ai l a v o r a t o n e c o n la 
rtiifcies'a d i a n m t e r v e n t o 
del C o m u n e a f f i n c h e s i m i l i 
e p i s o d i n o n a b b i a n o p i u a ve 
n f i c a r s i 

N ' e l l V e s a che '.a rnagtstr*-
tura mtpr - . enga ' t r a 1 a l t r o d o ­
m a n i i tre f e n n p r e s e n t e r a n -
no q u e r e l a di p a r t e * va r;ror-
d a t o c h e i c o m p a g n i D ' A l e s s i o 
e Luber ' i n a n n o n v o l ' o u n a 
;n*erro>;ajnnne a! p r e s i d e n t e 
de l C o n s i g h o •< p e r c o n o s t e r e 
i p r o v \ e d i m e n t t l m m e d i a t : 
t h e s a r a n n o a d o ' t a n a t a r : 
t o de l r e s p o n s a b i l e d e l l a spa-
r a t o n a » N e l l a s t e s s a in ter 
r o g a z i o n e si d e n u n c i a « .a 
p r o t e n o n e .» o n e l c a r a b m i e r i 
• e ^ ' i m o n i a l 'a s p a r a t o n a e al 
'.e m m a c r e c o n ' r o I l a v o r a t o r t 
.n s r . o p e r o h a n n o a r c o r d a t o 
al. j r id j i ' . i a ' .p e le c o n d s n o n : 
di s f r r ' a m c n ' o cr.e ^ara ' t e 
r./?*ano :1 l a v o r o a . A Car S u a 

V i l < a n faz io>e e farat»e-
r u z a t e da in I r . o r e a n ' i o p e 
.-a ii Minn sta*e le v e r s . o m c h e 
df.'. epi>( ,din d e l l a Car S u d 
n a n n o d a t o ! g o r n a l i p a d r o 
na . . Vff, ,agaem e Tempo ax-
r a m p i c a n d o s : s u g h s p e c c n i . 
h a n n o c e r c a t o di g i u s t t f i c a r e 
il s.(rnor S u v e ' t i c o n u n a 
' m i K c a ' i d i s t o r s i o n e de i fat:: 
La p r o i a d e l c o m s p o n d e m * 
di April a de l f o g . i a i C . o d: 
Xnifi'i.i',. i b r . l . a p o : p*r !. 
•• i s r e r a l e a t t a r c o a: ia-. o r a t o r . 
,n .ot»a. 

N e . a m a " i n a r a p o : n u m e 
r si o p e r a . del*a Ma.ssev Fer 
s"i^ in, de l l a Car s u d e d . 
a . ' re f a b n n c h e d e l . a i o n a 
n a n n o da*fj v 'a art u n a r. 
••ate m a n . f e s f a z . ne n e . c*n 
•- i d» '•» cr ' -aa . - 'a IX*po a v e r 
' v n ;n e**a -* » ed:' j . e d: 
" i - ' e .e r o p i e d e . T e m p o n e 
h a n n o ia-*o un f a l o * I U I J 
p i a z m 

noi due a CORTINA! 
grande concorso 
RISERVATOa Tl/TTIiCLIENTI! 

Mas 

% • • - * 

ORATUITIdiUNA tETTIMANA A 

CORTINA PER DUE PERSON! 

Mas 
v 

magazzini alio statuto 
via dello statute ron\i 

AUT M1M. J/loaoM 0«4 J-10-00 
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I Si svolgono numerose a Roma e provincia 
I 
I 
I 

A Tlburtino IV, a Donna Olimpia, a Settebagni, a Casale 
I Rocchi e a Borgo Prati — I versamenti per la stampa 

I 

LE FESTE DELL' UNITA' 

I Migliaia e migliaia di coni 

I pagni. di simpatizzanti, di 
giovani, di cittadini hjtuMi 

I partecipato ieri, parteciix 
ranno oggi, alle Veste del 
l'Unità m prourdmma in nu 

I m e r o s * ione delln citta, in 
periferia e al i cut io 

I
A TiburUno IV. dove, co 

me è noto, l'impegno di un 
collettivo di pittori e di era 

I t i c i e di tutti i compagni 
ha permesso di dar vitj dd 

I iniziati ve nume e di grande 
interesse, oggi il program 

I m a è quanto nidi ititene) ed 
avrà il suo punto focaie nel 
comiz.a che il compagno 

Edoardo l'eriid terrà «tilt» 18 
in via Cri-.pol'i In nidtiirid 
ta diranno effettuati 'a dif 
fusione str.Mirdiiiari,i de! 
i l'iuta e \olantinaggio. poi. 
dlle a (0 partirà una corsa 
ciclistica e si s u d e r a n n o 
iiKontn di judo Nel pome 
rigKio. prima del com./io. si 
teiraniMi un (oiuorso di di 
senno riservato ai bambini. 
un dibattito sulla scuol.i. la 
esibizione di un complesso. 
dopo, un interessante spetta 
colo musicale sul tema * I) 
carcere nella canzone p ij)o 
lare italiana 

A Donna Olimpia, alle 

10 » . parlerà il compagno 
Cesare Kicddu/4! Fes t iva l 
s s . o lger .mno a iu l i e a ScMc 
bauiu lal le 17 parli.-a .1 
compagno M a n o Q u a t t i u c c u , 
al Nomcntano (Casale Koc 
chi. flov«- alle Mi H) parlerà 
il compagno Luciano Ur l ì i ) . 
a Borgo l'rati. d o . e e pre 
visto tra 1 altro, un d i b U ' i t o 
sull'I iuta e la sua funzii» 
ne iK-Ile lotte dei lavoratori 

Nel (|ii,i(lro «Iella sottosi ri 
/ ione , bisogna sottol ineare i 
nuovi versamenti delle s e v o 
ni rii Valmclama «UN) n u l i 
lire-i di Torre- (Jaia 40 ni, 
la I n i . di Carjuneto .W mi 
la hrci 

Appunti 

Il giorno 
Oggi: domenica 1« ottobre 

OS&73). Onomjs f .o . Aquilino. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati <H masc-hi e 

109 femmine Sono morti '.il ma 
achi e li femmine, di cui 1 mi 
«me dei sette anni. Matrimoni 

m. 
In Campidoglio 

Stamane alle 10.30 nella baia 
della Protomoteca. j»ara evie 
bra la XXI Giornata dell'Anzia­
no. Nella stessa sala, domani. 
avrà luogo la cerimonia inaugu­
rale del Congresso biennale del-

J'Assov'iaxione italiana Razzi e 
Aerotecnica. 

Cinofili 
Oggi allo stadio delle Terme 

dì Caracolla, organizzato da] 
Gruppo Cinofilo Romano, si 
svolgerà il concorso internazio­
nale di lavoro per ì cani delle 
razze di utilità. La manifesta­
t o n e , a cui partec-iperanno le 
migliori squadre specialuzate e 
k più importanti scuole di adde­
stramento, ìmzierà alle 8.30 e 
terminerà alle 17,30 circa. Gli 
spettatori potranno ammirare 
l'altro grado di addestramento 
dei vari esemplari. 

Giornata del medico 
E' stata celebrata ieri nella 

•ala della Protomoteca in Cam 
pidoglio la e Giornata del Me­
dico ». Dopo un saluto nuziale 
del sindaco di Roma, ha parlato 
il presidente del comitato prò 
motore Marni Misairok. Infine 
il ministro dalla Sanità ha as­
segnato I premi * Rassegna Me­
dica » riservati ai medica mag­
giormente distintisi nel corso 
dell'anno. Un riconoscimento 

rticolare è stato assegnato ai-
memoria del prof. Donatelli. 

Lutto 
Si è spento alla giovanissimi) 

età di 30 anni il compagno Vit­
torio Masnaghetti della sezione 
Gramsci di Latina L'Unità e 
i compagni di sezione, addolo­
rati per una perdita cosi pre­
matura. esprimono ai familiari 
le più profonde e sentite condo-
ejlaatìM. 

Licenze ambulanti 

ASCA ASSICURAZIONI 
cernvafulaaiata organizzazio­
ni damocratlcha con tariffa 
RC Aula accazlanall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro­
vincia. Talafanara ara uffi­
cia «Mia W.lTl. 

ANNUNCI ECONOMICI 
aajj*«Baaaaaaaa^a^B^aaaaaaaaaaaaa^B«aaaaaaaaaBaaaaaaaaa^Baaawa» 

4) AUTO MOTO CICLI U. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
I O N A 

Aaraparta Nazionale Tel. 
Aeraaorlo Internai. Tal 

Air Terminal Tel. 4». 
Frasai giornalieri validi 

U - S - i m Unciali km 
Fiat SOoVL 
Fiat SOO/Luafto • - • 
Fiat MOT GiardinatU -
Fiat 7S0 («00/D) . . • 
Fiat «»• Normale . - . 
Fiat 110 Special . . . 
Voikawafen 1W0 . . . 
Fiat 150 Coupé 
Fìat iSO tamil (S poeti) 
Fiat 1100/R 
Fiat ir* 
Fiat MC Sport Coupé . 
Fiat • » Spjrder . . . 

f iat IWt • 

Mt INO 8.W (Fam ) . 
Fiat 1*4 . . . . 
Fiat M0 Sport Spydor . 
Fiat 1M Spadai . • • 
Fiat INO Lunga . . . 
Fiat IM 
Fiat 1300 Luaao . . - . 
«M. 4MS 4I • 4MMM ' 

4M7-S5M 
. «a, I M I 
ai.» 

•Ina al 
sa) 

L. 1 230 
» 1 4M) 
• 1 700 

1800 
2 250 
IMO 
2 S00 
2 700 
2800 
2800 
2800 
2VM 
1940 
3 100 
S100 
3 2 0 0 
3 3 0 0 
3 4 0 0 
3 4 0 0 
3 3 * 0 

- 3 M 0 
tf.M.lf 

Due pesi e 
due misure? 

Una storia di venditori ambu­
lanti che inventano di tutto per 
mantenersi onesti Giuseppe Flo­
rio. per interessamento del pre­
sidente della Repubblica, otten­
ne una licenza di commercio 
ambulante per la rona di via 
delle Terme di Diocleziano, che 
gli fu poi rinnovata fino al IH 
aettembre scorso Scaduta tale 
data gli diedero una licenza per 
la vendita « a hraccio ». una li­
cenza, come dimostreranno poi 
i fatti, assai equivoca perchè 
buona soltanto a collezionare 
una lunga sene di multe e per 
finire dinanzi ai guidici. l'na 
stona che è analoga a quella 
di un altro venditore ambulante. 
Giovanni Aielli. e di tanti altri. 
Nel frattempo, però, e per le 
•tesse 7one di attività, il Co 
mune ha rilasciato regolari li 
renze di vendita ambulante ad ' 
altri. Ciò che è ne fiato agli uni 
è cosi concesso agli «Iti i 

Perchè due j>esi e due misu­
re? Che cosa si nasconde dio 
tro queste s'one poco chiare 
di rilascio di licenze7 

OFFICINE 
Umana Daniele t riparazioni • 

elettrauto), *ircuov N'omenta 
oa 26U tei 422 906. Foglietti 
(rtparanom «aHirauto inv 
morti//a'(irn -Maie felli- •'ri» 
virine 111. tei 4J.i 926; Marra*-
La Ce*« , ,i/ii I /I un • \<t i o 
U») via rnpeir 14i ti '-,•!«»!e* 
no 83 92 541: Piccolo (ripara­
zioni elettrauto), via Vallenc-
cia 9. tei 79.90 674: Trifogli (n-
paraziom carrozz). via (ìiolit-
U 186, telefono 737.737. Sal­
vatori (riparazioni - elettrau­
to carrozzeria). via Giovanni 
Lanca 113. tei. 73.10 2)2; Ra­
ffinar! (riparazioni - elettrau­
to), via Lucio Elio Solano IO 
(Appio Claudio), tei. 764.583: 
Ceccarelli-Dollo Pretta (ripara*. 
elettrauto), ria Pio IX 193 (Pi­
neta Sacchetti), tei. 6ZK2 832: 
Maggi (elettrauto), ria Pi­
atola I. tei. 778707: Rotai ( n 
e trazioni carrozzeria), na ie 

geo 45 (EUR. via Olimpica), 
tei 594 382. Dall'Orca tripara 
(ioni elettrauto carburato 
rista), via Roberto San Seve­
rino 43 tei 270 941: Portoghesi 
(riparazioni elettrauto). <na 
Jennet 112 (circonv Cianico 
iense), tei. $33477; Giorgi Salii 
(riparazioni carrozzeria), via 
Olindo \1ala«odi n II felci 
-434.850; Officina Koaki (ripa­
razioni autoi via C:ina.-r-i "»3. 
tei. 461 655: Officina Elettrauto 
e Scintilla a, A. Roiti 22 (viale 
Marconi), tei. 556.279. Socc. 
Stradala: segreteria telefonica 
a. 116; Centro Saccorse A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261, 
tei. 510.510 - 51.26.551: Osila 
Lido: Off. S.S.S. n. 393, Servizio 
Lancia, via Vasco de Gatna 64. 
td . 60 22.744-60.22.427; Offici­
na Lambertlnt A., Staz. Servi­
zio Agip. piazzale della l'osta. 
tei. 60 20 909 Pomazla: nrricma 
S S S n 195 Mnrhinv "i 
Pontina km 29.500, tei. 910 025. 
Officina De Lcllis. via Rom.i 
4K. telefono 910 645. Ardaa: Au 
tonpara/iorii Pontina. S S 14'!. 
km. 34.200. telefono 910 OOH 
- 910.497 Ciampino: Off. \utu 
rizzata Fiat. Sciorsci. via Ita 
Ha 7. tei SU 32.11; Garage 
Terniinus (rìparaz e gomme), 
via IV Novembre 61. tei 6114000. 
Labaro: Officina F 111 Diaro (ri­
parazioni carrozzeria * via Fla­
minia 1195, tei. 69 11.840. 

FARMACIE 
Acllla: via delle Alghe 9 Ar-

dettino: Ma L. Bonincontri 22; 
via Accademia \ntiquaria I 2 
Boccaa: via Boccea 184-. via Ac­
cursio 6. Borgo-Aurelio: !,nrt;o 
CavallegReri 7. Catalbertona: 
via Casalbertone 28. Callo: 
via S. Giovanni in lutera­
no 119, Centocelle-Prenestino 
Alto: via dei Castani 253; via 
Prenestina 3fi5: LarMo Irpinia 
40: via dei Pioppi 5 e; via Fé 
dorico Delpmo 70 72 74. Ejqulll-
no: via Cavour 2; pm/7a Vit 
tono Kmanuele 45: via Morula 
na 186; via Foscolo 2: via S. 
Croce in Cierusalomme 22; (ìal 
Iona di tosta Staziono Temimi 
EUR • Cecchignola: via doll'A* 
niiiautica 11.1 Fiumicino: via 
dello (ìoniene 21. Flaminio: 
via Flaminia 7; via Panmni 37 
Gianicolense: piazza S. ( ì i o o n 
ni di Dio 14; via Valtellina '•4. 
via Abate Ufione 25; via Ca 
setta Mattei 200: via C. Se­
rafini 2H. Magllana-Trullo: V i,\ 
Madonna di Pompei 11. Mazzini: 
via Pan.,levi do' Calhoh 1(1; via 
Monte /.ohm .U >6 Medaglia 
d'Oro: piazzale Medaglie d'Oro 
7.1 Monta Mario: via Trionfalo 
8578, Monletacro: via Isolo Cur-
zolane 31; via Val di Cogne 4: 

eli taUiiùWM.l r:.t... -'-

ROGÉ 

PASTOR FARINA 
/•' , r 

( , M , / ' • ' , - , ' , / . / • ( 

L, I M (AGIS 11713) 

CLASSI 
DIURNE e 

SERALI 
per recupero 

anni scolastici 
MEDIA • G1SSASÌO 
LICEO CLASSICO e 
SCIENTIFICO MAGISTRALI 
RAGIONERIA - GEOMETRI 
Diploma MAESTRA ASILO 

RIVOLGERSI ALL'ISTITUTO 
G. FEMAMS sadi: 
pianta di Spegna SS, tal. e».«W 
a é\ via Piava I , tal. 4*7.337 

via Nomentana 564; via Cabno 
Casati 77. Monletacro Alto: via 
Kttoro Romagnoli 76 78 Monta­

v a n o Vecchio: via G. Canni 44. 
Monti: via Nazionale -1W. Via 
dei Serpenti 127 Nomcntano: 
viale Provincie 66; piazza Vas-
sa Carrara 10, via Livorno 
27 a b e; via Campi Fleftrei 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga­
ma 42; via Pietro Rosa 42: via 
Stella Polare 41. Ostiense: via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87: 
via Salvatore Pincherle 28: via 
Ostiense 85; Circonv. Ostiense 
269. Parlali: viale Rossini 34: 
via Gramsci 1 Ponte Milvio: 
piazzale Ponte Milvio 19. Porto-
neccio: via dei Clumacensi 20; 
u à dei Durantini 273 a. Per­
niante: via G. Cardano 62: via 
F. Arcse 6/6 a. Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44; via 
leeone IV :i4; via Cola di Rien­
zo 1?4: via Scipiom 204 206 'ang. 
via Fabio Massimo 74 76); via 
Federico Cesi 9; largo G. di 
Montcetriolo fi (via Carlo l'as 
saglia 1); via Trionfale 118. 
Prenestino - Labicano • Torpi-
gnatlara: piazza Roberto Mala-
testa .18; via Torpignattara 47; 
via del Pigneto 110. Primavalle: 
piazza Capecelatro 7; via Monti 
di Primavalle 187: via della Pi-
nota Sacchetti 412. Quadraro-
Cinecittà: via Marco Papio 35; 
P. Commio 29: via Appio Clju 
dio 306. piazza S. Giovanni Bo­
sco 39 40 41-42. Quarlicciolo: via 
Ugento 44. Regola - Campiteli! -
Colonna: via Banchi Vecchi 24; 
via Arenula 73; piazza Campo 
de' Fiori 44. Salario: via No­
mentana 67: via Tagliamene 
58. Sallustiano - Castro Prato-
rio - Ludo visi: via Quintino Sel­
la 28. ang. via S. Spaventa 30. 
piazza Barberini IO: via A. Va-
lenziani 20/20 a. via Volturno 57. 
S. Basilio • Ponte Mammolo: 
piazzalo Recanati 4K49, via del 
Podere Rosa 22 S. Eustachio: 
corso Rinascimento 50 Tastac­
elo • S- Saba: via Marmorari 
133. Tiburtino: via dogli K'iui 
Cui Tor di Quinto • Viqna Clara: 
via di Vigna Stolluti 3fi. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via di 
Bella Villa 62; via Casilma iati*. 
via Tor Vergata); via dei F i 
giani 3, Trastevere: piazza Del 
la Rovere 103, via S Gallicano 
23: viale Trastevere 229. Travi-
Campo Marzio-Colonna: via 
Due Macelli 10,1; via di Pietra 
91; via elei Corso 417. Trieste: 
corso Trieste 167; via Rocca 
Antica 20. Via Nemorenst* 182 
Tuscolano - Appio Latino: pia/-
7« Finocchiaro Aprile 18; via 
Appi» Nuova 51; via Acaia 47. 
via A Omodeo 66 68- via La 
Spezia % 98; via Kneà 28; via 
I.anuvio 9 11. 

DOPO 5 ANNI DI ASSENZA 
E' RITORNATO IL 

BM 
di LIANA NAM00.RINALDO 

: 3 P I O T I « ^ = 

V. C. Colombo (Fiera di Roma, 
Tal. 510.701 

con 
«IL FESTIVAL DEL BRIVIDO» 

Eccezionale I I I 

< Una donna duellerà nella 
vasca panoramica con dei 
coccodrilli » 

2 spettacoli al giorno 
ore 16.30 e 21,30 
Ampio parcheggio 

M l l l l l i l l l l l I M M M I l l l l I M M M I I I M I I 

CORSI PER 
I M P I E G A T I 

Si comunica che presso l'Isti­
tuto Favola, autorizzato dal Mi­
nistero della Pubblica Istruzione 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recupero, pomeridiani e se­
rali. per ì divers* tipi di scuola 
Corsi di lingu.i inglese Inse­
gnanti madre 'mgua Via Fabio 
Massmo. Ti, tei J52 967; Via 
Torres «venia, 147. tol (W1656 

i M M I H I I I M I M I I I I I I I M I I I I I I I I I M M I 

ONORANZE FUNEBRI 
Soc. Coop. A r i 

Cititi eli 
Mtames 

Seao ctnlr.: Via Laoicuna 12<-12« 
•uccuniiai Via Tagiiamante. 7*-e 

770.300 - 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNI TAftlFH 
NINIRALI CQMPLITOi 
Carro, Nretre in castagno • eratltMi 
3* date*, astiose IGf L. 17.410 
»• • . » » St.aeo 
1* • celane Inta­

gliato «Klvae 161 • f a.i i o 
I* eletta, taetefate la 

HOC» o MOGANO 
catta 41 tinca nume* 
re 10, ertamaio, 
•telate IGI • 111.01* 

ai t i»» ». • » g.eeg 
SMIITA' • flCNORILIIA-

wms* 

Apertum 
degli abbonomenti 

all 'Opera 
Doin,ini .IVI a I:I./K> .il I « .* -

l u i dell 0|M u , l i M i i m w i i -
ZIDIIC rl|t 11 .itlblMKIIIl' liti •'• r 1 < 
h lagimif l u n a 1 tVi.'iO itti v e l ­
i a ui.i'ijjiii .ila il JO ii'iviiiiliM 
l' in c i l,UMih.irdi - ili W'ull 
Suini pr i \ isti i UHI H lui ni 
••111 pi 11114 -orali di g^la. .i!l«.-
s«'( muli l i ' i / f «• «pi l i t e xei.ili 
<• i iKi l ln . .ili. ( l imi le .Simo 
lisi iv . i te . (nini p( « le passati 
s' igiulii fai lllt i/l'ilil alili st i l ­
ili m i i al ( HAI A/n-nil.il i 
(.li aljliun.iti d i l l a d i l u i t a 
-t iKimn hanii" la fai olta (Il 
n i onfci mar, i Ioni p<mti enti'> 
il 2» nttohrr IIIIIIMI rit iro d> 1 
libictti i di .ihti'in.miTit') 

CONCERTI 
ASS. AMILI CASTEL S. AN­

GELO 
Mie 17 i «IH i I t'> Via ili- « Il 

ini indi anima in Ital ia dal 
li i il in pili - \1 pai li-cip imi 
gli ai ust i d«l ! i . C a m e r a t a (il 
Km i alta - OMaVi.ui'i Hn ( i. 
M . i i n . i " ! , ( .a lat i Uminfi l'i, 
Moni ino Al p iano Biogru» 
Ci .S.II C I 

TEATRI 
B. 72 

Alle 21,43 « 1 fantocc i ». te*to 
e regia di R a m o n P e r e j a con 
A Ut- Hosi, A De Vita, M 
Paiazzini 

BOK<MJ S . S P I R I T O 
Alle lb..'W la C u U Orig l ia-
P.ilini p n iterila - Matl ldr di 
Canossa . 2 tempi in io u u a -
di i di Sa lvatore MoioHini 
P i e z / i famil iari 

C. l . l» . 
Al le 21 C la S e r r a - L e h a r in -

« Ijurlla ( a l i a t i ' " di Maliar­
di» » ii-gia Gino Serra. 

|>KI SATIRI 
Alle 17,(0 la C la del Mal in ­
teso con U a x - H e l l e i - B i n a o -
l ino-Ki/7ol i in « Int imi tà a 
porte rhlime » di J P. Snrtre 
Regia Howati . 

DE' SERVI 
Alle 17.10 « S a t i r a e nu » d i 
Carlo IH Ste fano n o v i t à a«-
Holuta eoi» E De M e n k . L. 
('.lanuti, M Ciiiarrtaba»*!, P 
I.Diiibairii, S Monetti . S S a r -
ilone. S Mllett l Hi»Kia a u -
t o i e 

ELISEO 
Alle 17 la C i a ilei Onattro 
c u i « I.a dame di C h e / Ma­
x i m » leg ia Franco Knrinuez 

H I A I S T l l H t ) 70 (V i* Orti 
d'Aliber» 1-c) 
Alle 1.1 :iO-L>0 ill-22 '«> • I.Ttlti-
crante - I/eva>o - I A c"*a » 
d i Cha t he C h a p l i n 

COMPONI 
Alle 17.1(1 u l t ima rec i ta The 
Guidimi R e p e r t o i v Playern in 
« The Mi>usetra,p • di A g a t h a 
Chrmtie 

Nl'OVO DELLE MUSE 
Alle 17..1P e 2i;<0 Gianni Ma­
gni presenta , Uo\r ìa l? fre­
na' » 2 tempi di Magni e Ve-

Le affla ohe appaiono ae-
eanto ai titoli del rtlaa 
corrispondono alia ee-
Rneaita elaaatfteealaae per 
tesarli 
A a AvreataroM 
C = Comic* 
HA s Dlttfae aalasaaa 
D o = Doenma» tarla 
DB = praaunatioe 
a e afallo 
M a Musicala 
S = aentlntentale 
IA = satirico 
SM =3 Btorlco-asitalofle* 
n Boatro (indiale avi flUa 
Tiene eapreaaa n«l atede 
tkxnmta: 
0 .44-44. a aceexloaale 

44 -44 - a ottimo 
4 4 4 a buono 

4 4 a dite reta 
4 s mediocre 

T M II a Tletato ai mi­
nori AI ia eani 

Ha M a g n o N o v i t à annoi m a 
con Ci Magni , A. C.11171. MtT. 
Let m a . I T o n o n Reg ia Ma­
gni Musiche A Celso 

PALAZZO SPORT • EUR 
Alle IH « Orlando fur ioso » di 
I, A n o s t o Hicl E S a g i n n e t l 
Regia la ica Ronconi 

P A M H E O N - MARIONETTE 
PI MARIA ACCETTELLA 
Alle n»..W le inai mnette di 
(Via Beato Angelico 32) 
Malia \ c c e t t e l l a i n n . Pol l i -
CÌIIII » fiaba inimicale ili Ica­
ro e Hi vino Aoee t t c l l a Regia 
autori 

PAKIOLI 
Alle 17.l ì « F l o r e di c a c t u s » 
eiin Alherto L u p o e V a l e u a 
V i l o i i , P F e i r a n i e , V B u s o -
ni, A FfliVhetti e G Roc­
chett i Regia C u l o Di S t e ­
fano Scene O i n l i o Co l te l lac ­
ci M u s i i h e M a r i o Naitc ihene 

Ql'IRINO 
l ' i i ico alle 17.30 D e m e n i r e 
MiKliignn e Pao la Quat tr in i 
in - Mi * cn-srata una ragaxza 
nel p iat to » di T F r i i h y con 
M i m m o Craig Regia W Fran-
klvn 

ROSSINI 
Ctiiuedl al le 21 , l s lnl7Ìo X X I 
st.'igione di C h e e c o e Ani ta 
Ilvirante con Lei la Duce i p t e -
«lenta la nov i tà c o m i c i s s i m a 
« t hi <i| c o n t e n t a g o d e » di 
('•invaimi Gen7ato Regln C 
Ili irante, 

VBIWTA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 730.3316) 
Serafino, ron A Celeniano 
(\ Mi 14) SA 4 e rivinta Trot­
tolino 

ESPERO 
SapevBiio min uerldere • ri­
vista Salvemini 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3U2.153) 
Il commissario ivpt- con U 
l'ogna77i »A 4 4 

AI.LYONE 
I-rjiico ( tre lo e 11 pirata Bar­
banera. ( o n F Sani ho r 4 

ALFIERI ( l e i . 2UU.2M) 
I t i l t r h C»«sid>, con P N e w -
m . m l ) R 4 4 

AMERICA (Tel. &M6.I6U) 
Butch ca*»idv. ron I» New-
man l)R 4 + 

ANTARES (Tel. WW.M7) 
L'arcangelo, con V Gaiwnian 

C 4 
APPIO (Tel T79.«3tt) 

Vedo nudo, con N Manfn>di 
f • 

ARCHIMEDE (Tel. H7VW7) 
Hweet Charltv (in 01 iginale) 

ARISTON (Tel. \SA2M) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi • 4 

ARLECCHINO (Tel 1SS.C54) 
Felllnl aatvrlcon. con M Pot­
ter I V M i«) D R 4 e e 

A T I J \ N T 1 L (Tel. 7C.10JM) 
Jerrviiimo, con J Lewi* 

AVANA (Tel. Jl.15.105) 
Franco riccio e II pirata Bar­
banera, ron F Sancho C 4 

AVENTINO (Tel. S72.137) 
Nel labi tinto del temo DO 4 

BALDUINA (Tel, M 7 J M ) 
JerryaalBBo, con J. Lewla 

• A 4 4 

I lettori tfeirUNITA' eh* veoHane aaaJatere queata aera 
al Palauo dello Sport, all'EOR, alle 1t alle apettacoto 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariosto 

nella riduzione di Edoardo Sanguinati e per la regia 
di Luca Ronconi potranno usufruirò di un particolare 
sconto pretentando al botteghino quatto tagliando. Prezzo 
unico del biglietto L. 7$Q. 

B A R B L K I M ( l e i . 171.707) 
l a raduta rieeli dri 1 uri I 
ihu l i ' i (V.M idi |»K 4 4 4 

BOLOGNA ( l e i 1^».700) 
I.a lunga ombra KÌHIU coi' 
t; Peck \ 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
I.a lunga ombra gialla. 1 uri (> 
Pei le \ 4 

CAPl'IOI (Tel. XMJMU) 
La prigioniera euri 1 W e ner 

(V.M I 1 l'K 4 
CAPRANICA (Tel. «72,4*5) 

I n d e t e c t i v e , 1 un K Ni ro 
IVM II» H • 

CAPKAMCHETTA (T.K72.4C5) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

V 4 
O N E S T A R (Tel. 7W.242) 

Ben Hur. con C lliM'ui 
H M • • 

C O L . \ D J R I E N Z O (T.350^K4) 
l * lunga o m b r a gial la con G 
Peclc A 4 

C O R S O ( T e l . f 7 l . 6 » l ) 
I.a bat tag l ia d'Inghilterra, coti 
F StafTord UR 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 273.207) 
I.a lunga o m b r a gia l la con ('• 
Peclc A 4 

E D E N ( T e l . St fJ . l t t ) 
Ind ianapo l i s pista infernale . 
con P N e w m i n S 4 

E M B / l K S * ( T e . \ K70.245) 
FeMini S a t \ r i r u n . con M- Pot ­
ter (VM 1B) I»R 4 * . e . 

E M P I R E ( T e l . 855.622) 
Henti» c h e mi sta NOI c e d e n d o 
qualfiHca, con 1 L e m m o n H 4 

E^MCINE ( P i a t a Italia « • 
Eljlt Tel. S91.IMM) 
I-a lunga ombra gialla, con 
G. Peek A 4 

EUROPA (Tel . M5.7M) 
I<a battaglia d'Inghilterra, con 
F StafTord DR 4 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Il leone d'Inverno, con K 
Hepburn »R • • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
T h e l ion In V* Inter 

GALLERIA (Tel . 873.287) 
Z . I/orgia de| potere, con 
Y Montanti »H 4«><» 

GARDEN (Tel 5K2.H4H) 
« Che ». con O a l i a t i f l ) R 4 

GIARDINO (Tel WMJMfi) 
Nel labirinto ilei sesso u o 4 

GOLDEN (Tel 755.002) 
La straordinaria 'usa dal 
rampo VA, con (> Hi ed DR 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. «5UJ128) 
A m o r e m i » a lutami , con A 
Sordi ì» • 

I M P E R I A T I N E N. 1 (Tele­
fono 886.745) 
La s traord inar ia fuga dal 
c a m p o 7-A, con O Reed DR 4 

IMPERI A I T I N E N. 2 (Tele­
fono 874.681) 
Sai c h e rosa faceva Sta l in 
a l l e d o n n e ? con H Berger 

(VM 18) C 4 
KING 

Un detective, con F Nero 
(VM 111 Ci 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Un detective, con F Nero 

(VM ' i> « 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Imminente impernila 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

«Che»' con O Sharif UH 4 
METRO D R I V E IN (Telefo­

no 6HJMJ.243) 
Un di'tectlM", con F Nei o 

(VM III C • 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

D o v e vai tutta 111H.1' con M 
G Dueeell.1 «VM H ) « 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
I«a dolce vita, con A Ekherg 

(VM 16) DR 4 * * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Angeli bianchi angeli neri 
DO 4 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 460.285) 
I.a straordinaria fuga dal 
campo 7-A, con O Reed 

OR 4 
MONDIA1 (Tel . 834.876) 

Chi imo 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Rulrh CasKldv. con F* New-
m a n DR 4 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Vedo nudo, con N M nifi odi 

r • 
PALAZZO (Tel. 4S.56.631) 

I.a prigioniera con E Wiener 
iVM l ì ) DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
Metti, una sera .1 cena, con 
F Holkan IVM là) !>R 4 4 

SENZA FASTIDIOSI 
ACCESSORI 

I VIBRATOR » applicazione 

I N V I S I B I L E 
VIVA 

atraordlnariamente * • * " 
che fa riudire subito e bene 

prova • dìmo-
straiionl anche 
A DOMICILIO 

Cambi • Sconti attutiti Caaae 
Mutue - Pagamenti rateali 
O T O F O N I C di Q. BIA8I 
ROMA - Via Modena n. M 

Telefono 47 4017 

GRATIS 

PASQl INO (Tel. 503622) 
HririKe at Remagen < in o n -

O L V I ' K i FONTANE (Telefo­
no 480.119) 
I dur invinc ib i l i , cori H l i u d -

O l IKINALE (Tel . 462^58) 
I . a l b e r o d i N a t a l e , con W 
i i u l i i i i i D R 4 

t jL l tCI .NETTA ( T e l . 670J812) 
M e x a n d r e un uomo fe l i re . 
( on I* N o n i t S \ + 4 

R A D I O C I T Y ( T e l . 464.103) 
Butch ra»»ulv . ( o n I' Nevv-
m.in DR 4 4 

R E A ( . E ( T e l . SWI-234) 
I^t raduta deel l del. con I 
Thultn (VM 1-t) DR 4 4 4 

R E X ( T e i 864.165) 
\ r d e n n e '14 un Inferno, vnn 
B Lane iHlt r DR 4 

R 1 T Z ( T e l . 837.481) 
I J I raduta degli del. con I 
Thnl in (V.M H i DR 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 480J83) 
II cer\ello, con J P Hclmondo 

r 4 4 -
ROL'fiE ET NOIR (T. 684305) 

('emina rider»», con P Leroy 
(VM IH) fJR 4 

ROVAL (Tel. 770^49) 
I due Invincibili, tori Rock 
Hudson A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
l a donna s i j r l a t l . t . n>n M 
V i t t i "*v • • 

SAVOIA (Tel 865.023) 
Khl amiro e e Saltala, hai 
chiuso, con I. V.m t'Ii • f \ 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I/arcangelo, con V Cìairaiiian 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Barbagia , con T Hill 

(VM 14) DR 4 4 * 
TIFFANY (Via A. De Preti* -

Tel. 462390) 
Pet t in i S a t v r l c o n . con M 
P o t t e r ( V M IH) D R 4 4 4 

TREVI (Tel. 889419) 
I.a donna scarlatta, con M 
Vitti S \ 4 * 

TKIOMPHE (Tel 838.0003) 
I-a pr ig ioniera , con E Wiener 

(VM 18) DR 4 
UNIVERSAL 

Ben Hur, ron C Heston 
SM • • 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Un detective, con F Neio 

(VM 14) G 4 

Seconde visioni 
ACFF.F.V: Lo vog l io morto 
ADRIAl ' INF. : La v e n d e t t a * Il 

m i o perdono 
AFRICA II med ica de l la m u ­

tua, con A Sordi SA 4 
AIRONI-:. I / a r c a n g e l o , c o n V 

Gassman C 4 
A L A S K A : Il « G r i n t a » , con J 

W a v n e A 4 
A L B A : Fraule ln Doktor , con 

ft Renda l i DR 4 4 
AI.rF. : OdhiM-a m i l a terra . 

con F c;i uher A 4 
A M B A S C I A T O R I : U « G r i n t a » 

c o n J W a y n e A 4 
A M B R A J O V I N E L U : Serafino. 

c o n A. Ce lcn tano e r iv is ta 
tVM H ) S \ 4 

A N I K N E : Clttv r i t ty bang bang 
con U Vati D j k e S \ 4 4 

A P O L L O : Il d i t o pili v e l o c e 
del West , con J. Carne i 

c • • 
A Q l ILA: Le a v v e n t u r e di 

l l i s s e . con B Fehtniu DR 4 
A R A L D O i n a lunga Illa di 

croci , con A Ste l fen A 4 
A R G O - L urlo del g igant i , con 

J Pa lance DR 4 
A RI FI, : C'era u n a vo l ta il 

Weat. con C Cardinale A 4 
A S T O R . Serafino, cori A Ci -

Icntano (VM 14) SA 4 
A U a i l S T U S : Gli Intoccabi l i , 

con J. C a s s a v e t e s 
(VM 14) DR 4 

A U R E L I O : La l e g g e n d a di Lo­
bo. di W. D i s n e y A 4 

A U R E O : B e n Hur, con C H e ­
s ton SM 4 4 

A U R O R A : Zingara , con B 
So lo S 4 

A U S O N I A : Serafino, con A 
C e l e n t a n o (VM 14) S \ 4 

A V O R I O : FI di to nel la p iaga. 
con K Kinski DR 4 

B E L S I T O : i .a bambola di pez­
za, con D. A m e c h e 

(VM 14) G 4 
BOITO: Fraule ln Doktor, ,-„n 

S Rendal i DR 4 4 
H R 4 S I L : Il buono il brutto il 

ca t t i vo , con C KaMuood 
(VM 14) A 4 

BRISTOL: Il m o n a c o di Mini 
7H, con T o t o C 4 

B H O V D M W : Scranno, con A 
C e l e n t a n o (VM 11) S \ 4 

C A L I F O R N I A « Che .« con C> 
S h a i i f DR 4 

C \ 8 S I o : Zingara , con B Solo 
S 4 

CVSTKLLO- Non t irate 11 dia­
v o l o per la coda , con Y\r>. 
M o n t a n d (VM 14) SA 4 4 

8 • 
CI.ODIO: GII intorcahl l i , con 

.1 C.-wsavete!» (VM 14) DR 4 
COLORADO: Dove oi>aiio le 

anu l l e con R B u i t o n A 4 
C O R M . L O : Le a v v e n t u r e di 

I lls^e. con B Fehtinu DR 4 
CRISTALLO" N o n tirate il d ia­

vo lo per la coda con Y Mon­
tami S \ 4 4 

UFI I I-. MIMORr. Teorema, CIMI 
r S t a m p (VM 1.1) DR 4 4 4 

D F L W S C H I . O : Franco (Mi-
( i o e 11 pirata Barbanera 
con F Sani ho t' 4 

D I W I X N T K : Il buono il Inuti l i 
II ca t t i vo , c«n C Vastwood 

(VM 14) \ 4 
D I \ N \ - « C h e » ' con (1 S h a n f 

DR 4 
DORIA Otlivsea sul la terra. 

con F Cìruhoi- \ 4 
F.DF.I.WFISS: C'era una vo l ta 

Il We^t. con C Cardinale 
\ • 

F S P F R i v seraf ino , con A 
C e l e n t a n o (VM 14) S \ 4 

F S P F R O : S a p e v a n o solo ucci­
dere e rivinta 

F A R N L S F : Zingara . i » n B 
Solo S 4 

GII'I IO C F « \ R F - Il di to nel la 
p laga con K Kin-iki DR 4 

H o i . l v . w o o i ) : Jerrvs s lmo n m 
,1 l.evvi« SV 4 4 

FMPF.RO: Il m o n a c o (Il Mon/ . i . 
con Toto t' 4 

UPERMARKET 
LETTR0D0MESTICI 

PRKZZi ALL INC/TOSSO 

V I S I T A T E C I 
Grande maRa7/ino ove si accede direttamente con l'autovet­
tura. ParchegHio interno riservato supertìcie mq. 2500. Mi­
gliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi, televisori e 
arredamenti per cucina a prezzi sbalorditivi delle seguenti 
marche: Autovox, Ariagel, Batch, Brion Vaga, BUupunM, 
C.G.E., Conttructa, Caitor, Candy, Dolchi, Emerton, Cnindig, 
Gaitlra, Ignii, Kalvlnator, Magnadyna, Phonola, Philips, Rax, 
San Giorgio, Siaman», Talafunkan, Vaxtan, Waatinghouia, 
lappati ecc. Garanzia due anni, vendita anche rateale e 
una gradita sorpresa agli acquirenti. 

OPERAZIONE CAMBIO TV A COLORI 
VIA ANDREA SACCHI, nn. » • » 

(cento metri da Ponte Milvio. cinquanta da P i a n a Mancini) 
(Fronte Stadio Olimpico) 

INDI. N O : L'areaagelu, con V 
Caiuuivari C 4 

JOLLY: La bamboli» di przxa. 
o r i D A r m e n e 1 VM li) ti 4 

J O M O 11 m o n a c o di Monza. 
con Toto C 4 

I KBLON II gat topardo <•• TI 
H I.arieavter DR 4 4 4 4 

LI \ O R f r a n c o Ci len i e il 
pirata Barbanera i on F M I : -
1 h > ( 4 

M X D I S O V : Per un puenu di 
diillari. u m (' K.-c-t WO'KI 

A 4 4 
M t S S I M O Franco C i c t i o e il 

pirata Barbanera , con F 
>alu ho C 4 

M . V V U V Sportacus con K 
Uougl u- DR 4 4 4 

M \ « ; \ K \ : IJT a v v e n t u r e di 
I l i s ir . i n n H F e h m n i OR 4 

M O V O II dito ne l la p iaga 
1 ..ri K Ki'i^kt DR 4 

M O V O OLIMPIA: FUkhba*k 
(..ri f K'ih^h.ini 

(VM Mi DR 4 4 
PAI I A D I I M l a porta del 

cannone , tori J O a r k o DR 4 
P L \ M . IVKIO: Tender iv , (<>n 

V I .IM (VM 14) S 4 4 
PRLS'KSTK- La bambola di 

p e / z a , con D A m e c h e 
(V.M 111 G 4 

P H I M v P O R T A : Zin K ara , con 
M Sulo S 4 

PRINt IPF Franco Cicc io e 
il pirata Barbanera , tori F 
Sancl io C 4 

R I N O ' l n d o l l a r o d 'onore , con 
.1 Wavne V 4 4 4 

RI 11 .JO La bambola di p e z / a 
( on D A n n i l i e ( VM U) li 4 

R U B I N O - Il ga t topardo , con 
B L, inc i s ic i DR 4 + * + 

SPLF.NDID: Il Aglio di God­
utila. con K M. eda \ 4 

TIRRF.NO: Gli intoccabi l i , «ori 
J C a s s a v e t c s (VM 14) DR 4 

T R I A N O N : C e r a una vol ta 11 
West , con C Cardinal i ' A 4 

TUSCOLO: Gangster Stor^, <-<irv 
W Beattv (VM 131 DR 4 * 

U L I S S E : Odissea su l la terra, 
1 ori F GrulR-r A 4 

V K K I 1 W O Serafino, tori \ 
C e l e n t i n o (VM 14) S \ 4 

V O L T U R N O - Il d i to nel la p la­
ga. con K. Kinsk i DR 4 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiudo 
DF.F PICCOLI: Cartoni an imat i 
DF.LI.F. R O N D I N I : I c o m p l e t i 

i un \" Manfre<li •> \ 4 4 
E L D O R A D O : Base ari ca ze­

bra. con R IIiiiNon \ 4 

FARO: Zingara , con h Sulo 

FOI.GoRt.- . A i t i l a , c o n A 
g- j inn SM 4 

N'OvociNt,: Zingara, e<jfi B 
soli . S 4 

UIJIO.N Ad uno ad uno *pie-
t j t a m r n r e , con P J>-e Lavi -
:. :u • V 4 

O K l i S I » . I ì d - l l a v e n d e t t a 
l'Mi <r M.idivori A 4 

p i . \ n s o thiu>.'< 
P K I M A \ t R A : Lhiuv> 
P l t ' d S ' l : Miche le S t r o g o S , 

m n C J urgerli, A 4 
RKGILL* VI di la de l la l egge 

o r i I- \ .ni Ck-ef A 4 
SVLA I M B I U T O . BuUlt t con 

S Me y ut eri G 4 

Sale parrocchiali 
ALfcSS \ N D R O : Vado in guer­

ra a far quat tr in i . con 
C A z n a v o u r A 4 

BKI L A R M I N O . Joe Bass 1 im­
placabi le . (i>n li Lan< aHi r 

V 4 * 
BELLE \ H T I : Guerra a m o r e 

e fuga, con I' . N Ì H I I U I I S \ 4 
U N * . S W I O Lo s ta l lone se l ­

vagg io turi (.> Montgo i iurv 
A • 

C O I O M B O - Don Chisc io t te e 
Sane 10 P a i u a , con Fi ani h i -
Iiigi,u,>>i.i C • 

C O L I M B I » ' K intorno a lui 
fu morte . 1 on Vi Bogart A 4 

CHISOGONO: Le s c h i a v e di 
Roma SM 4 

DM.LI . P R O V I N C I E : Il hel lo II 
brutto il cret ino , con F r a n c h i -
IngraKSia C 4 

DEGLI SCIPIONI: A n g e l i c a e 
il irran s u l t a n o , c o n M Mer-
cier A 4 

DON B O S C O : Tarzan e 11 g r a n ­
de Nume A 4 

DUE MACELLI: I bucan ier i , 
con Y B r v n n e r A 4 

E R I T R E I : B u o n a s e r a a ignora 
Campbel l , con G L o l l o b n -
g ida S 4 

EUCLIDE: Un u o m o per Ivv . 
con S Poi l ior S 4 

F A R N E S I N A : I barbier i di S i ­
ci l ia. con Fr. inchi-Ingra«8ia 

C 4 
GIOV. T R A S T E V E R E : Hol lv -

u o o d party , con P Seller» 
C 4 4 

LIBIA: I d u e d e p u t a t i , con 
Frani h i - Ingras s ia C 4 

MONTE O P P I O : Calma ragaz­
ze oggi mi sposo , c o n L De 
Fune* C 4 

FILMSTUDK) 70 
Via degli OHI tf Aliba ri I/C 
(Via Lungara) Tal. eSMea 

art U,M - M J t • HM 

L'EMIGRANTE, LA CURA 
e L'EVASO (1917) 
di CHARLIE CHAPLIN 

MONTE Z E B I O : Buonasera s i ­
gnora c a m p b e l L con G Lol-
l o h u g i d a S 4 

N A T I V I T À ' : Pisto ler i m a l e d e t ­
ti con A Murphv \ 4 

N'OMENT^NO- La bisbet ica do­
mata . con E T a v l o r « 4 4 4 

N I OVO D. O L I M P I A : Z u m 
zum m i n . con L T o n v S 4 

O R I O N I : La b u b e t i c a d o m a ­
ta. m n £ T a v l o r * \ 4 4 

P \ N F I I . o : Il più fel ice del 
mi l iardari , con T. Me Mur­
ra v M 4 

PIO \ l : Costret to ad ucc idere 
con C Hefcton \ 4 4 

HI IRITI: <:uerra amore e fuga 
1 '.ri I» N e w m in S \ 4 

R E D I S'TORF 7 spose per T 
fratel l i , c o n J Pou.c-11 M 4 

REGINA PXC1S. Z u m Zosa 
Zum. con L l o n v S 4 

RIPOSO- J o e Bass l 'Implaca­
bile. con B Lancdster A 4 4 

SACRO CUORI.: II r i torno del 
magnif ici 7, con Y. B r y n n e e 

A 4 4 
S A L I R. S A T U R N I N O : H re 

ed lo , con Y B r v n n e r M 4 
SALA U R B E : I n ibe lungh i , con 

U B e v e r A 4 
S A L A V 1 G N O I J : Ri ta nei West 

con R P a v o n e C 4 
>. FELICE: Ciccio p e r d o n a l e 

no . con F r a n r h i - i n g r a s s i a 
C 4 

8 E S S O R I A N 4 : La ca lda not te 
del l ' Ispettore Tlbbs , con S 
P o l d e r G 4 4 

T I Z I A N O : I tre che s c o n v o l ­
sero il West 

T R A S P O N T I N A : I 4 del Pater 
Nostro , con P Vi l lagg io C 4 

T R A S T E V E R E ' I ragazzi di 
Camp S iddons . con F Me 
Murrav S 4 

T R I O N F A L E : U n gangster v e . 
nutn da Brookl.vn, con L 
T o n v G 4 

V I R T Ù » : Ucc id i o muori , ron 
R M i r k A 4 

i MOBILI 
COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIATE 

OLTRE IL 
NÓI fÀBftRicrliAMO E VÉN&IAMÒ ftiftETTÀMENU AL puteuttó 

% ! ! ! 

TUTTI COMPRANO AL PIÙ' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

IMPORTANTE 

OGGI DOMENICA APERTO per esposizione 
F E R I A L I V E N D I T A A L L ' A S T A 

ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto via Boccea) 
CHIWIATK QUESTI NUMERI: R271355 # 62A1353 - VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 06 — TELEFONATECI l 

VISITATECI OfiSI STESSO!!! 

GRANDIOSO S U C C E S S O DELLA 

SUPERVENDITA 
MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI BOEMIA 
SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIÙ* A PREZZI SEMPRE PIÙ' BASSI, 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 

DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI. CONSOLLES. SPECCHIERE. ECC. ECC. 

E C C E Z I O N a L E!!! 
DA OGGI PIÙ' SCONTO 

ECCO ALCUNI ESEMPI 
d) C A M E R E <U LETTO m e * 

• * H V luttuei i i t lma in noci Valore Ridotto 
« »ntt, ipacchltra dorata « 5 000 171000 

a> CAMERA da LETTO m«d. 
< Rccamlf r • , lagno Ars- Valore Ridotto 
bl«*. *pMchi«r«. «ce. . . 400 000 2M.0M 

# SALE da PRANZO clnosln.i 
con logno pslltsandro, tose- Valore Ridotto 
chl.r» dorato 310 000 15S**» 

a> SALE da PRANZO mod F I 
r*o*«, tlogantl, rapprounta- V ìlore Ridotto 
tlvo . . . . . . . , , . 3 ^ 0 0 0 1«000 

f> SALE da PRANZO umotr- \ l'ori- Ridotto 
tino gran c la iM . 39^000 lt3 000 

0 SALOTTI Impero clanica In V.iiorc Ridotto 
velluto francata . . . . 31iM>W WS 000 

a> SALOTTI clastici pompeia­
ni In velluto franco»* Inta \ l'ore Ridotto 
allato VHOOi) 115 000 

f> SALOTTI < Prstldont i it i- f> 
lo spagnolo voramento «e- 0 
coilonali. roallustl con l'o-
loganta aceoitamanfo di cor- 0 
nicl noce • itoti» proaiata 
(Drslon, a c c i , colori « \ il>'o Ridotto d> 
scolta 5ftìi*W 2U004 

f> SALOTTI lotto Rovors. dop­
pia roto, t attuto b*lgo, ti- Valore Ridotto 
nlttlmo 1MOP0 7» OH 

g) SALOTTI lotto aorgoro, dop-
nls roto brovottata, U M U I O Valor*? Ridotto 
a scolla l'ai 000 110 000 

f) LIBRERIA. toak pa||»«n- Vn'ore Ridotto 
òro Mono ilota a* 

0 TAVOLI pronto toak polis- Valore Ridotto A) 
Sandro 45 000 l i 0M 

ARMADI guardaroba 1 spor. Valore 
talli 90 000 

Valore 
L I B R E R I E Maggiolino noca 58 000 
C R E D E N Z E con Intarsi (du« VH'nrc 
•portelli <WO00 
ANGOLIERE barocco tran- Valore 
coso con vetrina, 4 porto . 145 000 
LAMPADARI bromo dodici Valore 
fiamme 34 000 
LAMPADARI bromo sodici V,>!or<> 

Mamme 44 000 
Vnl i fe 

CUCINE 1 sportelli . . . . 53000 
TAVOLINI da SALOTTO In V il ore 
lagno pregiato 20 000 
COLONNINE In marmo prò- Valore 
glato . . . ÌS1100 

\ doro 
CASSEPANCHC artl it lch* . 72 000 
SEDIE dondolo artistiche In Vs oru 
noe* 45 000 
PORTA ARITI brevettati . . Va'ore 

42 000 
CARRELLI portatelavlsorl Va oro 
brevettati 1 sportoli! • . . . 75 000 

Valore 
SCRIVANIE a prof*S*l«noll > 110000 

Valore 
Moaii-I por studio . . . . 92000 

Valore 
POLTRONE por studio . . 43 000 

Valore 
ANGOLIERE ledasene In noce 140 000 
POLTRO»** Oran Riposo oro- Valore 
venato sa ooo 

Ridono 
4}0»0 

Ridotto 
MOOO 

Ridotto 
40 OM 

Ridotto 
71 0M 

Ridotto 
14 000 

Ridono 
MOOO 

Ridotto 
14 000 

Ridono 
I0M 

Ridotto 
10 y » 

Ridotto 
M0M 

Ridotto 
11 0M 

Ridotto 
11 OM 

Ridono 
11 OH 

Ridono 
et 0M 

Ridotte 
45 0M 

Ridono 
I t O M 

Ridetto 
JO.0M 

Ridono 
10 M0 

ATTENZIONE I 
completamente o 
di L. 4 * 0 . 0 0 0 I 

Si offrono blocchi di mobili classici di lut to por arredar* 
signorilmente appartamenti di 4 stanta a prezzo baie 
I BLOCCHI SONO COSI ' COMPOSTI ! 
* ) C A M E R A LETTO in legno pregiato ARABLES 0) SALOTTO In velluto 
pregiato # SALA da P R A N Z O in noce o pslmandro g> T A V O L O per 
SALOTTO in noce o) CUCINA all'americana da 2 a 3 sportelli a) L A M ­
P A D A R I O 12 fiamma 9 T A V O L O pranzo 4 sedia 

TUTTO A L. 4 9 0 . 0 0 0 
Chi non vuole ritirara tubilo I mobili acquistati, può lasciarli noi ns. dopatiti, gratuitamonte, 
fino a 12 mail. 

APPROFITTATE SUBITO DI QUKSTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA!! ! 
E VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 
TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI • E' MOLTO IMPORTANTE | # TELEFONATICI 

Gratis Gratis Rimborsiamo 
io sposo 41 viaggio ai recidenti 
tuori Ramo. 

• Montaggio lampadari «estro do­
micilio. 

• Quasi trasporta Rito a 5 0 0 km. 
da Roma. 

0) Magatsinoggio noi noatri depo­
siti par contogn* differito. 

0) Nostro interessamento por 
disionl in tutto II mondo. 

SPOSI, APPROFITTATE 
RIPETERÀ' PIÙ' 

SUBITO PERCHE' QUESTA E' UN'OCCASIONE CHE NON SI 

INDUSTRIA ROMANA A R R E D A M E N T O 
ROMA • VIA COLA DI RIENZO, 156 

(12 Ingrossi principali ad Ingrossa liboro, franto STANDA) - Telefono Stl.TM 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 
4* Km. esatto dalla via Boccea — Roma - Telefoni «ITI .MS • i t t i .«SI 

NEGOZIO D I LATINA - Via Don Morosini angolo Via Pitacana 

VISITATECI: FARETE O T T I M I AFFARI ! ! I 

file:///olantinaggio
file:///ntiquaria
file:///ccettella
file:///SA2M
file:///rdenne
http://Hoi.lv.wooi
file:///NDRO


1'Uni t A / domanlca 19 ottobr* 1969 PAG. 11 / spettacol l 
Lo Stabile dell'Aquila 
cambia il suo statute 

V^^S/S^SZ-V*- . 

IFIORIDEL 
Qualcosa di nuovo CONFORMIST A 
dall'Abruzzo per 
il teatro italiano 
La RAI-TV 

iberna 

uno «special 

di Trincale 

» 

MILANO, IB 
Franco Trincale. che ha 

partecipato. mercoledt, alia 
mamfestaztone tndetta all \re-
na di Milan'), interpretando 
due sue ballate, Tl fischietto 
doll'operaio e Lu rnuruton, 
ha intenzione di piazzare una 
tenda daianti alia sede della 
RAI TV. o Roma, in i uile 
Mazzxnt. con un cartello di 
protesta per il baicottagaio 
cui. appunta, la TV conttnua 
a sottoporlo 

11 suo special di un quarto 
d'ara, Quindici minuti con 
Franco Trincale. che >/ « folk , a n a f i n a m o n t o g n a 0 l o 

eramsta » ha registrar negh , a m n r e p e r A t e a t r o ^ l o s t a . 
studt teleimtvt mtlanest. sot t t u t ( , l o s t ; m n o rainbmndo. Par-

Diballiti e conferenze - La 
ricerca di un nuovo pub­
blico - In cartellone « Ope­
ret ta* di Oombrowkz e 
«Orestiade » di Eschilo 

Dal aostro inviato 
L A Q U I L A . IB 

Chi due che gli statuU nun 
si ;x>s&ono cambiare'' Chi di­
ce i he rnutaili modificarli, de-
incxratu/jirli e un affare di 
Stato'J In queiti worm »ui 
giomali si e molto parlato del-
lo statuto che reijoia, o do-
vrebbe regulars, la vita del 
Teatro Stabile di Hunia Die-
tro di esso, e sulla sua inUn-
^ibiJita, f>j i.uno schierati l di­
riment I capitolim per man dare 
all ana l'operazione Strehier. 
E' chiaro che, sotto, cera del-
l'altro. Ormai lu saiino tutti, 
anche Strehler si e convinto 
di ques'o, Cujfiunque. e voce 
comune che uno statuto si 
pub aggirau*. ma nun cam 
biare K invece e vero il con 
trano. C'e un piccolo .Stabile. 
piccolo perche jjiovane — e 
nato solo da un luitro — In 
una citta dl provincia, che 
non e neppure la piii impor-
tante delta redone di cui e 
cupoluoyo, eppure - iara la 

to la reqia di Maurizio Cor 
gnati. addir'tttiira ri Al <ion 
naio scorso, giace, per raa»j 
m mat motivate ma abba^tan-
za chiare. in quarantena 

Lo Special, presentato da 
Elda Lanza. era composto di 
cinque ballate: una dedirata 

lianio dell'Aqtiila, dpi suo Tea 
tro Stabile e del relativo sta 
tuto (:ie. modificato, ,i"ende 
ora una rat idea da parte del 
It* istitunom <•!»' dello Stabile 
sono promotnri 

Non staremo, ora. qui, a 
esaminare in deftaglio le dif 
ferenze tra il pnnio e il se 

al corridore automobilista \ condo statuto. vouliamo solo 
Bandini, un'altra a Kennedy, 
una terza. La ballata dell'ope 

citare l'articolo che porta un 
numero fortunato, il 13, e che 
njruarda I'assemblea dt*i lav ) 

raio. parla de^ suom e delle ; r a tori dellFnte Ksso nelle prt 
sirene che cnntrappuntarano 
la vita quotidiana di un ope 
raio (la xivalia che trilla al 
mattinn. lo wof/o dell'oralnqio 
e timhro all'inaresso delta 
fabbrica...) e si conclude co 
si: Soon a sirena del 1'ope raio 
che alia risoossa vuole anda 
re (ed # probahUmente que 
sta canzone, dice Trincale, 
che ha pravocato ?'* iberna-
zione» della trasmittione): 
due sono ballate folk m r o 
perte dalln %te^-> Trincale, 
Viddanedda e I-' piccioli. e 
Vultima. Milann Milanone. f> 
un ringraziamento deWimmi-
grata meridiortale all'oDcrnin 
milanese (non alia Milano 
* ufficiale »). 

« Vft hanno detto rhe biso-
ffna aspettare » racconta 
Trincale — perchp ri sonn 
parecchi <;noc a! che attendo 
no di venire /rn«mpsvi * Tnl 
tayia. va sottolineato. sono 
tfin stati tratmessi dnlla TV 
diversi Qaindici minuti con 
dm^e cantanti che nan « rrea 
no problemi •> hanno preten 
tato canzoni recenti del pro 
prio reperiorio. canznni che 
non atvebbern pnlntn regi 
ftrare prima n all'epoca i»» 
cui Trincale ha retpstrato i< 
•tun programme il prima del 
aenere. affidatn ad un nut en-
tico caniastorie 

«Ad un cantastarip — ay-
Oiunpe amaramente Trinrnlc 
— che ha forsp il torto, per 
In TV, di non fare del fo! 
clore da salntln. l'unico che 
Vente pare dtsposlo ad nccet 
tare*. 

I . 

le prime 
Cinema 

La straordinaria 
f ugra dal campo 7 

Rispetto alia (irande fuaa d 
John SUirsas, qn^sta del ioa 
its produttnre inxlose Miduc 
Winner e dawero una fu(?.» p c 
cola piccolissimd N'e e pio'.iK" 
Bista un so'dato l>i,tannin> 
Brooks, che, pre MI piiifiomein 
dai tede»chi. non avrebhe ne^ 
•una voitlia di tvignarsela i 
Ituerra. per Un o Unit,* m i 
f> quasi cii«trt''ti< i far'n d i' .1 
nerp^ îtA rli difendere 1 P.ffan 
t#sia I.uc>. afflckta allc sue 1 ure 
# minacciata di mane da ,m 
cattno sergente delln Wehr 
macht. 

Dopo molte penpezie tntto si 
conclude jjlorio<i«mente in Svi/-
xera. ma. nel frattempo. Brooks 
avra compreso che. ai nazi^ti 
non btsotfna dar tregua, e che 
anche un pachidetma pun es 
•er utile come matching bellica 
La itona e puerile, e con mo 
menti imbara/zanti (la dove 1! 
legame tra Brooke e la s,ia be-
itiona diventa un po' troppo \i 
•cerale), Tra gli attori. piu di 
Oliver Reed spicca 1! simpatico 
Michael J. Pollard, che u fu n-
velato da Garrotter ttory. Not a 
per gli rooflli: relefantewa. ne! 
la vita, it chiama Aida. e abiia 
to uno too oiande** Colore 

tf l . M. 

m e n g h e t l ice « L ' a s w r n b l e a 
d e l l a v o r a t o r i d e l l ' E n t e e la 
s e d e d i f o r m a z i o n e d e l l a v o 
l o n t a l d e o i o u i c a d e l l ' i s t i t u t o -
n e s o n o c o m p o n e n t i tu t t i 1 
l a v o r a t o r i arti-st ici , t e c n i c i , u n -
m m i s t r a t i v i — q u a l u n q u e S I E 
l a f o r m a c o n t r a t t u a l e d i rap-
p o r t o c o n l ' E n t e — c o m p r e s l 
i c o m p o n e n t i i l C o m i t a t o eae -
c u t i v o ». E ' c h i a r o c h e n o n ba-
a t a u n b u o n a r t i c o l o d i s ta­
t u t o p e r r i s o l v e r e i p r o b l e m i 
a n z i e s s o p u 6 c o s t i t u i r e u n 
a l i b i , s e r v i r e d i c o p e r t u r a a 
c h i t i e n e in m a n o il vera p o -
t e r e d i dec i - s ione . E ' c o m u n -
q u e il s e g n o c h e q u a l c o s a d e -
v e a i s o l u t a m e n t e c a m b i a r e ne i 
t e a t n a KeMione p u b b l i c a e 
c h e il p r i m o p a s s u , in tai setj-
so. e v e n u t o p r o p r i o d a 
u n o S t a b i l e di r e c e n t e c o s t i t u -
z i o n u . 

E ' e \ l d e n l e c h e poi >1 tea 
t r o e q u e l l o < n e si v e d e su l 
p a l c o s c e n i c o , e q u e l l o c h e 
v i e n e p e r c e p i t o da l p u b b h e o , 
il p i u v a s t o p o s s i b i l e Dl tut-
t e q u e s t e r o s e si d i s c u t e . i n 
q u e s t i Eiorni , a l l ' A q u i l a , do-
VP lo S t a b i l e ha o s p i t a t u a l cu -
n i s p e t t a c o h d i a l t re c o m p a -
g n i e i t a l i a n e e c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e h a o i g a m r z a t o c o n v e r 
s a z i o n i n e l l ' a m h i t o d e g l i « In-
c o n t r i t e a t r a h 1%9» 

P o l e n u c h f , i n t e r r o g a t i v l s o ­
n o r i s u o n a t i n e l l a S a l a R o s s a 
d e l T e a t r o C o m u n a l e , d o v e 
s u l t e m a ProspettHe per to 
spettacoUi di rtcerca s i e a-
p e r t o il d i b a t t i t o . a l i m e n t a t o 
d a d o m m e n t i p r o p o s t i d a l l o 
S t a b i l e c d a l l e i m s t e Cine­
ma nuoiu, Lu .tpettatore mu 
s i c a / e Sipurio ,Se n e c d i s c u s 
s o , p o i , c o n G i o r g i o S t r e h l e r , 
c h e ha s c e l t o p e r a r t ; o n i e n t o 
liesponsabditu dt'l ti'ntro, e 
a n c o r a c o n N i c o l a C i a r l e t t a 
e A n t o n i o C a l e n d a . in un s e 
n u n a n o s in f 7 « s s i r i del t"a 
tro nella rralta t vntt'inpora-
tiru M a s e n e par la < a l o r o 
s a m e n t e s o p r a t t u t t o ir.i il 
( j ruppo di a t t o n < hi s t . i n n o 
p r e p a i a n d o 1 d u e s p e l t , u o i l 
c h e lo S t a b i l e aquilan<< lia in 
p r o ^ r a n i m a per ques t . ) s t a m o 
n e Operetta (il Wi to ld ( l i m i 
b r o w i c z ( d e l l ' a u t o r e pol.ic c o 
la C o m p a q r u a d e l P o n o s p i 
n o II ha i i i t-sso in s e e n a la 
s c o r s a .st.i^Kine, c o n la l e g t a 
di M a r i o M i s s i r o l i / / Matri 
momot •• Orestiadr di K M 111 

10 M e n t r e O p e r e f t u - la cu i 
« p r i m a » e prev i s t . i t ra u n 
m e s e c i r c a \ e i r a p o i t a t a , 
o l t r e c h e nei t e a t n d e l c i r c u i -
t o , a n c h e in a l t r e r i t ta i ta l ia ­
n e < R o m a s e m b r s ( i n o r a e-
sclu&a p e r m a n r a n z a dl u n a 
s a l a d i s p o n i b i l e i , O r e s t i a d e sa-
ra d a t a s o l o n e i c i r c u i t o d e l l o 
S t a b i l e ( d i e c o m p r e n d e c e n -
t n g i a n d i c p i u u U del l 'A-
b r u r z o , M o h s e , La?io e Urn-
bria» in m a r z o , a p r i l e e m a g -
g i o I a Compajrn ia si f e r m e -
ra in o g n i c i t t a de l «K l r u » 
t r e n i o i n i , s i d a p o t t i r u p p r e 
!,enta'« tu t ta la t r i l o g i a < A<i<i 
mennnne, Ix Cue/ate e Le 
Fimienidt 1 d i M d e n d u l a in trc 
s p e t t a d i l i , ( h e p r o b a b l l n i e n t e 
si t e n a n n o in l o c a h d i \ o m 
T.' q u e s t o u n o de l tant i m o d i 
di n n d a r e a c e r c a i e q u e l p u b 
b l i c o n u o v o di c u i il t e a t r o ha 
a s s o l u t a m c n t e b i a o g n o P e r 'a 
v e r i t a , g l i s p e t t a c o h c h e l o S t a 
b i l e a q u l l a n o r a p p r e s e n l a nei 
s u o c i r c u i t o h a n n o s e m p r e u n 
s u c e e s s o di p u b b l i c o , s o p r a t -
t u t t o n e l l e c i t t a pil l p i r c o l e ; 

11 c h e p e r o n o n >• vina raftio-
n e s u f f i c i e n t * i>er n o n aol lec i -
t a r e n u o v i i n c o n t n . 

Operetta e O r e s f u u f e t o n o 
a l f i d a t i a l i a r e g i a di A n t o n i o 
C a l e n d a , c h e h a per a * M » t « v 
tt G i o r g i o F e r r a r a e s t e f a n o 
T o l n a y T r a i v e n t u n o a t t o r i 
a c r i t t u r a t i s o n o L m g i P r o i e t -
t i . c h e c o n l o S t a b i l e a b r u z f e -
•e e mtato l'tnterprete del D10 
Kurt di Moravia. Piera De­
gli Eaposti, Nike Arrighi, Lu-
clana Negnni, Virgtlio Zer-
nltz. Carlo Valli, Armando 
Bandini. Gianni Kltner, Ita-
lo DaIl*Orto, Knrico Papa, 
Gianni De Lellii 

II regista ditende il suo «Scirocco d'inverno» 

Miklos Jancsb e i folli 
meccanismi 
della storia 

Il « modello storko » di un personaggio 

romantico-anarchico - II giudizio di Lukact 

II Luce 
boicotto 

II covoliere 
inesisfente 

Una nuova 
ballata 

di Giovonno 
Marini 

« 

» 

Jean Louis Trintignant offre un mazzo di fieri a Stefania Sandrelli: e una scena del 1 Con 
formista > che *i sta girando a Roma sotto la direzlone del regista Bernardo Bertoluccl. II 
film e tratte dall'omonim* notliaimo romanio di Alborto Moravia. 

Il responso delle giurie di ieri sera 

Tessuto vince la quart a 
puntata di Canzonissima 

Ornella Vanoni dd « f o r f a i t » — Patty Pravo sara ««ripescata »>? 

Mano Tessuto e statu dichia-
rato dalle giurie vtncitnre del­
la quarta puntata di « Canzo 
nis-vima v 

Fk'cn la classified della se 
rata di ierr I) Mano Tessu 
to ^con aiOOO voti) 2) a pari 
mento, h a Zanicchi c Î ara 
Saint Haul (,>1000 voti), -1) 
Sylvie Vartan (.50 000). ."» I>o 
menic\) Modugno (4jiKMl>. 6) 
}»eppmo di Capri CM (100). 

Come 'ii ve<Je. Tessuto ha un 

Domani s'apre 
lo Settimana 

musicale 
di Monreale 

l 'M.KKMO .« 
Ld (jiidttoi (1 ce s ima c d i w i »• 

de a S e t t u n a n i 't. Monreale 
tc^: >,i, . i i ' ern . i / ona le & 

inu-^. i >rt» 1,1 ,,tur^ a e spiri 
tijiijf — ^ard jri,iugur,ita June 
di ,)i<i-.i, 1 <i < 'i 'i 11 h *'r'u 
iie.1 ui heii i ,» r ^uio iiei'a ht 
larmotnta i HI:KJ on .a J, 
re/ iuia di .Iir. Waldhan- ;»•'.'„> 
b.isiliLa na iropo'ita.'ia d Mon 
rc.ilc 1! Kest.wi'. si (OIIL'MJ^ra 
i! 2«1 ottobrv. 

I! ;>rogranirna de.l.i n ian. fe 
s t a / o n e p r t \ e d e . 'ie!!.i pr ma 
giornata. ,V%eeuzione di < Su 
marovo i l i l e j , delKOuverture 
« T a i . i s Biiiba » e la • Me^w 
g a g o l i t u a . di Peo« Jaruicek 

Ne, g iorm ^ui ce i^iv , sono 
prev:?ti altri concerti nell'dudi 
t o n o SS S a U a t o r e di P a l e r m o 
e nei Duomo di Monreale , c o m 
prtniient brani di Grande in 
U-rt'sit- i_otiie lo ' S t a b a t Ma­
ter « di Dvorak, il « Requiem 
tertesco J di J o h a n n e s Hrahms. 
un Kincerto del l 'oraanlsta Fer 
d.ndiido Kl.nda crie e seguira 
m is che di Charles C h a j n e s e 
1 Tre moment , do.la Pdss ione 
su' (kilttotha > per b a n t o n o ed 
o r i h e i t r a di r^nodoro So lhma, 
con la d'rezione di David Ma 
chado 

Costituita 
lo compagnio 

d«l Ttotro 
politico 2000 

Si e costituita a Roma una 
nuova ctwipagnia teatrale che si 
chiama « Te Po 2000* 1 Teatro 
pnlitico 2M0) Gli organizzaton 
cercano dieci attori non profes-
sionisii di amho 1 »e»u j>er I'al-
le^timento di uno *t*ettarolo a 
sfondo politico tociale Per In 
forma/ioni rivolgersi a Tony 

vanla^tiui notevu.t.- ni^i. ai'.i 
conoorreTti meritr»* l.t Z,ur< 
clu \t> Sa.nt 1','iul t- '1 \ ,ut 1 1 
sono. come si SU<>1 dire, insie 
m e nei'") >|>.i7io d in i , i / / n 
l e t to r.ijlKiiu- [M-r cui I ' . i rnvu 
d e l l e ( a r t o l m e \<»tii . u v e l T . i 
p a l t i t o l a r r n e n t e (lii-.-^'.i ••'t, 
m a n a . in un c l i m a di suspense 
Del r e s t o a n c h e M<xiu>ino \x> 
t r e b b e e- . sere nm«-is i ) in c o r s a 

d.ll \ e r d e t t o del te 'espt M Hun 

in t . in to s. »• .i;>|)i«-Mj en-- O; 

ne l la \ a : i o n i l u d a t o d e f i n ' 

v a m e n t e forfait, ne l la t r a s i n i -

s iune s p e t t a c o i u del 1 n u v v m 

hro ell . i >.ir.i -,.1-ti'uiUi d a N. 

no F e r n r (J <- p e r o ,UK uivi ( l i 

nun t"<- ude un r i p e n s a n n nUt 

dell . i cant in te ruatf r 1 a l l ' u h i 

m u m i n u t o 

Inf m 'iii.i null/ , .1 < ,1. 1,1: ,1 
p. .n ert ,11 ffin > '1 1' iU\ l'i ,1 

' 10 le ( a r t o l i it- d i ' i i h a n n o 
a s s i c u r a t o a l ia biund.i t \ st«-u.i 
del J'irx-r 1. q u a r t o |»o-.tu in 

1 c l . l iS'f iCd rieiia ount. i t i (ie'l.i 
', s c o r s a s e t t i tn .ma Q n n d i n 
t c a n t a n t e pj tr . i parte t i p a n - .1 

» ne( u p e r o 1 r- nun e I -^-IUMI 

c h e nt'M'.i a porta t e m fiii.i'. 
la -. la ( , in /o ' i r ne ' la q u a u 

I ell . i lid molt a t u l i n . a I Pad / Pravo. ripeicata? 

MirtlU Acconci«m.ii«l s;si.Tr,Th:ru!iii
s>.c,rn' 

TIJTTI I MODKLL1 1970 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 
IQE E TBA8PORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
• VIA DELLA CONCIUAZIONE, 4-F 

Teief mm • U1W) U4M0 

• Piano di Villa Corpogna, 52 
relet, tn.m.n 

• Via Oderisi do Gubbio, 64-68 
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N.IMM-«.U d imerfK). / 'u l t imo 
itl>n di Miklns Jam-so. pre 
<-entato all'ultw\a \Jo\tra del 
i iiier;i<j ilt Venezia, ha ruic 
(Cso (u p o l e m i c i i e sulla Jiyu-
ru del re;]i\tu fjm uoto per I 
>« n/.i v | n r a n / d O i Uuha 1 
d i sperat i di Sancior) , per La 
arn idta a l a v a l l o e per Ven 
ti luc.-nti (Ah' co iru) 

In I naheria J u r i e s e po 
polar*- nei i e « \ n che e cono 
w i u f o mu nuri ( . ..enfirerrirm/ 
dr afferrnare rhe i .MJOI film 
tetigimu com pi r* i dal (fratuU 
puhbhru Dt qm'tto Jane so c 
eonsapei-nte e non ne fa mi 
steru K" si.tf,, i„, a dire. 
piu lolte. che te ^ue upere 
non ^ono Uhri dt storm >, d-
du ulgazuine (ho propria 
per venire incontro alle po 
lemiche e fir dihatttlt che w 
^ono arutt anche nelln stnm 
ixi oc( ulentale. tin yioinuhsta 
nuijimro. Istvdn Zsiiaan. ha 
nvolto una vene di doman 
de al reutsta prendendo spun-
U> propria da S c i r o c « o d m 
\ e r n n 

(^lio/ e chiede Zsugan -
il i ero nucleo \tortio del / i /rj. 
e rn che miMirn fa fro ma con 
•uaVrd » fdffr realmente acca 
dull" 

' Mi pare i alua lu p,-nu 
soffermarti su questo aspet 
to risptnide il renista 
perche l'e*senzu ri^iede nei 
fat to che sr tratta dl pecu 
hart correlation! stortchc 
(It'll Kuropa orientate, le qua 
It. tutto •iommato. non do 
vrebbero sii<fcifare curuisita 
Due piccoli popolt ,11 combat 
tono p e r o m f r o r e r w di frnn-
f iera dt poca tmportanza, per 
problemi d% denominazxone dt 
strode e per itabilire quale 
deve esiere I'inno naztonale. 
Problemi tutti che coxtitui 
xono mottro dt tcontn n 
d ico l i prou incu i / i , s e c o n s t 
rferafi nei temtuta delle cor 
relaziom esuttenti nella itnrtn 
mondiale Se il film si <x-cu 
paste degli a f f a r i t'nferni d: 
piccoli papoU - - dt due o tre 
vuhnni dt persone o. al mas 
xtmo, dt dieci u qutndtct 
neasun/, m/v<trerebbe umi 
parttcoluie attenztone 1'er 
questo motu o se qualruna si 
mostrerd sconcertato per non 
oi or capit'i < hi eror/o r ser 
''I i ep;ol> i) (i\i unaheresi 
ebhene siqmfua (he non ha 
afferruto nulla della so stun 
*rt del i dm I'm hi non hit 

I'i'porUnua utaare ihi « 
' uno e i In I 'ilirti ( a, i )„• 
piio /•, en mil re ante n,-, 
la storia di trentaeinqtie aunt 
t'l s-t'ilKl all,i quale < I HI 
"In rifcnli i am,- pr< '« slo per 
nippic cnttire 1,1. mm wiento 
e i UU, < ni-l >dm. del re to. 
non i e (funs! in sun rifert 
menh, dtretto >,i frilfi dealt 
us t ,n ( I,I i n n'dv nei pen 

/,"v, )i i ,, ,. /juc^ti, iia hen 

in.i n a i he one • on i mum-
"i i r/'''' iiitc'iuf' nei lihri 

ill star IO J. 

Qual i antique, d jninsie-
ui him lu (in rapproipnta 

lone i ^olUndu un preti sto 
• ' *o it V I N K H I ii ,ri'. i Mm 

•.' riferisi e al < impo dt Jan 
> op'i zui , fU I'M atnenle e^i 
--fif / e 'he meia tome si a 
hi q l> I i n pi cj i ' irdre ' 'if 
' iJitti, di \1 n ><ih i < out11) \l 
m i,i tr / deqh •' ten Iran es>-
Hait'iou i- r! ie ma i Un •, A 
U tsandi i ' 

I. uiii o ii I\I , i in i i pro 
p nit i ariin i mi ta reali -KUIO 
' *' del in n ri^ponde Unit 
^ii er i quelio dl mo tru 
r< un 'o'li mt i > nu w i o che 
u in t (•'((• piu ' ont't dt nessii 
no i on id * i". lone di i aratte 
re uimnn di< o o logu >, ti a 
the i rr.elte u Jiiiui..ri4ire re 
uo.uto 'ki prnpru- leuui in-
lei ne t. un met canismo 
questo. (he pun "s ere stato 
creato ion tantn hitona i olon-
ta I.e >ue pride i- ortqmali 
patei ano lontenere sen^o di 
reallu, '.el -. to mtimo p^de 
i i umi ondei w una i eia in 
untstizia name ea mutusta 
I opures^ione dei ••roati cm 
tr(> la quale i( m'n wiento de 
'/li u s ' a - c i a i omhntti i / ) i 
nan */ aa'i > ' ' ' di i o'or t , \n> 
dti'dero ' t'a i tale me < am 
snci p<itei i tr ii m ^i t orne 
obiettn o (i/K'K una 'dea ri-
toluzionaria au'entua Sono-
stante no la causa del me< 
catn.imo pua ravesciar^i, lo 
ute.tsf) meccatrsmo, direnulo 
autonamn. chtuio in se ites 
,io ahenato nei snot obi^ffi 
vi umani. tncontrollahtle, pirn 
dts-trtiaqere oynt ro sn umana 
(he raccoulie in .ie e che hit 
intorno » 

J anew parla poi del « mu 
delta star wo <• del protaaont 
sta del film, .Vfnrso La^ar, 
t Di lui -- due tl regista — 
non si sa mente Sella vera 
xtmia dealt u M a v i a non esi-
ste. Marko Isizar e u».a flau-
ra romantico anarchtca. 1 
fuoi tdeah s i ritroiYinn net 
p n m i anarchtci russt. nei mo-
rtmento di Sarodnaja Volja, 
nnnchi nei Giovam bosniaci. 
f un arvirchico-relitfloao e 

quc-.!n tipa dt peri*tt'rri *t in 
dn ulua anehe nelle correnti 
dt destra a<ih vuzi dei/li an 
m trenla, per esempio nella 
fine imzsule dell'a--cesii di 
Miissofiru; sol iu' i to in U" -e 
condo tempo quest: moi tmen-
fi -t s./fiu poliin;;(iti con tan-
ta ndide;:a * 

\ lane a il qmrn ihsta fa 
put nlaare < he S< T I K U I I ] , 

m u n u ) i' >f<ifu iipprezztit'i 
dal Ulwofo t.ukdcs d quale 
ha dn laarato < lie il film tllu 
stra quella qenutna e<perien 
za staTtcn secondo la quale 
le mas-,p rn olu:v>nnrie se 

il fftpola c vittmui della po 
certtt e di U'ia vera opprtu 
.simie ed a.st.ste atuhe la po> 
sibilitn di una rnolta, il mo 
I imento esprnne una realtd 

sono iimialmente d'^oriett 
tale 11 qiornaltstn chfde 
qtnndi e nelln <-renzione del 
tteri'maqoio \lorkn Lazar. 
Jam so ahhUt lenuto canto 
della fiipira di ( he » H H P -
i a r u 

• "Che ' Guevara r u p o n 
de tl rcaistu - nun nenpre 
netHiin rut An nelln creazione 
del personatlUto Per quanta 
nuuurda I'appa rente somt 
tllum:a del proUiuontstu di 
S( m>, ( u i mi A "Che", dot u 
la ad una frasc ( dofio 
met comiin-'ata Vindmendvit 
7a per \a nostra potrm in 
scomptirim per che nan patrti 

partecixKtre al pntere ) d e r o 
dire die la santtaltanza ap 
parcnte del raqtonamento non 
«J una prai a. peri he tutti gli 
Uleahstt tutti qh unarchm 
rnnuintu i raqtanana in que 
sto moda II persnnaiiqio di 
Marko La:ar esprimp una 
somighanza .sultanto se rtene 
consxderata lecentiuilitd dt 
realtzzare un film imperma-
to suite figure dt personality 
storiche come "Che" Guetyj 
ra Malcolm X, Lumumba. 
gli unghereii Otto Corvin ed 
Kndre Hajcsp Zxilinszku »• 

Esiste. qmndt. una relatio­
ne tru i vari problemi. no-
stiene Jam.so. e S a r o a o rap 
prescnta una base dj parten 
za per altri tratjuardi 

' Mi ta permesso dice 
il re()iita ntnre a tnl pro 
positn, Gijorau Lukdcs che ha 
pasto la sequente domanda 
durante una < amersaziane 
ai uta con lui. quando erava-
ma inteiuionati a realtzzare 
un film su Olio Con ur the 
ditfrrcii'a eide tra un riio-
luzionarto di cinquanta aunt 
fn e un rn oluzuiiuiin, dei no 
-.'n ginnii' l.idais ha detlo. 
iiferendosi a Con m, che, 
per oifni rn oluzumarv, d> cm 
qiutnta mail fa, U Juturo < o 
mum da cmtitutva una reada 
nei ma ambit,, ,i surehbera 
rnolti ad un tralto tutti i 
problemi della -.,,( uda uma 
na, problemi i ei ciu dt mt 
ghaiu dt aunt. Itnece, per un 
rivolu^uinano dei nu^tri gun 
HI, non esiste una immagtne 
prefalitm, ata /UA Jiiturt, e 
in ultima analisi, anche ' ( he 
Gueiura . un ruoluiioiuin, 
pe.ssttntstii. quasi scetttco 
Per chi -i coimdert agqx un 
veia riioliizionurto vi e una 
uiiirti pas^ibdiUr fornire un 
CM-nipm nella propria i da 
che dtmostrt < he sta tlalla 
parte della rnoluzione Mi 
run abbtamo uppreso daUa 
pra'uu , he la > >1t„ria della 
ru olii on,' noii II h , (iffor-
to reiient'timnente lull] \ 
pr ibU'ini deliumanva , 

W' um Juede pa Zsu-
go/i metioni, in dncu miotic 
il folio ( >ie in ,s< I U K I i, ten 

yono ruppre entati rapporli 
tnequn icabilmeute mtimi fra 
due donne. Son e questo un 
ruhiairr, lommerctale una 
conceasione tatta da'l artnta 
per otleitere maggiori tncassi' 

* Tutti coloro che afferma 
no the lu rappresentazu,ne del 
momenta iesmalp -- due 
Jaw so - e un mero fatto di 
mo.ia. MI tolgure elemenio 
commerctale. una mia super 
flua dell'arte, sono nemwt del 
I'emanctfHiztoHP delVuomo Per 
quanto riyuardu -MIUK^H de 
" i d i r e the dn In dejinnce 
un film lommerctale o mm ha 
ha mat i istt, un film d* ca-, 
M"t' ' ' •' tern piu emenle un 
tgnorante i 

• A M film da me qtmtt in 
uerue , <tH Hernuit - nmctu 
de Jancsti — , diffi-de ren 
der^i conta di che en,a vo 
uliamo K questa canvUitazw 
ne e m netto contrai'o con 'a 
< ' i n c e j i u n e hnlljju oodinna se 
condo la quale ogm nim de i •> 
es.sere dutonomo ed m d i p e n 
nVnfe D e i e i me avert- come 
umio sLitpo quello dl praeu-
rare al produttore tl vtii alto 
im-asso po.ssibile. Son soxten-
go che tl film non debba %tr 
vtre a recupi'rare almeno la 
sommc, rpesa per la produzin 
zume. ma bunqna sempre %a 
pere come st pub esprtmere 
una cosa in modo che il film 
non conduca al jalUmento. Ri 
spondendo concretamente diro 
che U film terve a mobilUare 
olt uomini attorno ai mutamen-
U che avvenoano nei mando *. 

Carlo tWn«da)ttl 

Bl STO \RS1ZK) IX 
Nonost .eite s o l W i t e r v h i f s t e . 

eortesi n-vistt-nie lejjittimi re 
c lann 1 I^;.tuti» I.IKV 'e per e» 
so l s u d i n g e n l . < e statu lr 
remuv.b e il film di ar>ima/aorn-
<i, 1' "<> / . I I i I! i,t\ T i-rt irte 
s i iU' i ' t ' beru he . ' a .ironies 
»' - -'.a i af'.i > > .) i " .III 'II 'I ' 
-.i i il i |i-<> iiil'tu , I;»,I jut.i ; N' 
tu u I u. i ' -Hit' t -• I*.i piu t>r< 
-e'\' I'II a H i-'u \ ' ^ / u i i . e t-ra 
-.'a'u ,n)-'ii ", ,»r<>tT'.I• i,ri> i j * - -
<l * -.'a M T I I . i n i - ti'n i. 
• )'r it u »it n-i'.ii •)', '••LI/ u'i i i 
s i' i tK"n i ) an m a / . u i e , 

I>d (|Ue! i t¥> s! e |),>'i|'.) s i 
p f « M-u.bra tin- d.i -,Mn de 
! Uti tuio I .u .e s: -. ifH) frapjm 
-»e taut.- «• t.tii d f f t o l i a nt-r 
1 in\ i) d. uaa t o p a de' distant) 
amniato di Zac f irvhe, ounro;< 
(K> si e uiunt. a'la data prefi-
*dta per !a pruiezione. ad un en 
ne->imo s t a n c a m e n t o di re^p(«i 
-^ibi! ta tra i d-ru'i i' ilel, eute 
piilililito (lu- (ielin t .vamente r«-n 
di-vd .rnixisill.e o.'rii iilUTiin--
t e n t a t n o di d. a logo 

I . t y . s H . t i -*-r.f ,i . l luminare 
nu.iM'u d i , M'ere- •«»• u ;wr'«>'iie 
IMI i|iidtiie p r u a t f r.i^.urii itrup 
po • p r i . a ' f • e -4);>r.i!M"o CUM 
tr.«(l(l,tt(in< per in en't ' pub 
bin o ' I j» ^lilii »u"e fie. l-,i<iri 
o riienlio >u''e non de u s <>n: d*-i 
dirnjenti ( id I.u. »• 

« Lo mondrogolo >» 
in Giappone 

in prima a Tokio 
TOKIO. IK 

In prima ,'issoluti per il (• ,\p 
Jinx on ! pa tro' n o deli'Ist 
t itu t.il ano rl: i u'tiira ,n V, ap 
pone .'a compatfnia teatra e 
ill injx>ih'-e c Ka/j- » mettera in 
-«( ena pr»-^v> .1 Teatro Yai>za, 
ne! ( cntra le 'luartu re Roppon-
L'i Hi To'o la rornmedia * La 
mantlrayula s di M.K h . a w l l 
IJ»- rapprev-ntazioni si s . o i^e-
ranno dal 15 al 19 novembre . 

Giovanni Marini, la com-
battiva interprete ed autrice 
di canzoni popolan, h i ter­
minate la sua ultima ballate 
dal tilolo < La vivazione ' . Si 
tratta di un racconto epico di 
una «grande guerra che 
icoppia tra dispari e pari >, 
intercalate di continuo da 
una ai&emblea permanente che 
riceve nolizie di questa guer­
ra, le discute, ti emoziona, 
prende improvvise decisioni 
seguite da ripensamenii e au-
tocritiche. « La vivazione * 
costituira la second a parte 
dello tpettacolo che le can-
tante terra a Roma, da mar-
ted i, al teatro « Alia Rinqhie-
r» >. La prima parte c invece 
cempoata di dodlci ballate po-
polari tratte da regiitrazionl 
dal vivo complute dalla stes-
sa Marini e da altri collabo­
rator! dell'istituto « Ernesto 
De Martino >. 

Ghiringhelli e il « Corriere della Sera » 

<Difendono la Scala da 
un reale rinnovamento 
Oalla nostra redaziooe 

Mil \NO I« 
Tra i tant i yuai ind ire t ta -

t n e n t e p r o v o c u t i daU'operazto-
n e s p a z r a t u r a Ze (ch i l l o -Carca -
s i o u n o de i p e t t s i o n e la n -
nasi n.i di un p a t n o t t i s m o 
sralivteru a l i ve l l o Lurrtere. del 
la .Sera, p r o u n c i a l e e reazio-
n . u i o Si s b a n d i e r u il « [ire 
s t i g i o d e l l a S c a l a » c o m e l 'ono-
re d e l l a m o g l i e di C'esare, 
s e n 7 a n c o r d a r e c h e le m a t r o 
n e r o m a n e a v e \ a n o , c o m e s i 
d i c e , il l e t to fac i l e C o s i c c h e , 
n i e n t r e per gli ai u i s a t o r i la 
S ( a l a e u n a s e n t l n a di vizi , 
il s o v i a u i i e n d e i r e C>hinnj{hel-
h ei s p i e g a o g m t i o r n o , dal-
l ' u r t a n u de i Cresp i , c h e la 
s u a a m r m n i s t r a 7 i o n e b n l l a .n 
o g n i c a m p o per s p e c c h i a t e 
v ir tu LA>%H a po . s i / i one per-
( he t i iuri i iKhel l i d i f t n d e pru-
p r i o (juel t ipo dl t e a t r o f a s t o 
s o e a n t i q u a t n c h e p i a c e ai 
c(Kiini de l s a l o t t o Crespi 

II d i f e t t o e di n a s c i t a 
Wuando la S c a l a d i s t r u t t a 
dallft g u e r r a v e n n e n c o s t m i t a 
lUiriWia, l i d e a i n a d r e fu dl 
r i p o i t a r l a or tempi di Tosca 
'tint i loe a u n a r r a d i / i o n e 
supi rata da d e c e n n i 

L'epoca a u r e a c i T o v a n i n l 
e s t a i a q u e d a del c r e p u s c o l o 
de l r i i e l o d n u n m a e de l l e i^ran 
(1. •. n' . e s t a t e di S a n Mar-
tuui de l la Urn a uttut etites( a 
,N'-1 dopo^' . i rr.t un r i torno 'i 
q u e s t o m o d e l l o e r i absurd') 
S i o m p i r s n la s c n i e r a dei m o 
s ' n sai ri del palcnsi eni< o, s o 
tv» nate a l t i e " s u ' e n / e d: u<\ 
t r o n i u d e r n o r e / i a , m e s a a in 
s t c n a , a p p r u f o n d i n i e n t o dei 
' e s t l , d i re^ iune d ' o r r h e s t r a , 
fut fo ha Hssunto nei urandt 
teatr l e u r o p e i u n sijunificato 
n u o v o \A S c a l a , i n v e c e . tea­
t r o p i l o t a depl i ent i U n c i lta-
l iani , e r i m a s t a a n c o r a t a HI 
v e t c h i t e m p i n e l l e s t n i t t u r e 
ornani^?JaMve, ne l la c o m p o s i -

Di Stefono 

intorrogoto dal 

magistral* 
MU.VNn s 

II Midrf.-1:4(0 ha ir.i' i>ri.i'-) 
oZi .' t e w e (• t*e>,v l>' V e 
faMo ehe nei rf.urn M-O"- f t 
.n 'ervenuto nel'a ;H)le-nita «u!a 
Scala n c o n i a n d o 1 ej)^*od!o <ii 
c m fu p f o t a i f o n u u a'.tiixhe 
» u iltura'.o >x" IM Httiieme f.i 
sOit.l.iito a.I ul' :i>»> rnoriMi'.u da 
(i.d''n it 1 11 01 «i , t r .| .• ^'o a 
tito'.o ti- inde 1 1 !£« i.' ' lnwrn 
llifiuilnientf iMtfati »̂". nvikHi 
c h e il tenure f i ro a'l asstx- iaao 
ne dei t a o t a i u . hr.si S T U J itat: 
n'erro^at. am.be loul io La.iet'.i 
e\ u niion iM.g.. j'.'.t'.>- .vi" 
stt-nt, della "va'a e il mae 
<tno \meenzo Cinque 

K mtanto n.iartito per Homa 
un lapettore del Mi rust ero del 
lo Spetucolo che giarvto ;«ri • 
veva aiuto un iiingu CO'IOQJIO 
informatiMt con 1! prefetio. 

L'A^ociazione degl; end liri 
ci. riunita«i nrV.n tapita'e ha 
espresso con un ordine tiel gior-
no !a »ua io .daneta con u ate 
tro milaneae. 

none del pub))liro e nei fru­
sta artistico 

Aspetti d'una medesima 
realta pubblico nstretto dl 
abbonati a prez^i a-tis^uiu e 
produ/zone .uiat'a alle prfe-
se di una borghesia rhe a 
teatro vuol solo dnertirsi II 
fenomeno Callas e I'msegna e 
il vertire di questa tendenza. 
La Scald tenta di resuscitare 
1'epoca d'oro del mejodram-
rna lanciando 1 nuou divi 
dell'iigola e. se non n sono, 
li fabbnra a peso d'oro 

GhirinRhelli cavalca tnon-
falmente sul nuovo elefante 
bianco. O VK eversa U risul-
tato e un ultenore abbaasa-
mento del reale livello arti­
stico Espulse !e ri.al:. m « -
se in onibra la concorrentt 
possibili e future, la Scala 
fabbnea un repertoriu appo-
sito per la di\a, riesuma pre-
te.si capolavon. costmisre cor-
nici di una iontuosua stra-
vaKante 

Ogni tanto. s'm't^ide qual-
runu di questi spt'Miol: t» 
d: au'tn'.fa 'i ia..'a Ma 
e sbf.gliato il «-isre:r.a r-e 
enncentra o^ni sfor/o su due 
elenienti estermri di.'ismo e 
lusso 

LJJ spreco, tanto depre- ato. 
e la r.t-te.saana (.o'lse^ .er.'.a 
Nun suju le paghe de: d.\ • o 
de: semidivi vnnr.n all" s>el-
le tna tu"'a l'ortjan'»/.i/nne 
appesa il cl.iodo de. gran 
r. iiin' si 1 i c. ve:,' .:. - 1 • tr»-
bill.infe Mar.ra -in v r° e 
siu.iip.ire un / r- /:• • r • •-Tin-
• a un aitro e boot; -. 1. •. • : 
Pn']'ini\i. nientre -. 1 erca 
un soprano ID I"I;,:G • 1 e \ ,«• 
no da un anno all . .TO r u 
mrtellone (:„"iri , ;-• ,':.:n 1 
noiue ni D; Mt ;,u. 1 — se1} 
bene tutti sappiar.r) <: e r. >r. 
^ in nr.ido di t ir.tare un ope 
ra mtera — e oirni anr.o 
dev>sflj.re «u»'ituito 

Awenture cu quta'n Mp,-) 
coatano pen-he le compign.t" 
ai pagano anche se I'opera e 
nnviata e le prove 11 fanno 
e non si recuperano Ma 00-
sfan.i ancora di piu le me­
dium regie, i groasolani alio-
stimenti. le esecuzmni affret-
mte che sono 1 immar.cabile 
e dt tenure con^eguer.za dl 
una '.n.ptMtazmne antiquata $ 
dlMSllCH 

Altro che propomte della 
Comnuaairme artistica e In­
terna per il nnnov(Lmento 
dt\\n Scala' SI, ceno. qu*i-
cosa si propone e anche ai 
fa per democratisaare quej-
che settore. ma queau afor-
71 trovano un oatacolo eon-
tuiuo nella vischioaita del vec-
t hio ambiente. nella mancan-
n di un diaiogo reale con 
furze eaten)*, COB un lpote-
tico pubblico che sostituisca 
queUo vecchlo. Ma ch« non 
pud soetituirlo perch* attor­
no al teatro sta il blocco 
massiccio dei noMalfict che. 
sotto la handler a del « pre-
stigio paurocchialo » arr:rano. 
Corner* in teata, a difeod*-
r« la loro Scala. A difeodar -
la, 1 intend*, non da ZacchU-
lo e Carcaaio che voflic 
soltanto un cambto d*Ua giaar-
dla, ma dal parJooU af a* 
Ftnnotame&tci mttaajUaa. 

Rubem TedeacM 
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La sepoltura definitiva 

l ' U n i t à / demanica 19 ettebf* 1M9 

del ibera di Adenauer 
Viaggio tra i protagonisti (uomini, donne, ragazza di una grande guerra popolare 

Vo, la ragazza che non ha parlato 
Una testimonianza emozionante — A quattordici anni la prima missione come partigiana, e il primo arre* 
sto — Catturata tre volte e atrocemente seviziata — « Gli americani peggiori sono quelli che hanno 
paura anche delle rane e delle lucertole » — Anche qui c'è « l'altra America » — Un arrivederci a Saigon 

Martedì il Bundestag della Germania occidentale sarà chiamato ad eleggere 
Il nuovo Cancelliere, il quarto dopo Adenauer, Erhard e Kiesinger. Dopo venti 
anni di ininterrotto potere la Democrazia cristiana sarà costretta all'opposizione. 
Alla testa del paese andrà una coalizione formata da socialdemocratici e liberali, euri Will.v 
Brandt come Cancelliere. E' la line di un'epoca, l'im/ir» d: una frf.se nuo\a per ia (ìeimanii 
dell'ovest e — nella misura in cui il nuo\o governo vorrà, come si semu impana t i SÌ'D e 

FDP nel corso della campa-

SVIZZERA 
Assurda e provocatoria fantapolitica 
del governo elvetico 

IN CASO DI GUERRA 
GLI EMIGRATI 

INDICATI COME 
«QUINTA COLONNA» 

[ salari più alti, riduzione della Nostro serralo 
ZURIGO, ottobre 

Nel corso delle prossime set­
timane sarà distribuito in Sviz­
zera a tutte le famiglie un 
libretto bianco-rosso, dal ti 
tolo « Manuale per la difesa 
civile », edito dal Dipartimento 
Federale di Giustizia e Polizia 
su incarico del governo. In to­
tale si prevede che ne saran­
no distribuite gratuitamente 
circa due milioni di copie. 

Se riteniamo occuparci del 
« libretto bianco-rosso », che 
dovrebbe avere lo scopo di in­
formare l'opinione pubblica 
svizzera sul modo di compor 
tarsi in caso di guerra, con* 
tro i t nemici interni ed e.-tc 
ni ». è perchè esso contiene 
valutazioni ed affermazioni. 
anche nei confronti dei lavo 
ratori emigrati, del tutto gra 
tuite e fantasiose, non eerto 
atte a creare una clima di re­
ciproca fiducia e comprensi.i 
ne tra svizzeri e stranieri 

Nel libretto si vuole, ad un 
eerto punto, rendere viva l'im 
magi ne di quel che potrebbe 
essere la situazione interri.i 
svizzera in caso di conflitto 
armato. Ed ecco allora che lo 
straniero aggressore tenta di 
organizzare dall'interno una 
quinta colonna, fonda un pro­
prio partito. « mascherato qua 
le Partito progressista per la 
pace, il cui proaramma pro­
mette lotta per la pace mon­
diale, sviluppo della cultura, 

Truppe 
libonesi 
sparano 

sui palestinesi 
IL CAIRO. 18 

La radio doll'OU' (Org<nu/.-
•azionr della liberazione palesti 
rese) ha annunciato che oggi si 
è avuto un « sanguinoso scon­
tro armato » fra truppe Ubane 
ti e manifestanti palestinesi 
presso il villaggio di Falam. Se 
con do l'emittente numerosi pale­
stinesi sono stati UCCISI. 

L'Agenzia del Medio Oriente 
informa che scontri ^ 'n0 i u v t ' 
nuli presso Kttroun dove da due 
giorni i soldati libanesi circoli 
dano un grupiK) di guerriglieri 
di « Al Fath * por costringerli 
ad abbandonare la zona. Un 
guerrigliero palestinese è mor 
to e due civili libanesi sono 
rimasti feriti. 

À Roma 
vice-ministro 
della RAU 

E" giunto ieri a Roma Ke 
mal El Hachennai, vice mini­
stro degli Esteri della RAU. 
AJ suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino dov'era atteso da 
rappresentanti dell'ambascia­
ta del suo paese, il compa-
r Renato Sandri gli ha por­

li benvenuto a nome del 
Comitato centrale del PCI. 

partito si rivolgerà in modo 
particolare agli studenti, ai 
giovani, agli intellettuali e 
giornalisti. 

Più avanti viene descritta 
una assemblea del nuovo par­
tito; si parla di «cellule or­
ganizzate nel quartiere meri 
dionale » (e qui. secondo un 
giornale zurighese, l'allusione 
indiretta dovrebbe essere chia­
ramente indicativa;. 

Ma l'allusione diventa indi­
cazione esplicita « pagina -•'"# 
del libretto allorquando si dico 
in tutto lettere, narrando la 
situazione interna che potreb­
be crearsi: t Lavoratori sfra-
nieri, che dovrebbero abban­
donare il nostro paese, si ri/iu 
tono di farlo ed occupano le 
fabbriche. Ne nascono violai-
ti scontri con la polizia ». 

Qui si vede chiaramente 
quale è la mentalità degli 
estensori dell'opuscolo: i la 
voratori emigrati vengono 
apertamente indicali quali ne 
mici dei paese al servizio del 
<« partito » fond.ito dagli stra­
nieri. Si indica chiaramente 
alla opinione pubblica che i 
lavoratori stranieri devono es 
sere ritenuti potenziali alleati 
delle forze che \ogliono «la 
distruzione della Patria ». 

K questo \ iene detto in un 
opuscolo che entrerà fra quat­
tro o cinque settimane in tutte 
le famiglie, in un paese o\e i 
rapporti tra svizzeri e stra­
nieri non sono certo i miìiliiv 
ri, i più dislesi. 

Se i>oi si va a rileggere la 
introduzione al libretto, si tro 
vera min a padiìn l'< le venuen 
ti affermazioni: < Allorquando 
noi parliamo di minaccia mor­
tale, non intendiamo inventa­
re un nemico e creare una at 
moxfera artificiosa con mezzi 
propaaandistici. bensì invitare 
olla riflessione... ». 

(ìli autori dell'opuscolo e. 
in ultima analisi, i promotori 
ed i finanziatori, vogliono 
quindi invitare alla riTlessio 
ne anche su quella che potreb 
he essere la posi/ione dei lavo­
ratori emigrati in caso di con 
flitio armato. 

A nostro modo di vedete, il 
distribuire nelle famiglie svi/ 
zere affermazioni ed insinua 
zioni di questo genere è azio­
ne deleteria, scandalosi e 
per più aspetti perfino provo 
caloria. Quanti e quanti sviz-
zeri si sentiranno, in buona fé 
de, invitati a guardare >n ca­
gnesco, a considerare poten­
ziali nemici e « agenti dello 
straniero » il proprio vicino di 
casa, il compagno di lavoro, lo 
onesto operaio che incontra 
sul tram? 

E quale effetto potrà avere 
sull'elettorato svizzero questo 
opuscolo proprio in un mo­
mento in cui le forze sane del­
la nazione si sforzano di orien­
tarlo in modo positivo nello 
ambito della lotta contro la 
iniziativa razzista Schwarzen-
bach, volta contro gli emi 
grati? 

Ettore Spina 

gna elettorale, premiere atto 
della realtà europea e contri 
buire H una politica di disten 
sione e di sicurezza — per la 
stessa Europa. Uno dei più 
noti caricaturisti della Ger­
mania dell'ovest. H.K. Kochler 
della " Frankfurter Allgenieine 
Zeitung f, ha visto così la se 
poltura definitiva dell' era di 
Adenauer * Kie-iinger. Strauss 
e Sehroedcr accompagnano io 
gramaglie al cimitero una no 
litica fallimentare e fallita. A 
nulla è valso, per la DC, il 
tentativo di ribellarsi alla nuo 
va realtà politica della Ger 
mania dell'ovest. 

Non sono valsi, in partici) 
lare, i tentativi di corrompere 
alcuni deputati liberali per in 
durli a unirsi alla DC e far 
così mancare i voti necessari 
alla elezione di Brandt. Questi 
tentativi hanno provocato nell" 
file liberali soltanto uno sde­
gno profondo. Ora si apre — 
anzi si è già aperta — una 
crisi profonda all'interno della 
DC: con un aumento di aggres 
sività nell'ala destra, rappre 
sentata dalla CUS bavarese di 
Strauss. e con un processo di 
ripensamento critico e una ve 
ra e propria ribellione anti 
Kiesinger in altre parti della 
CDU. Le settimane future .sa 
ranno perciò ricche di fatti 
nuovi e di grande rilievo, in 
tutta la società tedesco occi­
dentale. 

NEW YORK — Una enorme folla davanti alla cattedrale di St. Patrick. E' un aspetto della 
grande manifestazione per la pace nel Vietnam che si è tenuta in tutti gli Stati Uniti e a cui 
hanno partecipato 36 milioni di americani. 

Le autorità militari mantengono un assurdo segreto sull'episodio 

Un soldato muore alle manovre 
ma i genitori non sanno perchè 
Il tragico incidente si è verificato nel giugno scorso vicino a Cuneo • Il dolore di un padre e la 
burocrazia ministeriale • 50.000 lire per una vita umana - Una prassi sulla quale occorre far luce 
« In relazione olla Ietterò ni 

dirizzata dalla S.V. oah omo e 
voli Monstri della Difesa e ile 
uh Interni, umiche al comando 
della Sezione Polizia stradale di 
Ciniert. si è spinceiifi di doveri.e 
comunicare che non è possibile 
aderire alla richiesta, perche 
tassativamente t ictato da vinai 
ti disposizioni di leone 11 fatto 
è stato riferito con specifico 
rapporto alla Procura della He 
pubblica di Cuneo, a cui la S.W 
potrà eventualmente rivoUicrs'u. 
fon oueMa brevissima e bum 
crat'.ea comunicazione I mag­
gior** (.ìcnetiio De faro, del coni 
partiinentu di Torino della Po 
li/ia stradale, rispondeva in da­
ta 9 agosto al signor Domenico 
De Martino, residente a Pesaro 
in via Milite Ignoto !*<•. l'uà lue 
vita e ima buroira/ia elle as 
.suine una dimensione alita man 
te M- si tiene proM'iite il moti 
vo i-Ile aveva spinto il signoi 
De Martino a eniedere quelle 
nou/ie vile gli vendono r.laitate 
da IJCII due nuniMen. sapete 
Uuaìi pi eelse eiiioMan/e ave 
vano provocalo la mone di suo 
figlio, Giuseppe De Martino, ili 
2\ anni. 

Giuseppe De Martino, che 
prestava set vizio militare eome 
autiere presso la * Divisione 
Cremona », e rimasto ucciso in 
un incidente stradalo verifica 
tosi a Margarita vC'uneo) il U 
giugno scorso, durante le ma­
novre estive del suo reparto, 
I-a famiglia è stata avvertita 
della morte del giovane, ma — 
seguendo una strana prassi ohe 
il nostro Slato Maggiore adotta 
in circostanze del genere — sul 
la faccenda è calavo una specie 
di segreto militare che ancor 
oggi impedisce at genitori del 
De Martino di conoscere tutti 
i particolari dell'incidente Non 
è certo se il militare sia rima­
sto schiacciato da un carro ar­
mato in manovra, o se invece 
l'autoroezso sul quale viaggiava 

s a uveiti» di strada per un gua 
vtn mei i.iiiu'o. uccidendolo. In 
altre parole, vengono tenute in 
ombra le nsponsahilità dell'in 
l'tdente < C'osa devo l'are mai 
- ei ha detto, disperato, il si 

unor Dnnicniio De Martino 
per sapere come è morto mio 
t.iilio-' Devo torse [Mirare un 
avvocato per avere il fascicolo 
dall i Procura di Cuneo'.' Io non 
ho ima lira *. 

Ma non basta. Una lettera del 
pietetto di Cuneo ha informato 
la famiglia dell'autiere morto --
in data 16 ninnilo — che « le 
(iiitoiitò militari non possono 
piorredere mtcnralmenlc al no 
aamento de' loculo cimiteriale »•' 
:n altre parole, il coniando del 
la - Divisione Cremona » non ti 
rava fuori una lira, e allora il 
pretetto interveniva inviando un 
contributo di ">0 000 hre alla fa 
migla De Martino Una som 
ni i clic rappresenta un'clemosi 
n.i al tempo stesso ipocrita e 
vergognosa 

Tua storia emblematica, une 
st i del modi» iurne viene uni 
s lei-,ito il soldato italiani) Ci si 
.tppigki alle .vigenti disposi 
71001 di legec *, ma qualo legge 
della Hepubblica stabilisce che 
due genitori vengano tenuti al­
l'oscuro delle cause che hanno 
provocato la morte del loro uni 
co fittilo"1 Come dicevamo, non 
è questo il primo episodio del 
genere C'è quello, piuttosto re­
cente, di una recluta misterio 
«amento suicidatasi al C\R di 
Macomer ed anche su questo 
trattieo fatto non sembra che i 
familiari siano stati messi ni 
corrente di tutti i dettagli. An­
che da questo punto di vista la 
burocrazia militare attua una 
prassi che è necessario comin­
ciare a considerare fino a qu/il 
punto sia legalo. 

c. d, s. 
Nella foto: Giuseppe De 
Martino, il saldate morto du­
rante le manovre svoltasi a 
Margarita. 

Ritirate dal commercio in USA 

Provocano il cancro 
bibite al ciclammato 

NEW YORK. IH 
I.a * National Broadcasting Co.» (NBC) ha annunciato che il 

governo statunitense si appresta ad ordinare il ritiro dal mercato 
di tutti i cibi e le bevande contenenti ciclammati, composti chi 
mici utilizzati come dolcificanti artificiali. Secondo la « NBC ». 
questa decisione è stata presa in seguito ad alcune ricerche dalle 
quali è risultato che in animali ai quali erano state somministra 
ti forti dosi di ciclammati si sono manifestate forme tumorali 
maligne. 

La nottua della compagnia televisiva americana e venuta poco 
dopo che la « Canada Dry Coriwration ». una delle più grosse 
produttrici mondiali di bevande non alcooìiche. aveva annunciato 
l'intoninone, « nel pubblico interesse », di ritirare dai negozi di 
tutto il mondo ì suoi prodotti contenenti ciclammati. 

Un precedente comunicato diffuso dalla « Food and drug admi-
nistration ». l'ente statunitense che si occupa tra l'altro dei con­
trolli sul settore alimentare, riferiva che in un esperimento di 
laboratorio era risultato che il 15 per cento dei pulcini nati da 
uova trattata con cidammati presentavano difetti congeniti. 

Dal 0ottro ÌBTÌato 
DI RITORNO 
DA HANOI 

Sull'aereo che ci ha porta­
ti ad Hanoi insieme a Ber­
linguer e a Pajetta viaggiava­
no anche alcune donne e ra­
gazze del Vietnam del sud che 
erano state ad Helsinki ad 
una conferenza giovanile, e ci 
era capitato — durante una 
sosta a Taskent — di scam­
biare qualche parola con Lini 
Minh Chau, elle guidava la 
delegazione e che ad un certo 
punto ci ha presentato ad una 
ragazzina di 16 o 17 anni: 
«Questa è Ma — ci disse —. 
Una volta tutta sola si è av­
vicinata ad una base ameri­
cana con una mina direzio­
nale, naturalmente di produ­
zione americana, la DH 10, 
l'ha collocata sul terreno cal­
colando ad occhio la traietto­
ria e poi via... mentre a 50 
metri un'autoblinda saltava 
per aria ». 

Terrore 
continuo 

Non restammo così sorpre­
si quando qualche settimana 
dopo (avevamo chiesto di po­
ter parlare con alcuni com­
battenti del Fronte giunti ad 
Hanoi per i funerali di Ho 
Ci Min) ci siamo trovati at­
torno ad un tavolo con tre 
ragazzi di 13, 15 e 16 anni 
e con una ragazza di 19 anni. 
Sì, nel sud gli americani Tan­
no la guerra anche ai ragaz­
zi e questi si difendono. Ed 
è una guerra terribile, dav­
vero « sporca » senza s oste. 
L'elicottero che arriva, il com­
mando di « berretti verdi » 
che sbarca e avanza distrug­
gendo tutto. E alla fine l'in­
terrogatorio dei superstiti: 
« dove sono i viet-cong? », «chi 
sono i comunisti del villag­
gio? ». E ' il carattere stesso 
dì questa guerra che gli ame­
ricani combattono contro tut­
to un popolo, al quale non 
hanno neppure dichiarato 
guerra, dal quale non sono 
minacciati in alcun modo nel­
le loro case e nelle loro fa­
miglie, a trasformare un qua­
lunque ragazzo californiano 
in un feroce torturatore. E* 
il non sapere perchè diavolo 
si debba continuare a farla 
questa guerra, è il terrore 
continuo dei vietcong che so­
no dappertutto ma mai una 
volta si mettono alla distan­
za giusta davanti al tuo miri­
no, è il caldo, è la giungla, 
è il tuo commilitone negro 
che non si dà pace e che — 
lo hai visto tu stesso più vol­
te — spara sempre soltanto 
in aria... C'è chi si ribella 
— reparti interi che rifiutano 
di combattere ~ chi decide 
di disertare e sfuggendo alla 
sorveglianza della M.P. fugge 
dalle basi in Giappone, e 
qualche tempo dopo scrive a 
casa magari da Stoccolma 
dicendo che tanti vorrebbero 
fare come lui. C'è anche nel 
Vietnam « l'altra America ». 

Ma la guerra genera anche 
t mostri: i torturatori sono 
i più deboli, i più poveri di 
sostanza umana, quelli che 
hanno più paura. (« I peggio­
ri — ci hanno detto ad Ha­
noi — sono quelli che han­
no paura anche delle rane e 
delle lucertole... Certo se si 
trattasse di difendere San 
Francisco, ad esempio, da un 
attacco nemico, anche i sol­
dati americani sarebbero bra­
vi. Ma qui nel Vietnam ì fran­
cesi erano ad esempio, dieci 
volte meglio. C'è da attraver­
sare una risaia? I francesi fa­
cevano come noi, camminan­
do nell'acqua, anche fino alla 
cintola. Gli americani vanno 
invece sugli argini e cosi è 
per noi più facile fare le 
frcnpole . »). 

Cosi quando arrivano, final­
mente, ad un villaggio, e dei 
vietcong nemmeno l'ombra, 
ecco che 1 più paurosi si sca-
tenano, si trasformano nei 
marines dei film di Hotlv 
vvnod: « Chiediamolo, perdio, 
a queste donne, a queste ra­
gazze, dove sono i vietcong... 
Perchè, perdio, parleranno ..». 
Ma dall'altra parte ci sono 
ragazzi come questi che so­
no qui adesso davanti a noi. 

Ecco il racconto di Vo Thi 
Thu Huong, la più «v ecchia » 
del gruppo, 19 anni: « Mio 
padre era soldato nelle forze 
regolari del Fronte, io a casa 
con 4 fratelli pili piccoli. Muo­
re la mamma e io a 1.1 anni 
mi trovo ad essere eapofami 
glia. Nel paese tutti mi aiuta 
no Chi mi dà una cosa e chi 
l'altra, veniva sempre qualcu­
no in casa a vedere se tutto 
andava bene. Ma ero cosi 
preoccupata che non potevo 
fare come gli altri ragazzi 
della mia età che aiutavano 
i combattenti. Un giorno rie 
sco ad avere l'indirizzo di pa­
pà. allora prendo tutti i fra­
tellini e li porto da lui. Per 
i figli dei soldati c'è tutto 
un servizio organizzato dal 
Fronte nella zona libera. Co­
si i bambini possono cresce-
re meglio e lo sono libera, 
e diventare subito staffetta. 
Avevo U anni e il mio com­
pito era di proteggere i com­
pagni che agivano nella clan­
destinità. 

« Un giorno — aggiunge — 
arrivano gli americani, cir­
condano le quattro case del 
villaggio, sparano da tutte le 
parti, uccidono alcune donne 
e anche dei bambini. Io ven­
go presa per le spalle da uno 
e a spintoni portata vicino 
ad un camion. Mi fanno sa­
lire. C'erano altri con me. Ci 
portano in una città vicina, 
nel cortile di una prigione. 
Né gli americani né i "fan­

tocci'- sapevano pero the io 
ero un agente di collegamento. 
Avevo 14 anni ma ne dimo­
stravo dieci. Cosi dopo un po' 
mi hanno lasciata andare. Ho 
ripreso il mio lavoro e nel 
'66 ho ricevuto l'incarico di 
penetrare nella città vicina, 
Bmh Ciah, dove c'è la base 
americana di Quinhon. Scelse­
ro me perche io conoscevo 
bene la strada. Nella città. 
che raggiunsi senza fatica. 
trovai una famiglia che mi 
prese come serva e cosi riu­
scii a mettermi a posto an­
che legalmente. 

« Il iiimnitii era di costruire 
dei gruppi nella città occu­
pata, di coordinarne l'attività 

j e ai far propaganda con vo­
lantini per poi preparare lo 
attacco alla base americana. 
Lavorai per mettere in piedi 
tre gruppi e venne infine il 
giorno dell'attacco. Un grup­
po doveva attaccare di sor­
presa la sede del comando 
americano, un altro gruppo do­
veva contemporaneamente ri­
volgersi alle masse, con co­
mizi improvvisati, volantini. 
distribuzione di bandiere ». 

« Il primo gruppo — dice 
ancora Vo — ha portato a 
termine bene la missione e la 
base americana è stata 
distrutta in pochi minuti. Ma 
l'altro gruppo si è imbattuto 
subito in un grosso reparto 
che pattugliava la città ed è 
stato circondato. Quasi tutti 
sono stati arrestati e fra que­
sti c'è stato qualcuno che non 
ha resistito alle torture... Co­
si gli americani e la polizia 
"fantoccio" sono giunti oual 
che ora dopo sino a me. Ave­
vo avuto il tempo di distrug­
gere tutti i documenti, ma 
gli americani sapevano di ave­
re messo le mani su una ra­
gazza che era nell'organizza-
zione. Incominciarono con gli 
schiaffi. "Come sei giunta sin 
aui?", "chi ti ha mandato?", 
"dove è la base?", "chi c'era 
con te?". Io sto zitta, dico 
— con la voce da bambina — 
che non so assolutamente 
niente e allora cessano gli 
.schiaffi e incominciano i pu­
gni. Prima mi legano i polsi 
e le caviglie. "Chi ti ha fat­
to venire aui?". "E il tale. 
il tal a'tro?". Saoevo già in 
che modo mi avrebbero tor­
turato gli americani e ero 
preparata: chiodi sotto le un­
ghie. elettricità... ». 

« Io sapevo — dice ancora 
— che il problema è di resi­
stere nel momento peggiore, 
quando stai per svenire. In­
fatti a un certo punto sven­
ni Ho perso i sensi in modo 
tale che devono avermi rite­
nuta morta perchè quando 
mi sono svegliata mi sono 
trovata in un cortile in mez­
zo a un mucchio di cadave­
ri. Erano i miei compagni 
del gruppo di propagandisti. 
T "fantocci" si accorsero pe­
rò che ero viva e mi hanno 
riportato in una stanza e qui 
l'americano mi ha messo la 
pistola sulle tempie e il viet­
namita faceva da interprete: 
"Hai un minuto di temno 
per risnondere...". Poi inco­
minciarono con le torture. 
ma ormai io sapevo che avrei 
potuto resistere perchè nei 
momenti più brutti perdevo 
conoscenza. Cosi anche quan­
do mi dicevano che mi avreb­
bero sotterrato viva, io dicevo 
no. che non sapevo nulla. Poi 
smisero di colpo di torturar­

li! uno scontro nella 

tona smilitarizzata 

Quattro 
soldati 

americani 
uccisi in 

Corea 
SEUL, 17 

Il comando americano in 
Corea ha raso noto eh* 
ieri, in uno scontro arma­
to con reparti dall'esercito 
della Corea del nord sono 
rimasti uccisi quattro sol­
dati americani. Il comando 
USA asserisce che il re­
parto di cui fatavano par­
te i quattro militari è ca­
duto in una imboscata 
« presso il confine meri­
dionale » dalla tona smili­
tarizzata. 

Dal mese di gennaio, nel­
la stassa tona smilitarizza­
ta sono avvenuti una ses­
santina dì scontri nei qua­
li gli americani hanno di­
chiarato di avar avuto un 
morto • sei feriti. L'ultimo 
scontro risala al 21 luglio, 

Intanto natia Corea del 
sud si è votato ieri per il 
referendum nazionale sul 
mutamenti alla costituzio­
ne Intasi a permetterà al 
dittatore Park Chung He* 
di ripreientarsi per la ter. 
za volta consecutiva a 
candidato alla presidenza. 
Contro il referendum vi era­
no state forti manifesta­
zioni di lavoratori e stu­
denti. I risultati ufficiali 
indicano che il dittatore, 
ancora una volta, l'ha 
spuntata. Ma II numero dei 
voti contrari ha superato 
I 2 milioni • mazzo. 

mi. Forse ero troppo presa». 
sa per loro. Avevano saputo 
che io avevo tenuto per lun­
go tempo i fili dell'organizza­
zione m citta ». 

« Mi por'ann allora — rac­
conta ancora Vo — in una 
prigione regolare. Fu li. m 
prigione che entrai in contatto 
con ì compagni E fu in pri­
gione che venni ammessa 

al partito. Un giorno mi in­
formarono che c'era un piano 
per farmi evadere- Mi disse­
ro ciò che io avrei dovuto 
fare, minuto pf,r minuto Ma 
poi qualcosa impedi di mette­
re in atto il progetto. Une 
lunga attesa, poi — finalmen­
te. d'improvviso — vennero t 
combattenti del Fronte a libe­
ra-rei fra la sorpresa general* 
e io ritornai alia base ». 
« Dopo un po' mi dissero-
"Te la sentiresti di tornare 
in città0", c'era da organiz­
zare l'offensiva generale pri­
maverile del Tet e io conosce­
vo hent* la ci*"' e !«*> s'•"•"'<» 
per arrivarci Nessuno avreb­
be potuto fare quel lavoro 
meglio di me. Cosi accettai 
e tutto per un po' va a me­
raviglia. Entro subito in con­
tatto con i vecchi quadri, al­
larghiamo l'organizzazione, ai 
lavora sodo. Ma un giorno 
salta il contatto con il coman­
do che era rimasto fuori, nel­
le campagne. Allora bisogna 
uscire, ritornare alla base. Mi 
metto in cammino di notte, 
raggiungo il comando e con­
segnano proprio a me "l'ordi­
ne di comb-<Mimt»Tito" opr 1" 
formazioni di città, con tutte 
le indicazioni oer l'insurrezio­
ne. Di nuovo indietro, e sem-
Dre attraverso strade diverse. 
Mi imbatto in una pattu-rVa 
americana. Mi fermano f-"> 
no un gran baccano. m< por­
tano via col loro canrnri TO 
ho con me l'ordine d> r r ,~ i 

battimento Cosa fare? DI-
struggerlo1 Significherebbe »•'-
nunciare in partenza a far 
sapere ai compagni cosa è che 
bisogna fare. D'altro canto 
non potrei neppure leggere 
l'ordine e mandarlo a memo 
ria. E se poi con le torture 
mi avessero fatto parlare? Co. 
si decido di nascondere, nel 
mio corpo, l'ordine di com­
battimento ». 

ZI terzo 
arresto 

« I soldati -— prosegue — 
erano molto nervosi. Si senti­
va che c'era qualcosa nella 
aria. Mi legano, poi mi fanno 
penzolare legandomi in alto 
con i piedi. Mi fanno doman-
de generiche- "Conosci quii 
cuno del Fronte ' " Ma n"~» 
mi fanno l'elettricità e cosi 
non si accorgono del fogliet­
to. E poi smettono. Alla fine 
uno dice- "E' una ragazzini, 
lasciamola andare" Mi las^a 
no andare e io corro subito 
in città, proprio in tempo per 
dare le indicazioni per la bat­
taglia. Che bello quando ab­
biamo potuto far vedere tutta 
la nostra forza nella città che 
gli americani ritenevano una 
loro base sicura ». 

« Tutto il popnln — agU'iin 
gè — si è schierato subito 
con noi. Io però stavo molto 
male, ma ero specializzata 
nell'entrare e nell'uscire dalla 
città. Cosi continuai quel la­
voro finche venni arrestata 
una terza volta. Ormai non 
temevo più le torture. Dice­
vo- "No, no, non ^o assoluti-
mente niente", e a un rprto 
punto mentre mi stavano 
stringendo con le cinghie sen­
to uno che dice: "Ques^ 
non sa niente o non parla 
neanche se l'ammazziamo". 
C'era una grande confusione 
e io ero in mezzo a centinaia 
di arrestati, perchè in ciuei 
giorni gli americani e i fan­
tocci arrestavano tutti quelli 
che incontravano. Avevano 
una erande paura nerchè tut­
ti, tutta la popolazione, era 
con noi, e le donne veniva­
no per fare uscire gli uomi­
ni e i bambini a chiedere 'a 
liberazione delle mamme. Co­
si. oer farla breve, ci sj bat­
teva continuamente e gli ame­
ricani non potevano essere 
dappertutto e io mi trovai 
improvvisamente libera. 

« Quando ho raneiunto le no-
stre linee, e mi sono presen­
tata al comando mi hanno 
detto che non avrei più fatto 
onesto lavoro "Spi «itqta h n -
va, mi hanno detto. L'insurre-
zion*1 è riuscita". 

« Stavo veramente molto m"-
le. Le torture mi facevano ef­
fetto adesso. Che strano!... Co-
si partii per il Nord, ma quan­
do sono giunta oui Ho Ci Min 
che volevo tanto vedere era 
morto da pochi giorni... Vo­
glio salutare i giovani italia­
ni. e dire loro "arrivederci 
a Saigon", n^'che n<">i andre­
mo a Saigon Hai qualche que­
stione da porre, comoatmo? >». 

Gran brutto mestiere tal­
volta ouello nostro, di giorna­
listi. Che co«n ne e stato 
dei tuoi fratellini e del padre. 
che studi hai fatto, che libri 
hai letto, hai un ragazzo, sei 
mai stata al rinoma9 »vr«M 
dovuto chiedere. Io le dissi 
soltanto: « Si hai molti amici 
in Italia e nel mondo Vo, ma 
In realtà sono ancora troppo 
pochi, maledettamente troppo 
pochi. E una volta tanto non 
ringraziare troppo per I' "a1" 
to" che ti danno i piovani d"1 

mio paese e deeli altri pae­
si nel mondo. Dobbiamo pri­
ma di rutto essere noi « rin­
graziarti. Se no, tutto si distor­
ce e si travisa. Che ne sa­
rebbe oggi del mondo, che •«-
rebbero gli Stati Uniti se sot­
to le torture e le bombe woi 
aveste parlato?». 

Adriano Guarra 
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Gli arbitri di oggi fore 14,30) 
SERIE A 

Bologna-Barl: MQTTA 
B r t K i t - H . Verona: BERNARDIS 
Cagliari-lnternazlonale: SBARDELLA 
Lanerossi V.-Juventos: De ROBBIO 
Lazio-PierMtiiie: TORELLI 
Sampdoria-Napolf: FRANCESCON 
Terino-Palerme: ACERNESE 

SERIE B 
A t l l t n t i - T t r M n c CAMPANINI 

Cemo-Caiamaro: GIALLUISI 
Foggia-Cesena: MORETTO 
Uvorno Genoa: MASCALI 
Mantova-Medena: BRANZONI 
Perugi6-Vei *M: PANZINO 
Plse-Arezze: PIERONIS 
Reggiana-Piacenta: BIANCMI 
Reggina-Monza: CANTELLI 
laranto-Calania: G I U N T I 

Tradizione contro la Lazio 
• La Lazio da ben dodicl annl non rlesce 
a battere la Florentine a Roma. 

• L'Inter non vine* • Cagllarl da Ira a r . . l ; 
In precedema I neraizurrl ventevano una 
tredizione positive. 

• NeQll ultiml annl la Juv# ha p*ria a VI-

ctn ia una tola volta, nal 19*2. 

• II Brescia da Ire anni nan perde nel con-
fronto dlrttto can il Verona. 

• L'ultlmo success* del Bari a Belogna rl-
sale a 14 annl er tone. 

• II Palermo da I f anni non conquista puntl 
• Torino, contro i granata. 

• II Napoll e ImbaHuto da due stegioni sul 
campo delta Sampdoria. 

H.H. « osserva tor e » per il derby 
• Spettatorl > d'eccezfone oggi • Laiio-

Fiorentlna saranno Horror* ed i giocjleri 
glalloressi che avendo gtocate giovodi a 
San Siro, hanno la domonka libera: a la 
utilizieranno apounto par vlsionare i la-
ziali in vista d*l derby di domonka pro»-
sima. A proposito del derby, Herrera ha 
gie dotto che e sicuro della vittoria del la 
Roma: od ha promeuo che sara una vit­

toria netta • convince*** encne per ta-
gliare corte alio pelemkho set lev ate dal 
darby di Ceope Italia (vlnto dall* Roma 
con pace morlto par 1 a • ) deHo anch* 
e darby dal buio • por I* note vkistitudlnl 
che si sono concluse solo venerdi sera con 
la decision* della CAF che ha respinto II 
roclamo della Laile. 

MENTRE IL CAGUARI TENTA DI BATTERE L'INTER PER ACCRESCERE IL VANTAGGIO 

FIORENTINA A PEZZI: LAZIO FAYORITA? 
Anche la Juve chiamata ad una difficile 
trasferta (a Vicenza) - Pugliese polemico a 
Bologna tenta di ottenere un risultato po-
sitivo 

Napoli imbattuto 
anche a Genova? 

AMARILDO si gode la... squalifica insiem* alia fidanzata, la 
gk-vane Mrda FRANCA FIAMMA PODDU ch* presto aposera 

A S. Siro il clou dell'ippica 

Un Jockey Club 

per i francesi? 
L'ippodromo di S. Siro pre­

sents ogpi la prova piu ncca 
dei programmi italiani di |?a-
loppo (dopo il derby ltalia-
no) riservato aj tre anni ed 
oltre: il Gran Premio del Jo­
ckey Club. Tra i dieci caval-
Ji annunciati partenti «;r>;ccn-
no due validi esponenti fran­
cesi. il quattro armi Remand 
del signor J.J. Astor e la tre 
f»nni rianeuse di Paul Weir-
themar. 

II primo dopo aver ottenu­
to il terzo posto nel Gran Prix 
de Deauville ha corso con 
onore l'arco di Trionfo ter-
rninando settimo in un carn-
po di ventiquattro partenti, 
nientre la seconds dopo aver 
aejruito in primavera nel Prix 
de Diane Crenellana e Sara-
ra, vale a dire le due miirlio-
ri femmine di tre anni dello 
allevamento frano«*^e, e sta-
ta battuta 1n autunno da 
Hecuba rwl Prix de la Non-
nette. Contro questi due lllu-
**r> p nat,l'"a',vlf,",', '?•""" °"-
versarl le scuderle italiane 
non notranno srhierare i lo­
rn misrliori esponenti delle tre 
tiltlme annate- U rinnue anni 
Stratford, il ouattro annl Ho-
*arth e il tre anni Honoon-
*e di Mnntefeltro e di ronse-
ruenza 11 romnito del ravalli 
ttnliani si oresenta partieolar-
mente arduo. 

Bacuco * Trafol. tenminati 
rell'ordine nel recent* St La-
irer sono i due tre anni di te­
at*, mentre tra di anziani ol­
tre a Daddv Dunnhv. peral-
tro awnartenente al nroryriet*-
rio americano W.C Ou«t. van-
nn eonsiflerntl «fl' imrwirtatl 
Ribomar t> Roval Warrior. 

Il t>rr»no*tico non ammet-
te nuindi di'mwlnne e vn nr-
eorrtato a P»man^ ne1 ron-
fronti di Olaneine 

Alip Cnnannel1* en1 2nof) mt*-
tri del Premio Roma Veorhia 
p>in"<i rrtnfront'n *rfl F^t"*" P 
Maeitrale fon 1'ainrinntn di 
5'efano d1 Craoovia Tn ^"^n 
di terreno bfiono sarn nniuo 
per il nortarolori della «s-'i-
derin Metauro rnndere tre chl-
rl a Fbner e Stefano rtl Craixv-
Tla, mentre nil pesante 1* *OT-
prmn no»rebhe e*sere n<*r*n-
•lbMe a Volslni e ad Aonia 

H Pedert«o Teaio di Tori­
no rrre^errta un divendente 
nui 5400 metrl di h'ir»n<* d<v 
tajfione. 1'Onnium ^nbalnino. 

tenti T r̂>«m̂ tt< n<*' in v««t* 
nT>n«fo',i 1*n*rryr< M'n«»t, T<ert. 
parrt F">>Tadeh Remnnhnre TT 

T! «ettnr« del trotto * do-
m,"atn d*l1"iilHm* orovn del 
c<rfc> del r«amnion*to i»ft|i*rto. 
A w n n r da im rvatn rtl m*«l 
tn ombra ma da temoo »1 ri-
pam da rv^' «nroT̂ ê n oer In 
amblto primato. rercher* di 
tnrrtare wll* rmst* dell'on-
dja jn.il doppio rhilometro del 
napoletano Premio del Golfo. 

Marledi la 
sent en za 

a Palermo 
DtlU nostra redazione 

PALERMO, IS 
Terza e forse penul t ima 

udlrnzA, s tamane , al Tribuna­
ls dl Pa lermo drl p r o c r n o 
contro I setllcl tifosl e 11 g lo-
catorr del Napoll Josr Al t*-
flnl E s l a t a os«l la vo l t* de l ­
le arrinKhe dt alcuni d l fe iuor l , 
ffll avvocat l BonflRllo r Ho no-
core, che hanno condotfn un 
forte a t l acco alle test dPU'ac-
c u i a ch l edendo . inflnr, 1 a*io-
luzione con formula plena del 
(edict (pet tator l 

L'avv. BondKllo, dopo aver 
rtlevato I'estrema gener ic l ta 
del le accuse , ha soprattuttn 
punlato nella *ua arrlnga lu l la 
sproporzlone fra II n u m e r o dr-
cli tmputatl e quelM del le per-
«one (pin dl c i n q u e m l l a ) che 
parteclparonn al faitl del dopo 
partita Pa lermo-NapoH. 

L'avv Bonocore . dal canto 
suo, ha xotto l ineato Invece c o ­
me r i m e r v e n t o hrutale del la 
pollzla ahhfa eontr lhul to n o t e -
vo lmente ad r i a i p e r a r e g*l 
an I ml 

Ne l corao deH'udlenia . pol, 
j o n o *tate r l m e i i e , c o m e a v e -
V i m o annunr la to lerl, t u n e le 
auere le p r m e n t a t e da un r r u p -
po dl upettatorl de l l ' lnrontro 
del 1( marro nel confront! dl 
Altaflnl che . a d e i t o . r imanr 
perseyulbl le d'nfflclo noltantn 
per quanto rUuarda II reato 
dl attl c o n t r a n alia puhhl lra 
derenza 

Il p r o c e n o r lprende co^l 
martedl con la cnnclt i i lnne del ­
le arrlnKhe derl l nltrl d l fen-
iiorl r «t rlt lene. con 1'atteta 
s en ten /a . 

a. I. 

// Milan 
arrivato 

a Buenos Aires 
BUENOS AIRES, IS. 

La comlUva della aquadra 
di calcio Italian* del Milan 
e aiunta airacroporto Interna-
tionaJe di Eaciaa (Buenoe Ai­
re*), alle tjt% locale (0S.0S 
or* itallan*). 

II cspiuno del Milan. Oi*n-
ni Rivera, molto popolarc **v 
che ip Argentina, ha ritpoato 
con eaatcla alle domande dd 
giornallaU. Bail ha dctto In 
partleolare cba I tra foi rne*-
•I a aegno dal Milan nella pri­
ma partita delta Coppa Inter-
continental* del eampionl «non 
devono far dimenticare U va­
lor* deU'EatndiantM •. 

Co^tretti) alia sconfttta il Mi­
lan (ad opera della Roma nel-
Vanlicipo di gwvedi). oggi an­
che Inter. Ftorentina e Juven-
tus riachiano grosso. dorendo 
diorare sui rampi minati del 
Caghari, della Lazio e del Vi­
cenza: per cut si rede facil 
menle come il turno potrebbe 
nrelarsi estremamente faio-
rerole ai surdi clip hanno la 
possibilita di aumentare an 
cora il loro vantaggio vei con­
front i delle <• tirandi * 

Lazio (5) Fiorentina (H) — I 
rinla lianno il <> dente arrele 
unfo » per la serie di avver-
sita che si e abhatiuta su 
di loro- perdita del primato, 
squalifwa del campo. uppie-
damento di Amanldn. inforluni 
a Rizzo e Merlo. Per cui e 
ficuro che ce la metternnno 
tutta per ottenere vn risultato 
positiro all'Olimpico per non 
perdere altro terreno. per tam-
ponare subtto la crisi: mn ni 
sa che tra i! dire ad il jare 
e'e di mezzo il mare, in questo 
caso la Lazio che se giocherh. 
come ha fatto contro il Milan 
sara un'atu'ersari/i assat dtf-
firile da rontenere Pert) t! 
«se » e d'obbligo perche alia 
assenza di Mazzola si agaiun-
gera anche quella di Soldo, si 
da costringere Lorenzo a pre-
senlare una formazione r'ma 
nega'tata. Insomma anche sul 
rendimenta deVa Lazio non si 
pub giurare: e quindi conriene 
rinunciare ai pmnostici. la-
sctando al match tutta la sua 
inceriezza. 

Caeliari W> Inter M - E' 
indnbhio che llnter ce la met-
tera tutta per non perdere- a 
quanda si dice nel clan inie-
rista Heriberto ed i <s?/ot raqaz 
zi tenteranno di sfrultare la 
occasione per fare al Cagliari 
lo stesso taambetto che i mrdi 
hanno fatto domenica ai viola. 
A dir la rerita perd ci sem-
bra che *i tratti di un praqet-
to molto ambizioso- perrho in 
fatto di pioco e di rendimento 
Ylnter f'tnora ha rnnrintn poco 
o niente. mentre il Cagliari e 
ftnora fa squadra r>i" in for 
ma del campionato K non 
sard I'awenza dello tqualifica-
to MirtirnHonna Horse sosfi-
t\dto da Poli o Marian) a ri 
durre il rendimento della ^qua­
dra di Sconigno che vert onto 
dere caniiderarsi farnrita. 

Vicenza (5)-Juventus C4) — 
Tempi cupi per i bianconeri. 
ancora scottati dalla sconfitta 
nel derbu e precipitati in una 
posizione di classifica as?ot 
poco conjacente alle possi-
bilifd ed alle ambiziani della 
squadra. Ogai poi la .hire 
sara imneqnatiwima sul cam­
po del Vicenza una delle mi 
gliori tra le provincial', rhe 
viste le candiziani dei bianco 
neri potrebbp anche compiere 
un altro elamorosn exploit-
sempre che i vicentini non si 
facciana prendere dal com-
pleiso reverenziale che li ha 
frenati per esempio contro 
la Fiorentina facendoli pasxa-
re da una postibile vittoria ad 
una amara sconfifta 

Sampdoria (2)-NapoIi (4) — 
La Samp ha colto i suoi due 
punfi neJIe parfife interne con­
tro il Cagliari e Ux Juventus- e. 
poiche il proverbio dice che 
non e'e due senza tre, la 
Samp spera di ripetersi an­
che oggi. Una sperama non in 
fondata visto che il Napoli e 
m cnnralescenza ma non an 
cora completamente guar'xto: 
per cui il pareggio tutto som-
mato potrebbe andore bene an­
che ai parteponei che per la 
occasione possono recuperare 
il centrocampixta Montefusca 
(mentre Bernardini e ancom 
alia ricerca di una soluziane 
per rendere p»« prolifico lat-
taeco). 

Bologna (6) Bari (5) - l\ 
Bari specialista net pareggi t 
nei catenacci rappresentera un 
duro ostacolo per U Bologna: 
Pugliese (che vuole vendicar-
si di essere stato licemiato 
dalla socitta rouobtu) i stato 
espiicito al riouardo afermon-
do che ci tiene particolarmen-
te ad un ruuttoto potittvo. Ov-
vio che robtcttieo del Bari 
e sopraftutto un pareggio: ma 
attention* perch* I'as tenta 

dell'infortunato Janich nelle 
file rassoblu potrebbe propi-
ziare anche un risultato piii 
clamoroso da parte della squa­
dra di don Oronzo. 

Torino (•">) Fali-rmo (1) 
Non ci dovrebbe essere partita 
tra un Torino che forse recu-
pera. Moschino ed e con il mo­
rale alle stelle per la vittoria 
sulla Juventus, ed un Palermo 
che tra I altro i> inguaiatistimo 
perche sembra che non possa 
disparre di Catixio e di J'a.sef 
ti Ala attenzione perche ap 
punto quest e partite cisi 
«scontate » sulla carta, co^i 
nettamente delineate, po*son<> 
riservare le sorprese piii cln 
morose proprin percht- piu 
impreriste 

Brescia (D-Verona (5) 
11 Brescia e sempre alia ricer \ 
ca della prima vittoria: pr> 
trehbe ottenerla oggi. sin per 
che recupera Simoni sia per­
che il IVmna per quanto c 
temibile tra le mura casalin 
ghe (chiederne alia Jure o 
alia Roma...) per tanto e im-
produttivo e confusionario tn 
trasferta. 

r. f. 

•n«*ni*a^*PfPf*P 

VENEGONO - Motta torridante e felice alza le mani in 
sogno dl vittoria. (IVlt'foto) 

Nonostante la «punizione>» subita da Napoles 

Emile non si da per vinto 
e dice the ci rip rover a 

LOS ANGELES, 18 
Lo statunitense Emile Grif­

fith, che cercava di riconqui-
stare il titolo mondiale dei 
welter per la quarta volta nel­
la sua carriers ha subito una 
pesante punizione nella pri­
ma meta del combattimento. 

II detentore del titolo, che 

risiedo da anni nel Messico ha 
preso 1'iniziativa sin dalla pri­
ma ripresa e con una aerie di 
sinistn e montanti di destro 
ha messo subito in difficolta 
l'awersario. Nella terz aripre-
sa, lo sfidante centrato da un 
violento montante di destro, si 
e ingmocchiato e l'arbitro gli 

Oggi nel G.P. del Messico 

Stewart alia ricerca 
del settimo successo 

CITTA' I)KL MLSSICO, 1« 
I.'ultitno Hi an premio « For­
mula 1 » dcll.i staKione a u t o . 
niohilmtu'.i. il (; H dpi M m -
siro non ha p m nirnt*> da di ­
re per ras4f'gn.i7H)n<> del t l -
tnlo di rdtnpionc del nwni ln 
t.'inRk-«(' Tackle S t e w a r t «e l.i 
e pr.'itic aroentp f(iA amucurato 
fln da rpiando v i n i e il (IrHn 
P t e m i o Italt.i a Mon7a D o -
mani (h i i inque 11a il v i n r i t o -
i e il e,i=(-o ;rj(l.ito paonera da 
Graham Hill — <•!>(• I'anno ncor-
t>n lo conqiiistrt p i o p r i o In un 
BppasRionnntp due l lo con S t e ­
wart nella c^raa ni<»«lcana - -
a Stewart l.'ingl<"ip tut tav ia 
non f o r r r i a con Indifferent . ! 
sul c irci i i to di Maftdalfna Mix -
hucn v is to che .ivra a portata 
dl m a n o un nltro pientigin^o 
nlloro Infattl , dopo aver v i n -
to in qtiecta atAKione iei •, C'.ran 
Prix i) (Snd Afrirn, Spagnn O-
larda Francia. f .ran Breiajjn.t 
e I ta l ia) la«clando «oltantr) 
qnel l l di O-rmania e <lel C.i-
n u l a ad Ir-Wx. qur l lo di Mo­
naco a ( i n l i a m Hill <• riuello 
I'SA a Rindt ha pguaitliato 
il record dei Krandi Manui I 
Fangto e J i m Clark, per cui 
domanl vorra ^iruramrnte t en-
tare dl Miperarli 

La cor»a meiwirana tuttavin 
•I presents aperta a l l e poMi-
biUta dl a f fermaz lone dl d i ­
ve mi altrl pi lot! e fra quest i 
il v e t e r a n o auntral lano Jack 
i l rahham ehe nel le prove aul 
c lrcul to di J ch i lometr l alia 
perlferla dl Citta del Measl-
co ha J lrato In -4»"<»0/100 pre-
c e d e n d o d| quaai un «econdo 
II belga Jack ie Iekx anch'eaao 
au B r a b h a m - F o r d II qua le e 
• ta to quasi e g u a g l l a t o da J a c ­
kie S tewart «u Ma tra 

Tut tav ia | | r i sul tato de l l e 
prove ha meaao In e v i d e n t * an­
che le real! pomibi l i ta dl i u c -
cesso del n e o - t e l a n d e s e Hul-
me «u Me Laren - Ford e 
del lo nvlrzero S Iff e n t u L o ­
tus-Ford tutt) raggruppatl In 
pnehl centes lml dl s e c o n d o 
Amon. c h e avrebbe d o v u t o cor -
rere con una Ferrari , e P e t e 
Love lv non h a n n o preoo par­
te al le prove e per tanto II 
rampo dei parter lpant i tt e 
r ldot to a qulndie i , 

Tafferugli in India 
in un incontro 

di cricket 
HYERABAD (India), 11. 

Violent! tcontri fra fans trap-
po entutlaiti e pollzla hanno 
movimentato un Incontro di 
cricket tra le representative 
dell'lndia e della Nuova Zelanda. 

L'ingresso in campo di uno 
spettatore tolltarlo poco prima 
che terminatta II prlmo tempo, 
ha dato fuoco all* mlccla. Un 
attimo, e centlnaia dl tifosl 
hanno occupato il terreno dl 
gloco, abbattendo lo retl dl pro-
tezione e ratplngendo con lan-
cio di ledle ed altrl oggetti la 
poliila 

Seltanto dopo una mezz'ora 
gll agenti hanno avuto ragione 
dei dlmostrant) e la p»rtlt» e 
cosj contlntiat*. E' stato pero 
necetsario porter fuorl dal cam­
po declne dl spettatorl che gla-
cevano malconcl sul terrene dl 
gloco. 

Romuleo 1 
CivifovMchitst 0 
CIVITAVECCHIESE: Roma; 

Henerlnl, Magglonl; Maroncelll, 
Felledor, Fanunil; Vanlnl, PU-
tranteni, Blanc* (Da Fau l ) , 
D'Amhresie, Spoletlnl. (11 Cl­
ear la). 

HOMULIA: Favalll; Mlsslrell, 
tartl; •e* l la , Napoloonl, Dl 
Lea; Flamlnl, Berrell, Keslca 
(TurchoHl), Vertkchle, Rattt. 
(1> Salalla). 

MARCATORE: Berrelll al « f 
della ripresa. 

ha imposto un knock down. 
Griffith si e nal/ato dopo 4", 
ma l'arbitro his continuato il 
conteKKio sino all'H" 

Napoles, alia npresa dell'in-
contro ha tentato di risolvere 
anzitempo il campionato dpi 
mondo ma Griffith ha fatto 
uso m tale circostanra di tut­
ta la sua cspenen^a nuscen-
do con abilita a concludere la 
npresa s*M)7ii altn damn Su-
peraitj il momonto sen/a per6 
Griffith ha tentato s ••/.napero 
grande determmazione di re­
cuperare lo svantafjgio. espo-
nendosi pero al secco, preciso 
ed implacabile (jancio di sini-
stro. 

Anche nelle successive npru 
se U campione, che era inco-
raggiato du un folio gruppo 
di spettatorl messicani, ha 
eontiiiiiato a pipvulere giun-
gendo cosi alia parte conclu-
siva dell'mcontro con un notu-
vole vantasgio di punti, f-oiin 
del resto dmiostrano I r-attelli 
ni dell'arbitro e dei giudici 

A parte il K D dflla 'er/a 
npresa nel corso del combat-
timento nessuno dei due pu-
gill e caduto piu al tappero 
sebbene lo sfidante all'ottava 
ripresa mostrasse evidenti I 
segm della dura lotta: una 
grossa tumefazione sotto \Q 
occhio destro. 

II verdetto a favore di Na­
poles e stato preso ull'unani-
mita dall'arbitro e dai due 
giudici. 

Negli spogllatoi, Jose Napo­
les, che ha ottenuto la 55 ma 
vittona in 59 lr.cuntn ha dj 
chiarato « Valevo tuperure 
Griffith sul piano dell'abilltd 
pugilutwa e sul pmnn della 
potenza Era quc\tu U mtu 
programme! * II tampione na 
poi detto di ,uer ttoxato (irif-
fith piii tenace, piu pericoloso 
di Curtis Cokes al quale tol-
se ll titolo neU'aprile scorso, 
« Aft aspettaiu di doier dispu-
tare tutte e quindtct le rtpre-
se e per que at u sono rimasto 
aorpreso qwando ho visto 
Oriffith pxegarst al tappeto 
nella terza ripresa ». 

Da parte sua lo sfidante 
Griff it, alia domanda se dopo 
i'insuccesso di oggi intende rl-
tirarsl d&U'attivtta. ha rispo-
ato: t Non e arrivato ancora 
il momento di abbandonare. 
Combatterd ancora per rtcon-
qulttare un titolo mondiale sia 
ttto ouello del welter che quel 
lo dei medt». Emile Griffith 
ha finora disputato 19 cam-
pionati del mondo. Ha per-
*o • rioonquistato par tre vol­
ta la corona del welter e alia 
fine la laacib vacante quando 
tolae a Dick Ttger 11 titolo 
mpndiala dei modi. 

Gimondi e Merckx giunti a 38" 

M o t t a per distacco 
vince a V e n e g o n o 

VVKKSK. IK 

(ii.uiin Molt,i ha Miito per di 
stacco il i . r i i n t o di Vcnenonu. 
in prov inna di Van-st*. \.iIf\(>U> 
IXT il trofco * I l i i iu i i 'd » Mot 
ta e ^tdttatu ad un (tiro c ini-z 
zn dalla fine e ha s t a n a t n st'tto 
.Dtnpa(ini di fu^a. (i imondi. 
\ l e i \ k v . Hito-si. Dancell i . l>en 
ti. Faniz /a v ( a s a l i n i II ia|)itrt 
no della < Sanson * si »• ,ij{n,u 
(liiatii a iu l i f un premio spfcia-
le iter . H i r e u n t o urn un win 
t.iiiHiu sul setondo ( l . i ss i l 'uato 
Miperiort* al limiti- di JO set ondi 
ptt-visto d.d renolaineiito. 

1'er Motta 1̂ e trattato della 
<iiiart,) \ i ttoria statfiorialc. che 
lonferma la picna npresa dol 
i orridiirt* 

II 1'iicuito oilierno era parti 
colarinente at lcso per il rU'n 
tn) agoriivtiui in Italia ill Kddy 
Merck\ e rt'dtk v dal MIUI 'SMI 
ill C'olonia. 1 asM> boltfa e sta 
to aH'alte / /a della propria fa 
ma. pur t \M-IU1O costretto a sta 

re Milla d i fen^ua per le receti 
ti d i>a\venture ilie lo hanno rn 
itretto ail un Inni'ii n p o v ) N'eJ-
la \iil.ita |tt r il M (ondo t>'Sto 
sul lett i l ineo in salita Merk\ 
.'• <stato b.ittuto d.i R tossi . j).m 
11 III e (iiinondi 

Uo|)o \ a n e s c a r a m u n e , al 
J i mo u u o e fui!H t<i (hinond: 
( l ie h.i tei.uto ll (omando da 
solo per oltre tre fiin to ta luzan 
do un \antam!io mass imo di 
20 '. I'na volta ripreso il ber 
U.ima-(o, si e formata i-i tc 
sta alia cursa una pattu^lia 
di sette c o r n d o n : Cimondi. 
. M e n k \ . Motta. Hitossi. Dan 
cclli . t'amzza e Casalmi. que 
st'iii l imo promotnn* deH'n/ione. 

\ d otto « in dalla fine «'• par 
tito .ilia c a c i i a dei sette futf 
Kilni IVnti . che ha cornnato 
il suo U'litatno due Kin doiw). 
\ri un jjiro e mi'Hii dalla fine 
Mntta ha s t a i i . d o i sette l o m p a 
lini ed ha \ into d circuito con 
un vantaiitfio di . IV. 

L'ordine d'arriyo 
1) Motta che ha percorio I 

km. 100 del percorso nel tempo 
di 2 h 1S'40"; 2) Bitossi a 35"; 
3) Dancelll a » " ; 4) Gimondi 
s.t.; S) Merckx (Belgio) t , t.; 
6) Denti ».t.; 7) Panizza %. t .; 
* ) Catalinl s.t.; • ) Dl Caterina 
a 2'; 10 ) Bergamo s.t. 

Con Boifava a far da incomodo 

«Nazioni»: favoriti 
Poulidor e Ritter 

PARIGI. 18. 
Domanl sara dato il via al Cr. Pr. delle Nazioni, la prestigios* 

corsa parigina. A parera di molti, i grand! favoriti sono Poulidor 
(vincitore deU'edizione del 1H3) e Ritter, ma a nostra avviso cre-
diamo che nella rosa del probabili vincitori si debba Include re an­
che Boifava, che in percorsi del gene re ha sempre ottenuto ottimi 
risultati. 

A Versailles e'e 11 quartier generate della Germanvox, cioe del 
daneie Ritter. Etsendo uno dei favoriti Ritter e tutt'altro che sod 
dltfatto essendo raffreddato, anzi si erode abbla I'lnfluenza. Mai-
grado I'lndisposizione Ritter si e allenato intensamente sul per­
corso del • Nazioni i , compiendo un percorso dl una noventina di 
chilometrl. 

Questo I'ordlne completo delle partenze: 13,4S Oesvages (Fran­
cia) e poi, ognl tre minuti: Quinchon ( F r ) , Miranda (Pert . ) , Cam-
bre (Bel.) , Wilhem ( F r . ) , Crape* (Bel.) , Sanquer ( F r . ) , Heintz 
( F r . ) , Vekemans (Bel. ) , Perln ( F r . ) , Plnlens (Bel . ) , Vasseur (Wr.). 
Chappe ( F r . ) , Boifava ( I t . ) , Agostlnho (Port . ) , Karstens (01.), 
Ritter (Dan.) , Van Springel (Bel.) , Moser ( I t . ) , Poulidor (ore 14,42). 

Slabllili dal tedesco della RDT, Hoehne 

Nuovi primoti mondioli 
delle 30 miglia e 50 km 

BERLINO, 18. — II campione europeo di marcia, II te­
desco della ROT Christoph Hoehne ha stabilito oggi due nuovi 
primati mondiall di marcia sulla dlstanza delle 30 miglia e 
dei 50 chilometrl. 

Hoehne ha segnato suite 30 miglia il tempo di Ah.WW 
migliorando di circa du* tecondi il record da lui stesso dete-
nuto. 

Nei 50 km. Hoehne ha fatto fermare i cronometri sul 
tempo di 4h.08'05, che migliora di poco piu di un secondo 
il precedente record sulla diitanza, ch eaveva stabilito nei 
19*5. 

Ente Nazionale per I'Energia Elettrica (ENEL) 
Roma - Via G.B. Martini, 3 

OBBLIGAZIONI ENEL 
ESTRA2I0NE Dl OBBLIGAZIONI CON DIRITTO A PREMI IN DENARO 

II 13 ottobre 11*69. con l'osservan7a delle norme di legge e con le modahta previste 
dai ref?olamenti dei sin«oli prestiti sono .state estratte a sorte le obbligazioni sottoindi-
cate per l'attribuzione dei nspettivi premi dell'anno 1969: 
Prastito i% 1967-1987 di L. 100 mlllardi 
- per I n. 3(XJ premi di L. 1 milione. le ohblipa/ioni: N. 129A26 - N'. 4«55u6 - \ . 3161(17 

comprese in ogriuna dello n. 100 sene del prestito. 
Prestito «% 1*68-1988 - 1° emissione di L. 130 miliardl 
- per I n. 260 premi di L. 2 mihoni. le obblipa?ionr N. lOUfiO - N. .510750 comprese in 

ognuna delle n 130 sene del prestito. 
Prestito 6% 1969-1989 di L. 150 miliard) - V emissione 
- per i n. 150 premi di I. 5 milium. I'obbliija/ione: N. 862342 compresa in opnuna delle 

n. loO serie del pre»tito. 
I premi potranno essere ritirati n partire dal T gennaio 1970 e. sotto r*>na di deca-

den/a del dmtto, entro il 31 dicembre 19T'J. in\iando il titolo contenente il nunuro del 
I'obbligazione sorteggiata all'Enel • I'fflcio Titoli - Via G B. Martini. 3 - 0019H Roma. 
direttamente o tramite Banca. 

PttMl S0STE06IATI NEU'OnOME DEOil ANN11966,1967 E1968 NON ANCORA 

Prest i to 

fi'i 

(,'r 

Vh 

0% 

«% 

6% 

:y*r>-i<<85 
emiss. 
:ar,i.i<J85 
t m n s 
1%3-1H85 
emiss 

:4h'i-r*85 
emiss 
l'JH5.1983 
emm* 

emiss. 

emlse 
19fi«-198S 
emisa. 

I9fi«-19B6 
emlM 

19««-19«« 
emlas 

«% IM1-1W7 

«% IM7-IM7 

0% 1M1-1987 

«% i««»-i»n 
I emlas. 

Importo 
premio 

3 000 000 

2000 000 

1 000 000 

; Ofxi fxtO 

: oooooo 

5000 000 

2000 000 

1 000 000 

1000 000 

I 000 000 

5 000 000 

1000 0O6 

1000 000 

B.Ooooao 

Anno 
•or tegg io 

196« 

10R6 

19«7 

: »«7 

1967 

194« 

19«7 

19U 

loea 

10AI 

1M7 

m«a 

l»«4 

l»«t 

Ohhlijiazione 
iorteKftuta 
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1«5ll 

174957 

20874* 
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943«17 

929182 
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390094 

4MAM 
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J7473 

MOW 

•soma 
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100120 
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La settimana nel mondo 
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conico 
Trentasei milioni di ame-

ricaiu hanno partecipato 
mercoledì 15 ottobre al « M 
Day >, alla giornata della 
« moratoria ». per chiedere 
la fine della guerra nel 
Vietnam. La cifra è «tata 
valutata dal governo di Wa­
shington e forse la protesta 
ha coinvolto un numero an­
cor maggiore di persone. 
• Dopo questa manifestato­
ne l'America non sari più 
la stessa » ha scritto la 
stampa degli Stati Uniti. In 
realtà non si è trattato sol­
tanto di una gigantesca ma­
nifestazione di massa che ha 
mobilitato l'intero Paese, 
dall'Atlantico al Pacifico. 
ma di una presa di coscien­
za nazionale di fronte alle 
menzogne e agii inganni 
del potere centrale. L'Ame­
rica non sarà più la stessa, 
se non altro perchè la par­
tecipazione di 86 milioni di 
persone al « M Day » ha 
dimostrato che non soltanto 
lo avanguardie più combat­
tive, ma una imponente par­

te della popolazione ha 
aperto gli occhi e non ha 
esitato a mettere la Casa 
Bianca, il Pentagono, il Di­
partimento di Stato con le 
spalle al muro, scoprendo 
l'argilla sulla quale posa la 
vantata stabilità del siste­
ma americano. 

Il Presidente Nixon, che 
alla vigilia del 15 ottobre 
aveva usato espressioni 
«prezzanti nei confronti de­
gli organizzatori e dei par­
tecipanti alla protesta, do-
K l'uragano del «M Day» 

vietato ai suoi portavoce 
di enunciare qualsiasi pre­
ssi di posizione della Casa 

Bianca. La richiesta che si 
è levata dal Paese nel 
< M Day », fra i comizi, i 
canti, i cortei, i riti reli­
giosi, la lettura dei nomi 
dei caduti americani nel 
Vietnam il suono delle cam­
pane a morte, è stata espli­
cita e ultimativa: o Nixon 
cambia — cioè smette le 
manovre dilatorie alla con­
ferenza di Parigi e s'impe­
gna davvero per il ritiro 
del corpo di spedizione dal 
Vietnam — o le giornate 
come quelle del « M Day > 
si ripeteranno e si intensi­
ficheranno: e fin da ora gli 
organizzatori hanno annun­
ciato per il 14 e il 15 no­
vembre due giornate di pro­
testa e di lotta nelle città 
di tutta la confederazione. 

Il primo ministro vietna­
mita Pham Van Dong, che 
aveva inviato ai partecipan­
ti alla protesta negli Stati 
Uniti un caloroso messag­
gio ( « l a vostra lotta è la 
nobile espressione della le­
gittima e pressante richie­
sta del popolo americano 
per la salvaguardia dell'or­
dine negli Stati Uniti, per 
la salvesza dei figli e fra­
telli da un'inutile morte nel 
Vietnam») proprio nella 
giornata di giovedì ha fir­
mato a Mosca importanti 
accordi per aiuti militari 
ed economici gratuiti del­
l'URSS i l Vietnam. L'Unio­
ne Sovietica fornirà generi 
alimentari, prodotti petroli. 
feri, mezzi di trasporto, im­
pianti completi, metalli, co­
tone e tessuti, medicinali, 
attrezzature sanitarie, armi, 
munizioni e altri materiali 
per rafforzare la capacità 
difensiva e ripristinare l'e­
conomia della RDV. Analo­
ghi accordi, va ricordato, 
erano stati firmati dal Pri­
mo ministro vietnamita a 
Pechino, durante il suo sog­
giorno in questa capitale in 
occasione delle celebrazioni 
per il ventesimo anniversa­
rio della Repubblica popo­
lare. 

Nella vicenda internazio­
nale di questa settimana al­
tri due avvenimenti hanno 
attirato particolare attenzio­
ne. Il primo riguarda la de­
stituzione di Alexander Dub-
cek e di Joseph Smrkowsky 
da ogni incarico ufficiale: 
il primo era ancora presi­
dente dell'Assemblea nazio­

nale, il secondo presidente 
della Camera del popolo. 
Dubcek ricopriva la carica 
dal 28 aprile scorso, dopo 
essere stato sostituito — un­
dici giorni prima — da Gu­
stav H usalt come segreta­
rio generale del partito. La 
stampa di Praga ha affer­
mato che Dubcek si è di­
chiarato d'accordo per il 

Shermarite: ucciso da 
una congiura? 

suo allontanamento dalla 
presidenza, deciso dal Co­
mitato centrale. 

L'altro avvenimento ri­
guarda l'Africa, dove il Pae­
se che all'Occidente appa­
riva come il più « ordina­
to • del continente, la So­
malia, è stato turbato dal­
l'assassinio del suo Presi­
dente, Abdirascid Ali Sher-
marke. L'uccisore è un gio­
vane poliziotto. Non si sa 
se il crimine sia il prodot­
to della follia dello spara­
tore ovvero il frutto d'una 
congiura. Shermarke era un 
convinto neutralista, propu­
gnava rapporti d'amicizia 
con tutti i Paesi e quan. 
d'era Primo ministro — fu 
il primo capo del governo 
della Somalia indipendente 
— concluse con l'i RSS al­
cuni importanti accordi (ai 
quali gli USA si erano rifiu­
tati). Godeva di grande po­
polarità nel Paese: non al­
trettanto si può dire degli 
ambienti politici di Mogadi­
scio. tant'è vero che era 
stato eletto capo dello Stato 
con un voto a sorpresa del­
l'Assemblea nazionale, nella 
quale il suo stesso partito 
e quello di opposizione si 
erano accordati per rieleg­
gere il Presidente uscente, 
Osman. 

Giuse-ppe Conato 

Catena d'attentati contro la dittatura dei colonnelli DALLA 1 

8 bombe esplose ad Atene 
Ua'attra a Salaaicca — U M dagli artigai è scappiate paca iapa il passavia étWmU ti Papaéapalas — H «MaviaMata 
tantcratict greca» riferita la raspaasabHit* daHa tritai aaaptaaaaawciaaltra — Eaanaj iwpimiaaa iettacapitala 

ATENE. 18. 
Catena di attentati questa 

mattina ad Atene: nel giro 
di pochi minuti, poco dopo 
le sette, sono esplose otto 

I bombe che hanno provocato 
j danni ad edifici, abbattuto 

quattro tralicci dell'energia e-
lettnca, distrutto sonatori e 
paralizzato il traffico cittadi­
no. Alcune persone sono ri­
maste ferite: cinque o sette 
(la valutazione e ancora in­
certa), ma tutte in maniera 
lieve. L'impressione nella capi­
tal* ellenica e enorme. Uno 
degli ordigni è scoppiato po­
co dopo il passaggio dell'auto 
<on !a quali' lì pruno min: 
stro Papadopulos si stava re­
cando all'aeroporto per rag­
giungere Salonicco. Un'altra 
bomba, la nona della sene, è 
esplosa in questa città. 

Il governo ha diramato un 

Voci sv una mova 

riduzione 

delle truppe 

nel Vietnam 
NEW YORK, 18 

Il quotidiano New$day. che 
e duetto dall'ex portavoce di 
Johnson, Bill Movere, afferma 
oggi in una corrispondenza 
da Washington che Nixon 
avrebbe dato ordine di pre­
parare piani per il ritiro di 
300.000 uomini dal Vietnam 
entro il 1970. Il giornale af­
ferma ohe questa decisione, 
presa l'K ottobre scorso, sarà 
rosa iuta da Nixon nel discor­
so .sul Vietnam preannunciato 

.Mancano fonferme da altre 
fonti, ma va rilevato come 
l'v indiscrezione « uà scoper­
tamente intesa a togliere fia­
to alle manifestazioni di mas­
sa previste per metà novem­
bre, e la cui organizzazione 
è già in atto. Anche se con­
fermata, una misura del ge­
nere non andrebbe incontro 
alle richieste popolari, che 
esigono « la fine della guerra 
subito u Resterebbe sempre 
nel Vietnam un corpo ai spe­
dizione di 150.000-200.000 uo­
mini, 

Espropriata dal governo la società petrolifera USA 

LA BOLIVIA NAZIONALIZZA LA <GULF OIL 
LA PAZ, 18. 

In un messaggio radiodiffuso 
alla nazione il generale Ovan-
do Candia ha spiegato stamane 
i motivi che lo hanno indotto 
a promulgare il decreto che 
nazionalizza la compagnia petro­
lifera americana < Gulf oil > in 
Bolivia, affermando che le con­
cessioni accordate alla < Gulf » 
e il contratto stipulato con il 
governo boliviano ledevano gra­
vemente gli interessi nazionali. 

La nazionalizzazione della 
compagnia petrolifera statuni­
tense, l'unica società straniera 
che disponesse di concessioni in 

questo settore, in Bolivia, era 
stata decisa, come è noto, ieri 
mattina dal ministero boliviano 
competente, Immediatamente le 
forze armate avevano assunto 
il controllo della società e l'eri 
te statale boliviano per il petro­
lio era stato incaricato di assu­
mere subito l'amministrazione 
di tutte le operazioni di sfrut­
tamento dei pozzi in tutto il 
paese. 

Stamane si sono appresi i par­
ticolari del decreto del governo 
boliviano che prevede: 1) il ri­
torno allo stato boliviano delle 

concessioni accordate alla e Gulf 
oil > e la nazionalizzazione di 
tutti ì beni e del materiale del­
la compagnia. 2) \M presa di 
possesso immediata dello sue 
istallazioni da parte dell'eser­
cito. •'!) Il trasferimento della 
direzione tecnica e commerciale 
a esperti boliviani. 4) La crea­
zione di una commissione spe 
ciale diretta dal ministro delle 
miniere e del petrolio, allo sco­
po di studiare le modalità de­
gli indennizzi. 

I,a nazionalizzazione e il se­
questro (lenii impianti della 

« Gulf oli » sembra aver susci­
tato .sorpresa negli ambienti 
economici e politici statuniten­
si. Si afferma in questi am­
bienti che. pochi giorni fa il 
generale Ovando Candia si sa­
rebbe dichiarato contrario alla 
modifica degli statuti delle com­
pagnie petrolifere americane 
istallate in Bolivia. Il diparti 
mento di Stato non ha fatto 
commenti e si afferma che at­
tenderebbe di avere precisazio­
ni * più ampie » in particolare 
indirizzi e forze ohe vadano In 
per quanto riguarda le moda 
lità di indennizzo. 

oomupèoato nel quale attribuì-
eoe gli attentati a «elementi 
anarchici criminali » i quali 
« con ì loro metodi da gang­
ster hanno messo in perico­
lo la vita di cittadini inno­
centi ». Il « Movimento demo­
cratico greco »,una delle or­
ganizzazioni d?Ua resistenza, 
si e assunto la responsabilità 
degli attentati 

Le esplosioni sono avvenu­
te una dopo l'altra, mentre 
il traffico era molto intenso 
per l'imminente apertura dei 
luoghi di lavoro. La prima e 
avvenuta di fronte alla Banca 
nazionale di Grecia, nella cen­
tralissima Piazza della Costi­
tuzione; i vetri delle finestre 
sono andati in frantumi e la 
vetrina di un gioielliere è sta­
ta devastata. Altre bombe so­
no esplose presso la statua 
del poeta inglese Lord Byron, 
ai piedi dell'Acropoli, in via 
Erodoto (a pochi metri di di­
stanza dal comando della po­
lizia del quartiere dì Kolona-
ki> e, due, in Piazza Omo-
ma, presso la sede dell'Uffi­
cio stranieri della polizia. 

Nugoli di poliziotti si so­
no precipitati sui luoghi degli 
attentati, mentre ì danni del­
ie esplosioni, il blocco dei se­
mafori e le interruzioni della 
energia provocavano ingorghi 
paurosi di automobili-

La responsabilità degli at­
tentati, come si è detto, è »ta-
ta assunta da un'organizzarlo-
ne clandestina di lotta alla dit 
tatura, il « Movimento demo­
cratico greco », Uno sconosciu­
to ha telefonato ai giornali­
sti stranieri subito dopo le 
esplosioni e, indicando esatta­
mente i punti nei quali era­
no avvenuti gli attentati, ha 
detto: « Siamo pienamente riu­
sciti del nostro intento » Lo 
stesso « Movimento » nelle 
scorse settimane, aveva fatto 
esplodere vari ordigni ad Ate­
na (persino nel cortile della 
casa di uno dei colonnelli, 
Makarezos) e, con lettere in­
viate agk uffici della stampa 
estera, aveva preannunciato 
di voler intensificare la sua 
attività contro la dittatura 
all'approssimarsi del 22 otto­
bre (data in cui la Giunta 
« celebrerà » i suoi due anni 
e mezzo di potere). L'azione 
di stamane rappresenta la 
più vasta operazione di que­
sto genere compiuta dagli av­
versari del regime dall'epoca 
del colpo di Stato. 

La dittatura ha adottato ec­
cezionali misure di sicurezza 
soprattutto nella capitale, au­
mentando la sorveglianza agli 
edifici pubblici e nelle strade, 
istituendo un gran numero 
di posti di blocco per il con­
trollo di automobili e sem­
plici passanti. Alcune perso­
ne sono state fermate in se­
rata dalla polizia. Nessuna 
precisazione sul numero e 
sulla identità dei fermati è 
stata fornita dalle autorità. 

Per finire registriamo l'an­
nuncio ohe il governo ha ordi­
nato l'eliminazione da un li­
bro di testo per la sesta ele­
mentare d'una frase in cui re 
Costantino visne definito 
« troppo giovane e inesperto », 
frase che un giornale aveva 
definito « insulto a un mem­
bro della famiglia reale ». Il 
governo ha incaricato i diret­
tori delle scuole di cancellare 
da ogni libro il negativo giu­
dizio su Costantino. 

TOKIO: ATTACCO ALLA RESIDENZA DEL PREMIER ^r"^-
nunciata visHa del premier giapponese negli USA e centro il rinnovo del trattato militare 
nippo-americano gruppi di studenti di Tokio hanno effettuato ieri alcune dimostrazioni, con 
« attacchi di sorpresa > contro la sede del partito liberale democratico, contro la residenza 
del primo ministro e contro un carcere dove sono rinchiusi altri studenti. Nella telefoto: un 
giovane arrestato dalla polizia mentre tentava di penetrare nella residenza del premier. 

Alla riunione dei parlamentari atlantici 

Il capo della NATO chiede 
nuove spese agli europei 

BRUXELLES. 18. 
Dopo la grave proposta, avan­

zata ieri dinanzi alla annuale 
sessione dei parlamentari dei 
paesi della NATO dal democri­
stiano tedesco occidentale Blu 
menfeld, di dotare l'alleanza 
atlantica, o più esattamente, in 
questo caso, l'America, di un 
corpo specializzato nella re 
pressione di sommovimenti po­
litici o di crisi nei paesi mem­
bri, oggi, il comandante in 
capo della NATO in Europa, 
l'americano gen. Goodpaster, ha 
detto chiaro e tondo ai parla­
mentari atlantici che gli USA 
vogliono dai loro governi uno 
sforzo militare maggiore. 

Col classico tono ricattatorio 
del padrone egli ha detto che 
essi « devono pagare ì costi 
della pace se vogliono evitare 
ì costi della guerra ». « E' for­
se ovvio — ha aggiunto arro­
gantemente il comandante ame­
ricano — ma sempre opportu 
no, ricordare che noi dei co­
mandi militari possiamo for­
nirvi il grado di difesa che i 

vostri governi sono disposti a 
pagare ». 

Egli ha detto di non voler 
presentare qui una lista, ma 
questa lista è stata invece pre­
sentata. e come! Essa è pe­
sante e perentoria. Dice Good­
paster: è necessario non solo 
« riorganizzare i reparti, rein­
tegrare le scorte e migliorare 
la disponibilità delle truppe 
combattenti > ma * prolungare 
il periodo di arruolamento e 
ampliare quello di riaddestra­
mento ». Goodpaster non ha spe­
cificato nazioni o gruppi di na­
zioni, ma il suo accenno alle 
spese ha ripreso in tono ancor 
più deciso le dichiarazioni fat­
te di recente dal senatore ol­
tranzista americano Charles 
Perey il quale ha chiesto ai 
paesi europei e quindi Italia 
compresa « il sostenimento di 
un onere maggiore per la di­
fesa comune .̂ Naturalmente 
per sostenere questa pressante 
richiesta Goodpaster si è ri 
chiamato al solito « pericolo so­
vietico » e a tutti i più triti 
ingredienti della guerra fredda. 

TI segretario denerale della 
NATO, Manlio Brosio. dal canto 
suo ha giudicato il 1969 « un 
anno positivo per la alleanza 
atlantica ». E questo perché < il 
tentativo di persuadere i paesi 
membri a rinnegare la NATO » 
a vantaggio di una nuova con­
cezione « vaga e ingannatrice 
della sicurezza europea » sareb­
be « miseramente fallito ». Egli 
ha quindi messo in rilievo esclu­
sivamente quelli che definisce 
< i rischi di una conferenza per 
la sicurezza europea » giungen­
do ad affermare che « se viene 
accettato l'obiettivo di creare un 
nuovo sistema di sicurezza, esso 
potrebbe scuotere l'alleanza co­
stituendo implicitamente un ab­
bandono dell'attuale sistema ». 
Brosio in altre parole si è pro­

nunciato apertamente per il man­
tenimento a tutti ì costi del si­
stema dei blocchi contrasposti. 
E a questo proposito ha anche 
insistito' appoggiando le richie­
ste di Goodpaster affinché ì 
paesi europei si assumano una 
parte più grande del fardello 
di spese militari. 

PAGINA 
delegazione cosi qualificata, i 
sovietici dimostrano di aver 
colto però le novità presenti 
nelle posizioni cinesi. Cosi, si 
è giunti alle trattative, che 
saranno certamente lunghe e 
difficili ma che possono real­
mente portare ad un riavvi-
cinamento fra i due paesi. 

Orto. le divergenze anche 
attorno al problema particola­
re del giudizio da dare svi 
cosiddetti « trattati ineguali » 
del passato, sono ancora pro­
fonde. come è dimostrato dai 
numerosi documenti sovieti­
ci e cinesi dedicati a ricostrui­
re le vicende dei confini stori­
camente determinatisi fra i 
due paesi. 

Per i sovietici, infine, non 
vi era. ed evidentemente non 
vi è neppure oggi, nessuna 
questione territoriale aperta 
fra l'URSS e la Cina. Vi è pri­
ma di tutto — hanno detto più 
volte — un confine da rispet­
tare: assurda non è la linea 
di frontiera, ma il fatto che la 
Cina abbia presentato rivendi­
cazioni territoriali all'Unione 
Sovietica accosnpagnandote 
con provocazioni militari. Ma 
questa è storia di ieri. Le trat­
tative si aprano ora m una 
situazione nuova: lungo i confi­
ni c'è Analmente la calma, la 
polemica è pressoché scompar­
sa dalla stampa, e altri grossi 
problemi — i rapporti econo­
mici e commerciali e forse 
anche la ripresa della collabo­
razione tecnico-scientifica ia 
vari campi — saranno presto. 
molto probabilmente, al centro 
di altri incontri. 

Sovietici e cinesi hanno rea­
listicamente voluto porre un 
limite alla trattativa che de­
ve svolgersi — è stato detto, 
sia pure con parole diverse 
dalle due parti — « nelle con­
dizioni della lotta ideologica » 
Le conversazioni non riguarde­
ranno perciò ancora i problemi 
della normalizzazione dei rap­
porti fra i due partiti, della 
unità d'azione antimperialisti­
ca ecc.; su questi temi è anzi 
possibile che la polemica con­
tinui in forme anche accese. 
giacché, come è noto- sui temi 
della strategia del movimento 
le divergenze sono molto gravi 
e hanno implicazioni nei pro­
blemi della costruzione dei 
socialismo, della politica este­
ra. ecc. E' però probabile e 
possibile che ogni passo avanti 
nella normalizzazione a livel­
lo di Stato possa contribuire 
ad avvicinare il momento di un 
vero confronto delle idee, a 
rendere meno sterile la polemi­
ca e anche — soprattutto — a 
creare le condizioni per poter 
dar vita, anche mentre perdu­
rano gravi divergenze politi­
che e ideologiche, a nuove for­
me di unità d'azione nella lot­
ta antimperialistica. 

* • • 

PECHINO. 18. 
L'agenzia « Nuova Cina » na 

diffuso un comunicato ufficiale 
del governo che annuncia l'ini­
zio dei negoziati sul regola­
mento delle questioni confinarie 
tra URSS e RPC per lunedi 
prossimo a Pechino. 

La delegazione cinese sarà 
guidata dal vicemimstro degli 
esteri Chiao Kuan bua. 
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